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STORIA 

DELL'» AlSIEillCitf 

CAPO FftIMO. 

DìfRcoUà di scoprire l'America. — SUfo e progfc.<M del- 
k navigazione presso tulli i popoli sino al ««colo XV^ 

. SspAHAxA rAmèrica ^«U^aDtieo-Cddtiiiente pef 

immensi mari ioterposli , solamente navigando po^ 
tevasi dagli abitatori di questo discoprire. Ma la 
storia , depoMto aoleoUco dei falli degli nomini ^ 
solennemente altesla , che nìssuna delle antiche 
nazioni per V abilità del navigare più celebrate 
ebbe mezzi per correre attraverso de^ mafi che è 
d'uopo picare onde giungere a quakioqne costa 
d' America. 

È inutile parlar degli Egiaii ^ ai quali troppo 
generosamente, p^ error comune « tanti jcrittori 
banno accordato ogni genere d'arti e dì scienze { 
perciocché se voghamo supporre , che prima di 
. concepire abborrimeuto pel mare esercitata aves' 
icro qualche navigaxione , ninna ricordania è ri« 
masta nè ardimento nè di perizia che renduti 
li avesse più valenti de' Fenici i. Anzi se la storia 

rieosda alcima imprcM dei ra d' Egitto per mare ^ 
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€s^a non la rappresenU e^guila che. pei mezzo 
. dei Fenìcii medesimi. 

Vero è poi cbe questi , sia da principio datisi 
alla 'mercatura , furono negli antichi tempi navi- 
gatori arditissimi , e che come da uo caiUo co- 
«lobbero le cosie d«l MedileniiMeQ >, poseno colo- 
nie in rotili luoghi delle^ meclesime, ed inoltre, 
passando le Colonne d' Ercole , si avauzarono ver- 
so *i liili occideulali dell' Africa e della Spagoa ; 
cosi dair altro cauto scorsero pel Mar Bosso e 
pel Gi'Ifo Arabico , toccando i lidi orietilali del- 
r Africa , ed apt< i)d<<si a/muDÌca2Ìoui sicure col 
dofiiÌMiite dell' ludia , oiide veme laro taola fa* 
ma di riccheise. Ma vero è dncora che la costru- 
zione delle loro navi , p la mancanza dei sussidii 
che di poi ha samministvato V uso della bussola , 
*ii obbligavano, à tenersi costauteneote ia certa 
vicinanza alle terre : uò avrebbero potuto abbando- 
narsi per nissuti modo air aperto oceaao seoza es^ 
porsi a inaiirfesta e sicura • ruìnat, > 
^ Rivali e successori 1(m*o nella marcatura e nella 
navigazione fmono i Cartaginesi, i quali, se per 
la posizione del paese loro pensar non potevano 
a cercare le merci prt^siose delP India ^ già dai 
Fenicii preoccupate, per tutto però il Mediterra- 
née veleggiarono; ed usciti nelP Atlantico ^ sep- 
pero a destra penetrare sino in Britanoia) ed a 
sinistra «ipingersi sino alte Isole che gli Antichi 
dissero Fortunale, e noi diciamo Canarie: e fa- 
most sono tutt^ ora Annone ed Imilcone, i quali, 
per commissione pubblica navij^ifMlo lungo ie oo>» 
ste meridionali dell'Africa , più d' ogni altro avan- 
zarono f inoltrandosi verso |a lìnea equìuoùale } 
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dubitandosi dai più) siccome cosa as!>ai ragiotie- 
vcAe ) della spediaiom che un te d^Egìlio, per 
quanto dicesi, sei secoii prima delP era* noi^fra 
volgare, commise ad alcune navi fenicie, le qua- 
li , partile dalla esUeDiilà del Mar-Rosso scorsero 
6ÌDO alP uilima ^ata dell* Afiricai , e volgendo a . 

Konenle entrarono per le Colonne d' Ercole nel 
lare interno sioo. alle foci del Nilo« Grandi ia* 
vero per cpie^ (empi furono oodesle imprese ; mt 
nissunà d^ esse ha ancora un carattere qoal vor- 
rebbesi per aver navigato verso T America , dap- 
«poiché tutto quel meraviglioso giro delP Airica 
potevasi Uve jcosteggiaudo , kikbve per avvicinar- 
si alP America , eziamlio per la parie , per la jua- 
le a questa le terre d'Afrii a si approssima^io più^ 
V* è mi trailo di mare i cui secreti spaventosi na* 
scosti erano assolutamente ai navigatori più teme- 
rarii di quelle età. 

Noi abbiamo da Diodoro la uoiiaia di una cer» 
ta grandissima isola ^ giacente nel vasto pelago 
dell'Oceano, la quale, dic^egli, dalla Libia de- 
clinava verso r occidente per la navigazione di 
parecchi giorni. Per la descrisìone eh' egli njs fa j 
la rappresenta come il più bel giardino che natu*^ 
ra mai fabbricasse. L'impelo de' venti e la foiza 
* delle pr celle aveano spinta dentro allo spazio im* 
menso éeìV Oceano una nave fenicia che scorreva 
pei lidi d' Africa , portandola ad approdare colà , 
di dove certamente per caso ritornarono , come 
v' erano -andati per caso , quelli the vi erano sopra. 
La fama d^ essa si sparse per modo , che * quello 
scrittore aggiunge avere ì Tirreni , quando pote- 
rono tenere V imperio del mari , destinato di an* 
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dare a stabilirvi una colonia ; se oon che ì Car* 
. iagioesi vi si opposero , . tanto percliè temevano 
èbe molti de' loio condltadiai , allellàti . dal de« 
liziuso a5[)etto di (juel paese , andasseio ad abita- 
re colà y quanto peicliè iuteodevaiio di teneisi io 
«ssa assicurato uà a^Uo , ,se jaai coi tempo acca- 
desse , per i]uahyM|ae impreves]bil.,easo di fortu- 
na , che la loro Repubblica venisse rovesciata : 
sperando fk^^ avendo forze grandi navali , avreb- 
bero potuto con facilità trasmigrare - iosieme eoo 
tutte le loro famiglie in queir isola ignota ai viu- 
cilori. Ma qualunque fondo di verità scabbia que* 
• alo racconto, certo è clie per lo meno la cosa fu 
assai alterata : imperciodehè il fiitto dimostra che 
se per caso quel!' isola fu conosciula, nessuno pe- 
rò de^ popoli navigatori vi stabilì comunicazioni ; 
uè i Carlagioéki medesimi , i magistrati de' quali ^ 
secondo ì' autore del libro delle Cose mirabili , 
falsamente attribuito ad Aristotele , uccisero colo- 
IO cbe ne recarono la DÙov'à ^ al maggior uopo 
die» ebbero se oe approgttaromo. Oltre cbe , 
mentre pur vogliasi parlare di quest' isola , si è 
assai lungi dal poter dire , cb' .essa appartenesse 
all'America. 

1 Greci penetrarono di buon'ora nel PodIo Eu- 
sino , e giunsero a metter colonie fino sulle spoo» 
de . della Meotide ; ma quel mare , ^chiuso per 
oghi banda 9 ' imo li traeva cbe alle sue coste. 
Può dirsi in un certo senso , che sotto Alessan- • 
dro i Greci giugpessero sino alP Indo : ed alme- 
no è cerio cbe iNeaioó ^ d' ordine - di quel coo« 
quistatore , scorse il mare interposto tra l' Indo e 
i Eufrate ^ però ^la stessa meravigliosa storia di 
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tele DivìgitioM eonferma ad ogDÌ tratto la scar« 

sezza diarie in che a quel tempo, altronde pur 
floridissimo , si era per navigare in altissimo mare. 

Quando i Aomani furono padroni dell'Egitto, 
e che il loro lusso lì fece tributare air luJìa ogni 
aoDo per merci di quel paeae circa uo miliooe 
de' nostri zétcbini , la .naviganone vefinente pre*' 
se qualclie fona di più» Imperciocché od conti» 
nuQ frequentare le acque dell' India per la costa 
del Alalabar , oltre la quale j»erò non è certo che 
ie navi nadfe del Mar«Rofto A- estendessero, d 
conebbero i venti regolari che oggigiorno da noi 
cbiamansi monsoni ^ e si colse | per andare e ve» 
niroe , T opporluaili . del loro spirare | per , modo 
che ì naviganti poterono slanciarsi attraversò del» 
r Oceano anche senza bussola e senza essere si- 
curi di avere la guida delle stelle. Ma codesta 
navigazione era ristretta a determinati periodi ; né 
infine il sussidio che giovava per toccare i porti 
del G)ntinente occidentale dell' India avrebbe po* 
tute valere per inoltrarsi in ampesia maitre* 

I Romani ) avveati da lungo tempo a vedersi 
aperte le ricchezze delle nazioni al cui contatto 
polatano procedere per la yìà di terra , trascura- 
rono naturahnenle di ricticame per U strada dei 
mari prima da essi non praticati /G}si anche pres* 
sò loro, a cui una smisurata potenza dato avrebte 
comodi sommi per acquistare nna esatta cogniaio^ 
ne del Globo , la geografia resi} impèrfètt»^ e 
i loro migliori scrittori oggi fanno pietà quando li 
ndiaùìo dire, seriamente , ehe j divisa in cinque zo*' 
M la terra, le doe estreme erano pel troppo Ired* 
do inaj^iUbUi ^ € pel troppo calore tal era pure 
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quella di mezzo : imbarazzali po! a spiegare come 
si ,trovas<:ero popoU olive il confioe di quella del- 
le altre due , nella i|iiale e«6Ì ^ come noi , ali- 
tavano 't dacché iton potevano dissimidare'tbe nel* 
riodia e ndP Africa vivevano uomini che alia 
zona da essi detta torrida appartenevano. La qua- 
«le confusione di eoae se inceppava 1 toro iutet» 
felli . maggiorrneute poi cresceva e uè suoi effet- 
ti Vjeniva ad essere luiieata, ove si rap|^reseotas« 
aero- una ditesione presa per r Atlaotico a grande 
' fempiezsa al ài là delle fiimose Colonne d' Ercolel 
Per questo genere di navigazione , olire il sa- 
per costruire navi migliori di quelle che si avea- 
no allora^' uopo era conoscere P estensione del Glo- 
bo : nò i Rciuani aveano fatto abbastanza per 
istruirsi su questo punto. Le conquiste di Trai»- . 
Ilo al di là del < Tigri , 0 perchè durassero poco ^ 
o perchè i Roidani* sdegnassero quanto^ non era il 
frullo delle loro armi , non diedero loro alcuna 
ìsti uuooe nolabile intoino ai paesi, stilati al ^le^ 
vante di quel £00» ; e aohanla quando , perduto 
r Egitto , gP Imperadori di Costantinopoli vollero 
fare di quella città un emporio il. quale legasse 
V Occidente. aU' Oriente ^ essendoti dovuto' pensa- 
re ad una nuova alidada che conducesse tM le# . 
mei ci deir India, incomiociossi a conoscere alcun 
poco le rimote regioni delPAsia* Le, Crociate di 
poi misero in moto anch' esse 1 n^rca^anti dai 
paesi occidentali, che a quella occasione acquista- 
rono pii]^ positive cognizioni della geografia orienr 
tale. E sìngotarméote a ciò contribuirono le iti- ' 
vasioni dei Tartari , i qoàli, sotto Gengls e Kul 
, 2^1ìiI*Kau ^ stabilirono io Asia l'Impecio più esle- 
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so che nelP antico CenliDenle siasi mai veduto. 
Queste invasioni agevolatooo in certa maniera ie 
;C0miiiiicazìoDÌ : imperciocché si ooirooo allora se» 
Jo di'religiona e cupidigia d'avere per àc4uifU* 
re alla geografia , da molto tempo giacente nelle 
'doiicije sue angustie , uno spazio -meraviglioso j e 
misskmarii . e ' mercataaii recamo per diverse vie 
tra noi Paonunaio , che al di là dei termini sino 
allora cogniti stende v ansi le immense terre di Tai* 

tarla, e deJb Cbiaa y loiHatie dair India , che co- 
«óicevasi per 'le mera ^renose da essa tratte, ma 

non certamente da essa distaccate. Le lelazioui 
meravigliose di Marco t^olo più di tutte cieaioQQ 
miove idee; e le mappe ch^eigU descrisse bene, 
-o male intese condussero uomiai stadiosì a farne 
altre , nelle quali non è da stupire , se essendo- 
si valuto indovinare , si cadesse nel falso. Fu 
sto un barlume , in ìdrtA del ipale pooo si stet* 
te a concepire imprese che cambiarono lo stato 
delle cose del mondo j e noi ci accostiamo air e* 
fieca in coi F errore^ aondasae alla pìà importaa* 
le 'Scoperta che mai fosse fatta dagli uomini. 

Se non che innanzi di toccare altri tempi, ra^ 
gioQ vuole che rammeoltamo i %ri Scandinavi, 
^ivennti ne' secoli ^ii , i^c ^ x y il' flagello deNe 
eoste occidentali di Europa , famosi a un tempo 
e pei saccheggiamenli , - in gran giro portati an« 
cbe neir.inlemo de* paesi per la via de* fiumi che 
li aprivano alle loro seoprerie , è pei nobilissimi' 
stabilimenti che poscia fondarono. La storia Ija 
conservato i nomi e k avventui*e di parecchi di 
eodesti navigatori Asperati ) e la geografia de^bac* . 
ai tifiupi ba liso non poca ol)bligaaioue. I mn 
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tenimtoii e coperti èi quasi perpetui aS^pam^ 

verso il polo artico , 6irona il teatro delle loro 
più meravigliose imprese* Islaoda , a cui si na» 
' viga iMicameDle anche oggi \ e la Gfoeiiiaodia^ 
alla quale abbiamo ornai perduto ogni accesso per 
fisiche rivoluziooi affatto igoote , ebbero per co* 
storo e popolaaiciai^ ed arti* Forse furono essi ch^ 
• |M>rtate aveaoo a nobile itato quelle isole ^ che il 
f9éme degli Zeni ha presso noi rendute famose. 

Ma se codesti straordiuani avventurieri ioccas* 
sera' alcona delie estreme parti dell' America sei- 
tentrìoiìale y se nelle loro scorrerie , più dair ac** 
cideote che dèi consiglio determinate , approdas- 
V sero a qualche lembo sia di Terra-Nuova , sìa 
ieì Labrador , sia del CaìMidà , la cosa é ìocer* 
tissima ^ e quand'anche per certe congetture si 
aaUDiettesse per vera , nè faXIo alcuno essi lascia* 
teoo , i4 iradieioni che potessero condiine altri 
a calcare con qualche sicureaza le loro orme; e 
possiamo dir giustamente come imprese sì strane 
e prodigiose, che rammeotaasi degli Scaodioavi , 
di nioa vantaggio liusciioBo per la gBande navi- 
■ gallone. 

Sul principio del secolo xv uli pccpl paese, 
stato fino allora bersaglio della iovasiqiie de' vi- 
cini Mori e delle discordie civili , per operà di 
un principe d' alti sensi incominciò a sorgere dal* 
le ruinr, e ad acquistare uoa forza per la quale 
di |ioi' potè empiere il asonda di giusta 'ammira* - 
zione. Fu questo il Portogallo , dove Giovanni i, 
trovando il suo popolo pieno del vigore cjlie dato 
gli avtano^i pencoli fino aUbra gostemiti ., Aig« 
* f iameiite pensò di dirigerlo all' unica impresa cbe 
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non poteva nelle circostanze sue essergli centra* 
stata ; quella cioè di riconoscere la luqga costs 
deir Africa , sbattuta dalle . acque deUl Atlantico , 
dMla quale tanti secoli di t^bro cb* ma tri* 
scorsi , aveano fatto perdere pressocchè la memo^ 
ria. £d ebh\egli a grande ventura in Enrico | 
duca di Yiseo ^ no figlhiob , per alto dit atteit f 
per valore , per copia di lumi , che seppe prò* 
cacciarsi studiando gli antichi iibri, e consultane 
do quanti uòmini ben istrutti poiè a que' tempi 
trovare , attissimo a dar consistenza, al suMime dt* ^ 
segno cooceputo , che fu quello di gire per quel* 
la strada a cercare le preziose merci dell' India j 
mo allora condotte in Europa pel soto Mar-Ros* 
so. Non è del presente proposito seguii^ i- Por- 
toghesi nelle lunghe loro prove , e dire come ad 
ogni passo venne in esso loro crescendo la scien- 
za del -navigare e* la sperÉnta di giungere alta 
meta che s' era»^ proposti. Ma giusto è il lam* 
mentare come le loro scojperte intermedie , e la 
lora insislwit» per più di meato secolo misero in 
ella sorpresa P Europa , e destarono, siccome pro^ 
fonda inquietezza ne^ popoli che allora lenevaiia 
il primato nel mare, emulaakHm vivissima io quan* 
ti delie cose nanlicbé si occupavano. locominda^ 
vano già i buoni studii a quel tempo a chiamare 
V atteoaione de' begi' ingegni per tutta/ Europa : 
eercavanai le. opere degli Antie)ii; confrontavan* 
ei colle dottrine degli 'Arai» e degli Ebrei , gli 
unici che conservarono le scintille della scienza in 
measo alle tenebre, chopper molti secoli coprire- 
Bo il oMindo^ la geograia veniva illustrata dai 
Yid£gi i)cl UcccAtg e ^uatUqcento ioU*a^itìsi.i U 
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miteinatfea # - IVastaMCMkia Uotataao cnriési ^ e 

^uesV ultima andavasi applicando alla nautica ^ e 
la bussola, $tj|U. inutile per più di mezzo seco* 
lOf dacché un JkaialliUDO ae aveà scoperta la pté^ 
ziosa proprietà, era diveltata uoa guidtf, la quale 
non poteva noo accresceie coraggio per ogni ^raa* 
de iotrapreodimefiio* / 

. CAPO SECONDO. 

Ccistqforo Colombo foima Kidea di navigare all' India per 
l'occidente. — Congellurc sulle quali fonda T impresa* 
— Ne fa proposta ai Genovesi e ai Portoghesi , che la 
rigettano. ^ Maoda senza esito a proporla ai he d'ÌD« 
^hil terra. Dopo molte .Urgivtriazioai « accettata dat? 
la Spajg&a , € ^artfl*; , ^ 

I Barbari die rovesciarono rimperio di {Loixu^ 
coprirono Tllalia di ognf genera di riiiae , spe<^ 
gnendo uomini, istituzioni, arti ' e civiltà , e per 
fino la lingua. Ma non poterono spegnere quel 
^me avveot&raio,, che la natura depose in quealo 
benigno s|iolo , e a eifi diede la foraa di còrnei^ 
Tarsi perpetuo , onde felicemente poi rifiorire ad 
ogni D[iiglioi;e occasione. Per lai. cagione la storia 
attesta 'Come 'glUta^iani Ctirouo in Europa iprioii 
a ricuperare ogbi bel modo del viver civile, e a 
far risorgere Tamor delle lettere, le scienze, e le 
ani. £ come Maliani nomi trovansi alla testa dV 
gni libetale ed utile ifllil«si(Mie ilaliam noÉii, e 
giustamente celebri si trovano ancora in tutto ciò 
cli(& riguarda le cose di mare. Aaiaitì e Pisa, ao* 
«lié dopo che la loro poteesaipari, ri)(^<lMSÌ eoa 
enorcv^Ma nei tempi di che ci occorre parlare | 



Venezia e Genova , che per si lungo tempo si 
•dtsputaioifo V kilperio de^^mari frequeataii a cagio- - 
ne di commercio , foiMd m Vinio fecondo dì - 
egregi navigatori , e uomini , che i principi! 
studiando delP arte con tutti i mezzi che i tem- 
pi ooncedevauo , diligeotemeoU eUeiero a dìsegoar ' 
carte e a* giltar mappe , atte ^asto a dirìgeiè 
quanto ad eccitare in sì nobile ed utile professio- 
uè. Per lo che non sema rj|(;ioiie è stato detto 
dei limoso F. Maoro ^ « di alami ' altri , che 
staiulosi nella loro patria giovarono essi pure aen' 
poco ai gloriosi tentativi de' Portoghesi : e noi di- 
remo egualmiUìle- a quelli di Grisìoforo Colomboi 
dt cui veaiamo a'ffarlarcu 

Fu quesl' uomo senza dubbio Genovese , poiché 
tale si dichiarò e|;li a^desimo ; uè la storiai che 
lieo ooato de'|;raiidi avveoimeoti'f .piìi sena disca** 
pito della propria dignità inclinarsi alle vane i|ue» 
stioni di un interesse subalterno, ^oi crediamo pur 
anche eh' egli non ^osse nato io molla angustia di 
iorlnoa, ancorché si dica che iéo fadre era stalo 
lanaiuolo, dappoiché sappiamo che Crisluiuro avea 
^ti i suoi fitudii nella Università di Pavia} e sic* 
come i biògrafi suoi ci dicono risokitaiiieiiié f cIm 
ivi apprese i prineipiì della nautica j i quali è 
chiaro che comprendono essenzialmente una certa 
cognisiooe «della geometria, deir aritmetica., del- 
l' asinioomia , della coiOMigrafia e del disegno , 
noi non ripeteremo con essi che di quattordici an-^ 
ni abbandonasse gli studii in quella città. Degli 
elemeali^^rò di quelle sefeoie foroito , e tratto 
dalla indineiione sua e dall'esempio de^ più, noa 

c poi »cra\jigliai «a.k.nca&Q ad jiu^c^ip 
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▼igaUM n deMdi hom/pn éiB Mvigisioiie« Ptf» 

re che il UrocÌDÌo suo facessé sopra una nave co^ 
maodata <ia un Colombo suo pai*^ote , il quale 
si era nesào dgli stipondu di Giovioiii d' Aog^ò^ * 
disputante allora il regno di Napoli ad Alfonso 
d'Aragopa. Poscia ebbe il comando in principa» 
lità di rima nave} e non -solo battè le acque del 
-Mèdileirraiiee ^ na^uid efluandio neU^Océaoo:: es* 
sendo fama, che dalle coste d'Irlanda, per qual- 
cheduDO di que' molli accidenti a cui i naviganti 
0WO «oggetti , fiiccofflifr (M-ima era accadutò jk Ni- 
colò Zeno , fosse trasportato assai prossimo alte 
regioni polari. Tieosi per fermo, che ritornato da 
tal viaggio si acconciasse dì nuovo col suo pa* 
jreDteì^ sotto. la disciplina del quale a^ea Catto le 
prime sue pratiche ^ e che col medesimo nei ma- 
ri del Portogallo sostenesse un ferissimo incont^ 
Mtt alcune ^ee venesiane : nel quale « per un 
improvviso incendio appiccatosi ad una di quelle 
mentre essa avea aiTeirata la nave di lui a modo 
che questa notf poteva nè sctoglieisif nè evitare 
d'essere constata dal fuoco ^ non altiraneóte po» 
tè^ salvarsi che gitlau4odi a nuoto , « cercando fi« 
fugio in terra. ^ . • . . 

Oé questa ^^i^razia sua eU« forse origine l'aif« 
teoiiÉento , per cui egfi ha poi lasciato immor- 
tale il suo nome. Imperciocché riparatosi in Li- 
abofìi , ìvi.t£Ovò gli animi tatti infiammati dai' 
eoiillnui disborsi cbe si faeevanot sulle oavigatìo- 
ni intraprese verso Tlndia , e molli compatrioti 
suoi , che cercavai^o presso la Coi te impiego nel« 
le spedizioni che; si andbiraii iacendo a scoprìneiH* 
lo di nuovi paesi. £ non è meraviglia al ceilO; 
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se. pieno <]eir alidore che danno età , ambuione e 
cognizioiie • del me^tierè^ desiderò di mettersi io 
• talp carriera aucli' egli , e se da ogni pai le cer- 
CÒ QOtisie e soccorsi per beo rius(:ire. Dopo ave« 
re Itiogatteole medilaio soUe: relaaioDi e sulle car^ 
te di suo suòcero, Pietro Mognia Perestreilo y 
scopriloie ai tempi del principe Enrico di Porto 
Santo e di Madera ; dopo avete- udite ie opinio- 
ni di alcuni valeotuomiui portoghesi , che dati . 
si eiai.u allo studio della ci suiugiafìa , ed. in par- 
ticolare di Paolo Toscaneiii | dptto Fiorentino di 
quella età , cbe dajgli storici comauettietite viene 
indicato col nome di Paolo Fisico; dopo molti 
studii fatti col iValello Bailolommeo , giovine che 
molla opera avea data alla cosmografia , venne a 
ibrmÌEire tra sé il diseguo di .una impresa tutta 
sua 9 e che manifestamente comprova la forza ori* 
finale del suo ingegno. I Portoghesi , volendo 
giùngere aiP India pér vìa' piò 'Spedita di quella 
cbe da tanti^ secoli 'sì era praticata, assiewati già, 
pe' viaggi tenesfri commessi a Pietro di Cavilla- 
no e ad Alfonso di Pai^va , della, vera posizione 
di quel paese ^ inteodevàno .assicurato' il loro sco- 
po ogni volta che ailìlassero per la lunga costa me- " 
ridionale deir Africa , oltre la quale non avreb* 
b^ro avuto più altro intervallo da tia^ssare, cbtt 
quello che ^ a modo loro d' intendeffe, dai più me» 
ridionali lidi delPAbissinia frapponsi ai lidi del 
Malabar. JE gii Bartolommeo jDiaz er4 giunto al 
Capo Tempeatoao detto di pcn di Buona Spe» 
fanxa ; nè si dubitava , cbe insistendosi con -noo* 
vi sforzi , non si fosse potuto infine superarlo. Ora 

parve a Coioaibo^ cbe uml laeno difficile strada 
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e più breve si preseplasse per comeguire il mé- 
desimo ioteoto ; e fu quella di prendere il suo cdm» 
mino per la parte opposta. Imperciocché quanto 
più esteso riputavasi il Continente deir India, cbe 
} viaggiàlorì ;dì\ terra detto aveano essere- estesis* 
Simo; e quanto' più oltre verso il levar del sole 
si avanzavano le decanlate terre del Mangi e del 
Cataip fi' l'intera Tartaria, taoto più bceve dò^ 
vea essere il camoiioo "per arrivare agli opposti 
lidi indiani ; e a questi appunto intendeva egli 
di Veie|;giare tanto più sicuramente ^ qnanfo che 
t»é per le aotiche cftinutiicai^ioiii coir India « nè 
per ia palle per la quale erano incamminati i 
Portogliesi , alcuna dìifìcoltà , od ostacolo non a- 
véa a temerei ' 

' E moki argoiil'entl di fatto poti avere onde o» 
stinarsi neJ pensier sut). Erasi detto che un pi* 
loto portQghese^ balzato a lungo tratto neil' Ocea- 
tta verso ocddente oltre qpanto fosse l^u!^, tro- 
vato aveva galleggiante per Tonde un pezzo di 
trave lavorato con incognito artifizio^ il quale ri* 
imtavasi non poter, venire che da paesi in quel- 
le parti sftuati , e. di cui ood si av^a oótiasta. Un 

!)arente suo gli avea narrato qualmente solcando 
e acque allVoccideote di -Madera , un pezao di 
kgDO simife avea* Veduto \ e moke càntie di smi» 
surata grandezza ^ non diverse da quelle che To-^ 
lommeo ha lasciate descritte come proprie del- 
. PJodia. Sleppe inoltre come , dopo ua lungo so^ 
fiate di vénti oacideotaK , spesse vollé erano dai 
flutti stati gettati sulle coste delle Azore alberi di 
strana natura ^ svisiti dalle radici ^ e due cadaveri 
iri si trino pur anc&sf veduti d'uomini di ftttesM 
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differenti afiatlo «la quelle degli akitalorì d' £u- 
rofia o AfrioB* Aiìp qaijt cose W^Hain pure ag« 
giungere , che non doveaoo eMei^li'ignole le aiH 
iicbe navigazictni degli Scandinavi , i quali se per 
avventura tenuto aveano direaiooi tròppo volte al 
settentrione, però toccate aveano terre diJalì par* 
ti del GIuIk) f che ceitameiile non potrvarisi cre- 
dere apparteoeoU se, non ad ud e&Uemu lembo di 
quelle, alle quali egli ttriravà» . ' 
' Il vero merito di ogni più grande scoperta a 
cui , itnesligaiido la iialuta delle cose e de' falli , 
sia giunto alcun uomo d' iogeguo « sta nella lorza 
del Ih sue combinaaioni , e nel vetto " criterio suo 
di dedurre : ed è in questo senso che Crislcloro 
ColoAìbo è stalo d^lP universale degli uomini , 
tanto del suo tempo , quanCo 4ei .tempi scorsi fin 
qui , giustamente ammirato è 'celebratò. Per la 
qual cosa nulla tc^glie^alla gloria sua Taver trat- 
to elemeiili per le sue congeli u're d^Ua notizia 
delle cose da noi meti|oi«téé £ con ragiosé scri^ 

tori iiD parziali e gravi hanno rimproveralo quegli 
Spagnuoli i quali per i>assa invidia dissero, de' pae* 
si trovati da lui avere egli avuto ìndiaii per qtial* 
, cbe vecchia piloto da esso diansi conosciate , e 
del quale non s'opperò dire nè il nome nè la pa* 
tria ) e molto più que' Tedesclii , i quali dissero 
V onore della scoperta d' America doversi ad nt» 
loro concittadino , Martino Behaim y nativo di 
INorimberga ) cbiamalo da altri Martino di Boe- 
mia. Come mei scoperta à , impoftatote ^ ée de 
costui fosse stata fatta ^ sanabbesi tenuta naseoste 
io un tempo in cui tanto impegno mettevast in' 

eoie di questa natura^ quanda^U^anaimaio della 
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uofeiia^ fatla da Colombo tut(o il mondo si com- 
.mosse. iriMlflsei^? £ lasdaiida le molta centraci- 
dizioni che trovansi nei racconto del supposto fat- 
to di Martino Behaim ^ la carta del Globo ter- 
restre che dicesi disegnai* da hiì, e che fu già 
•1» addietro (atta pubblica ^ tanto :tfpparisQe inper* 
fetta nei lìspetti cosmogi'afici , che apertamente 
dipostra.p^r sola caso )0 capriccio, esservi sUi« 
nol'atà un'isola ^ la positione della quale escili» 
de afialto negano autore of^ni cognizione deiPA^ 
mefica. Giusta è perciò la riflesjiione del più 
grande degli scrittori del secolo xvut^ cbe. quan- 
do Cristoforo Colombo avea prooMsSo di scoprire 
un nuovo emisfero , erasi sostenuto che questo 
emisero non poteva sussistere ; e che quando. ireb- 
be scoperta', si ipreteae 'che fosse già conosciuto 
dà. lungo tempo. * Al die noi aggiungeremo , esse^ . 
te tutto ciò che con verità può dirsi , si , che 
Colombo cercava .per una puova strada T India ^ 
nota a tutti ; e die i^Teee trovò l'America 5 
nè da lui né da altri conosciuta. E non altre ter- 
re in fatti lo stesso dottissimo Toscanelli gli avea 
additate da jiìcoprìre nrendendo la volta per Too 
cidènte / che quelle- delle quali parlato avea<Mar> 
co Polo , da cui manifestamente si vede che il 
Toscanelli tratte avea le magoificlae indicazioni da 
esso Itti scritte pel Colombo*; 

Mà per dare esecuzione alP ardito suo disegno 
Colombo avea bisogno del concorso di un potente 
Governo , il quak ^ intendendo gli empii vantag^ 
l^ die dallè'miove scoperte avrebbe tratto e per 
sé e pe^ suoi popoli , anticipasse le spese delP ar* 

mamento necessario, Genova «. àifi tutto doveva 
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alla navigazione , e che eia ia |)atria sua , fu là 
priflia a coi fece si aita proposta. Ma noè consi» 
derò egli ciie la bassa invidia de^ concittadini , e 
le prevenzioni contro ogni novità , che possono io 
una Repubblica più aasai ébt m opò Stato il (jua* 
la reggasi a- mouarcbia , gli avrebbero procuialo 
va rifiuto. Ivi V impresa sua fu senza esame qua* 
Iliade tenuta per uo sogno. G)loro , i^uali han* 
BO féi lascialo scrìtto, ebe poscia v^tossì ai Ve- 
neziani , stenterebbero a produrre alcun documen- 
to di tal fatto ^ se loro si domandasse 9 sebbene 
la supposìaioiie del inedesioia .onori la memoria 
4i Coloiiibo, come d^ uomo ^ che^ essendo Italia- 
no , alla Italia intendeva primieramente procaccia* 
le r utiUti della scoperta di cui li teneva sicuro. 
£ nòQ benna essi certameola consi^rata , cbe , 
pìucchè altrove , in Venezia tal proposta d^ uomo 
genovese , massime a que' dì , sarebbe stata sprea* 
sata. Ciò cbe samamo di certo » si è , cbe Co^ 
lombo voltassi a GiovaiiiA ir , * «ar di - Portogallo , 
nel cui paese era già da varii anni stabilito : e 
con tanto maggiore speranza di su(;cesso , quanto 
che gli aniasi de'Portogbeit enno già infervora- 
ti nella ricerca delP India , ed era cjuel Re pro-, 
tettore caldissimo delle grandi navigazioni. 

Infetti egli acaol^ benignaanaote Colombo , e 
P esame del progetto suo commise^'a Dias Ortis, 
vescovo di Ceuta , e a due Ebrei, medici alla 
Corte di . quei Monarca , e geografi di grande ri- 
pntaaione , i quali egli era sedito consultare in 
siffatte materie. Or questi tre uomini erano quel* 
li , che in addietro consigliato aveauo i Portogbe^ 

fi a cercare il pamaggio all' India . per la via.dd# 
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V oriente : e come sperare mai che tutto ad uu 
tratto declloassero.ilaUa prima opinione, e coft« 
fes^aodo di poo avere suggerita allora la miglior 
cosa ) 1 iconoscessero uellVuom forestiero una più 
£t:lice sagacità? Il loro amor, proprio coateoeva 
^uuque il loroJogegnò , se veiameote ne aveva- 
no : e per siffatta cagione è da spiegarsi la tri- 
bulazìone io che tennero Colombo per lungo tem- 
po, con. cavillose interrogazioni e con infinite dil^ 
oMti obbiettàte; la malizia di poi aggiungendo 
in ogtìi loro contegno per carpirgli , ©nde abu- 
sarne ^ quella parte di secreto che giustamente 
^«gli tenevi! in. petto- £^ infatti mentie essi iva- 
no con un pretesto , o coU^ altro , differendo di 
spiegare il loro sentimei^o, tanto operarono a 
^orpr/endere bt letigioiie del Re , che lo indusse^ 
irò a spedire nasoosìanienfee un vaseelle, il qoirie 
veleggiasse secondo il <:orso che Colombo mostra* 
Vj), AÌ\mes» ia mira j q tentasse la ^scoperta da 
hi proposta* « Ha il piiele pteseeko in i{oesto tnp* 
pe raggiro non avea né T ingegno , nè la iefates» 
za di Colombo : per lo che » contrariato dai ven* 
.ti ^ spaventato dai periooli , niima orma incon- 
trando^ di ter^a , pi^to rilornossi a Lisbona , col 
fatto suo aggiungendo nuova forza agl^ intrighi , 
pél quali volevasi allontanato V animo del Re dal- 
l' odioso progetio* Delle qnaU cose avvedutosi Co« 
lombo y e giustamente puulo di si sleale oondot» 
ta , non tardò ad; a|Kban4o>>^ ^ Portogallo ^ e 
passè ne^ Spagna^ ^'^^^^^^ 
Corieva'àUcM# ed iti regnÌM«; 

no Ferdinando e Isabella, i quali, congiuntisi 

in j^irimooio^ gittatit «veamp la Use della gran- 
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dem a cui salì dì poi la monarchia spagniaoki 

per la utiìone degli Stati di Castìglia e di Ara* 
goua ) diauzi &ej)araU« £ perchè uoa parte cidi 
paese era ancora occupala dai Muri, che doaii* 
navano in Granala , que^doe Principi eratio itt« 
tesi nella guerra per la quale prellsso aveano di 
acquistare quel regno né al desiderio loro man* 
cava di corrispondere la generosa nazióne apa« 
guuola 9 che eoa ragioue riguardava il discaccia- 
mento dei Mori come una impresa d^ interesse 
suo proprio, ly altronde nella Spagna non dava^ 
sì allora alcuna particolare attenaiooe al navigare 
oltre i consueti limiti; e le spedizioni clamoro* 
&e de' Portoghesi non destavano negli ^pagniioU 
che una fredda ammiraaiones Per queste orcoslan» 
ze non avea Colombo molto fondamento a sperar- 
le f che comunicato alla Corte di Spagna , il suo 
progetto fosse accolto con vìvo impegno } e sape* 
va inoltre quanto quella nàaione fosse io ogni co- 
sa circospetta , e quanto lenta nelle sue risoluzio* 
Ma aveva egli tal carattere da acconciarsi ai* 
rabilmenle anche agli oauNri di queUa Corte , • 
da procacciarsene il fafope : imperciocché era se* 
rio nel suo portamento, quantunque, cortese ne* 
gli atti } era nelle parole e nelle aaioni circpspet« 
to 9 e gastigato ne^ costumi , ed accorato negli ^ 
csercizii di religione : cosi che presto venne in 
ìstima presso il generale degli uomini , e guada* 
gtìò degli amici nè , quantunque fosse in figurai 
di mediocre fortuna , alcuno trovò in lui cosa 
che il rendesse sospetto d' uomo cercatori d^. av* 
.venture. 

A questi vantaggi dovett'egU certamaote li 
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t)emgna udienza che Ferdinando e Isabella gli 
diedero , e il conto che mostrarono di lare del 
9U0 progetto , coinmeUeiidoiié V esame a Ferdi- 
nando di Taiavera*, poteote in Coirle per i' offi* 
ciò che ivi esercitava di confessore della Regina : 
comportavano i tempi tal miscuglio di cose. Ma 
tirano allora gli Spagnuoli assai iodìetiro nella co* 
guiziooe di quelle scienze per le quali sole potea 
pronunciarsi un giusto giudizio del progetto di 
Colomjio» Nè perqò è meraviglia se, coosulCali 
coloro che tenuti . eranè pei più dotti nella mate- 
ria , ebbe a vedere che non comprendevano 
nemmeno i primi princìpii , sui quali egli lo fon* 
dava* £ di fald alami d' essi , malamente pen- 
, saodo della estensione del Globo , dissero die 
non meno di tre anni avrebbe dovuto Ck)lombo 
navigare volendo per l'additata via giungere alla 
parie opposta déU! India , a cui intendeva volger* 
si. Dissero altri , che in vece , gìttandosi verso 
r occidente , avrebbe trovato un mare intermina* 
bile, siccoìne suppone avekno aleaoi Antiohi} 
te non altro, ammessa la convessità del Globo, 
ove superato avesse una certa altezsa , sarebbe- 
ìn&llibilmente perito , non potendo pià. risalire : 
tale essendo la separazione dei due emisferi , ca* 
so cfhe ne sussistesse un secondo y siccome si da- 
*ya egli ad intendere , da doverne per £atto della 
natura essere interdetta la oomunìcasione in eler* 
no. E venuti ai particolari del proposto caso, 
. primieramente fu opposta la baldanza di quest' uo- 
mo I che pretendeva conoscere più di quanto sa» • 
puto avesse fino allora il rimanente degli nomi* 
ni i indi si ag^uose V invidia per la gloria che 
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un oscuro piloto genovese ottener potesse sopra 
taoti valorosi uoinÌDÌ delle età trapassale. Cinque 
amii passarono in vani sforzi per parte di Colom- 
bo onde capadtare quelli cbe doveano render oon« 
lo ai due Principi de! suo progetto , e per parie 
d'essi in accumulare ogui genere di prevenzioni 
ed errori per combatterlo. In capo ai 'quali dato* 
ai s&vorevol parere a Ferdinando e ad* Isabella, 
egli ebbe per tutta risposta, che impossibil cosa 
era alla Corte V impegnarsi in nuove e dispendio* 
je imprese fino a ene la guerra coi Mori non 
fosse stata couJuUa a buon termine. 

Avea Colombo , sin da quando ioicominciò ad 
aprir trattative intcMrno a^'snoi dischi eolla Spi* 
gna, mandato suo fratello Bartolomeo a tentare 
Arrigo VII , re d' Inghilterra , principé che avea 
in Europa distinto nome per sagacità e ricchezza. 
La fortuna non fu meno avversa a Colombo in 
questa sua speculazione: imperciocché il fratello 
cadde , cammin facendo , in mano a' pirati , che 
lo s^liaropa di tutto' y e il tenneìró in oltre pri* 
gioniero per alcuni anni ; e quando potè fuggirsi 
longì da essi , riparatosi in Londra , si trovò in 
tale miseria ^ cbe per procacciarsi un vestimento 
con cui poter comparire alla Corte , ebbe a con* 
sumar mollo tempo disegnando carte geografiche 
e vendendole in quella città. Pur tanto si adope- 
rò che giunse in fine a mettere ^tto gli occhi dei 
He le proposte ài Cristoforo ; ma quantunque più 
ci' ogni altro Enrico vii le giudicasse giustamen- 
te , non però mostravasi inclinato a favorirle : fos* ^ 
se ciò per eccessiva cautela , o per animo aliena 
da novità , o infine per troppo iimore alla parsi- 
St. Ameaica. T. II. % 
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niotria, che io quel Re molli riputarono avarizia. 

Era ^Colombo per portarsi im logbilterra egli 
medesimo, informalo delle avventure del fratello, 
nel tempo appuolQ in cui per la risposta avuta dal* 

. la Corte di Spagna e pei vani tentativi fatti pres- 
so alcuni ricchissimi Grandi spagnuoli ve4ea ro- 

. vesciata ogoi sua ;$perauza ; e già prese avea le op-. 
portuoe mispre per provvedere in tempo di sua 
loutànaoiUi a^ $uoi figli , quando venne in mia a- 
luto un frale, presso cui erano que^suoi figli e« 
ducati*. Fu questi Giovanni Perez, priore del mo* 
.iiasterio di RaMa^ vtciiio à Patos: uomo di mol* 
la letteratura e di qualche credito presso la regina 
Isabella , e cordialmeijte affezionato a Cristoforo , 
di cui estiinava PingegnO' e il saperoii Curiositi, 
ed amicizia spinsero Perez àd intraprendere un 
diligente esame dei diseguì di Colombo : e per 
maglio riuscii; nelP intento chiamò in aiuto un 
nìedicò $ sua confidonza , versatissimo nelle ma- 
tematiche. E come vide i saldi princìpii sui quali 
Colombo fondava la sua impresa i e la molta prò- 
l>abili4i del successo., ardì scriverne ad Isabella 
perchè 'irolesse dàre nuova attenzione a tiosa che 
puleva essere di gloria ^ di utilità somma alla Spa- 
gna. Uè fu vano il passo: perciocché la lisina 
primieramente cliiamò. a sé Perez , indi fece ve^ 
uire alla Corte Colombo ; e come Granata era 
prossima ad arrttudersi, T epoca si credè oinai giun« 
ta in cui. si potesse dair mano airiippresa. U fa- 
vore d^Ifsabella diede coraggio agli antichi amieL 
di CoK iubu e suoi prolellori ; tra i quali priuci* 

tialmtiile iurouo Alfonso di Quintanilla , control^ 
^ Ore delle, finanze di' Csstiglia , e Luigi di S^^- 
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f Angela, tesoriere deHe rendile ectlésiasliclie 

d' Aragona , i quali ioUrodusseio Colombo presso 
i più poienii aomuii della Corte , ed oguì buon 
officio preslaiooo perchè fioslnenie i desiderii suoi 
fossero soddisfatti. Ma fra gli usfacoli che anco- 
ra restavano , il maggiore forse era quello che 
precentava il re F«fdioando* È nòta giii la fredda 
e diffidente prudenza dw ne formava il carattere < 
e sin da principio egli avea riguardate le idee di 
Colombo come stravagaiiti e ciiimericbe. Per lo 
che quando si £u per .tratìar nuovamente l'affare, 
tra le persone slate scelte per la nuova delibera- 
zione , parecchie egli ne introdusse di quelle 
che gentenaiato aveano^il progetto per impratica- 
bile. Né per questo però si perdette animo 
Colombo ; e fermo nella speranza del buon suc- 
cesso della sua impresa , propose che si allestis- 
se per la scoperta un piccol naviglio da coman- 
darsi da lui , domandò d' essere destinalo perpe- 
tjuo ed ereditario ammiraglio e viceré di tutti i 
man e di tutte le terre che avesse scoperte j e. 
die sua fosse la decima parte delle utilità che se 
ne trarrebbero , assicurata in lui irrevocabilmen- 
te e ne' suoi discendenti. Proferì poi dal canto 
suo di anticipare V ottava parte' dèlia somma ne? 
cessaria per la. esecuzione del progetto , con che 
avesse una corrispondente porzione degli utili che 
ae ne Ibssero tratti ^ e dichiarò ^ c^e domandiito 
non avrebbe nè eonrpenso nè eiuolu mento veruno 
se r impresa sua fosse ita a vuoto. Ma quando^ 
per tanta sicurfzza eh- egli dimostrava.} doveaì^i 
arguire che molto fondata fosse T impresa ch^egli 
assumeva % in conironto di che le condizio^ii da 
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lui (lumaudate nulla aveano <U che essere riputa- 
te gravi) si venne a calcolare bassamente e la 
spès^ della spedizione , e V importare della ri- 
conipeiisa r quella dìceDdosi alle Ione della Spa* 
glia superiore -, cjuesta esorbitante , singolarmente 
considerata la condizione di lui , colla quale in 
uessiiQ piodo potevano - oombinafe liloU ^ onori e 
/ privilegi , propri! soltanto di chi fosse nato ìd 
dllissimo stalo. £ (codesti ragionamenti furono 
approvigli dal re Ferdinando , al cui basso cuore 
erano cbofomii ; iSè Isabella ebbe forxa di eoo* 
teudere : che anzi abbandonò Ck)lombo e la sua 
causa , diami, pur sostenuta da lei con impegno. 

Fortuna vwè che in fine Granala cadesse; e 
sì fausto avvenimento riempiendo gli animi de* 
Spagnuoli di gìusfa allegrezza , perciocché dai 
Pirenei sino ai confini del Portogallo V ampo 
snolo della Penisola twn &oeva più che nn solo 
Stato atto ad alzarsi a grande potenza , incorni»* 
ciò a tar ^sentire ad oguuoo come la nazione era 
capace di ogni nobile impresa. Quinlanìlla e Sali- 
ti Angelo , protettori di Colombo , approfittarono 
dell!, entusiasmo generale , e facendo da una parte 
valete i progètti di Cobmbo , come quelli pei 
quali era aperta allà Spagna la via non solo d'ac« 
quistar ricchezze e paesi , ma di estendere la fede 
di Cristo presso lontani popoli | e dalP altra la mo* 
derata spesa occorrente pel tentativo , éi tal ma* 
nieia commosselo Isabella , eh' essa oflfri d' impe* 
guar le sue gioie per trovare il denaro necessa» 
•rio} e richiamossi Colombo 9 che eia io cam* 
viino verso Inghilterra. Ritornato adunque , fo il 
ìj d'aprile del i4^;ì convenuto | che Feidinao* 
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do e Isabella , come sovrani deirOj^ano, Còsti* 
toìv^QQ Gofomlio loro Grinde Ammiraglio in tal* 
ti i m^'iri, isole e continenti che per industria di 
lui venissero scoperti; e promettevano ch^ egli e gli 
eredi suoi godrebbero io pereetoo di queir offictn^ 
colle fiicolti e prerogative eoe apparlcnevino af 
Grande Ammiraglio di Castiglia dentro i limiti 
della sua giurisdizione; che destinavano Colombo 
loro Viceré io totle le ìsole e opiitiQeiiti che aves* 
se scopeiLi ; e se per la migliore a m minisi ra^^io- 
ne degli afiari fosse col tempo uecessario stabilire 
io alcoQO di que^ paeaif up , goveroètore separato ^ 
aoloriszivaiio Colombo e proporre tre 'pen»one , 
una delle quali i sovrani avrebbero scelta che la 
dignità di Vicecè eoo tutti i suoi privile^ doves«* 
ae essere, egualmente che quelbi ai Ammiraglio, 
ereditaria nella sua famiglia ; che accordavano a 
Colombo e a^suoì eredi in perpetuo ia decima 
de^ profitti netti che dai prodotti e dal commercb 
de^ paesi scoperti da lai msero derivati ; che se 
controversia , o lite insorgesse rispetto a qualche 



ro defermioale dalla sòia aoloriii^di Coloi 

dei giudici da esso lui eletti ^ che veniva per- 
messo a Colombo di sborsare anticipatamente Tot- 
tava parte della spesa impiegata nei preparamenti 
della apedisiooe e nel promovtmeolo del commer- 
cio per que' paesi e veniva assicurata a suo favore 
l' ottava parte degli utili*' . 

Ferdioaodo , quantoncpie aoltoscrìvesia questo 
trattato , seguendo le sue prevenzioni ricusò di 
entrare in qualunque minima spesa nella sua qua- 
lità di n 4^ Aragopa } e il peso della medesima 
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restò lutto a carico Isabella come regina di Ca- 
slìglia , la quale io conseguemia rìspi^bò ai Casti- 
'gliani un diritto esclustiro sopra tutti gli utili che 
potessero risultare dalla impresa ben riuscita. Es« 
sa poi iioQ omise diligieoaa alcuna perchè ogoi 
preparativo fosse fatto eoa aoUecitiidiiie; e nìen* 
tre il più delle cose affidò alla prudenza di Co- 
lombo 9 di questa espressamente gli fece coman* 
do 9 che Don -avesse ad avvioinarsi agli stabili* 
menti dàk Portoghesi fatti, sia sulla costa della 
Guinea, sia in altri luoghi, volendo evitata ogni 
4)CcasioQe di querele eoo essi. armamento segui 
nel porto drPàlos, pressò gli abitanti delta <(oa- 

. le città fu a Colombo / siccome dianzi presso la 
Regina, di gran, giova mento il priore Peres : per- 
ciócohè ^pifesti , per l' iofluenaà che sui meiesimi 
avea , e alcuni ne ini^usse a prestar le somme 
.che gli mancavauo a compiere la parte d^ aotici- 
pzióiie di cui s^ era iacaricato , ed altri eccitò 
ad imbàicarsi ' eoa lui ; tra i quali furono ìfe fra* 
telli di nome Pinzon , assai ricchi , nelle cose di 
. mare esercitatissimi , e^risoluti dì arrischiare ave* 

- ri e vita per quella imprèaa* Ma questo arma* 
ìttento era ben lontano*; dell' essere pix)porzionato 
alla medesima. Esso non consistette che in tre 
ìnedioeri bastimenti ^ il maggiore de^ quali , det* 
lo Santa Maria , era comandato, da Gokanbò co- 
me ammiraglio 5 il secondo fu nominato Pinta , 
e capitanato da Martino Pinaon , che .fvea per 
^ piloto suo fratelb F^rapicesoo ; e il terto, chiama* 
to la Nigna , da Vincenzo Yanez Pinzon. Si pre- 
sero viltuaglie per due anni , e novanta uomini^ 
per la maggior parte .martpj|t« V'ebbero perirai» 
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cuoi avveoturieri^ che vollero ^uilaie la fortuna 
di Colombo, e alcuoi geotilnomini della 'Corle 
d'Isabella , eh' essa medesima destinò ad accom- 
pagoarlo. Parve P apparecchio di questo navìglio 
-di spesa spaveoCosa per hi Spagna ; e Robertson 
pretende difessa non passasse otto mila zecchini. 
La mattina dei 3 d' agosto del 1 49'^ , poco pri- 
ina dell' aiaani del solè , Cotombo hcé vela da 
PalOi- 

! CAPO TERZO. 

Colombo parte per la tua spediiioae***— Difficoltà in* 
centrate nel viaggio* «-» Sue prime acoperte» sano ri» 
torno nella Spagna* 

Breve è il tragitto dallo Stretto alle Canarie ; 

ma non si fece senza disastri : poiché ebbero to« 
sto le navi di Colombo varii • discapiti , e si rup* 
pe il timone della Pinta.: Le quali- cosé^ .se per 
avventura in altre circostanze sono tollerabili , 
in quella in cui trovavasi egli , divemvaoo peri- 
èolosé sommamente. Ii&perdocchè stava ionaosi 
alia ciurma il lungo ed incerto cammino; e la 
superstizione , sempre forte nelle anime ignorane 
ti , fortissima poi in que' tempi , facilmente da 
tali caa sc'bbeiie ordioariì , traeva presagimenti 
funesti. Colombo in Gomera , che è una delle 
Canarie , risarcì le navi come potè meglio e si 
provvide di viveri ; e di là salpando , prese lar« 
go eorso alP ocddeote fuori d' c^i modo del na- 
vigar consueto , e s' interno in acque non ancora 
solcate da alcuno. Il qual fatto è difficil dire in 

tht pertorbamone subitanea mettesse gli animi dei 
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suoi , spaventati per ì] arditezza slessa del oao» 
dottìere , e tremebóndi per . la ognor. declinante 
speranza di più veder teira : essendo manifesto 
che spesso gli uòmini corrono con baldanza incon- 
tro perìcoli lontani , che poi non hanno ^coraig- 
gio ' di affrontare presentii Pei primi giorni potè 
egli calmarli e coli' intrepido contegno suo , e col- 
la lusinga dp|!a miglior £c>rtuna che .trovata sa- 
rebbesi ne' rioclii paesi a cai si andava ; e .difesi, 
che un sottile arrifizìo inventasse per attenuare i 
loro timori : quello cioè di supporre sempre a' suoi 
minori del Vero le^ distanze percorse. Ai i4 di set- 
tembre egli èra lohlano dalle Oanarie per più di 
ceìito leghe j e molte di meno ne dis^e agli Spa* 
gnu4>li, non istati mai in vita loro .di tanto spazio 
di^coMl da terra. 

Ma un caso appresentò la cui novità ed igno- 
ta cagione li empi non tanto di meraviglia quan- 
to dj terrore. Sapevano* e$ii ottima direttrice dei 
naviganti essere là bussola, cbè , per indole sua 
£ontinuatnente volta alla stella polare , gli assicu- 
ra nel cammino in mezzo al tratto immenso che 
imlla presenta fuorché mare e cielo ; ed intanto 
osservarono^ come nelle regioni in cui erano, Pago 
declinava da quel punto , e volgendosi all' occi- 
dente: sempre più variava quanta pia da qiiel lato 
procedevast. Ridotta oggi questa variazione a re- 
gole conosciute , serve di sicura regola essa me- 
desima} ma per quegli uomini un tal fatto oop 
potea produrre che angoscia; perciocché 9 minac* 
ciati di perdere V unica guida che avessero, facil* 
mente credettero di trovarsi in parte ove la na- 
tura, stessa si: alterava v ed eran presso a dis* 
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perare interamente di loro salute. Fortuna volle 
che allo svelto ingegoo di Colombo appre$eQtji&» 
se alcao modo di spiegare il feooneno , sapeo- 
dosi ogni cosa detta a turba ignorante da uomo 
eh' essa tieo per sapiente essere bastevole mezzo ' 
* di penuasiofie. Ma non lardò a sopraggiongere 
altra meraviglia che in mon spasimi gitiò queU 
la ciurma. Imperciocché , seguitando Colombo a 
stendersi air oecideote. nella latitudine delle Ca* 
nane ^ venne a Uovani entro le r^oni del ihod» 
sone j dette allora il vento del traffico ^ il quale 
aicGome è noto , soflia invariabile fra i tropici^ e 
vicino ai medesimi , da oriente in occidente ; così 
che avendolo favojevole per V inlenlb snò , con 
uniforme andamento e rapidissimo potè procedere 
senza bisoguo di faticoso .cambiar ^ vele , siccor 
me in ogni altra drcoitanaa^oocorrs* Ma nel tem« 
po stesso, essendo già discosto dalle Canarie per 
quattrocento e più, leghe , trovò il mare sì pieno 
di . ceri' erbe , chiamato salgaa^i, cHe prendeva 
P aspetto di nn' immensa praterìa ; e quello che 
colpiva di più , erano esse tanto fitte che per la 
resistenaa opposta ritardavano il corso alle navi. 
S<)gliono quest^ erbe^ siccome si i vednto di poi^ 
prendere grande spazio della supeiiìcie del mare, 
ed ^ seconda delle correati ^portarsi or v^^rso Toc-^ 
ddegte 9 or verso oriente, ò da messodb ^ o da 
tramontana ? talvolta trovansi a meazo il golfo , 
e talvolta più , o meno lontane dalle coste della 
Spagna ^ e io parecchi viaggi è accaduto ^ che i 
vascelli non ne incontrassero in msaiunii maniera^ 
come in altri debbono superarle con forza , sic- 
come fu il caso di Colojpbo. Laonde i marinai 
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presto caddero in nuova paura , sospettando, 
sere agli ultiiiii tonfiaif oell^ oceàQO , e téttendo 

da tali sì strette d'ogni intorno Incomodissime pian- 
te potere infine impedirsi loro tanto V andare io* 
uaoxi <c(Bantó il ritornare ^ e oasootìder^ solfo aU 
le medesime scogli insidiosi, o tale abisso da rom- 
pervisi , o da spiofondarvisi senza riparo,- 
^ £ Doa è :a otiettere in dubbio, ebe ia ^i- tal 
cosa vedea per 4a primaSrolta, non avesserq a suéci* 
• tarsi siffatte perturbazioni. Se non che , improv- 
visamente tatiosi più gagliardo^ il vento venne a 
spingerli ianatizi , ed* 'uceelU di vatrie maniere ap- 
parvero , che i naviganti anche questa volta con- 
fortarono , faccindo loro presente O)lombo come 
questi erano . non oscuri segni di terra' vicioa. Ma 
poiché seguitando ii i^iaggb ( ed erano già per 
circa ottocento leghe distanti dalle Canarie ) niu- 
Da^orma di terra compariva, e cadevano fallaci i 
prognostici che Colombo traeva dalle alghe e da* 
gli uccelli , i dulbii rinnovaronsi , e le sospizioni 
crebbero^ e coi discorsi reciprcchì la perturbazio- 
ile s'attàccft come per coMagio dall' unO' all' al- 
tro bastimento ) e cominciossf a mal sentire del 
condottiere , e a querelarsi di lui , e a macchi- 
nare. Inconsiderata iede , dicevano , essersi dai 
loio Sovrani prestata alle vane promesse allfe 
temerarie congelture di un pitocco straniero ; col» 
P assentirvi nuli' altro avei* fatto quei Principi die 
mettere à pericolo ia vita di fedeli sudditi { és^ 
tiulla avere di che rimproyerarsi , poiché* s* erano 
traiti fin là per mari ignoti , e senza utilità e 
speranza ; se cercavano salvarsi , fare il debito j 

né doveri ritardare il riioroo ^elia jSpagna 
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ché le navi potevaup. ancora sostenere il mare ; 
« là MMce. per vaiare aneora' nel servUib della 

patria. Ma terribile vedevano starsi contro tale pix)* 
posta la circostanza dei vento che. quanto favori* 
V andare , tanto era avverso al ritorno. £ 4iie* 
ala conrideraziooe , laogi '>dal fare che si rasse* 
gnassero alle mire di Colombo^ contro lui griua» 

£riva maggiormente : talché è lama che alcuni 
' pià arditi propooesMro di cacciarla io. mare. 
Era G)lombo tal uomo che ad un focoso tempe- 
xamento e aJ un ingegno creatore univa cognU 
uooe profonda degli ,aomiiii^ e iasimiaute destre^ 
za , e ferma perseyeraraa nel proposito suo , nel 
che sommamente lo aiutava il saper dominare 1q 
proprie passioni per guidare le altrui , e trarne 
.profitto. Adunque, sebbeM consapevole delle maor 
chinaztoni che contro lai movevaosi^ non solo 
le dissimulava , ma inconti-o ai .pensamenti delia 
ciurma con fino accorgimento opponeva le espres^ . 
. aioBÌ di coodotliere contento de suoi e sicuro deU 
r esito , e temperando i loro affetti avversi , aU 
Ili ne eccitava in coloro a' suoi fini convenien^ 
ti 9 M Tamlnaione e Ivavariaia loro solleticava vi|^ 
vissimameute , la fama ricordando in che sarebbe* 
ro saliti e presso i loro compatrioti e presso Tu* 
niverio tutto per T impresa nobilissima a cui era* 
no accinti ^ e. le ricchezze che né avrebbero ri* 
portate. Imperciocché li avvisava esser eglino ornai 
alla vigìlia di toccare la terra che cercavasr | né 
pii!k restare ohe il meno* B poicbè, restituita avea 
ne' loro animi con tali atti e parole la prinnera 
fiducia) prendea P autorevole contegno della di* 

|MÌti sna ; e lo sdegaa ramoieotaya ile* Sovrani, < 



(36) 

contro chi per viltà mandasse a vuoto tal opera , 
per la quale -la religione , s aspettava giustamente 
' imovi tnonfi , é il liome spagnuolo mia gloria im« 

mortale* Le quali cose sedarooo i riottosi , che 
non più procedendo uè in querele nq in cabale 
mottraionai'CCMicòrdemeiite pronti a proseguile, il 
viaggio, • ' ^* •• . ' < ' . 

Intanto i segni di vicina terra appalesavansi 
. vieppiù mamfesli} e incominciavano a vedersi 
tonpe . numerose di .nce^i volare ìniorao ^ la cui 
direzione , stata sempre di norma ai navigauli , 
^ essendo tra mezzogiorno ^d occidente , Colombo 
voltò le ptoim. a quel punto , ndn dubitando che 
coli non dovesse incontrare la terra desiderata» 
Fatto è però che per un intero mese non altro si 
vi<|e ancora. che' cielo ed acqua : per lo che ^ 
svanita ogni speraóia , la tristezza, risorse negli 
animi di tutti ; ìndi un sentir disperato della 
presente . situazione , e un dispetto , a cui presto 

aggiunse Y arroganza , che . scioglie ogni disci^ ^ 
plina , e colParrbganza i rimproveri e le fiiinac* 
eie : e fu gridato alto , niuno indugio aversi più 
a porre al ritomo. Non potevano giovar .ornai con 
uomini si esacerbati né le vie di dolce peraiasìo* 
ne, De le severe dell'autorità. La sollevazione 
era generale e violenta ; e fu d' uopo venire a patti 
. lenza nulla più apporre alla loro domanda. Co* 
lombo adunque chiese in grazia ebè per tre gior* 
ni soli ancora sbandasse innanzi : nel qua! tem^ 
po se non si trovasse terra , accordava che abban- 
donata' P impresa si veleggiaste- verso Spagna^. £ . 
segni di terra vicina dava già lo scandaglio e sem- 
pie più numerose torme d- uccelli coufermavanli j 
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• h dorma della Pinta si vide ondeggiare d' ap« 
pretto mu canna tagliata di fresco e un pe«zo di 
fiat a ioeurvato per arte j e i|yella della Nigna pe* 
aoò un ramo d^ albero con ooccbe rosse e fresckis- 
dime ; di nuova apparenza splendevano intorno al 
aole le nubi , e T aria era pià. dolce , e di oottia 
il veoto faoeafi dimgaale: le quali co^e tutte 
rendevano Colombo certo di trovar terra in bie< 

• vet Da lui T opinione , per sè stessa gradita ad 
cpumo I presto si diffuse io tutti , e voléutieii 
prestevonsi ad eseguire tutto ciò clie in aspetta^ 
zione di si fausta avventura il circospetto con- 
dottiere ordinò. . Nè certamente qui occoixe dire 
con Bsdte parole come nella notte che sopcav- 

. venne nissuno cbiuse occhi j come raccolti tutti 
sopra la coperta delle navi , atteiUamente spia* 
vano ansiosi verso la parte dalia quale aspetta* 
vansi di veder Soalmente comparire il cercato' 
paese. Non era ancor giunta quella notte alla 
metà del suo corso quando Colombo scopri uo 
lume*loiite«» , che accemiò ad Escobedo , custo- 
de de' letti del Re ; e questi a Salzedo , uiruia- 
le del naviglio; e tutti e tre videro che il lume 
si andava movwdo : evidente seguo cbe qualcuno 
il traeva .da luogo a luogo. Erano essi sul punto 
di gridar la scoperta , quando dalla Pinta , die pre- 
cedeva le altre navi , si udì il lieto annunzio di 
terra. Dicesi che chi la vide pel primo si chia- 
masse Rodrigo di Triana. Se minute particolari- 
tà possono in alcun caso convenire alla storia ', 
oertamettte esse coDvengoiio in questa : imper<;|oc* 
ehè nìssttii avveoimeoto vi fu mai di tanta im* 
portaiua fra gli uomini } nè v' è d^ esso circpstan* 
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-sa la quale non chiami sopra di sè alti ragiona- 
venti edaffeili, .trattandosi deUo soopri mento di 
«QS nuovo, mondo; > Doran|e il àmamàaìe detta noi* 
te poterono Je menti di quegli uomini esilare ini 
la speranza e il timore : poiché se fausti indizii 
oonfortavinlf, doveva pur TallegresBà loro essere 
temperata dalla ricordM« vd'tUiiiioni abfo volte 
sofferte* Ma al primo albeggiare del succedente 
-giprno unMsola mostrossi. innanzi aioro in distan- 
za di dae le^be .datta parte di tramontana ^ pae* 
-seamenissimo pe' verdi e spaziosi campi, e pe^bo» 
-sebi e ruscelli che vi apparivano. Alia quale vi- 
sta snbitameoUr dalle navi «'^aba il canto di gra- 
zie , e quindi Paffolhrri lotti intornò a Colombo ^ 
e , chieder perdono alla ignoranza che li avea tra- 
viati } e liti predicare per l' uomo di. Dio : chè Dio 
solo poteva avei^ suggerito a nn mortele sì alto 

concepimento. ' 

..Eia un venerdì, il giorno i a d'ottobre ; nè 
eertamenle ad alcan navigante oompérve mai più 
bello inoaom il' sole , cbe s' alaava allora dall' o- 
' tizzoule. I palischermi tutti erano già in ordine, 
le bandiere spiegate, la .musica mililare empiva 
V aria di si ; e con questo apparato , splendenti 
dei migliori loro abiti , a remi sforzati , gli S[>a- 
gnooli si avvicinano alla iX)sla. Immensa molti-- 
. tudine' dei ^nativi del luogo copriva tutta la spiag* 
già air intorno -, sinpefatta per lo spettacob che 
le si presentava dinanzi pf^r la prima volta. Co* 
lombo fa il primo che mise piedjs a ^rra , ornato 
di {^mposò vestimento ^ e tenente in menò nuda 
la spada. Dietro lui venivano i suoi compagni 
in beli'ordifie y i quali pi^r priom C9sa aUalo uo 
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crocifisso , vi si prostrarono ginocchioni dinanzi , 
m devoto ringraziamento, del termia fidice a cui , 
^ano giaiiti* Dipoi e ie parole 0 gli atti ed ogni 
rito ebbe luogo per essi c^n che inteiidevattO 4i 
|irepder possesso di quella terra pei loro Sovrani, 
« ciò imitando eglioo i Poito^esi , che nette 
-contrade fino allom da essi scoperta eoo tal ce* 
rìmonia pretendevano consacrare la più ingiusta 
ruberia che possa com mettersi tra gii uon^ioi. E 
't ipiseii abitatori di quella teri'a , ogoi molo os« 
servando di questi stranieri , non sapevano certa- 
jnente. che segnavasi in quel ^momento la distru- 
zioM d't)gm km indipeadeaza e libertà 1 né di 
tanto pur s^a?TÌma Colombo medesimo! Ben 
facile è credere come i nativi di quel paese re- 
stassero attoniti per la novità di. Unte cose* Ve- 
devano nomini biandiì di 'Carnagione , coperti la 
metà dei volto di barba , carichi di vestimenti 
per la forma , pei volume , pei diversi colori ^ 
per ogni ornamento imponenti i ed armi loccibn* 
ti , e macohine procedenti dal mare , che loro 
Vappresentavano come ìndefinibil razza di mostro 
fornito d^alì (tale idea dcendosi eglino delle ve* 
le ) e formidabili pel cupo rimbombo che ne u* . 
divano uscire , misto a lampi , a fuoco e a fu» 
ino; né altra idea sapevano farsi detenuti , che 
di figli del Sole discesi a visitare la tor^a. Ma 
tton meno meravigliati erano gli Spagmioli at 

vedersi intorno primieramente erbe, cespugli, 
/liberi «diversi allatto da quelli che la terra d' £a<* 
topi proìdttjoe , e un terreno amenissimo , e uA 

ciel caldo ma delizioso ; poi uomini di tutO al* 

Uì aoiodi ed aspetto «Ue essi. . £raoa questi non 
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d^alta, ma di bella statura, brooKioi di pel- 
le , di capelli neri , ricciuti ed ondeggianti sul- 
le spalle; seosa y^àigio di barba., e di,£it* 
teste non dispiacenti , quaotanque strane : chè 
a renderle tali contribuiva forse anche più una 
certa dipintura che di varii e bei colori pratica* 
^nò e suDa laocia e>sQUe altre membra ael cor* 
po ^ perciocché notabìl era singolarmente il veder- 
li' affatto ignudi* MosUaronsi gli abitatori del lue* 
go saliè prime ritrosi : tal era il naturale effetto 
di tanta* novità , di . cui -erano spettatori. Poi , 
semplici nei loro affetti ed inclinati alla bontà , 
con viva allegrezza ricevettero sonagli d"^ ottone , 
contérie ^ specchietti , e tali piccole cote di che 
gli Spagiiuoli vollero regalarli; in ricambio dan- 
do essi c|uante provvigioni aveano , frutta del pae- 
se e (ito. di. cotone ch'era frutto del paese lòfo 
ancfa^ esso e della loro industria* £ quando sol* 
r approssimarsi della sera Colombo diè volta alle 
navi molti d' essi andarono ad accompagnarlo 
con certe barchette ^ che in lingua loro chiama- 
vano canoe, e noi abbiamo poi dette con più fer- 
mo suono canotti ; fatte generalmente di un tiouco 
d' albero incavato , e condotte a remi eoo me* 
ravigliosa destreasa. Tale fu il primo incontro de- 
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hi mente disegni vastissimi d'ogni genere^ tanto 

più arditi qnanto erano più istrutti in ogni mez- 
zo di forza ; i secondi semplici nelle loro idee ^ 
puri ne' loro affeUi , e lontani da ogpi bramosia 
é da sospistoni. 

La terra a cui Colombo era approdato , era una 
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delle molle isole die chiamaiMi le Lucaie , e le 
quali Ai poi vide tutte. I nazionali la dicevano 
òuanaham, ed egli la ditse San Salvadore, Sul 
terreno di quest^ Isola spiegò egli dinanzi a' si^oi 
il carattere e P autorità di aaiiiiiìaglio e di vi-, 
cerè ] e poicbè ebbe giriate le coite , e veduta 
la povertà degli abitanti , facilmente si accoise 
non essere questo il paese ricchissimo di cui an« 
dava io traccia. Quipdi informato che lì poco 
ro di che quegli abitanti si oroavaoo , veniva da 
contrade poste al mezzo giorno , e che se ne di« 
cev^uo. abix)ndanti , fece vela di li , conducenda 
seco alcuni dell'^Isola f onde col cdiviTere co^auét 
imparassero la lingua spagnuola , e al bisogno gli 
servissero d'interpreti. Nello scorrere le Lucaie^ 
ch^egli nomÌDÒ le Principesse , a tre di esse , mag- 
giori' delle altre, diede i nomi di ^Santa -Maria , 
di Ferdinanda e di Isabella ; quindi venne presso 
un paese assai vasto ^ non piano come le ìsole 
vedute, ma iolrameisato da colline^ da poggi e 
da fiumi , e per ogni aspetto si variato che po- 
tevasi a prima giunta dubitare se non fosse par* 
te di no Goolineote. Era questa V isola di Cuba ; 
e eoo tal nome cbiamavaob anche gli eÙlanti 
di San Salvadore. Colombo la disse Giovanna , 
fiaccbè avea egli incominciato a travolgere , sic* 
come tanto pia si è fatto di poi , lo denomioa* 
zioni de^siti del nuovo Mondo, preparando sen* 
za pensarvi quella confusione nella geografia che 
tempi oostri ^ e oiaggiormente oe^ soccessivi , noa 
loediociemeote noooeri alla cbiaresza della storia* 
Un largo fiume presentossi a Colombo , in cui 
eoti^ l e all' apparir suo gli abitanti , spaventati | 
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fifttgiaronsi alle montagDe , con che non gli fa 
ééìo éi porsi in comanicasione con- essi.' Fèr la 
qual cosa 5 fermatosi ivi per racconciare le navi, 
é volendo pure procacciarsi notizie del paese ^ 
mandò alcucn de^ suoi cote ^eHi 4t San Saivado* 
re che conduceva seco, onde insieme isserò ad e- 
'Splorare i contorni. internarono questi per cin- 
quanta e più miglia , e ritornati riferirono parer 
- loro le terr^ e più ikche delle vedute già , e eoi* 
tivalé; sorgere qua e là per la campagna capan- 
ne, ma esservi ancora un villaggio contenente 
oltre mille penone; gli «bitaoti essere' ignodi 
come quelli di San Salvadore, ma però più svel- 
ti dMngegno , ed i quali non meno d^essi ripu* 
tandoii stirpe sacra ^ o veniente ilal Cielo ^ o col 
' Cielo congiunta , trattati li aveano con grande 
riverenza , fino a baciar loro i piedi } e che n'e- 
. raao stati presentati di certa radice, il cui gusto 
pareva loro simile a <|uello di castagne arrostite, 
e con una specie di grano, dagli abltanli chia- 
mato maiz , il quale abbrustolilo avea piacevpl 
sapore. Del resto , aggiungevano, fuor di nna spe* 
eie di eanii non abbaiantt e di una bestioletta 
.minore in grandezza di un coniglio , non aver 
^eglino veduto alcun quadrupede ^ e pochissimi or- 
namenti fci d^ oro stille penmne j e quelli pure 
di scarsa valuta/ 

* Era quest^oro che stava a cuore si a Colom- 
bo djoLe a' suoi ; e d' esso e dei luoghi dai quali 
iraevasi erano sollecit] tutti. Gli' esploratori man- 
cati neir interno delP Isola aveano seco loro con- 
dotti alcuni dei paese } e dtcesi , che ricercati da 
mo lui dr qual parte avessero PorO| vofeodo 
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essi dire che il traevano dair interno del paese ^ 
osarono delia voce di CulMoacan , la quale noa 
bene inlesa da G)lombo , e per certa somigliaa- 
*ia di suono rifereixlola al Gran-Kan , di cui par- 
UUty ivea Marco Pob^ senpre fisso nel prìnao 
pensiero che la strada presa dovesse guidarlo a 
scoprire l'estremilà occidentale del Cataip, o del- 
l' India , deliberò di lasciar Cuba , di cui non 
«xrtante amiirirava la fertilità e P amenili, per 
avvicinarsi alle contrade ch'erano la vera sua 
/meta. E perchè poi y insistendo maggiormente , 
altri di quegli bolani gli aveano detto P oro 
trarsi dal paese di Cibao , indicando al loro le* 
vante risola di Hayti, non dubitando punto che 
non foaae essa Pisola Cipango^ descritta da Marco 
Polo , altriaieiiti detta il Giappone , ordinò al 
naviglio di muovere a quella parte. Nella quale 
» occasione Martino Alonso Ptiizon , comandante 
delia PiaU , per Tiiigoidt braaaa di Ciré il pri« 
mo colà buon bottino, violando P ordine della 
navigazione prescritta dair Ammiraglio , veleggiò 
'Sob» non astiando gli altri. 

Per alenni giorrii contrarli miti 'ritardarono 
Tanivo di Colombo all'Isola di Hajti , che, 
giuntovi , incominciò dal chiamarla in, opagnuola ^ 
^etta di poi San Domingo. Al primo Im^o o* 
y^^egVì approdò , e eh* egli disse 'San Nicola , fer* 
mossi poco , inutilmente avendo sperato di trova- 
re la Pinta , e non avendo potuto comunicare co* 
gli abitanti, i qmlt alla arista della navCi ititi- 
moriti , s'erano nascosti ne' boschi. Di là passò 
*ad altro luogo , che per la singolare, comodità 

ddP apeorarvisi chiamò Porto Reale / e guarda 
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.tramontana : dove , fuggendo ancora gli uomini 
dell' Isola , venne fftta agii Spagnooli di ferma- 
re ooa donna del paese , 4a qoiie, oondoCÙ alle 
navi, fa vestita di un bell'abito^ e fatta ben man- 
giare e ber viuo^ e regalata delle cose che 
<que^ popoli mostravano d^ apprestar tanto ^ fu poi 
rimandata libera a^suoi. Magnificò essa somma* 
mente la cortesia de' forestieri e i doni avuti ; e 
sascttò ne^ popolani meraviglia ^ e desiderio . di 
oltènere altrettanto: ond^è che molti accorsero 
al porto 5 nè Colombo fu meno liberale con essi. 
Kon erano questi abitatori di Hayti dissimili jda 
. quelli di Guanabani e di Giba : ignudi al pari 
di quelli , privi di quasi ogni arte più necessaria 
al viver civile , creduli e timorosi ^ però buoni 
' e cortesi. Non meno degli altri estimarono essi 
pure gli Spagnuoli come gente venata dal Cielo; 
e con essi mercanteggiando , fecero lieto cambio 
del loro oro in conterìe , in maioliche , in cam* 
panelli ^ in sonagli , « stringe , e specchietti « e 
m tali altre piaeevolezse di loro gusto. Venne 
anche da qualche distanza un principe del paese, 
che in quelle parti dicono Cacico^ per visitare 
Colombo, che la fama non ftvea tardato ad an- 
nunziargli. Era costui portato in barella da quat- 
tro (uomioi ; e lo accompagnavano , e servivank) 
con aasil rispetto molti suoi sudditi ; nè con eisi 
eoli , ma cogli Spagnuoli ancora teoevasi in gra*- 
ve e maestoso contegno , quantunque nel rima- 
nente cortesissimo , r^lato avendo Colombo di 
alcnni peaxetti d* oro lavorati , e di nn cinto di 
assai curiosa fattura ; e con molto piacere ricevn- 
tejue ie tenui cose di che Colombo era laigo» 



Digitized by Google 



(45) 

Ma come intanto in quel cantone non appariva 
h fiochezza deli' iodicato Cibaa^ ^ f^t multi se» 
pd eMir a comprendere e$sere neeesiario avan- 
zarsi oltre , Colombo andò ad ancorarsi ad uq 
luogo f il territorio adiacente ai quale era gover* 
nulo da un Cacico chiamato Guaótoabari , o Gua* 
catjagari ^ dello Guacanarillo da Pietro Martire | 
il quale gli Spagnooli seppero di poi essere ubo 
de' cinque fra' quali era spartito ii dominio di Ha- 
yti. Quel Cacico per bonti di carattere non era 
diverso dal primo conosciuto : imperciocché man- 
dò tosto alcuni de suoi a complimentare Coloin* 
ho , e a r^fpdario ; e merita d'essere notata uni 
certa maschera singolare che fu unita ai doni re- 
cati , la quale le orecchie , la bocca e il naso 
avea distinti con certe laminette d' oro battuto. 
Vi il Gadco iotralasdò d'invitare i Corestieri al 

luogo di suo soggiorno , di alcune leghe più ol- 
tre verso levante* Colombo mandò alcuni de' suoi 
al Cacico ^ che posda ritornati , riierifono mera» . 
vigHose cose del paese e del popolo veduto , e 
lui misero ia desiderio di portarsi colà io perso- 
na* Or come a questo effetto mosse la nave, ed 
era prospero il vento , e il mare in pienisrima cai* 
ma ; stanco egli pel travaglio continuo degli ulti* 
mi giorni , e bisognoso di riposo , a notte inoltra- 
ta commise il timóne al piloto , ingiungendogli di 
non. abbandonarlo un momento ; e andò a dormi- , 
re. Ma ii piloto , veggendo la navigazione esse- 
re piaoà 9 nè potersi' sospettar di perìcolo , il con- 
segnò ad im marinalo inesperto , che lasciando ire 
la liave a seconda della corrente , fu cagione che 
essa andasse ad iucootraie in uno scoglio ^ per T uc- 
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to vjoleoto del quale apeiiafasi al fondo, tutta 
si empi d' acqua j nè arte , nè industria , nè l'ars 
rivo degli uomini della Nigna , che accorselo io 
aiuto , potè salvarla. Bea ^varònsi le tóbe <he 
V efan dentro ; e a ciò contribuì non poco il soc- 
corso che diedero gl' Isolaoi , i quali misero spon- 
taneamente in mare i loro eaootti ; ed ipiveoe di 
rallegrarsi delb dUgrasia dì que' forestieri , sicco- 
me quella che sminuiva le forze delle quali pote- 
vano abusar contro loro ^ n'ebbero €0Ba|«8siuoe } 
e con ingenua cordialità travagliarono per ìscemar- 
ne le tristi conseguenze. E Guacanahari. stesso 
venuto sul luogo , poiché le robe d^U Spagnuoli 
furono messe a terra , vi pose a guardia alcuni 
de' ^uoi, né offici pretermise , ne oflferte per con- 
fortare Colombo nella triste sua avventuia. £ ve- 
sameute fu essa triste quest' avveniura per lui : 

ErcioGchè riguardavasi allora come tradito per la 
ja di Martino Alonzo Pinzon , estimando che 
presa avesse la volta verso la Spagna ^ onde re-, 
care colà 1' annunzio della scoperte e filisene un 
merito; nè più gli rimanea che una sola nave, 
e la jiii piccola delle tre , e sì mal concia da 
non sopportare il ritorno in Europa cogli uomini 
che gli restavano. Laonde pare a me contro ogni 
buon criterio il sospetto di coloro che pensarono 
aver egli a . bella posta procurato quel naufragio on- 
de aver motivo di lasciare in que' luoghi una parte 
de^suoi. Se non che nelle angustie io cui tiova- 
vasi fortuna il soccorse , im|>ercioccbè , venutola 
cognizione che il motivo per cui gì' Isolani )1 
comparire delle sue navi eransi ritratti ai boschi , 
non da ^liio proveniva che dal timore elie .quei» 
» 
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le navi foMero di eertr feroci oomioi , abit«l0fi 

di vaile isole situate tra 1^ austro e il levante del 
IjMse ^ soliti ad iofesUre quei luoghi uccidenda 
0 jDaogiaodo quanti noaiiiii poleaiio far prigionie* 
ri ^ e Guacaoahari li chiamava Caraibi , o Cariba 
bi ; immaotijieDte Colombo gli offri P aiuto dei 
suoi Jmp^giiaodod di prender gli atteniti aUtan* 
ti sotto la protetiooe del potente Be di eoi fin 
ceva egli le veci : offerta che il buon Cacìco to* 
alo accettò , non parendogli- vero ^ die uomini ai 
meravigliosi , e venienti certamente dai GielD j 
prendessero la difesa sua contro si fieri nemici. 
Quindi niuna dii&coltà fece egli peixbè gli Spa^ 
gniioli alzassero un piccol forte onde stansiarvi ^ 
il quale P Ammiraguo j coli' opera dcgP Isolani 
stessi , in dieci giorni compì , munendolo di pa- 
lizzate e di fossa ) e guernendolo di cannoni» 
Poi perchè quel popolo intendeste di che potere 
foi^ero gli Spagnuoli , ordinò una mostra militare 
de' suoi bene armanti \ ed oltre gli eserdzii fece 
£ire pareeolue scariohe ai degli irchibiigi che dei 
cannoni } il cui scoppio e h vìoienu delle cari- 
che mise queir ignorante popolo in tanto spaven- 
to I cbe , accorsi in gran moliiiudine allo spet* 
tacoio , li^maronsi cadere a terra tiémebondi ed - 
esinaniti , siccome c facile concepire : e tanto pià 
ebbcr ragione , discorrendo a loro modo » di cre- 
dere impossibile coaa il resìstere ad nomini che 
avevano jsiffiitti strumenti di distromìone.- Colom-» 
l>o destinò trentotto dei suoi uomini alla guardil 
ili quel forte. ^ e ne diede il comando a Diego 
d' Arada ^ gentiluomo di Cordova, investendolo del^ 
U sle^^^a autorità sua , e dandogli ogu^ istruzioni 
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iteoessaria todle circostanze ; iDgiangendogli sih- 
golarmeote di conservar la concordia cogli Isola* 
Ili e i' amicizia col, Gackso ; ni di mai aUonta» 
Darsi dal fiurie ^ e molto meiiò dMndarn ; pro- 
mettendo loro un presto ritorno , e condotta di 
nuove fovEe , onde prendere possesso del paeaey 
ed assicurar loro i firutli della scoperta. Prasava 
egli di viaggiare verso Spagna-, e con quelli dei 
suoi che erano o cagionevoli , o bramosi di rive- 
la patria , prese seco alci^u delle varie Ì8ol« 

.^perte, e Toro che avea potato raccogtiere , # 
molti capi delle produzioni di quelle terre , ed 
uccelli , ed altre rarità , atte a destar meraviglia ; 
§ ai 16 di gennaio del 1493 salpò da Hayti. 
vea alquanti giorni prima trovata la Pinta , ed 
accolte come buone le cattive ragioni colle qua- 
Ij Martino Alonso PiosBon ìateadeva gióstificaM 
Mìlisil^ndiiìazioDe sua; né costui^ quantonqueva^ 
gato avesse per vani luoghi , mettendo insieme 
oro quanto accumular ne poteva ijAercanteggiaodo^ 

. coi . nazionali I latta aveva alcuna scoperta import 
tante* Con ^so adunque navigò prosperameote 
per alcuni giorni j ma quando si fu ai 24 di gei^ 
saio , ed avevano fatto un éamioo d' oltre dn^' 
^Ipcento leghe , tal burasca gli assaltò in mezao^ 
ali* atlantico , che nè arte , nè ripiego alcuno 
v^endo , vedeansi sovrastare nelle pìil^^ ori^nd# 
forme la morie* Non era gii questo vP-estrtoio^ 
male di che veniva percosso l'animo di Colombo 
ma più di ogni altra cosa dolevasi che dovesse 
perire, colla sua vita la memona della grande ini»' 

intesa da lei si felicemente p^ 'la parte che più 
ijP^itaYl mandata a termine y e il frullo che si ' 
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pioveva trai^ àaiìi medesìoia. Al che vdeodo 
por prevedére per quanto in si miserabili angu- 
-sliè potevasi , fu sollecito di scrivere una relazione 
sormnana delle cose aweoutegii , indirinandola 
ai Ke Laudici ; ed avvolte le carte ia panno 
intnao in olio , quindi fasciate con cera , vi no- 
lò al di sopra , che avrebbe uo premio di mille 
ducati chiunque Gousegaato avesse a que' Principi 
inulto U piego ; e questo collocò in una specie dì 
hUìle diligentemente chiuso per modo che acqua 
noD v'entrasse, e questo giUÒ io maiej ed al- 
tro simile ingegno replicò , attaccando il barile 
in cima alla poppa della nave , cosi che se il 
vascello affondavasi , il barile restasse sopr» ac- 
qua , confidato alla guida della fortuna. La co- 
gaiziooe che egli aveva delle graudi cc.nenti , 
1 indusse a questa misura con somma probabilità 
che cjue' barili sarebbeax» piesto , o tardi giunti a 
4U«ci»e riva. In questi ulUmi tempi si è a tal 
uopo sostituita una bottiglia che può conservare 
sulla supeilicie dei mari per secoli e secoli qua- 
lunque tradiaione vogliasi , e porlarb più e più 
vdte da un polo all' altro. . • 

Ma non fu d' uopo sperare da sì debol ripie- 
go ia manifestaiione di quanto gli era riuscito di 
tare. Gliè fioaimente la tempesta cessò; ed ei 
pwse terra alle Azere , ove , dopo molti conlra- 
«U COI Portoghesi , avendo potuto avere fresche 
pcovvigiooi , si affrettò di parU|« » mdto più che 
09U vedendo seco la Pinta , piucchè pensare che 
fotte perita, gli si a/Facciò il pericolo che Pio- 
zoo corresse innanzi col mai anima di che lo a- 
»ea sospetto* Un' altra tompesla puro i^ turbò 

5x. »U4?.AwtEJlICA T. //, ■ . 3 
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nentre era ^vicino ali' Europa ^ per la quale fa 

castrelto a rifugiarsi nel Tago; e t Portoghesi , 
che rigettati avevano i suoi progetti discreditau- 
doii , turono i primi a dover udi^e €Oia^^raQo 
riusciti.. Il Re nedesìino , che onorevdmeoté lo 
accolse , e che uou poteva non rimprovferarsi di 
aver perduto per la sua gloria e -per la prosperi* 
ìì^ de' suoi popoli si bella occasione presentatagli 
dalla fortuna e da Colombo , ascoltò con meravi- 
glia i casi dì tanta navigazione, e le scoperte 
iaite , e gli amplissimi vantaggi che dovean ve- 
nirne. L' amor proprio di G)k>mbo non poteva 
desiderare più splendida vendetta dei torti che ì 
cortigiani portoghesi gli avevano fatto. 

Cinque soli giorni 81 fermò in Lisbona i im- 
paziente di farsi vedere nella Spagna. Ai i5 di 
marzo entrò nel porto di Palos ^ d' onde era 
partito sette mesi e undici giorni prima j e all' ap- 
parile della sua qave difficile è dire in cbe com* 
mozione si ponessero gli abitanti di quella città : 
impossibile poi il riferire l'entusiasmo loro quando 
udirono le cose accadute , e videro le strane genti 
e gì' ignoti animali e pi oJolli , e udirono I* oro 
che conduceva. Ma un inenarrabil trionfo il 
suo quando comparve in Barcellona dinanzi a Fer- 
dinando e ad Isabella , che ivi allora tenevano la 
corte 'j nè cosa alcuna que' Principi tralasciarono 
mr onorarlo , confermando con lettere patenti per 
lui e gli eredi suoi i privile gì convenuti nell^ an* 
tecedente trattato^ e alla famiglia sua immanti* 
iveute concedendo la nobiltà. Nè solamente nella 
S^gna corse lo fu poro di tanta noviti , ma si 
wKrse per tutta Europa j e ripetendosi da per 
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tutto le più mioute particoiariU , iocomiociaroiio 
gli uòmini più svegliati a discorrere degli sco* 
perii paesi , e a ricercare a tjual divisione dei 
Mondo noto appartenessero : i più convenendo 
peila frcooea opinione di Colombo , cU'essi fot* 
sero Testremità deir Asia ^ e che dovessero riguar- 
darsi come una parte dell'India. Imperciocché 
oltre le ragioni che altrove abbiamo * accennate 
aver condotto Colombo a tal pensaménto , grate 
in favor del medesimo sorgeva il conirouto delle 
cose pioprie deli" India e de' paesi trovati. Im- 
imcipcchè se in questi era oro. e cotoqe , deli' li- 
no e deir altro sape vasi essere gii l'India abbon* 
dante. Cosi il pimento ^ e certa radica traspor- 
tata dalle npove Isole ^ prendevasi pel pepe e pel 
rabarbaro , che si traeva dall' Indie* E gli uccel- 
li di si belle e variate piume che Coloaibo avea 
.lecaU) come non crederli della razza di quelli 
^diè dall' India provenivano ? Le stesse figure de« 
gV Isolani condotti , troppo differenti da tutte le 
altre note , non potevano supporsi che di razza 
- indiana» Jjt qua}i cose tutt^ siea d^e per awer-i 
• tife ode gli errori dei* grandi nomini banno sem- 
pre un fondo di lusinghiera apparen2a , e che 
r inesatta appellazione d' India e d^ Indiani , con 
Otti >fioo al giorno 4' oggi vimgoo indicati l' Ame- 
rica ^e ,gli antichi suoi abitanti , tien fermo e va 
a propagare alle più ioataoe generazioni . 1^ ieli- 
ijnie di tal errore. . . 
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Alessandro ti da ai re di Spagna TtiiiraiUt^ira delle Io- 
die occk|«Dt^l'**r^'°l^^^ parte eoo grosso armemeoto. 

' — Luoghi che sed|ire ja^l viaggio.— rion* troya' più alla 
Spagnuola gli Qomini che, vi avea latcìatu-^Poiida: la 
città d* Isa&lta-- ÌFa a io^iilré duotì paeai^ e vede il 
Cpotinente d* America»-» Cattivo stat^' in cui trovn' le 
cose nellk St>agiiuola«« Le riordina t e parie di nuovo 
per la Spagna. 

♦ 

Nissuno , io credo , meraviglierassì udendo , che 
i Sovrani di Spagna fecero on potente armamen- 
to di ntfvt , uomioi e di provvigioni , per met- 
tere Colombo in istalo di estendere le sue scoper- 
te nel nuovo Mondo già trovato , ,e di rendei^- 
le più fruttuose alia omna loro. Ma nissnoo dee 

-neppure meravigliarsi che la Corte di Spagna vo» 
lesse provvedersi di un beneplacito del Papa, on- 
de assicurarsi il tranquillo possesso* de* nuovi pae- 
si -, nè che ìi Papa rilasciasse una bolla d' inve- 
stitura di quelli che s'eran trovati e tmverebbon- 
si. Bisogna prima di ogni altra cosa richiamarsi al- 
la mente ^ che da Gregorio vii in poi la dottri- 
na ddPantorìtà pontificale sopra i regni dèlia 

. terra avea dalla pratica dei re medesimi ottenu- 
ta una specie di sanzione autentica) e la famosa 
bolla di Bonìfaiio ym , che al Papa asseriva una 
doppia universale monarchia in questo mondo , 

. non era stata impugnata che con cattivo successo 
da un solo re di Franma* Altronde era recentie il 
(atto de* Portoghesi ^ i quali , daècbè incomincia- 
rono , Stilla linea che tentavano per penetrare nel- 
V ludie orientali , a trovar paesi dianzi non co- 
nosciuti I od almeno oou praticati-, si eraQO dal 
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Pap9.£»tta Care una copcessione dei medesiftài ^ e 
di quanli fositro per trovare in avvenire proae* 
guendo ie loro oavigaziem* Feicdinaodo adunque 

^ Isabella , anche perchè da quella concessione , 
bene , o male argomentando , i Portoghesi uot^ 
avessero a dar loro molestie , rìcorserd ad Aies* 
Sandro vi , sedente allora sulla cattedra di S. Pie* 
irò. Noi non vogliamo n^are che non potesse 
, allora riguardarsi come cosa assai strana che quel 
Papa disponesse sovranamente della condizione e 
fortuna di popoli , che non solo egli non conosce- 
va ma cbe un suo predecessore in addietro a» 
vea tenuto per lede non potersi tredere fussisten** 
ti , scomunicando un dotto vescovo che pensava 
in cootrario. Vero i peiò, che nè coi Portoghe- 
si , né cogli Spagnuoli io quella occasione il Pa* 
^ fece oltraggio ali* augusto suo carattere con 
patti di mondano interesse. Mirò egli soltanto al- 
la propagazione della religione di cui egli era car 
po ; e come apertamente si vede dalla bolla cbei 
rilasciò sotto il 4 di n^^ggio del i f^c)i , e die- 
de ottime istruzioni per ciò che riguardava la 
conveKsiom delle genti indiancf ^ e raccomandò 
ehe- a questo effetto si spedissero persone di san* 
ta ed approvata vita , e di buona dottrina. Gli 
abusi cbe la. storia A obbligata a dej^orare., sic* 
come in, più di un casa vedremp , non possono 
per niun modo attiibuirsi nè ad Alessandro vi , 
uè ad alcuno de^ suoi, successori. Mirò quel Pa* 
na inoltre a tener concordi le 4ue Potenze emù- 
le : e a tal fine - segnò la celebre linea di demar- 
cazione per la quale si ?a che attribuì agli Spa* 
gottoli tutti gi^ ignoti paesi che iosseio stati all' oc- 
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eidente della medesima , ed ai^ Portoghesi qnelli 
che né fossero steli alP oriente : nei chè se per 

avventura non comparve buon cosmografo , certo 
è che comprovò per quanto era da lui V intenzio- 
ne stia di rioiotete oì^ni seiiie ^i discordia tra le 

'^due Corti. - * • ^ . - 

' Or provedutosi a quest'uopo Colombo con di- 
dassette legrù tra grandi e piccoli , con mille cin- 
quecento nomini d'armi, con molti gentiluomini 
che curiosità e desiderio di migliorar fortuna spìn- 
geva alle nuove terre , e con gran numero di pre- 
ti e frati , alla testa de'quaH era un nionaeó 
benedettino^ di Catalogna , chiamato Biiil , (Mo 
dal Papa commissario apostolico , ben provveda» 
tò itioltre' di munizioni d^ogni genere ^ mise alta 
^elà il di !|5 di settemjbre dell'anno già*accen» 
nato. Veleggiò egli dapprima verso Gomera , di 
dove partendo , ioteriiatosl neir Atlantico , si ten- 
ne più Verso li oiesco giorno di quélló* che fatto 
avesse la prima volta, e, dòpo ' venti grof ni- di 
navigazione , venne ad imbattersi nelle Isole de' 
Caribbì , alcune delle quali erano deserte d' uo* - 
mini , ed altrè abitate dai bravi ed arditici die 
ciò appunto nella lingua degl' Indiani qdel nome 
di Cai'ibbi significava ; i quali , scorrendo intor* 
no ne' loh> canotli fino alla dislansa di mtUe óli« 
glia , éd uiiando-fiieccie avvelénafo , quanti prigio^ 
rjieri facevano , inumanamente divòravansi. La 
prima di quelle isole che trovò , fu detta la De- 
siderata , per allmione alla ìmpaaieAza in cui e» 
rano i naviganti Ji veder ferra ; un' altra fu del- 
ta Dominica , perchi fu un gioitio di domenica 
quello in cui ^enne scoperta j e codi non ciiràn* 
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do ì'nomi propri» che da Unii sècoli portavano^ 
ne diede ^ quali a kii , od a* suoi meglio pia* 
cquero , de' nuovi ; e così fece a quelle di IVlari- 
galaote, di Mooserrato, di Guadaiuppa, e via di« 
scorrendo» Ma in queste varie isole non fece e» 
gli che momentanea dimora -, e soltanto appena 
quanto occoneva {)er considerarle air ingrosso , e 
per andar rompendo ! canotti de' Giribbt , ai qua* 
li gli riuso anche di toglier di mano parecchi 
uomini e donne caduti in loro potere. Hayti era 
il paese a cui voleva approdare , impaziente di 
* rivedere i trentotto Spagnuoli ivi lasciati quando 
parli. Ma appena giuntovi, d'essi non trovò 
alcuna traccia ; e vide iocenerito e devastato il 
ferte che loro dato avea a custodire. Era naturai 
cofm cite per aver ragione del fatto si rivolgesse a 
Guacanahari e questi gli riferì come abusando 
gli Spagnuoli della ospitalità e della forza , noa 
à tosto partito era IV Ammiraglio che aveano in- 
cominciato a (àve man bassa e sulle donne del pae- 
se e suUe provvigioni degP Isolani ^ e a volere oix> 
in o^oj maniera, spj^zialmente nel distretto di 
Cìhao : onde il Cacico che ivi signoreggiava , 
radunati \ suoi dipendenti , incominciò ad ammaz- 
zarne quanti potè trovare dispersi : indi assediato 
' il forte , lo incendiò , e quelli tra glt> Spagnuoli 
che fuggendo aveano voluto porsi in salvo per 
mare , vi si erano miseian^eote a£fondali. Gua- 
canahari aggiùngeva^ che per avere tentato di 
f»fotegg[erli avea ri(K»rtata una fiorita , la quale 
per molto tempo gli avrebbe impedito di mover* 
M di casa. , , • / ^ 

Non erano fitvórcvoli per Colombo le circostan* 
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ze onde internarsi nelP esame della cosa , e prep* 
der vendetta sopra Guacanabari , se per . avventura 
foss' egli stato di mala fede* Pìultoslo volle teoei'* 
lo legato a se quanto fosse possibile, e volse l'ani- 
mo ad assicurarsi una posizione sicura , fabbrican* 
do una città ia conveniente sito | per la «|aa1e 
le forse sue eé ogni sua ulteriore impresa nel- 
l'Isola avessero un centro comodo. Egli chiamò 
Isabella cod<^sla città , ia nrima cbe gli Europei 
fondarono nel nuovo Mondo: volendo cosi ono- 
rare la Regina di Castiglia , da cui aveva avuto 
la nobile condÌ7.ione presente. Fu quella città 
piantata sopra un colle verso il mezzo dell' Isola y 
e riguardante tramootaba ; e stendevasi in faccia 
alla medesima una pianura lunga sessanta miglia , 
e larga tra le venti e le sei ^ inaffiata da varii 
, fiumi; e di tale fertilità naturale che le lattughe , 
la borraggine , i cavoli io sedici giorìiii furono 
nel loro pieno accrescimento , e le zucche , i mel- 
loni , i cocomeri e cose simili , poterono; man- 
giarsi in treotasei giorni , e dì miglior gusto che 
se nati fossero in Ispagna. Si aggiunge aacora che 
le canne di zucchero in quiodici di furono alte due 
braccia e mezzo} e che in meno. di dwB mesi il 
frumento diede spighe ubertose e stagionate. Se 
non che le fatiche che per la costruzione della 
città furono n^ssarie , e il -non pronto avverar-!^ 
si delb sperato possesso, di quelle tante riccbez- 
ze che i venuti s' erano ripromesse , pose in mal. 
umore parecchi di loi:o , i quali , dando luogo 

1>iù al dispetto che alle giuste rimostranze di Co* 
ombo , finiroòo con trarsi a cospirare contro la 
vita di lui. Colpito Colombo dalle tristi conse- 
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gneim «be una piik Uioga dissimaUuiaae, poteva 
digionare , fece faerinare i capi della trama , e oe 

mandò alcuni in Ispagna , altri gastigò sul luo* 
ga. Quindi per ispirare ai rimanenli miglior coq-^ 
fidenaa^ e agTisolaiii Tidea della uoteuta sua ^ 
spedi primieramente Alonso d'Ojeoa con Imona 
mano de^suoi a visitare il dbtretto di Cibao , che 
trovossi corrispondere egregiamente alla lama che 
correva de^ suo essere copiosissimo in oro; indi , 
ridolta la nuova città in istalo di sostenere ioc 
qualunque caso T assalto degl' Indiana, egl^ stesso 
s* incamminò, con quattrocento uomini armati « e 
eoa magnifico treno a visitare il paese oltre ì ter* ' 
mini toccati dall' Ojeda j e, o per dono , o per 
cambio an sonagli e simili cose , mise ìusìeme 
assai oro , che puro ed io globetti , quali come 
una noce ^ quali talora anche come un arancio , 
trovavasi naturalmente nel letto de^ fiumi. .L^ im- 
portansa del qual distretto conosciuta, pensò, di 
dover (are un qualche stabilimento che gli age* 
volasse i vantagiji che potea trarne j e fabbricò 
un forte che chiamò San Tommaso , volendo aU 
Indere a' suoi ^ i quali non aveano creduto alle ric« 
cbezze del paese prima d^averle vedute e toccate. 

Ma non essendo questo il solo oggetto delle 
sue cure ^ messo il sgoverno nelle., .mani di DJe» 
go , suo fratello 'minore^ e di alcuni altri prin* 
cipali j pefisò di moversi in traccia di nuove sco- 
perte. Visitò Cuba alquanto pia cb& da prim^ noa 
avesse fatto ; (^m>bt>e la G animaiea e vàrie ìso* 
le di quef maré , indi , allontanandosi di là ^ 
giunse ad una lunga costa , di cui as^ai parft^* 

• vide , cpnversaotlo cogli abitanti ^ osservando k| 
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particolarità delle teiìre-e dellé afcque , 'fatando 

ove si pescavan perle , ed ove indicavano pae- 
si dai quali traevasi oro. Ma come per una par • 
te sapeva che alle notizie dèi suo prìinlQ^ viaggio 
i Portoghesi avevatx) tnatulati nòmiai a ((bella voU 
ta ) fu sollecito piò di prevenirli nelle scoperte 
-che di assicurarsi delle mede$ime ; e dall' altra 
parte poi , veduto che i spéso a véndo io questi 
divagamenti assai tempo , iucominciavano a dimi- 
nuire le provvigioni recate seco , o perchè consu- 
mate ^ 0 perchè dal clima e dalla . uinidità del 
mare , corrotte , deliberò' di voltar le prore ad 
Hayti. La lunga costa intorno a cui navigava 
.gli fu dello da un Capico dei paese non essere 
■d'irla ma del G>ntioente: cosa cbè 'l'integriti 
della storia vuol che si noti. E tra i moki casi 
in questa navigazione . a lui succeduti non dee 
l'asciarsene ut)o , atto a condurre chi leggé a gra- 
ve riflessione*. Dicesi che Scendo egli , coinè di 
suo costume , una mattina dir la messa in un^ 
luogo di quella costa , un uomo sopraggi ui^se, vec* 
diio di circa ottanPamii e di assai grave àspet* 
tò ., a cui facevano corteggio molli Indiani. Il • 
quale con grande ammirazione avendo assistito aU 
là mess^ , poiòbè fu finita , presentò all' Ammira- 
glio un canestro di frutta nel paese ; indr gli * 
parlò a questo modo : Noi abbiamo inteso che 
iU hai iiioltx) arditamente scorse tutte queste ter- * 
7^ Y sino ad ' óra da te non ptà pedule ; ed hai 
molto spcwentaii quésti popoli. Per la qual co- 
sa io ti conforto ^ e prego , che sapendo tu co • 
me le anime nòstre hanno \ poiché sono usci* 
té del corpo y due pie ^ una oscura e Une- 
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èmsà , pet &f quaU iwino ^iidfe itt eoioi^ che 

rivendo sono siati molesti alla umana genera* 
zione 9 aiira lucenU e bella , ordinata per 
^fuelU n&t hanno atnata- la pace a la i/mete ; 
ed essendo tu morialej ed aspettando il prt* 
mio delle tue opere , . non vogti essere molesto 
^€ki alcuno. Alle quali parob <W1 vecchio, slupe- 
iatto Colombo rispose : saper egli , e tener per 
fermo quanto intorno alle anime il vecchio avca 
detto ^ ma avere sioo allora pensato, che tali cose 
non fossero ne^e menti degli abitaDii di quelle 
regioni, vedendoK contenti di quanto ricbiecle la 
jaatura , e non cercare più avanti. Dei resto dai 
suoi re esser egli spedilo per ridurre io pace tut^ 
te le parti del mondo da km nim eooosciote , e 
per distruggere i mangiatori d"* uomini e gli aU 

* Iri scellerati di quei piaesi , e punirli dei loro mt^ 
sfatti ; siccome pure per onorare e difendere i buò* 
ni e quieti* Perciò nè egli (quel vecchio) , nè 
altri simili a lui dover paventate di nulla; e se 
da alcuno o a lui, o ad altri fosse- faMsi ingiù* 
ria non avere che a maoifostarglieio , perciocché 

vi porrebbe rimedio. Dicesi che le parole di Co- 

• lombo piacquero molto a quel veccliio, e die se U 
mogUe e i figli* non si fossero opposti . avrebbe 
seguito V Ammiraglio* Maravigliussi però iiden- 
do che Colombo avea altro signore sopra di se ^ 
ed inteso come 1 re^cbe ló avevarno spedito era- 
no si potenti , dómàndò pià volte , sa il sito in 
cui nascevano sì grandi uomini fosse il Cielo. 

Da ini cercò. Colombo alcune particolarità del 
paese, e seppe come i popoli del «Bedesimo vi» 
vevano a comune ^ e ^oli vecchi dirigevano ad 
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Ogni uopo lè tose: Soievrae quegli aUtanti ai 

primi raggi del giorno bagnarsi con una specie 
di devozione; da ciò ^;sseDdosi creduto cbe ado« 
rasseio il sole. L vecchi dopo ciò sedevansi iri* 
V ombra degli albeci non lungi datte iofo - abita- 
zioni , godendo il riposo ; e i giovani andavano 
alle faccende dei , campi ^ ove.coltivayaofti il ma* 
nioco e il mais. Ma tutte la oos^ eriEitio cooiaoiv, 
ognuno approfittandosi di quanto gli abbisognava: 
nel che tanta eia, la discrezione e temperanza , 
/che. queste facAvatio le veci di. leggi; La sobrietà 
e- la parsìmoiifa erano singolarmente 'predicate dai 
vecchi ; ed effetto di queste virtù era il noa 
lisciar venir nel paese alcun forestiere, e il proi- 
bire ai loro r andata fuori., e il ricosaie baratti y 
teméndo ogni comunicazione cogli stranieri sicco« 
me un contagio. Così viveano telici , e il più dei ; 
tempo tra le danze e i piaceri. . , . 

Ritornaodo Colombo alla Spagnaola^ era sua * 

. intetji^ione fare ^impresa contro i Caribbi , tan- 
to per esaltare presso gU- abitanti pacifici il ao» 
me suo, quaoto per conciliarsi 1! affetto ioracoo 
tal behefizio ; ma quando prese porto , egli era 
già caduto ìu gravissima malattia , cosi che a 
grande stento potò Um - trasferire alla nuova cit- 
tà« Ivi trov& ogA? cosa ^ossopra , é tra gli Spa- 
gnuoli, e tra gf Isolani. Gli Spagouoli non avea* 
no cessato dal vessare gli abitanti > siccome avea* 
no già prifDa ìoéomiociato a &re ^ uè l' esem* 

' pio dei trentotto periti l'anno addietro giovalo 
avea a contenerli. E questa loro condotta e la 
fort<z/:a di San Toma^iso , costruita ^ui territor 
ìrio di Gbap ^ avfaoo messo; gi4 io ap|ire0aioQe 
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U Gacioo figaor del laogo, che cUinivisi Orni 

neboa ; il qaale boq maocò di uccidere parecchi « 
Spagnuoli , e di metter T assedio alfai forteiLza di 
sita Tommaso* Ma i|oeUo ebe era più , una co- 
sptiUioiie enti ofdita da <|Mri tatti i Gacichi 
deir Isola e dagli abìtaoti , per far perire di fisi- 
me gli Spagnuoli I essendosi accordati di uoo vo- 
lane IB qiiell' aoDO aè seminare., nè piantare qaao- 

10 ceeorreva per P alimento di tutti , sperando 
che la mancanza di vettovaglie costretti avrebbe 
i forestieri a sloggiare. Onde venne si grande ca* 
lestìa 9 dia degP- Isolani morirono cioquanla mi* 
la e più ; e tra per la fame, e tra per malattie 
conseguenti alla fame , gran numero ancora mori 
di Spaganoli. . Si aggiunse poi che nno de' prÌ0« 
cipati Spagnuoli , cMamato il commendatore Alar* 

, garita , ed alcuni altri da Colombo lasciati al go- 
verno deir Isola insieme eoa suo fratello Diego , 
par mali umori /eonird l'Ammiraglio erano parti*^ 

11 onde ritornare in Ispagna , dove per discolpa- 
re se stessi della cattiva loro condotta , non avreb- 
bero mauoatcF di tire mali oflicii contro di lui al* 
la Córte. Èd eiTasi iitiito al Commendatore anche 
il Commissario apostolico. Fa d^ uopd credere che 
costoro avessero troyata fede ed appoggi 5 percioc^ 
chè era stato « mandato aUa Spaefouelav un certo 

Al 11 I 

Aguado , vano e cattivo uomo , il quale avendo 
incarico di vedere come le coae dell^ Isola andas* 
aero , non fece che sommovere gli animi y e * i 
mai disposti vieppiù eccitarle contro . Cobmbo^ « 

mettere tutto in disordine. 

Un conforto solo ebbe in meaaco a tante tra- 

ymk V AmauragUo : e. fii che^ trovi' ^ venuto di 
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uoma assai ingegno e forza d^ attimo^ Intanto 
per viemmeglio assrcarare la posizione sua e dei 
suoi y fabbri€0> ua^ aUra fovtesza , cbiaipata ,la 
Gmceiiose ^ la quale veniva' a cMHioicai«-clm 
Isabella e San Tommaso , avendo scelto un Uio* 
go in meszo a queste due* In quan^ ai viveri » 
n^ebb» a'tufficieosa da im Gadoa' Gomervalosi 
amico ; € cogli altri Cacichi venne io accordo , 
che sarebbero sollevati essi e i loro popolani dal* 
le vessazioni sino allora sofferte , ed^egli impedì** 
le avrebbe agli Spagtinoli di £ure scomrie per 
l' Isola una volta che ogni tre mesi dessero in 
tributo a ragione di teste una certa quantili^ dcl^ 
k cose che* avevano; ero cioèr qei(*tU deUe- moin 
lagne del Cìbao , e coione ed allil gem^rì quel- 
li della, pianura. JNè mancarono gP Indiani all' im« 

•i'I^egno } e la. soia £ane da cui erano afflitti ^ ÌB« 
ce che gli Spagnuoli non traessero tulio . ciò •«» 
cui avevano per avventura contato. 

•Mentre succedevano que^e cose , Cauoaboa , 
ahe èra uno dw' Cacichi più indispettiti contro gli 
Spalinoli , cadde nelle loro mani. Il quale non 
per questo cessò di maccbinar c()ntro^ loro ; e fra 
Je altre cose ebbe tanta destrezia da far indurre 
Colombo a inandare n^ distMIo di Gibao V - 
jeda e un ceito numero di Spagnuoli , dicendo 

'.essere siffatto presidio necessario coli per respin- 
^re certi suoi nenici che iufestavano il pae^e , 
ed impedivano la raccolta dell'oro. Il secreto^di* 
segno del Cacico era che avendo egli in quelle 
parti un fratetto 9 questi avesse modo di dare ad- 
agila in qualin^ aMwera. agli Spagnuoli, cade, 
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facendone alcuni prigionieri , si desse luogo a 
cambiarli cón esso lui. Ma Ojeda andò con ba» 
stante forza da fare strage di cinque mila Isolani 
ébt il Otello di Caonaboa gli mo9se contro / e 
far prigione lui stesso ^ mentre intanto gP Isola* 
ni , cdrsi a ripararsi nelle montagne , vennero a 
patti 9 contenti di ubbidire ai comandi detrAin» 
miraglio purché restassero sani e salvi. 

Le cose di Colombo e degli Spagnuoli si era* 
oo ben rimesse y ed egli prendeva . le necessariSsr 
misure per navigare iti Ispagnà , ((tiando uu vio» 
lentissimo uragano , come in que' paesi vien chia- 
mata una fortuna di vento furiosissima • alaatosi 
all'improvviso,' coBCfuassò insième colle altre* queU 
le* navi colle quali Colombo disegnava di fare il 
viaggio. Era la prima volta che gli Europei tro- 
vavansi spettatori di questo lerribil flagello) ed 
uno de' primi che scrissero la storia' delia soopeir* 
ta , lo rappresenta in questi termini, a Si mosse 
dalla parte di levante quasi air ora del mezzo di ' 
certo vento furiosissimo^ il ((uale spingeva una 
' nollitudine di grosse nubi , occupauti lo spazio 
di circa dieci miglia per ogni ver^. Quel vento 
scoatrossi con un altco che veniva dalla parte di 
ponente; e tutti ediìe CotolMiUendo insieme, fào^ 
vano cose inaudite e sJ)aventevoli : perchè or pa« 
re va che rompessero quelle nubi e ip mandasse* 
TO fino al cielo con tuoni grandissimi e lncidissi«' 
adi lampi; ed ora appressandosi* alla terra, ciò 
che trovavano avvolgendo , lo levavau del suolo. ' 
JSd era tanta ì\ oscurità dell' aere ^ cbe gli nomi* 
ni non si vedean Tun Salirò , non allrimente 
cbe se fosse slata mezza iiot le quando i oscitris*^ 
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non solo sbarbicava quanti alberi incontrava , e 
quelli che per.jsssere .maggiori facevano magg.iaic^ 
resÌ8ten»;^CQ)9|J%peto piaggiore insi^iaè colle r^ì^ 
dici portava lOH^ani per Paria, ma dalle cì^ 
me de' monti le stesse smisuratissime pietre era- 
no smosse i e le faceva aadare a basso cou in*, 
crédibil ruioa. Di qui nasceva qq remore nele! 
P aria e per la terra tantò orribile e spaven- 
toso 9 che ognun pensava essere venuta la line 
del moodo , né si sapeva . dove-^ fuggire ^ perche 
per ogni luogo appariva manifesta la . morte; NeiJ^ 
le case non parea sicuro stare , essendosene ve- 
duta gran quantità sfiondate dai ^ tronchi 
\d' alberi , i quali pareva che*(>iove$8jero ,,ed alca-, 
ne levate in aria cogli abitanti insieme. Solo a, 
quelli pareva esser sicMri , ^come veramente ei;^^ 
no , i quali .trovandosi appresso ad alcune cav^f^ 
ne, in quelle rìfugiardtisi*. Qionse questa rabbia. 
* di vento al porto , ov' erano tre navi iteli' Am- 
miraglio «urte Qou molte ancore 9 e di queste r^j^-^ 
ti ì canapi e^ le $arté , giratele tre volte , le cac^ 
elò sotto insieme cogli uomiui che vi si troyaron 
sopra,.!! mare in quejie bande, non i solito a 
^seere e a smiouire conte in Ispagua,. ma sta 
éempre ne^ suoi termini : onde si veggono i lidi 
dove balte , pieni di fiori ed erbe y ma per que- 
sto si .orudisi. temporale gonfiò in modo che ail^* 
gò io mobe parti delP Isola i piani per lo spa?; 
zio di tre, o quattro miglia. Gl' Indiani , cessa- 
to 11 vento , che durò ner tre ore . e venuto il 
soie, tutti attoniti si gqardavan.P un. altro, uè 
potevan parlate^ restando loro anwa udì' f^^^p^ 
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quel tanto orrore ; pur dopo pmo alquanto fiato, 

dicevano mai più né alli tempi loro nè a quelli 
dei loro antichi essere aocaduto simile uragano ^ 
e pensaifano , che Dio , vedendo i tanti mHi e 
le scelleraggini che Caicevtoo i Cristiani per ri- 
sola , volendoli punire . avesse mandato loro que- 
sta ruioa addosso ; e dicevano essere questa gente 
veotita a muover V ària , l' acqua e la terra per 
disturbare il loro tranquillo vivere ». 

Colombo ordinò che si fabbricassero due nuove 
liivi , avendo seco bastanti artefici per tale cpe« 
ra *, e nel frattempo mandò Bartolommeo alle mi- 
niere , che con uomiai intelligenti , e Venuti a 
^ tale-eiTetto di Spagna , già si scavavano» Aveuk 
do egli riferito che i lavori avaomano prospera» 
mente a seguo che ognuno poteva trarre ogni 
giorno quanto è T importare di tre ducati, oro 9* 
Colombo s' imbarcò 9 lasciato lui goveroatofe , e . 
Ffanceico Roldano primo giudice. *l 
. Egli parti il gioriK) i^i di marzo del 
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CAPO QUINTO. 

Colombo va in Ispagna, , ove ottiene alcuni provvedimeli» 
ti per la nuova colorìia , e piccoli mezzi pel suo terzo 
ylaggio.— Cose seguite nella Spagnuola durante la sua as* 
•cnza.— Scopre il nuovo Continente; acconcia gli affari 

• della Spagnuola; ma la Corte, assordata dai clamori con* 
tro di lui . manda. Boy adilla , che lo arrctU « e lo ipe- 

. disco in catene in ltpagna.«-Vien ioYialo Orando al jto* 

/ verno dell* Itola , t Ooiloinbo va a èereare no pastag|:ió 
alle Imtie attraycno del Conjtim&le aneritano^ Sue 
; nuove 8Coperla.«»Sttoi diaaftru^^Siio ritorna Ispagna , 
e ina morte. 

' £ra naturai cosa che dovendo Colombo scorre- 
re più voltè ' pei mari per cui dall' Europa si pas- 
m alP Atnerica , e dall' America all^ Europa ^ teth» 
tasse direiioni differenti: essendo questo il vero 
• modo di fissarne il miglior cammino. Si tenne 
. ngtir aAmque qoeM volta vereo JA levante della 
Spagnuola nel paracelo di 22 gradi ; e con' ciò 
venne ad affrontare il monsone , contrario al. suo 
cdirso : ond' ebbe d'uopo del sommo valor suo in 
navigali per soateoere i travagli e perìcoli di si 
grave caso, L'error suo ha fallo di poi conosce- 
' rè che la vera dire^^ione nel^ ritorix) in Europa 
da que^ paesi quella di tramontana» Egli navi* 
gò tre mesi senaa mai ved^r 4erra ; e strette le 
sue ciurme dalla mancanza di viveri , poco man- 
cò, che non uccidessero g^ Indiani che Colombo 
condoceva in Ispagna per cibarti delle loro carni» 
Il cotone, le perle e l'oro che preseniò alla 
Corte, r ebbero presso Ferdinando e Isabella per 
giustificato dèlie 'accuse dategli da' suoi avversarii ^ 
megUo aisai della esposizione veìrace eh' egli fece 
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inlornò allo stalo iella Spagnuola. Ma si vide 
facìtmenle che per irar profitto dalla scoperta era 
d'uopo mettere buoni ordini oelb Spagnuola, 
e che per estendersi a* migliori paesi , della cui 
esistenza più non dubìtavasi, bisognava dare a' 
Colombo nuovi e maggiori sussidi!. Per ordinare 
le cose nella Spagnuola , e fermarne un saldo 
stabilimento atto a servire di norma per tutti gli 
altri che di poi occorrer fare , si fissò il nume- 
TO degli avventurieri ai quali si sarebbe permesso 
d' ire còlà ; si volle che fossero di Varie classi • 
e si assicurava loro un avanzamento. Si pensò 
ancora a provvederli di donne. £ siccome- era 
^ oopò che i viveri fossero* in ogni òcca^ione 
pronti sul luogo, si pensò di trasportare all'Isola 
un buon numero di agricoltori , sapendosi T in- 
credibile fecondità di qùella terrar.- Ma nxm si 
sapeva ditortr cbe quella lérra' avrebbe sommini- 
strati generi da costituire i ricchissimi carichi di 
ritomo che di poi $i sono avuti ; e a niiH^ altro 
peoisando gli Spagnuoli che aiPoHo, aingolarmeti^ 
te si attese a provvedere minatori e raffinatori 
de^ metalli preziosi. Una sciagurata idea si appre- 
sentò all' acuto ingegno di CòiMnbo , di* Cui égli' 
medesimo in gran parte Ut poi Vittimar. Siccome 
prevedeva che non mohi di buotia voglia sareb- 
bonsi impegnati a stabilirsi in si lontano clima , 
e ^tato già fenesfto a parecriii , proposer . cfae^ si 

trasportassero colà i malfattori convinti di delitti 
capitali che non paressero di qualità troppo atro- 
eè', e quelli dbe in avvenil^ fossero per le l^gi 
orJlnarie condannati alfe gafeè. N0n si saprebbe^ * 
dhre la prontezza con cui questa proposta fu ac« 
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colla i e come anche ^xin secrele ialrusioiii fu age*: 
' volato il numero di tale rasaa di -giente , che ^ 
come si espeiimeotò allora , e come si è compro- 
vato poscia, npn servi che» ad appestare le colo* 
tiie^,'- e a subitamente mettere il disordine e la 
ruìna in uno stabilimento , in cui troppe di già 
erano le cagioni di guasti .e di delitti. 

.M^ se in questa misura la Q>rie di Spaglia ,fu 
diligente , assai lentamente ^i procedette' nétte 
altre di maggiore importair^a. I Sovrani di Spa- 
gna ayeaDO proi^so il poco oro del quale .polevao 
' disporre] , in vane feste di nozze ; i molti nemi* 
ci di Colombo non tralasciavano di sminuire il 
valore delle sue imprese , Qieitendo iuuanzi , 
die fin Ora le spe^ degli armamenti oon si era- 
no per nissun modo compensate da quaato si esa- 
gerava intorno alle ricchézze di que' luoghi ; e 
un vescovo , a cui era affidata la. cura delle; cose 
-delP India , pi-evenuto da lungo tempo contro Con 
lombo , appoggiava le loro cabale. Dopo due an- 
ni d^ ipsislen2;e contini^ , finalmente egli ottenne 
sei legni di mediocrissima portata ^ e provvigioni 
assai pòche. Tre di questi legni , giunto ch^ egli 
fu alle Canarie , mandò avanti con viveri ^ cogli 
altri,.'navigò a mezzo giorno , volendo conoscere 
nuovi màri e . paesi» Si era aiioca sul principio di 
luglio del 1498. • 

Molte novità intanto ^r^no seguite nella Spa- 
gnuola . dacché. Colombo ' ne mancava. Suo fratello 
BartdIommeO) èoaie uomo di non minore prudenaa 
di lui , avea migliorata Tescavazioue dell'oro in 
,8Ìti^ copiosi di questo ipetallo , e fittati i fonda- 
menti di San Doipiogo / città diveiuita poi la ca* 



^ oj by Google 



( (59 ) 

E 'tale dell'Isola, a cui ha dato anche il nome, 
gli avea valorosamente viiiti alcuni Caciclii die 
osarono assaltare con toisia gli Spagnuoli \ e mo* 
derato nella viltoria , non si era per questa rea» 
duto odioso : di attri Gaeiehi era procacoìàta hi 
fede e P amicìzia. Ma oltre a grande moitalità 
sofferta nella gente a lui sottoposta 9 volendo op* 
-porsi aUe vesseaioni che i suoi cootihuavaoo a 
commettere a danno degP Isolani , avea iucon- 
irate grandi inimicizie. Le vessazioni a danno de- 
gr Indiani «lisero in questi la disperaaìoue ; e 
tiKvVi un Carico di grande ardimento , che ^ pi^- 
fondamente colpito dai mali di che vedeva trava- 
gliato di continuo , e fuor d' ogni modo , il suo 
paese , e pià da qiielli' che prevedeva dover so- 
praggmngere , nè trovando altro rimedio che nella 
unione di tutte le forze delP Isola per opprimere 
-gli Spagnuoli di un solo colpo , chiamò a con- 
grega gli altri Cacichi , e disse. Pochi essere i 
rimasti al Governatore , poiché oltre i già andati 
via coir AjuflAiraglio , moltissimi n' eran periti e. 
per falliche e per infermità t «te fortezze che gli 
Spagnuoli andavano alzando , 5e tardavasi , sareb- 
bero divenute propugnacoli insuperahili ; ed a mo- 
MUti ^on nuova turba sovrastare Colombo. Voler- 
ai 010 ed ogni cosa- dagf Isolani à tuttii possa ; 
violarsi , rapirsi le donne a delirio ; tentarsi per- 
fino di toglierli agli usi de' loro maggiori , e 
aeriti sacri di hir religione , giacché dappertutto 
gU Spagnuoli spregiavanli , insultavanli » è v'*era 
gente tra costoro che li predicava scellerati. Gli 
apeamenti latti ^iioo allora; essere riusciti 
talne perchè intrapiesi con iseim fòiae. Fàcììr 
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meii(e Guarioae ( così chiamavasi quel Cacico ) 
persuase P impresa ; e fu messo alla testa di quia- 
dici mila aomioi^ Ma , prevamiti dal Governato» 
ré , ebbero si fatta rotta , che l' ardito Cacico vi 
restò prigioaiero eoo quattoidici altq pare Caci* 
ipbì: fMò che .accrébbe agli S^pa^wicdi piesao 
gr Isolani il credito e la rìputasionè di woff€8Ì« 
Per^ meotre per questa vittoria gl'Isolani, sotto* 
niessi > lascia vano, tranquillo il GQvernatore , af* 
Ciuói di maggior graviti veoneia a tormeuUrk). 
Può essere , còme hanuo scritto alcuiii Spaguuo- 
' li , che da questa sua vittoria . pceao avesse più 
\^DÌmo., e ' spioto il rigore verso i principali tra. i 
suoi ; e che mettesse mano alcuna voila nelle oo- 
di giustizia , eh' erano fuori di sua giurisdizio- 
ne^* Ma certo è ancora per attestaziooi oon me- 
nò autòi^voli , .cbe Eoiaodo di Xiaenes ^ lascia- 
to da Colombo per alcade maggiore , messosi a 
rubare quant'oro tix>v^Ya pi^^ssp » gl^ Isolani , e 
eforzando tutte le donne, cbe . gli piacevano , do- 
mandato dal Governatore perchè tanta insolenza 
usasse, sfroutatameiite avea risposto , avere udito 
morto ^già P Ammiraglio , i Re di Spdgoa non 
prendersi cura delle cose dett' Isola *; e noi , ssig- 
giunse , seguitandoti , e stando sotto il goper- 
nq tuo , ci moriaa^o di fame ^ costretti a cer- 
còrd il ifwere per t Isola ; ot^ iU che penso 
d' a^er qui tanta autorità quanta tu medesimo] 
e già sopo deliberato di non isiar più alt ub* 
Udienza tua^ Mè tardò guari cbe con seUaota 
nomìoi si appartò e dappertutto vomitaodo in- 
giurie e calunnie coatro l'Ammiraglio e il Govèt- 
f dicbiai^ò averli per odiati nemiei i uum 
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MTvixio voler comune ; beosi conservarlo pei So- 
tfMi. Quali daoiii alle cose recasae questa ribal- 
liooe , facile k ad ogouoo il comprrtiderlo. 

Io tale stato eraoo gli affari deU^ Isola quan* 
do (Ranfie Golomho» La nuova diresione che aii- 
lnaiDo> detta {>nisa da Jni, gli fece priaMeianeble 
soffrire i dod mtno peiicolosi iocomodi delle cal- 
me che sogliono i naviganti trovare sotto la Ih 
oea 9^ e l' incomodo peggiore di M-jcaUo , per 
coi dicesi che si apeczassero le botti di vino che 
recava seco. E tanto fu P ardore che in quella 
occasione si sefih ^ che la gente a bordo indus* , 
se a creder vera' F opinione degli Aotidii , che 
sotto la zona tòrrida ogni cosa abbruciasse. Ven- 
oero poi pioggie e venti j ed egli finalmente giun* 
se all' isola che nominò della Trinità , a quelli 
*di Cùbagua , delta delle Perle , essendone pres- 
so di essa la più ricca pescagione , a quella di 
MargariU e a molte altre. Costeggiò la terse 
ferma per di i6o leghe ; vide , e navigò 
r OicDuco , intanto che dai grandioso volume del- 
le >6ue acque potè concludere non d' altronde do* 
ver esso vmiire che da amplissimo Continente; 
e giunto al Capo di Vela , che da lui pure eh« 
• be tal nome, voltò alla Spagnuola. 

I tre legni oche avea mandati innanai non eoi» 
no anóora ghinti colà. imperiala dsP fatotrim 
ritardò il viaggio ; nel quale avendo le ciurme 
consumate quasi tiitte le provvigioni che destina* 
▼ansi per la Spagnaola , quando arri^reno nop 
poterono per questa parte essere di veruna utili- 
tà. Accadde ancora , i^he ^ avendo preso porto 

pmso U luofjo in> cni mA litHrato Rolando c»' 
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suoi , cento sessanta miglia al ponente di San 
Domingo , ooiltti ^ tacendo èssersi dislaccalo 
dal. GoverMlore , sedasse gli «omini eh' erano 
sulle navi , i quali discesi a lena presto fecero 
lega con Itti, essendo tutta gente di jnal costume ^ 
«d avveasa , siccóme si è detto., ad^ogln geoeie 
di sctileratezze. I Capitani però delle navi tosto 
che s'accorsero deir inganno , navigarono a San 
fiomiogo , unendosi a ,Giloinbo. Come egli fosse 
^sdegnato delia perfida condótta di Rolando, che stalo 
era da prima in basso stato al suo servigio, e pro- 
mosso posda da lui alla $pleQdida condizione di 
magistrato, autorevolissime, è ioatile il dirlo» Bea 
giusto é dire , che avendo a cuore la cosa pubbli* 
ca ^ e sopra tutto temendo una guerra civile , fu- 
nesta sempre, funestissima ^poi nelle circostanze at- 
tuali , soppresse il suo riseotimeotó , e cercò di ri« 
condurre Rolando a sè con ogni più obbligante ma- 
niera. Incominciò adunque dal^oiiVire perdono a 
, tutti quelli che si fossero dimessi ai primi o&ai 
ed esibì mezzi dì ritorno a quelli che desiderava» 
no di andare in I^pagna \ a Rolando accordò la 
primiera dignità , ed acconsenti di appagare Tior 
^ gordigia de' seguaci di lui , pei quali colui non 
avea mancato di domandar condizioni. Così tutto 
per allora fu quieio. Ma fatalmente ciò iìi a co- 
sto, de' miserabili Isolani ; poiché • in forza delpr 
Taccoido tra Colombo e gli ammutinati, si as- 
segnarono a costoro -terreni per Pisola, e gli 
abitanti iuianó chiamati a coltivarli ^ mettendo 
quésto loro servigio in luogo del titbuto gii sta^ 
billto. Dal che nacque poi quella distribuziuae che 

e^i Spagoupli sUbiiirooQ^ in .tutte le loro catoiii^ 
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dq|è'4n(ligMÌ atUecati ai terreni , e divenuti prò* 

prielà de* ouovi possessori eh' ebb<*ro i lerreoi io 
Gomcneoila* £ questa è T operazione famosa corsa 
eotto il DoiM -di lìpertitteniì , i funesti effetti de' 
quali verraoDOsi spiegando in appresso. Altri or* 
diui mise Colombo nell'Isola , ingrandendo San 
Domingo cogli abitati che prima erano nella dt^ 
ià<à? Isabella , rifefmando -quella della Coneeaione , 
e fondando San Jacopo , e Bonao. Poi spedì in 
•Ispagna alcune delle ìiavi che avea condotte 9 col 
giorfifde dei suo viaggio e la descriùiMie de' paesi 
nuovamente scoperti , e le mostre deU'oro, delle 
perle e d' ogni rarità raccolta ; siccome il raggua- 
glio degli ammutinamenti segiiiti ^ del male ch'ea* 
ai aveano cagionalo ^ e la proposta de' regolamen- 
ti che credeva più necessarìi per estinguere per 
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o«;aronfr di mandare an» 
ch'eia e discolpe ed accuse , le quali aveano ri«^ 
peti tori impegoatissimi nella torba de' malcontenti 
che ritornavano. Imperciocché costoro » defrauda* 
. ti della aperanaa che aveano avuto di arriccfajrs!, 
fatti più pitocchi di prima , ed oltre ciò infetti, 
di malattie crudeli , giunti io Ispagoa > iocomin-. 
ciarono per cercar ^siu^i t predicare contio Cc* 
Jk»bo e suo firalellb , e siffattamente ad assediare 
la Corte ^ che ogni volta che il Re , o la Regi- 
-na uscivano vedeansi assordati dai clamori di ce* 
«deati miserabili y domandanti le paghe àrretrate, 
e giustizia contro gli scellerati Genovesi che face* 
>vaoo mano bassa , dicevano essi ^ in ogm manie- 
•n de' sudditi e delle cose dil' Sovrani ed aitameli- 
te gridando ^ non essere h tanto celebrata acoper^ 
Sx.d£Ll'Am£rica 4 
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la (ké lì sepolcro* del popolo spagooolo , temitD 

aperto còl suo denaro medesimo. In palazzo poi 
più accortamente eoa ogoiiSOUile artifizio lavora* 
va la gelogia , la preveosmié , Piaiflucixia ^ « 
forse più di tulle queste cose IMgnoranza. I Por« 
.toglievi , oltrepassato in fine il terribile Capo delie 
tempeste ^ erabò gianti 9f paesi di Melinda e di 
Caltcut , splendida per ogni 'ci?ìie 4X>lUira ^ ricchia- ' 
siuii per produzioni preziose e pel traffico di molte • | 
lontane genti \ ed iooomiociavano a godere am^ i 
pÌ0 ,fràtto dèlie loro scoperte. Fortissimo era daiir 
que il contrasto di quelle scoperte e delle fatte 
4a G>lombo. Imperciocché ^este potevano bensì 
aprire col tempo iima inèsaaribile savgeote di pò* 

. lenza e 'A ricchezza , ma pel momeato non se ne 
conosceva punto il valore : perciocché V oro che 

\^ u era tratto non. ancora bastava. a compensare 
ih spese. Isabella era dònna di cuor bnooo', ma 
di meale assai scarsa. Ferdinando , che sia da 
(vrincipio era stato avverso alla impresa») era ava* 
r4) é sospettoso. Il Vescovo di Bajadoa y neiùico 
di Colombo noà jnàneava di acereditafe i -obIcq* 
li meschini del paragone e le imputazioni de'Cor^ 
li^iani , i quali per superbia castigliaqa mai sof- 
frendo Ja gloria di uno stfaniéro , quàl era per essi 
Colombo , lo dipingevano {)ei uomo inteso coi sus- 
sidii della Spagna ^. farsi noa^signoria iodipeodeo- 
té« Cosi s{)iegàvansi le querele sue contro i prin- 
cipali' ette odv èrano stati, od 'erano ancora alla 
Spaignuola, Li fine tanto si disse e si replicò , 

li^bct fu mandato Francesco Bovadilla a quelli- 

foia coii càmpiissima autorità di esaminare la eoo* 
dotta di Colimbo, e trovarlo fondate le accuse, 
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di sospenderle le funzioni , e di assamere egli 
•tesso il governo della medesima. Goiizalp à* Ovie« 
do dioe buonamente , che cosini era persóna moU 

to onesta e religiosa. Fatto h % che giunto appe- 
na a San Domingo , mentre Colombo avea già 
iedaie le dissensioni , e indolii SpagnuoU e In» 
diani a sottostare pacificamente al suo governo ; 
mentre prese avea le più efficaci misure per isca- 
var le miniere e collivai;e i terreni, d'onde al 
Re veniva assicurala una' rendita consideràbile ^ 
^ ai privati guadagni rilevautissimi ^ senza valu« 
tar^ nò la natura, nè il merito di questi servigi ; 
^nzà udir Gdombo , immediatamente colui ne 
occupa la casa , essendo per accidente Colombo 
allora fuor di città , mette mano sulle sue carte 
e su tutti gli effetti , prande per violenta il for* . 
te , s^ impossessa de magmioi del Re , pone in 
Jibcrlà quanti Colombo avea fatto .iucarcerare , e 
lo cita a comparire dinanai al suo tribunale. Co-. 
lOflobQ non esita a présentani 9. posponendo* la 
propria dignità e quella del suo carattere alle fer* , 
me di riverenza agli ordini cbe suppone del Re*. 
Forse , fermo nel seqtim^ntò della integrità e 
de' meriti, suoi , non s\ immaginò gli estremi di 
porleutosa tracotanza a cui egli andava incontro»^ 
.Comparire iu San Dumingo,. ed essere arrestato^, , 
incatenato .e strascinato ^alla nave, cbe dovea, tr^ 
^portarlo in Ispagna , fu T aSar di un mon^ento», 
I suoi due fratelli ebbero la stessa sorte l e per 
colmo di crudeltà furono' separi V uno dall' aU 
tro. i^vadilla, che asstìnsé il comandp. dell^ Iso- 
la , incominciò dal rallentare tutte le molle del . 
governo , alla di:»cipUna .ed ossee vana^, ^H^^ 
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•Jini stabiliiì sostituèndo la licenza e la orofusione. 
Einpi tatto d' immoDiii dóoò gP-Iodiaoi come 

béstie Jestioale ad ogni più capriccioso serviiiot 
Fattosi per questa maDieja. po|K>lare , esaltate le 
querele degli avventurieri sps^duoli eootro Colom- 
bo, ed iocòraggiale le basse aoiiDé de^Démici di 
lui a gioire della sua disgrazia , chiamò questa 
caoaglia a vomitare quante accuse calunniose po- 
neva loro suggerir la pascione, e l'impunità assi- 
curare^ e le carte che contenevano questo infame 
processo furono il convoglio , eoa cui si mandò in 
•ispagoa ^Ammiraglio e il Viceré delPIndia. Non 
vogliamo però lasciare sotto siléniio la bella amo- 
ne di Vellejo , che fu V uffiziale a cui erano stati 
dati in custodia i prigionieri* Imperciocché non 
solamente li trattò' eon grande ooftesia 9 cercando 
tutti i modi di temperare il loro infortunio , ma 
si proiTerì pronto a toglier loro i ferri di che era- 
Ito aggravati. Al che Colomin) non . volle accon- 
-sentire i pensando cbé * a ^hitt'altri qu^ ferri che 
a< lui avrebbero presto o tardi fatto vergogna. 
. * £ vergognaronsi infatti di tanta infamia Fer* 
dinando, ed Isabella . <| i quali , saputo appéna che 
'Colotlibo ritornava in tal figura, furono solleciti 
di farlo mettere in libertà , non resistendo al pe- 
(80 che suir animo loro -faceva il preveduto certis* 
'Simo sdegno della Spagna e àA inondo. Però mta- 
tre il chiamarono a Corte , dandogli anche dena- 
ro per potere presentarvisi I ed attestandogli niu- 
laa farle aver esa iiel &tto , e dòver essere ccr- 
to di forò protezione e favore, durava Decloro 
cuori la difFideuza che tratti li avea a mandare 
Bovadilla al di U dei -mari. Per ciò neU^atto che 
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i^oUe parole il lusingavano , destinarono ai |{ovtr^ 
«no della Spdgniiola Nicqla Ov^iiìdo* 

Erano venule leltei^e dei disordÌDÌ d^ ogt)l ge-. 
nere cagionati da Bovadìlla j e da ciò fu soUeci- 

. tata la^ta del nuovo Goveroatore. £gli parli. 
ODO .no arniaiiieBto non Aiai fino allora allestito 
pel nuovo Mondo : imperciocché gli furon dati 
Irei^tadue vascelli , e due mila cinquecento per* 
sono 9 colle, qu^i s' inleiMleva dì popolare, il paé« ' 
se. Ovando, appena giunlo alla Spagnuola , or- 
dio^ a JBtovatlilia di ritornare in Ispagna per reu^ 
dar conto della sua cqndotta ; e nel tempo stesso,' 
ooìnandA' a Roiandp e agli altri capì degù amìnu* 
linali di sgombrare dall' Isola. Poi dichiarò gP In- 
diaci sudditi liberi della Spagna , dai quali oiuo 
sefviaio esigevàsi contro lor volontà, e aenaa pa«^ 
gamento adeguato delf opera loro *, pubblicò rego* 
lamenti a repressione della licenza e a manteai* 
mento de' buoni ordini ; stabili per bando | che . 

- tntto l' oro scavato dalle ùioiere si portasse alla 
fonderìa pubblica j e dichiarò apparteoeru^ la me*, 
là alla Corona. 

Gobnibo intanto in Ispagna domandava il man*; 
tenimento de' suoi titoli , della sua autorità , de^ 
suoi diritti, secondo che portavano ì trattali. Per 
qnan due anni interi, continiiò invano a fare que« 
ste donkande«r Ma esse non faoevana intento cbé, 
confermare Ferdinando ne' suoi sospetti , i quali 
isUllò nel cuore d' Isabella medesiina , che pur 
era portaMi ^ ben volere a G>lombo. Non fMm 
questi più altro ripiego per togliersi all' onore di 
quella Corte ingrata e bugiarda , se non che di 

. pKoporre la /icerca di uà passaggi all'Indie orien* 
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tali più breve di qnelb apertosi dai Portoghesi ; 
il quale siccóme era stato il prìteo oggetto delle* 

sue idee, credeva sicuro attraverso del Continente 
^ià esplorato , e meo lungo j e T acuto suo inge* 
goo giiel disegnava già pressò il Golfo di Darien , 
dove si è poi veduto che la natura stessa avxa 
teotato di prepararlo. La nazione spagnuol^ met-^ 
teViC ^tistam^iHe anar.grande importanza in questa 
flnéòperf^ ; è V augurava à Colombo» La Coite m 
appoggiava la proposta per liberarsi da un uomo 
la. cui presenza le eccitava troppi rimorsi. Furo* 
no date > ' Colombo qtrattro' pìccole barche , la 
maggiore delle quali non eccedeva la portata di 
settanta tonnellate : e con sì miseiabill sussidii 
dpvea córrere a tanta impresa. Suo fratello Bario- 
1%>mmeo ' è ^o figlio Ferdioaftdo gli (ùton eom^ 
pagni". Salpò da Cadice ai 9 di maggio del ì5oi] 
ina quando fu alle Canarie ^ di dove disegnava di 
pfendete il largo mare ^per corirére al Cootìnenlf 
già veduto', la maggiore delle sue barche si tro* 
vò incapace di up viaggiò in cui troppi pericoli 
doveaosi afFròntare. Piegò dunque verso la Spa^ 
gtiuobi \ lusingandosi di poter cambiar. quella bar* 
Ca con alcuno de' vascelli che Ovaudo vi avea 
'.condotti. Giunto in vicinanza del porto^ manda 
$ riferire V oggetto dei presenta tiag^ , P acciai' 
dèiiie oècòitogu , e il bisogno io cui era» Niuna 
risposta. Chiede il permesso d'entrare in porto 
permettersi al coperto di una furiosa burrasca 
che^ per P egperieinà taa nelle eose di mar#g| 
pronosticava vicina ; e nel medesimo tempo con* 
soglia Ovaudo a differire per qualche giorno la 
partensa di uti nàvjMb disposto -già per la Sp»» 
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goa* Si ricusa a Colombo P ingresso nel porto, 
e.st disprezza il suo avvertimento* Il navìglio fa 
vela : -la butasca sorge impetaoiiiaiaia. Colombo 
avea prese altre misure per salvarsi , e si salva ^ 
ma il naviglio , composto di diciotto vas<ìel.Ii ^ ù 
disperde ; se ne affondano quindici , e io questi 
yi^woo Bovadilb , Bolaoda é la maggior pairte de- 
gli oppressori degl Indiani e nemici di Colombo* 
Il solo carico d^ oro. fuso e bollato cke Bovadilla 
tcasportava > dioesi dagli scriUorì di qiiet tempo e^* 
sere siato più di cento mila pesi , olire quantità 
grande oro in grani , uno de^ quali singoiai issi* 
mo spesava tmtasm libbre. La storia, che tante 
Tolte 6ù qói avea colitrìstàto Paoimo de^baoni, a 
questo passo si conforta. ÌS impressione di questo 
fatto fece dire agli uomini ignoranti e superstixio- 
si., che Gobmbo avea imi potere straocdiuario , % 
che avea con magica arte suscitata quella tempesta. 

Se la ragion non rigettasse ì fantasmi di, una 
immaginazione troppo viva , potrebbesi dir piut* 
tosto , cba il Genio di Colombo^ dacché ebbe 
investiti con giusta vendetta gli scellerati stati 
cagione a quel ^^rand^ uom<i di tanti mali , non 
firce piÀ ritorno a l|ii« Ito Colombo dalla Spa* 
gnuola verso il continente per la parte delP Hon- 
duras y da Indiani incontrati presso la costa , e 
perutigli più civili ed avariaati n^lle arti di quat^li 
avesse veduti prima , udì che f ora^ di che avea»' 
no alcuni ornamenti <, tic'ìevanlo da paesi situali a 
ponente , j quali grandemente ne ablxjndavaoo* 
Poteva 'egli dunque, ^cilmeote muovere a quella 
jliretione ^ per la quale , navigando lungo il 5tif* 
catao, trovato avife.bbe il ficco paese del Messico j 
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e invece corse a levante verso il Golfo di Da- 
rien , in traccia di odo stretto die ,000 sussiste.' 
Navigò dal Capo dbe mll' akrar . saa eorsa avea^ 
deDomiDato Grazia di Dìo , sioo a Portobello; 
molte volte andò a tefra t e ricercò T ioterna pae- 
se ; mia, fortuna non volle che si avaoaasse lai4o 
nelP' 43a poter vedere il si vicino immenso 
- Oceano che separa T Amerita dagli estremi paesi 
dell' A<;ìa< Similmente trovò belle oltre ogni dite 
^piéUe .eoDtrade , e dall'oro che n^ebbe dai iia*i 
zionali argomeolò le grandi ricchezze che conte- 
nevano i e nel mentre che volea lasciare alcuni 
d^'sooi aul fiuaM Belem sotto il camaodo di ano 
fratello , e ritornare egli- in Ispagna per procaor 
ciarsi i mezzi di fondare ivi uno stabilimento du* 
levjolei lo spirita riottoso della gente che coodiH 
eeva npn glìel permise* Fioaimenle i ^! , non 
declinanti mai dal perverso carattere d^ insolenza 
e rapacità , si provocano contro V ira degli abi- 
'tMti : àna metà d*essi vieo tru^data.j e Gdon^ 
.Ilo y'coif retto a- salvarne P. altra mètà, fuggendo , ^ 
va a ripararsi sopra una costa deserta della Giam-' 
maica. con due sole barche sdrucite y cb^ non 
possono più sostenere mate. Sussiste, ancora noa 
lettera in cui egl^ descrive la crudele sua situa* 
zione in quél luogo , e la disperazione de' suoi», 
l^er molti mesi g^ Isolani ^ tratti dalla livecenM 
a oomiiit creduti di «Ha natura aoperiore , man*, 
tennero questi miserabili a viveri ; poi incomìn* 
c^arono a ricusarli scarseggiandone essi medesimi. 
Fu in questa cucasliinaa che .Colombo li viplentò. 
a non lasciarlo morire di fame, mioaedaodoti del* 
r ira divina , esj^ressa nei ieoom^ di itoa ecdis- 
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si della luna ch^ egli prenuaciò loro nella oolle 
seguente* Airiocamiaciar delU notte Tastro , cho 
era sorto nel eoo «maggtolr splendore ad iilomìoar* 

la secondo il solito, a poco a poco si oscura , e 
' minaccia di gittare il moAdo io piofondis$ioie ie^ 
neWe. NeUMmprovviso portento grjodiam atter*; 
riti veggono la poteni» di ini che gK ha Ddioiic* 
ciati di tanto disastro , e corrono suppliche voi» 
ad implorare pietà-, lietissioii di procacciarsela col 
aagrifisio di spianto. posseggono.^ Per aloM 'témpn 
così provvedevasi agli urgenti blsogai della fame. 
Però rimaneva quello y non meno urgente ^ di 
nscii^e^ di quella terrà. ^ Ovando , a cui quasi per . 
ttiraeolo Golondib manda per avere un legna che 
lo tolga a tanta miseria j gliel nega , e lo ìnsuU 
ta« I,^ suoi compagni medesimi dMufortuoìo spUe^ 
vénsi atrocemente ; nella fcenesia della disnera* 
zione , danno mano alle armi, e suo fratello è 
costretto a combatterli io aperto campo come 
nemici , nientre Coloml^o è ioeModato lètto 
dalla gotta. Finalmenift , intero anna 

di patimenti e d' ambasce , esce di quella orribil 
terra ^ e va a ricevere -nuovi insulti a .San Bo« 
mingo : di Jà .passa in Ispagn^ per ìnvoioaré i 
suoi diritti ; trova morta Isabella, in cui tutta 
la sua speranza era riposta : non riceve da Fer« 
dinandp > eh^ tratti di ^ lina perfida ingratitudine 4 
e ai no di. maggio del 1 S06 P nomo , clie àvea 
dato alla Spagna un nuovo Mondo , muore , col 
solo, sussidio che gli presta la magnanimiti dei 
ano.qiort e il conforto dell* éM wià. ^i ave» 
allora sessanlanove anni. 
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CAPO SESTO. 

■ - • 

È iaeoillmtabile 11 iitolo di Coìoipb'o come primo di- 
icopritore dd nuovo Conti pente. — Alberico Vctpttcd 
Don Jo ha vedutQ prima lui. «— Come sta aVvenulOf 
che di ' Aai€|klp lue prao^ il notte ili Ameriàr* ' 

Se la Corte Si Spagna fu ingrata verso Colom* 
bo ^ siccome abbiamo veduto, non meno verso di 
haP è «tata ingi-ata óifoi ìsi posterità , quando in^ 
,^€db cìm iàì gloriosa àuo'iieme , m utAym^h 
' consenso ha chiamato il nuovo Mondo dai nome 
di un oscuro avventuriere fiorenlioo , Americo , 
od AoB^gp Vespucci che veglia diisk Nbo bao- 
tìcr però i più gravi storiei dissinalata ia bìsmb 
tèmpo questa ingiustizia ] nel che agli Spagnuoli 
ed IlaliaDi concordemeote si ^no uniti , chi iil 
QU mbdo V chi in ali altfo , scrtttori di tolte b 
colte nazioni d'Europa. E ad onta che questa in- 
giustizia sia già, radicala da tre interi secoli, e 
dal cóimioe nsòy fattosi okiai Decessili , siacoiH 
•icrÉita , v^ è notito a sperare elle il teolpo finaU 
mente giungerà a ripararla. Perciocché veggiamo, 
che i due più colti e potenti popoli alzatisi a gior^ 
ìli nostri a stato lÀero , P uno . nella parte sètlw 
trionale , P altro nelf australe del nuovo Mondo, 
ifìcominciana a mettere nel debito onore il nome 
di ;Cofa>ttfaò ,'gK .'tfUiBLÌ intitolando Ck>liimbia , i 
primi Colombfaide' > ilv vasto IdroCdntioente; Sic* 
come poi la denominazione che per designarlo è * 
in uso , è on fiitto anch' esso di giurisdiaiooe del- 
la stona , gioito è dìie^ quanto • può fiirne cono- 

^ere la cagione. ' • . 

: Kis$ttQo pu{) inettere in dohbio che Colombo 
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DOD vedesse nel i494 1^ lunga costa ^el Conti* 
Mote f e che non ne scorresse ùa grao tratto , 
. ^coome noi abbiamo iodicato *^ e che mokirilie» 

vi di posizione, multe descrizioui d' acque d'ogni 
ilpam^ra., e det^rmÌDaziooi ^d'isole prussiiae alla 
teiYa ferma ^ e ootii^ie siogoburi di.qiie^'e dei . 
suoi abitaoti , e d^le diverse loro favelle é- co*. 
. stumi , e delle produzioni varie del suolo , t d^ al- 
tri accidenti molti, e la. relazieioe di ceae appar* 
teoeiìii a^ paesi più ioteroi nonr- registrasse nelle 
sue meuiurie. Di cbe^ fra gii altri, non in oscu* 
ri ed incerti modi , ma fermameote e cbiaris^* 
mamente £a fede Pietro JVlartire , nomo kumbam 
da di nascita , e gravissimo magìsiràto- io Ispa* 
goa avente offizio nel G>nsiglio delP Indie , che 
il rendeva per necessità informali.<simo delle, cose 
coocerneoti la soopertà ; ed ottre ciò oootempora*' 
neo. Non v' è dunque bisogno per sostenere i df- 
ritti di Colombo dire . siccome hanno detto alcu* 
' dì , oè seuia ragione ^ '.che se dal none * di atèuo 
discopritore pbteasi giustamente dame uno al oihn 
vo Mondo, duvea darglisi da quello di colui che 
primo di tutti ne spalancò le porte j e così avea 
tatto Colombo faenti'é' coodoceodo gii Europei / 
alle isole del Golfo Messicano , veniva ad averli 
condoUi alle fauci del Continente. Ma Colombo 
fu SU quel Cootioeole': egÙ iic$ calcò il suolo coi 
SUOI' piedi , egli parlò cogli abitanti d',esso^ ivi , 
thì}e il colloquio col venerando vecchio di cui ab- * 
biamo riferilo il sapiente av vestimento.} è di ìà 
0ett toate varietii ^ cosé-^ di noliaìe ^ deposte 
pm negli archivii della Spagna , e divenute utile 

. «ussidio ai oavi|4oti poslc;iriori« Mè iu ^ cei:to se 
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non che per la cognizione the presa avea di quel 
G>iiiiiiente nel i494 ) ^'^^ di poi rìcondoUavi 
senea prerederb ml i4g9 -, potè sopertre i pe* 

> ricoli che v' incontrò : siccome per la idea acqui* 
statane in codesti due viaggi potè poi espressa- 
nìeole dforoarvi di bel nuoVo quando corcava at- 
traverso di quel Contaceóte. uH passaggio alleili 
die orientali. 

Ora per gÌMstificare V onorevole £ortuDa conce* 
dttt» al Veèpiéci . séri^bbe à? uopo dimostrai^ ^ fJiV. 

. fK andò su quei Còntineote prinaa di Colombo. 
. Ma se sono autentiche le prime lettere che cor- 
sona sptto.U tyo oomè ^ egli noo parti per c^gio* 
jie di scoperte che hel. ì^gj. Laonde , se pur vi* 
de in quellVanno medesimo il Continente del 
Nuovo Mondo ^ certissima cosa è che nello soo» 
prtmeoto dei medesitiiO) Golooilip.- io ayta prece* 
dato, djf tfe^aoDi•. li che 'basta a termiittr la qne- 

. stione j e ad abbandonare lo scandalo di tutte 
. quelle oscurità , stravaganze , cooira^diaiooi ed 
assurdità che la vanità inaensala ìia- ùXto scri- 
vere ai partigiani del Vespucci, Imperciocché con- 
siderando di . buona r fede e. con giusto criterio 
tuUt 1 9M)iiniiiait] storici rigeudanti le scoperr* 
ta -, *mebtre còncordeìDente gli aerittori danno 
al solo Colombo la gloria d^ essere stato il primo 
a trovare il GooUneate , conGor4emente ancora 
convengono ìii parlare del Vespecc»- alla occaski- 
né soltanto del viaggio colà di Alonzo di Ojeda, 
che seguì nel i499 i dopo cioè che Colombo vi 
^era stato già àùé volte. Che se per avventura vo» 
lesse teneiii danlo di ciò che alcmii hanno deltoy 

. avere cioè il Yesuucci navigato con Colombo nel 
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tÌQ%lj e soUp lui imparata la pratica delle coli 
di mm^ fogc ia cb è fino al< 1499 nÌMitio patte 
di ìnif saimbevi ffofaabiliMmo £cma«ieóto di oob4 

getturare , che fosse ito con Colombo aoche nel 
ft494 > ^ ^ CQi9 supposte vedute nel i497 
fossero realmeote alale veoule da lui (ita anni pn» 
ma. G>n che per la sola emenda delia data, in 
iscritture nè originali , nè bastanlemeute aulenti* 
che j reodotasi necessaria io altri passi , toglie» 
lebbonsi sospÌBÌoni egualmeoie fendale dbeaggra* 
vanti Sonore di lui. E chi potr<^bl^ mai j)ccoQ<t 
sentir nel supposto di coloro die « predicando /tt 
Yespuod come, molto ifloami neUi ràma e giaani. 
del ré Ferdinando ^ il quale non ebbe mai in 
grazia e in istima nissuno , dicono che due vol*^ 
te , piima che nel 1499- ^1 unisse 0[eday 
fii da quel Monarca spedilo e scoprii mondo «er 
, conio d'Aragona, come Isabella spedilo avea Co» 
lombo per conto di Castìglia? Or chi parlò mai 
di qnesta apedtaiope e. dq^ appai^hi fattine?; 
CSbi ^cenno la partema, e U ritorno^ e Pan- 
nunzio del maravìgliosQ scoprimento e bielle stra- 
ne cose clie.ne furqci recate? Più ^tuni. abb^o*. 
f ilàròoo per mander wia Cqlomlio. . E quando egli 

ritornò dair isola di Haiti , ognuno sa il rumore 
alzatosi in Ispagna^, ip Portogallo , nella intera 
£!iiiepa; Per Jo, contrario al ritorna dalPam|plis-..; 
aieio Continente cbe fece il Vespocei , totli .<ta<^ - 
cquero^ E perchè poi , se con tale spedizione a 
suo conto il re Fejrdln^ndo crasi] posto in eaii- • 
leaioM celk moglie > cóme e Colombo, furono 

dati mezzi per agevolare lo stabilimento de^Ca* 

atijgiUui neiU &f9ffmk 1 ma ne furooo dati al 
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Vespucci per istabUire sul Cootroeiite gU Arago* ^ 
cesi ? E coaie' aocorà , qiiMKb i iiewci di Co- 
k»ba semfitovAM Pinpoitaoa». tssfy lui* so^ 

ateDuta della scoperta di Haiti , non vennero fuo- 
ri opponsiidogli la ben ipaggiore e più utile del 
CoiiiiMoto lì^ y«spucei ? Ma <fMli non 
^sono che delirii : poiché tanto caso facevasi del 
Vespucci , clie il re Ferdinando ignorò perfino il 
. vtaggfa» 4tir Ojeda , parliti^ cU sòppiailo col soto 
jpimesm del minisi^ Fonaeci , newìco pepaoua* 

■t di Colombo. D' altronde nel l^gj dirigeva gli 
Jl^ari deir India AuUmio Toriea , ;ainicissimo di 
CòtoHibo y il quale eertanenleMiOD avrebbe se^ 

COddàta' una navigazione troppo opposta alle con* 
' venieoze di Colombo , e al lavore eh' egli gode*; 
IMI ìa quel lempó alla Certe* ^ ^ 

Fona è dunque eoodttilece ^ o ^ che le prlmeì 
lettere attribuite al Vespucci sono afìocnfe , o 
velie la data del suo primo viaggio è falsificata 

cbe fino arterie di vanilà e désiderìo di sor*- 
prendere uomini lontani , poco bene informati del" 
le cose., e da niun particolare interesse coudottir 
a' cercare di più ) guidasse il Vespucci a cambia 
re V indieatinoe de* tempi pèr ' nastomdeire quanià 
doveva a Colombo se con lui navfgando avea ve-- 
. dttte le cose descritte j èia che non essei^do sta^ 
lo eòli Gdloiiibo , la teateria , cbe gli area aom-^ 
ministrato il viaggio fatto coir Ojeda , abbia vo* 
lato separare per darsi maggiore importanza pres* 
ao i eim j iia fiuàioieDle cm ^ ' asaokendo lui da 
tale basaeiaì , akoii allio o {gnoraate^ » ò maligno , 
wbia spezzata la relazione cbe il Vespucci avea . 

iitta del ano del t499*^ troppe a^aiu - 
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per le quali codile scritture del Vespocci sono 
passata, IViocerteisft dette loro ^fe e de* km 

ricapiti , ì forti dubbi! che nìssutja delie carte 
che cooservaosi sìa autografa, e molte altre non 
iDeno gravi GÓmiflerasloai giostificapò questi ao^ 
apetti.' 

Ma checché sia di ciò , veio è intatifo che it 
riuovo CoDtioeote , quantunque da prima sco- 
perio da) Vespucci , uè inai visitato da lui io 
principalità di carattere , ha da lui ollenuto il no* 
me. Non sarebbe da maravigliarsi ^ la cagione 
di OH fatto -merafldedte npiaiìo di sua uatùra , ed 
aecadàto io presepsa ' di un noiido intero* stìipe*, 
pefatto del maggiore avvenimento dì cui facciano 
lì^de gli annali degli uomini , e compreso inoltre * 
nel breve giro di pochi auoi , ia io esso . fortifi* 
catosi con generale assenso , restasse , come tan* 
te altre, oei isegreti inesplorabili del tempo. Pe» 
rò ^ se ben à coi^idpra ^ qfialclie dichiaraaioM 
può venirne sommiviifltrèta ove seguasi ona as^ 
fotidàta congettura di alcuni i quali hanno peo* 
sato, , che iroominciaHesi a cfaiaipare col nome del* 
P aiitore le prime carte clone' per le mani de* -nd*' 
Vfgaiiti i quali dal i5oo in poi si volsero al Con* 
tinente,^il nome di esse , e per T indole idiota 
di tali uomini e per la mànoaiMa- d^ ooone ori^i 
ginalei del Continente stesti) , a quekd venisse n 
poco a poco applicato. E tanto è ciò più facile , 
f concepirsi ^ quautONcbe né Colombo gli diede , 
nome nelle , sne aseniérie ^ né vel diede di noi ' 
re Ferdinando , né il soo consiglio ^ i quali tool* * 
tre, quando principiarono a più seriamente pen* * 

awri I &9B potevano metlmi ki ngnardo «l^wo 
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G>lon)bo ^ jgà morto. È adunque da aedeiCy 
1^ aUtudtisi i ntvigaDtì , alla gotandeoomniaaioiie 
che ad ogni tratta preseotavasi ' lotto i Uno oc« 

chi , e la quale 1' accorto Vespucci forse confer- 
mò beo presto ^ siccoiae oie aveva . facilità ^ nel 
ooltipUcare ìé carte, io ogni loro scritto la vo»^ 
Mffo ripetendo : sicché poi insinuò oece^saria*^^ ^ 
. neoto e negli atti ,dei Governo « e nella favel- 
4a gi^ifieraie di <|vìanti vollei^ paflace. di quel pa« 
é§e* È non d^'aìtra maniera* è tueóéàntù ^ e veg- 
giam succedere lutto giorno , che le denomina- 
aionì delie nuove terre ed isole che si tanno sco* 
pendo , òpm di paiAìi^pljirì navigalori ^ sepia op- 
posizione si adottano e. dai Governi, edalPuni* 
versale delle «nazioni e dei dotti. ' [: 
^ . . * . ' ' >. ■ . . > ■ . 

CAPO SETTIMO. 

• «• . ■ ♦ • 

Statò ddr Isoià Haiti al tempo della tcd^terta.— Sooi> Ga» 
c.icliì««-»Tradiii<iini| Cf^i^ii»! ed- imi de' tuoi abiUnli* 

\ Haiti , che Cdòmbo chiainò , Spagnuola , sicco» 
01» abbia&io notato, e cht poscia fa. deUa $aa 
Domingo , fatta per T opera ^i lui il primó sta» 
bilimento che gli SpagnuoH avessero nel Nuovo 
Mondo, e quello da cui direttamente , o indirei* 
iameate. venkieio tutti gli- aftrì \ sia aÌeH#. Isole ^ 
sia sui Continente , inerita nella storia ^ America 
ma singolare, consideraaione. Diremo adunc|u^ 
InreveAiente^ quanto appartiene allojitato in eni £i 
trovata al tempo delfa scoperta , si per le naturali 
produzioni sue ^ si pei carattere , gli usi ^ i co* 

stami ^ 9m aUtbiM ; (a iax^ pìii oj^ctuM* 
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mente , quanto che si vedri come in poco piÌLcli 
Irenl^ anni Ja razza di quesir, per le uccisioni , 
pel viittolo , per la lue e per ie vìoImiIì Caliche^ . 
ed angosce d'animo, venne crudelmente distrutta. 

La storia degli abitaati di Haiti ricorda quella, 
di parécchi paesi di Grecia^ di Sicilia Itatifi 
e d'altre parli d* Europa /o dP Afia ^«qiiale Ire*» 
quentemente incontriamo negli antichi scrittori. 
I nativi della medesima raccontavano di tale ma- 
niera la la«B orìgine. Meli' isola Matiliiia , di ci^i 
si è fatta menzione aUrove per ciò che fu detto 
a Colombo , cioè che al tempo suo era abitata 
da dome belUcese non o^oversaotì con uomiai' 
se noBrio delera|iiiali4einpi , e a sob £oe d^a* 
ver prole , anticamente sorse gran discordia tra 
gli abitanti: CQsi che 4a parte più debole fu co'* 
streila^ a fiiggiriie oóa iBogK e figlì<u II eaao àdoti*. . 
que li por(& alla iailioccatora di no grosso fiume * 
scendente dalt^ interno di Haiti al mare , e. ripa*' ' 
raioi^. in una. isoletta ivi incontrata , che chia** 
maroDO Gahomia, afilla quate-^ da* prima ai stabft- . 
lirono. E al tempo infatti della scoperta vede vasi ^ 
ancora una, casa dagPlidlaDi tenuta in molta ve**- 
nerenone ^ la spiale dieevasiiabiMficata éà fm* 
rusciti. Siccome poi noti- fÉfdaroiio a passare sidlè^ 
sponde del fiume ^ vedendo amplissimo il paese 
iiè conoscendone il circuito, si diedero ad ioten- 
deire , eb* essa JMi' e le podie altre che conosce^' 
vano costituissero tutto P universo mondo , né al* 
Ire t^re il sole riscaldasse ; per lo che la chia- 
maioiio Qtticquèia ^ pcacfaè ^fm^m^ io- Iodo 4in* 
gva dioevano il 4tttto« . Io appreiso^ vedalo ohe 
asftai. monti s'alzavano daila . sua superficie altissi? 
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mi ed aspri, la dissero Haiti , vocabolo che per 
. loro* significava aspro. £ . Analmente le iliedero* 
aodbt il oMie di Cipaogo , o Ibite più verameii- 
te di Cibao, per meifiorìa e similitudine di certi 
nmti deU' isola .Malitio^ ^ ai quali alcaoi di que- 
sti pftrsgoitiarooo. 

Ksta queét^ Isola tra P eqoatora e^il iropioo 
del cancro , ì giorni in tutto P anno vi sono quasi 
' eguali ia duiala , appena , essendovi uo^ ora di di£* 
fecensa ; e V aria ià geofi^ie è le^peiata och 
si , ché non vi si sente io eccesso né il caldo ^ 
uè il freddo , salvo cbe ove sono gli altissimi' 
fliooti. Ood^ è che dappertutto v^ggoìasi di conti- 
Dtio irerdissitti alberi caikhi ,a no tèmpo' di fiori 
e di frutta , dai quali non caggipno mai le foglie 
se non nascendone di nuove. Nella somsoiità però 
^^BfOQti Oboi , che slamo ifl ipiezso alMsola ^ 
e nei quali furono trovate miniere' abbondantissi- 
'lae d^ oro , v^ ha una pianura lunga venticinque 
miglia, e larga qoiodic}^ di -notabile singolariU*. 
JUspeidooehè quaptunque posta taot^ alto dbe séniP 
bra dominare le nubi stesse , pure essendo an» 
cb^essa dicondata da^ ^OQelse montagne , dalle 
quali tfae cofoi^ di foséellr e fenlane che la kh 
fiondano ^ in e^ veggonsi con regolar giro suc- 
cedersi tutte Je stagioni delP anno. Era questa 
laamira « come molte altre p^rii dell' Isola , abiw 
tata «su e coltitfata : perdoechè. la «ter^à è dap- 
pertutto fertilissima ^ a modo che gli Spagnuoli 
avendo sui colli e sui fiàncbi delie miontagne se*- 
^linato ImMento nóstio ^. ebbeo ie spìf^ gre»» 
se quftiio «é braccio nomo , e c o nlfpe a ti eie» 
SCUM siilo a due mila graoellù Trovossi però aii* 
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cbe un sito in altra parte pieno di grandissime 
pitmir^ e di vallf e monti , a cagione di tua sie* 
filili disabitalo ; e /gli Indiani dicevano ivi inco* • 
minciare P ampia miniera deir.oro, del qual me* 
tallo incontraronsi in abboodanaa fraonenti e 
giabétti a-fior di terra. , 

Lungo sarebbe dire tulli i frutti e le piante e 
le radici buone à mangiarsi , di cbe risola Aatu- 
ralmente abbondava } ed era (ama pieaae. glMndi^ . 
geni , che per mollo tempo i loro maggiori fùmtc 
vivuli di cerle radiche silvestri , le quali sembra* 
no non essere state altroché pomi e peri di terra, 
ed igoami , e patate : còae tutte che un vecchio 
insegnò poi loro a coltivare, come insegnò lóro a 
coltivare il manioco, e a farne uso : gìaccbè è noto 
oomporsi.éon esso una specie dì pane atto a durare 
mi Minò , e g^oaò egualmente e aalubre* Non è 
detto però come fossero stali tratti a coltivare il 
maìz, di cui facevano assai uso^o mangiandolo crup 
do finché facevia il latte ^ od arroalìlò qoando hs» 
attflo maturo e secco. La pesca aneorar e ne'fiu^»' 
mi , e neMaghi , e nel circostante mare , som- 
ministrava a -que' pòpoli copiosissimo e facile ali- 
ménto ; e co» ne iraeVano dalle • cacciar dì piccoli 
quadrupedi, che soli essi' conoscevano , simili ai 
.nostri sorci e ^i nostri conigli ; siccome era pres- . 
go Ai loro cibo squisitissimo 1^ iguana'. 

Gli ahitftnti di HaiU erano di staliira alcuà* 
poco minore degli Spagnuoli , e di un color ci* 
nericcio chiaro ^ di, fronte larga , di capelli neri 
e molta distest } ma aeua barba gli uomini , e 
questi e le donne senza alcun pelo sulle persone: 

in feiò rarisaimi essendo i c^i di eopesione cbe 
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furono notati. Nel resto tutti erano beo formati 
di membra ^ ira loro, vedevaosi iodiyidui di* 
feUosi. 

L'Isoià era divisa iù cinque principali^ signò* 
rie , i pQsseditori delle quali dagli Spagnuoli per 
vaoità furono chiamati re^.ma che dai oalivi di« 
cevacui ^Cacicbh nome die da essi davasi ^ancora 

capi ^elle popolazioni subalterne , éssendb que- 
sto un titolo generico esprimente ogni principale 
che avesse autorità. Quale dipendeoaa avessero ia 
Haiti i Cacicbi minori da que^ cinque non risulta 
dalle relazioni che furono date al tempo della 
SQ)perta ; 4B neppure sona restate memorie bastanti 
per farci eooipreodere fin dove s'estendesse T au- 
tori té de' minori sopra la inoltitudine decloro di- 
stretti. Sappiamo solamente / che quest'autorità ' 
non . potava in generale essere molto 'grande , per- • 
ciocché -quegl' Isolani più della naturale indipen^ . 
denza godevano , di quello che soffrissero per la 
- sommissione : péricbè la semplicità loro di vivere 
faGilmentii combinala insWpie la individuale liberti 
d'ognuno ctoir una direzione superiore ^ la quale 
a pochissimi oggetti potevasi riferire. Con tutto 
ciòj Cacicbi erano plesso la molti tudinCv in assai 
riveMota ; e tale alto^ concetto avea d^essi ^ che 
quando morivano ciedevaósi ire ad abitare col So- 
le. Laonde v\è molta cagione dji presumere , che 
i Cacicbi si riputassero di pcovénienià pijf^ altadi 
quella dbl rimanente deUa nazione. 

Ci è stato riferito , che morto un Cacico , sé 
ne purgav^i il cadavere e disseccavasi ^ onde ren- 
" deda incorruttibile ; « ai seppelliva eolle armi sm * 

e con viveri j e la mogliq che più lo amava, era - 
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sotterràlà con" lui^ ^oveoté gartggiindo insieme 

per quasi' onore 'iuUe le donne cifegii avevsi ava* 
te , desiderose di andarlo a servire anche nell' aU 
Ir» vita. Si aggiungevano a lai corteggio filili gli 
ammalati del paese della cui -vita si disperava y | 
quali di pieno animo acconsentivano tP essere slran» 
golati « credendo che dopo morte sarebbero tratU 
ad ud^ ampia valle in cui .i loro Gacicht èran si^ 
gnori , e dovè sMmmaginaVano 4! trovare gènito» 
ri, parenti, amici, e donne bellissime: coi quali 
luUi godere perpelua feliciià. Or d^i complesso di 
^esle cose si è: aumentalo cte gli abilaiili fi . 
Haiti credessero le anime immortali; tanto più 
che sMmmaginavano i morti talora apparire ai vi- 
venti Ih; tempo^ di notte: pud' è cbe temevano 
d* ire al buio e soK» ' ^ . 

' Ma se questa credenza loro della continuazione 
della vita sotto altra fornu , ed in migliori con* 
' dizioni dopo morte, potane perxavventiira atimar- 
S parie di loro religione , altronde è certò , Èbt. 
né templi si videro presso loro, nè altari, nè 
sacrifiair, oè riti : < cose -essentinii nella « idea di 
niia reKgìone. Sicché più prcAaMle apparisce T a*- 
pinione di còloro che dissero risolutamente , non 
averne , quegr Isolani avuta alcuna. Una certa teo- 
loga ìiondimetao séiebbe mestieri attriboir ^ 
se si potesse prestar fede a quanto ne scrisse certo 
Rampone frale eremitano, il quale racconta , che 
UVeano concepitisi Pùpiiione di i)n Ente supcriore 
a tutti, «a cui davano divèrsi messaggieri , ebo' 
noi diciamo Angeli , ed essi chiamavano Gemi e 
Tuira.} e dicevano j ognL Cacico averne aao i 
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che gli appama di DOiUe , e gli rivelava le cose. 
Ogii Caaoo dm aliano Ceini il caratUtre egli 
attribirti che più voleva^ ed tè- laamfestó caseit attta 

questa T impostura per la quale il dispotismo per 
fiurte deVpotenti sostenevasi , e la superstìziooe 
€ùDB^IÈ/émr^^ù^ animi creduli de^popolaa}. Rap* 
preseotavaosi questi Cerni con certe statue vuote 
ai deotro.^ nelle quali 9 ja occasione di fare quat- 
te forte impreènone $idla melliti^dioe , girando 
Il Gacico pioinHiciava aleona parole , eh? erano ere- 
idute divine. Ed una certa comunicazione coi Ce^ 
mi potrebl)esi forse suppori^exhe da que^ popoli si 
/alIritNiiase ai loio Cacicbi 9 oooaidefaiidiDi cfafeft 
presso loro io uso se per avventura sospettavasi , 
che il mèdico il quak avea assistito air ultima ma- 
lattia di ODO di quelli^ non avesse &tto il debito 
ftto. Pèireioa:bè ifoleaoeflimte interroga vasi il no^^ 
4o I e a tenore delle risposte che dava , il medi- 
co, veniva, o punito , od assolto. Ai quale intendir 
. jMnto prep^ewtti i ritagli^ «delle unghie e i ca- 
pelli delia fronte del defunto, Cacico , e queste 
-cose ridutie. io polvere | si mescevano col succo 
cert' erba , e ^ il miscnglib venavad nella txM^ca 
;del med^mo , o faioevasi entrare pei" le narid; 
Egli dopo ciò dava la risposta che si domanda- 
.va ) la quale .prgbabiloiente : i^on «oosistei^a cl^e iu 
{^ìialcbe movimenib / o contorsione cagionafa dalia- 
natura stimolante di ijuel succo: arcano anch^ esso 
che avea bisogno d^ interprete , il quale poi chi 
fosse né da JEfererà ^ iiè da aliri che ti Jiaooo 
Jaiciala Memom del fatto , d viene ÌQdi<sato..BeA 
^aggiungono essi , cbe se cr^devasi dalla rivelai^ 
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ne. iBcolipalo il iii«diioa 9 i . parrai! <kl morto gli 
rompevano le bracok , gli 
lo castravano spietatamente. 

Ma poste ancora queste oose , come apparisce 
die gli ^itaotì à' Halli tve«eio idoli | eadoaas» 
sere it Diavolo, conferme^ ei& gK aooaaafOM 
pi petuameote i frati spagnuoli ? Noi , considerati 
qu^'ioro Cerni e Tmray noa poitiaMdir altro,, 
ae iioo <^ questi io aoalaiiia òoo mbo cbe IPeA- 
blema delle concrete virtù che attribuivano alla 
idea astratta di una prima cagione , o forza ge^ 
cerale y sooondo ebe per lo 6cal90 vigon del Iota . 
inteUctto eootepivaiiet pefdoodiè Aippeitallo cir« 
condalo 1' uomo da £atli a lui gradevoli , o fune* 
sti , necessità il porta |a notarli , e a distinguerli» 
La quale ccm applicata af c&desli ladiaoi > >0m* 
DO può facilmente concludere se essa basti per 
dire , avere eglino avuta una religiope. Non ere* 
dareoio poi d' andare hiegi dal vere iaggiungendo , 
chie' ae in questa teologia degli abitanéi di Haiti 
fosse stato mai alcun principio di ragionamento , 
tuUo sarebbe anche atato corrotto dali7anibiiione 
potente dd CadeU , faltiai pcipcìpale oggelle^ di 
quanto poteva essa bea altrimente avere intese 
nella prima sua iatituzione* Del che uella storia 
di abri popoli^ assai piè t^r^U , abbiaaio non 
pochi esempi. ' • 

Gli abitanti di Haiti , aveano ancora una éoin 
ìnegonia tetta loro pronria^ della quale > Cirema 
qualobe cenno , sperando ^ che non gl oiaiichi aU . 
la dignità della storia quando ne' vaneggiamenti ^ 
di un popolc; ignorante a^iucootrano argomenti d^ 
paragone conoscere qoelli di altrii . £rt a pit- 
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di di un altissimo monte una ^grande ed oscura 
caverna^ ch'essi cbiamavaiio louaoa, iJL cui iogo»* 
so vedevasi' omaUh vaiie pilttire , e éi àvm 
Gemi giganteschi scolpiti nel sasso , diflferenti di 
figura e di nome } «ed a c|iiel lopgo andavano eoa 
^giau divozione, peiciodpliè mM(nq6 antichi da- 
mici , depòsito d^ ùgiit lortf . tradisione , dice vasi da 
, /quella essere usciti il Sole e la Luna ad illumi- 
J ^ Wye il mondo* I^oi ./orse ioteiidfifei&tto il aeoso 
" .4i. quelle fignìe , le quali' è coia chiare che ooo 
.potevano essere che simboliche^ se quelli che te 
* ne hanno conservati i ncuni ci avessero data la 
' spiegazione àf' medesimi. Jtaccoi^avano poi gPl- 
solaiy il principio deilà' umana geaeraaìoDe in 
.questo modo. In un altro monte altissimo del- 
«IMfola erano due spelonche di&i'enti di capacità 
e 'di nome , nelle quali ilìoevauo abitai? da pria» 
' cfpio tutli gli uòmini , nè uscirne mai , perchè 
tale era stato il comandQ delSoie^ che non vor 
essere veduto da essici CSd uno era jdla gaar» 
dia di quelle spelonche , tratto . espressamente 
fuori di quella moltitudine per tale, officio ; il 
^4]uale infine , stimolato dal desiderio di sapere cor 
sa fosse nell'« Isola oltre le due spelonche y ab* 
bandonò la guardia, e si mise a vagare ne' con* 
torni a modo., che il Soie lo sorprese. ^ e per la 
disubbidienza sua il trasmutò- in un sasso t . «fae 
ancora vedevasi sul luogo. E come simile deside- 
rio stimolò eziandio n^lti di quegli altri cVera* 
no confidai i là ^ntro , una nolt^ uscirono, non 
' essendovi più guardia, e non ritoruati prima che 
sbalzasse il Sole , dal Sole furono in gastigo 
^lras£orauti in certi alberi 4 • ahbond^niissimi nel- 
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l' Isola , e cbe dagli Spagùuoli sono stali credu- 
ti fuiraboiani* Fr^ i itimasli oelle spelonche fuv* 
vi cerio V^giiDiiiotie , avente molli figli , uno 
éf? quali voUe^- nandkir fuori 4 e questo fo dal 
Sole convertito io usignuolo 3 e canta tutta v ia la 
sua sventura , domandando aiuto al padre : il 
quale per desiderio dì vederlo , lasciali deotro 
tutti gli altri , menò seco quante ivi erano fem- 
laioe coi loro ijambiui .lattanti ; e quando tu 
giiioto ad un grau fiìiOBe gridando qoe' bambini 
per la fanne certe incompéste voci \ il Sole li 
convertì in ratie , die appunto danno quei suono. 
Vagoonioue però non ebbe verupa pena di quan- 
to aveà &tto ; édanai dopo avere girato per Pi- 
sola quanto volle ^ andò per ceita gròtta sotto 
terra , ove trovò uiia bellissima donna ^ da cui 
ebbe certi sassolini rotondi » e certe lamioette 
oro Y le quali gli abttapti di Haiti dicevano 
vedersi ancora presso alcuni Cacichi , e mostrar- 
si con grande riverenza : il che forse era il 
maggbr noniiméiito che giustificasse V aito gra* 
do dei Cacichi. E perchè poi gli altri uomini 
rimasti entro le spelonche di cui ^ è parlato non 
aveapo più donne', e né dé^ideravano , usciti 
ama notte. per lavarsi, videro afeeni aoiouili si* 
mili a duuue , che andavano sugli alberi come 
fermiciie^ e siccome afferrate fuggivano a guisa 
di. anguille., per * consiglio di un vecchio ebbero 
riborso a quelli die tra loro trovaronsi avere le 
mani ruvide: così che ne furono prese quattro, 
i figliuoli delle quali , poiché fur^^ao grandi usci- 
/ono dalle apdoocbe ed abitacono la terra libe^ 
ramente ; nè il Sole più contristò alcuno* 

St. osll' Am£jìica II.' 5 
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Per simile maoiera dichiaravamo, qual fosse, 
. Torigine del ttiare.* Fuvyi, dicevàaOf no uMio 
assai potente , cbuiiiiato laia ^ al (|Mle mòrto 
essendo un figliuolo unico che aveva , e volendo* 

10 seppellire , per mancanza d' altro meszo , lo 
pf)se in yn« graodissioia ,zocc»« e qaegla òollobjy 
alle radici di un monte , presso cui egli avea la 
propria abitazione ^ e spesso andava a vederla pel 
desM^iio -del figliiudo perduto. Ora actcadde che 
«avendola un giorno ira gii altii aperta , saltaro* 
no fuori balene e altri enormi pesci : di che spa* 
ventato , corse a. raccontare il ^tto a^ vicini. Di* 
vulgata» la- cosa, quattro, firatelli nati lotti ^ 
un parlo, bramosi di pesce , andarono ov' era la 

1 ^ucca i e postisi ad aprirla , vedendo arrivare lar- 
ia / per la paura la buttarono io terra 9 Mccbè 
pel gran peso rotta, da ogni parte veue-fiiori 
acqua , che tutta la pianura arida , e qual si 
• vedeva sspzà fine alcuno ^ da ogoi verso, coprì e 
. la uMmémt , : .apn restando salve da 4aata inoB^ 
dazione che le vette degli altissimi monti : e ià^ 

11 aacora gli abitanti di Haiti credevano essere 
le isole e , le terre Apparenti» Quatte -è il marni 

Le quali IracBaìoòi tutte ì&certt Versi ecom» 
posizioni che chiamavano areiti , insegnavansi ai 
giovani deiia nazione ia alcuni dateuninati tem» 
pi , accompagnati dal Mono di un oerla tinabiH 
ro di legno , il cui rimbombo dicesi che si ndi* 
va-ia graode distanza }. .cpue altri versi aveano 
pure* contenenti Je iipprese de' loro Mggiori ; # 
versi pure eveana per lodare ìooatteiati le tono 
donne , e per lameutarsi della durezza di esse , 
siccoifie n* ave vano per infervocarsi ne' 4;oaibaiti«' 
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iBMli; Merila sopra tutti essère mentovato ' u* 

no di questi areili , antichissimo , e passato di 
geoerazioue . io generaiione per muUi secoli , in 
coi dioevan , che GeaaiaòDOcoii , cioè Dio eler* 
ho ^ a^ea determinato che i Maguacochios , col 
qual vocalK)lo intendevano gli uomini vestiti , ver- ' 
lebbero in Haiti armati di spade y e che di un 
colpo tagìierebberO m nonio dalla testa sino ai 
piedi , e leverebbero di luez-zo tutti i Cerni j e 
sotto il giogo di codesti venuti sarebbero messi* 
per sempre t loro figliuoli e la posterità de' me- 
desimi* £ quabtnnque alcuni sotto il nome di 
Maguacochios intendessero i Canìbali , supponen- 
do , che questi dovessero infine vestirsi , e ve* 
mre armati di spade di legnò, e perciò al solo 

vederne da lungi le barche quando quelli face- 
vano scorrerie » atterriti fuggissero ^ pure i più 
credettero , coi^rme. era Jmsai facile , "yérific^a 
codesta profinia allorché incominciarono a spe* 
rìmentare la potenza degli Spagnuoli : tanto più 
che si diffuse allora dappertutto la notizia ^ che 
due Caoiohi , predecessori dì quelli che vive* 
vano al tempo della scoperta , aveano dai lo- . 
ro Gemi avuta > rivelazione y che presto era per 
vttiire Una vatsa di gente coperta tutta di ahi* 
ti ; la ^le , levati vìa del paese i Cernì , a* 
vrehbe messa la naziorie in ischiavitù. Il che 
come segiHsse di latti , manikslamyente vedrassi 
dalle cdse che siamo per Hiarnm. 

Se non che a compimento di quanto appartie- 
ne ai carattere degli antichi abitanU* della Spa^ 
gnuoia 9 pare opportuno il dire | come , e per la 
fertilità del suolo e pei; Vipdplj^ Ipro naturale.^ 
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gtjdevanó essi una beata tranquillità , per musa 
cosa turbata da mteslioe. discordie : cbè di que*. 
alt la storia, non fa nessun cenno-, nè per parte 
ilei popolo , nè per quella deMoro Cacichi ; beo- 
concependosi , €fae la seniplicità deL vivere non 
prèsta grande atimento aìiè passioni , nè queste 
iiilorbìdano gli uomini. Una cosa sola inquietava 

. qufi popoli; ed era il crudo genio de^Caoibali, 
che di quando in quaodo andavano ^ Carrscorferie." 
sulle coste delT Lola , ed a rapire persone, delle 
quali facevansi pasto. Non si sa bene se, della razza 
de' CanibaU , o. d' altia foeaerp certi uoeiini che 
ÌQ alcune ri mote e più aspre patti dell'Isola a* 
bitavauo, selvaUclii alFatto , e ricusanti ogni com« 
. loercio umano. £rano costoro sì veloci al corso , 
che. nemméno i cani degli Spagnuoli poterono 
mai raggiungerli; non però di crudele costume, 
come per avventura potrebbesi da taluno sospet- 
tare. Impercipcchè.d'eao" vien ' raccontato w cift» 
rioso £ai(to , che non sarà discaro udiie , iratlan» 
dosi della storia di uh paese per ogni rispetto 
nuovo. Dicesi adunque , cbe essendosi sparae 
• alcune, famiglie de* primi Spagnuoli in certe caok* 
pagne le quali aveano prese di recente a coltivare, 
all'improvviso uscì dal viciu bosco uno di code- 
sti uomini selvatichi , grande della persona 9 e 
di asaari terribile * ^spetto , il quale afferrato qb 
taociullo che sedeva sull'erba, come vento fug» 

. gì con esso lui, È inutile dir^ con xh^ gi^da i 
cosli'rnati spettatori assordassero il ciéló a si mja* 

Hifesto pericolo di quel fanciullo , e più di tulli 
il patii t dì lui ; e come tutti si mossero a cor* 
ver dietro al rapitore. U quale, veduta da lonta- 
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no taota turba inseguirto, primieraaienle tutto 
ad OH tratto' feriiiéssi \ qoasi ìoteodeise aspettai^ 

li ) poi come li vide vicini , si mise a coriei di 
nuovo ) DÒ più fu veduto. -TenevaDO tutti per 
fecmo y che il fattciolk» foM 'Sialo portato via 
per csiere divoraté ; ma poidii V uomo selvati- 
co non si vide più insegoilo , osservati in una 
vicina valle alcuni pastori di guardia a maiali 
pìanaiMiite si accostò al luogo « e depooe il Ciò* 
ciullo sano e salvo in sito per cui essi dovean 
passare ^ e il trovarono ì sfatti , e ii recarono la 
aera del giorno stesso al dolente padie* 

Glie se uomkn di^ tal maoieni'noii aveaao Se- 

. lexza ^ non sarrà meraviglia se si osservò dolcis- 
simo il carattere .degli abitanti che già vivevano 
ci vii vita: 'dai quali abbastaoaa si è indicalo co- 
me gli Spagnuolì furono da princìpio accolti^ o 
più potrebbe dirsi di ciò , se la storta permet- 
tesse più particolari» ^Ua semplicità loro , la 
<|ua1e ad ognuno è noto come scfmpre è congiun* 
fa con dolci affezioni , recheremo un caso , che 

' varrà per tutti. Aveano gli Spagnuoii ira i molti 
ìneraviglmi alberi dell^ isola troiaio uno le cui 
foglie , assai grandi, agevolmente potevano tenere 
luogo di carta, solo che invece di scrivervi sopra 
ùOB iBcfaiostfO VI .s'incidessero, le lettere con qualche 
strumento a modo di ago , o di stflo. Quest' ai*, 
bero chiamavasi dagl^ Indiani eappei. Ora accad- 
de che uno Spagiruoio volle mandare ad un suq 
amicò in dóno quattro di <|Qégli apimali che det* 
to abbiamo simili a^ nostri <!onigli ^ e ti consegnò 
a tal effetto ad un Indiano belli e arrostiti , in- 
sième con una lettera sciùtta sopra una foglia di 
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quesi^ aUieco. L'Indiano, tentato dair odore del- 
la .vivanda^ .a mozta strada, cedette al d^iderio 

che lo stimolava , e mangiò due di quegli aan 
Dialetti , figurando ia. sua niente .cbe di tal fatto 
nksotxi avrebbe, cegniaione } proMilossi dì ri* 
4oi*no a'chi lo avea mandato eon io mano un' al* 
tra di quelle foglie avuta in riscontro. Era in 
essa Dolala laaipevuta delie due regalate uzie, e 
ì debiti ringrasbiameoli^ U obe vedutxisi dallo Spth 
gnuoio , che ne avea mandate quattro, Tlodia^ 
no ne tu aUameuie rimbrcittato, con tanta mag- 
giore sorpresa di lui $ quanto d^e potè intendere 
perla sola foglia ripoi tata essersi rivelata la cesa. 

Laonde, divulgatosi il fallo, tulli gP Indiani 
iucominciargoo a guardarsi dal discorrere iosìe-^ 
-me in luogO' ove tosse ..alcuno di quegli alberi , 
fermamente persuasi ch'essi tutto udissero e ri- 
ferissero. 

Tali erano gli abitanti di Haiti ; né dissimili 
da loro erano quelli delle altre isole, tolte alcu-" 

ne dìfiVrefize , jche andremo oppurtummente ac- 
cennando» 

A compiere però r esposiaionft intrapoesii de' 

costumi ed usi^ di questi Isolaqi , ragion vuole 
che altre loro cose rammenti osi. ^ 

£ printieramenle diremo decloro matrimonii | 
eomé di pade principale d' ogni ci? illi pmso 
qualunque popolo. Pse^ quali questi Inolimi due 
foie regole sembra che tenessero* JEara .la prima 
die non si univano inai né eolia Jttadre » nò eoV> 
la sorella, nò colla figlia: il che stimavano che, 
se si fosse ialtu , portalo avrebbe a mala morte. 
Era' la secopda y cbe prendevano ijpiante donne 
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fosaeto stati in caso di ipasteoere* Pe^ùò è me* 
moria dbe i loro Caciciii tatti ne ayeaiero 4Aii 
più , chi meno ma ognaoo parecchie ; e il 
Cacico BeuclMo n'ebbe fino a treota. E yiveaao 
colle loro mogli aMai castMiattfe ; sioebè .^aìcu&i 
moderni scrittori li hamio poi accusati poco me* 
ne che di fisica impotenza , non ostante che i 
iat^ chiaraaienie smentiscano la calunnia } e h 
mogli erano flM>lto affettuose verso i loro mari* 
ti , poiché quelle de'Cacichi , conforme abbiamo 
veduto , spesse volte gareggiavano tra. loro per 
essere sepolte, vive eoa e^ : non che fanatismo.^ 
o superstizione a ciò lé traesse y ma semplice en- 
tusiasmo di affetto. Egli è più notabile in prova 
del buon carattere di queste doBue ciò che lo 
elesso Oviedo, attroode gran detrattore delle me* 
Tdesime , dice in favor loro : ed è , che codeste 
tante mogli viveaeo tra esse in perfeltissima pa* 
xss ed amicieta f qiiantmque alcuna v» fosse sem* 
pe stimata di grado superiore rispetto alle altre* 
Erano le donne di c|ueste isole di lit^ta indo- 
le e di amoroso temperamento : perciocché assai 
geotilmeiitevsi aferioMreno agii Spagajsoli j e lo^ 
ro rendettero in più occasioni importantissimi 
servigi, E Oviedo ed alici b^nno. ti-atto da ciò 
Oeeasiooe di dipingerle^ per' dissolute : il che 
eevi qoaofè ragione ènti abbiano latto , altri il 
dirà. Imperciocché leggasi assai spesso , fiuchè 
Ja razza degriiKliani sussistette, che molti di 
lóro fareiio ind<?priti per la violenaa cbe alle don- 
ne loro facevano gli Spagnuoli -, nou leggesi lo 
' parte alcuna , che sienosi doluti mai , nè abbia**» 
00 punita moglie per ìoledellà^ Laoede i luogo 
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a credere , che quelle le quali non erano legat^ 
per fede ad aldino , si riputaselo libere a dispor- 
re di sè 5 ma che avendo marito , ognuna il suo 
riverisse*. E della continenza di qu^esle donne 
sembra darne prova il, fatto di Anacaona ^ quan- 
do\^ come diremo nel capitolo seguente , diede 
^la si per lei malaugurata festa al Commendator 
maggiore: imperciocché avendo ordinato un, gran 
ballo air fiso ori paese , io essp ^danzarono trecen- 
to^ doLiZelle , che tutte erano della sua corte , es- 
xdusene le donne maritate ; siccome si esclusero . 
pure gli uomini ammogliati, ammettendosi sol tan* 
to 1 giovani sciolti da ogni jmpegno* 

Ed in proposito de' balli di quest'Isolani non 
dispiacerà udire come sirigolarmente : festeggiando 
o fioaie de'Cacicbi , od. altre lieto avvenimento, 
essi si comportassero. Non era mai il ballo dis- 
giunto dal canto ^ e il soggetto di questo erano 
canzoni 0 imparate già per tradizione » e conte- 
iiebli le lodi de* loro maggiori , o la memoria- dì 
notabili casi del paese ; o fatte espressamente per 
r attuai cricostanza. Uno de' primi sci*ittori delle 
cose di queste ì3ole ne fa la deacriaione seguea- 
te; <c Alle volte si prendevano tutti per mano, 
alle volte braccio con braccio: sfacevano di molte 
persone prese a questo modo, un cerchio intorno ; 
tsd uno d' essi toltosr T officio di guidar gli altri 
( e cjuesh' era or donna , or uomo ) dava certi 
nassì iunanzi e indietro a modo di un contrappasso 
mn ordinato;. e cosi giravano tutti all'* intorno 
camtandò in quel tuono, o basso , od alto , che 
la guida indicava ^ e il numera de' passi andava 
misurato esattamente , e concertato coi versi che 
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cantavansi. Quel primo che guiJava la danza, 
diceva; e tutti gU altri ripetevano caotaodo ii 
detto da loi , movendo 6 vóce e paiBO- a quelli 
nistira che aveano udita e. veduta da esso ; il 



moveiido* ìosieme eoo lofo i piedi. Finito poi 
eh' erasi da tolti di ripetere - balbodo quelio ch% 

aveano inteso , la guida con un altro verso pro- 
seguiva ; e tosto aoche gli altri ripetevano il ver* 
90 a quel modo slesso , e ballavano; e ii balio 
durava tre , o qiiatt/ ore , e più , fiocliè quei ca- 
po del ballo finita avesse la canzone ; ed alle 
volte questo ballo durava anche da uu giorno 
alK altro. Talora alla vóce uojvasi il suono di un 
tamburo assai sordo. Talora ad un capo del bailo 
succedeva. un altro ^ e mutavasi, siccome la cauzo- 
ncy cosi anche, ii tuono e il passo, dm codesti popoli 
ripetevansi per quelle caiiBonì io''niezzo agli eser* 
cizii più dilettevoli la storia delle cose loro ; e 
1^ apprendevano con minor fatica èhe se avessero 
avuti libri; e perpetoavano la memoria de' passati 
fatti. Accadeva pui^ non rade volte, che sorgesse 
ugmo ingegnoso ad ^ inventare ouov^ canzone je 
nuovo Im^Io ; con che V, accrescevano le utili , o 
piacevoli trikdizioni. Mentre poi c(ue*'hallì durava«- 
QO , giravano intorno alcuni uomini e donue , 
dando bere ai ballaoti , senza che alcuno intanto 
si . arrestasse^ é come molti liquori aveano diffe* 
remi,, per quelli di maggior foraa , ordinariaaieote 
preferiti fidagli uomini , parecchi, di essi finivano 
elibrti , e pasaavaoo stest a terra Alcune ore in 
un dolcissimo assopimento »• 
Amavano a$sai qoesl- Isolani un tale stato di 
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998opimeiito ; ed a pvòeonuwM ilF nópo, tw9Ì9 

aveano il fumo della pianta che noi conosciamo 
sotto il nome di tabacco , col. qual nome pare 
ch^ essi Don la pieota 9 si^^mne foi abbiamo latto 
noi , flU indicassero V asione' con cui ne rioeVe* 
vano il fumo. Non aveano essi proptiamente le 

,^pe, delle quali però giunto è. dii*^ § cbe diedero 
a{[U SpagaaoK la prima idea^ ieiperciócchè i Ca- 
cidii e 1 principali usavano cetfti bastooceUi forati 
dentro pel lungo , in moda, .che ad ogni estre- 
mità corrispondesse il buco ^ ed una appresta* 
iraiio alle narici , V altra JmmerkevaQO nel turno 
delP erba che abbruciavano ; e ai questa mauiera 
4raeaiìO (|uelJiuiio: parecchie volte fioivauo per 
cadere ia un jnacévole siqìqoo , ìm cui duravano 
molte ore. Quelli cbe tali bastoticelli noo avèva- 
no , supplivano con alcune sottili canne ; e ne 
ottenevano egual piacere* Gli scrittori ^e io quei 

' primi teoipì si alsaroo coatro taf- uso detestan- 
dolo negl^ Indiani acerbamente, erano certamente 
lontani dal figurarsi clie ì Governi d' £uropa 
ii'arkebbero jOb ^giórno fatto il* foudameoto di un 
monopolio ob*'empied* oro le casse pubbliche» NLe^^ 
no poi si sarebbero immaginato , clie quella piànta 
sarebbe venuta a .noi su sussidio par tanti utili 
um deMa viteu 

In si dolce clima qual è quello di Haiti e delle 
circonvicine isole | ai poclii bisogni cbe ia natura 
atea dali- agU iiomiai ^ i miivi delle ìnedesim^ 
«veanoi saputo provvedere iug^gnosissimamente. 
Così aveano fatto nel formare i loro letti , cb'e^^ 
ai chiamavano Aamaca. Consistevano essi in.uiia 
apeoie di tet^ di eolónas^ CMl, io S^m di . jacco 
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In quanto era chiusa pel lungo ; la <]aale p^r ie 
sue estremità eoa assai forti cordoai^ di cotone 
«oeh* essi,' per dffdioario atlaocavano^i due alberi 
a queir altezza che più veniva loro comoda. E 
come questi letti rimanevano sospesi assai lent»> 
mente ^ lo altnri entro riusciva' cosa piacevolissSi* 
«a , do^amieAte ove fasaeio aU|naalo larghi da' • 
potervisi adagiar per traverso. Ma i>on meno di 
piacere che di utilità sono essi, per ogni riguardo , 
usati tanto oeU' aperta campagna ^anto entro li» 
case; e % soldati SpagnuoU ben presto se nepre^ 
valsero* 

Parlando di questi letti di cetone con assai 
maestria la^Forali , siccojflfe» ettestana gli scrittóri 

che pochi anni dopo la scoperta li videro , nun 
dobbiamo tacere dì qivelle finissime tele bambagi* 
' iie che gl' Isolani di Haiti sapevano bre per orna» 
mento delle donne principali del paese, o per 
pomposo treno decloro Cacichi i e de^ bei colori 
che davano ai filati laro. £ non taceremo neppu* 
re delie belle stòWgIie di legno nerissimo e hieeiH 
tissimo , che Anacaona donò a Bartolomeo Colom'^ 
ho , meravigliosamente dipinte con teste , d' ani« , 
oMdi ^ èen eerpi , co» fieri ed al|re fign.m , 'stc^ 
ehi apparisce avere eglioa avuti inoomiociamenti 
d'arti gentili. 

Ma ia cose maggiori può dirsi che pur risaltasse 
F ingegno de' popoli d^ Haiti e dèlie isole vtcioe, 
se si considera che senza conoscere il ferro , e 
GoU'aioéo solo di qualche strumenjto^ di pietra , 
etano ginnti n fabbricarsi pirogiie , o canotti di 
mi sol pezsO) ed aUi a caotenera cinquanta e piè 
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persone ciascnno , .ed oltre ciò . ben ornati di. scul- 
ture e pittore» 

IncUnacioue graodimma aveano gli aUtanti di 
Haiti ad ogni cosa che entro i confini della loro 
esperienza far potesse lieta la vita j e prima di 
tutto degno è di tìoosideraziooe . l' uso Idro di soUi* 
glìere situazioni eccellenti per pianlare le loro 
borgate o terre che vogliamo dire, messe per 
ordinario o sul Udo del mare , o in riva ai fiu* 
mi f o a' laghi , o in ogni altro luogo cbe corno» 
do fosse ed ameno , siccome si trovarono essere 
, collocate tutte. £ farà poi meraviglia T udire ^ 
die in ogniino di codesti loro borghi sèmpire era» 
▼i una piazza pubblica destiaala al gniooa eh' essi 
chiamavano ^a^ei / il qual era un ^rato spetta- 
colo , e degno d' essere* ricordaio. Eraovi sedili 
ài pietra air intorno per tutti quelli che inlerTe* 
nivano a vederlo; e i Caciclù e gli altri princi* 
pali erano distinti, in questo , che si davaqp loro 
certi scanni di legno lavorati vagamente y ed or* 
nati eón intagli. H giuoco facevasi in tanti^ df* 
stinte partite di dieci a dièci , o di venti a ven- 
ti , e più o meno, secondo cbe da^ gìuocatori si 
eòQTetiiva. Il giuoco era di palle , eh' essi oom» 
ponevabo con una mistura di radici di certi albe< 
ri y d'erbe e di. un glutine , che faceva l'officio 
di cera , o pece > per condensare e dar corpo 
• élla Qiaterta ; nè la graod«^aa di queste pallè era 
minore dei nostri palloni a vento* Àveano quelle 
loro palle ^ appunto , per la materia di che erano 
composte , una somma elasticità , così che al solo 
lasciarsele cader di mano rimbalzavano da terra 
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sUipeiiJamente. Ma perchè erano massiccia, per 
la gravità loro i gìuocatori oon potevano batterla 
eoi pugno della maiio : che cosà faGeiiclo.si sareb* 
bero offesi assai forte ; né erano stìeiti poi aenli 
tanto da farsi un cesto , o bracciale ; btusì avea- 
Do supplito colb destressa. Ond^ è , che batteva- 
no éodesle loro palle ora colla spalla y ora , col 
gomito , ora colla testa , e più spesso ancora ooU 
le anche e col ginocchio ; nel che mettevano tan* 
ta presteaaa e kggeresta , che gli Spagnuoli stes* 
si , tutto che io certi simili esercirli addestrati , 
dovettero averne meraviglia. Perciocché ^ebbene 
la palla andasse rasente il terreno , si slanciavano 
essi a tee , o quattro rassi lootani in sifiatto atp^ 
teggiamento , che pigliandola coli* anca ^ la ri- 
battevano altissimamente. Ed era condizione del 
giuoco loro , che ogni colpo fosse buono ^ purché 
la palla fosse rigettata beo alta , nulla in contrai 
rio valutandosi che avesse dati due , o tre salti 
per terra. Essi poi Jaon facevaoo caccia; ma po» 
sti tanti da un capo ed altrettanti dall' altro , cosa* 
partivansi con un segno il terreno del giuoco ; e 
c|uelli di una parte incominciavano a tirar la pal- 
ala j aspettando che alcuno 4e^ contrarli la toccas* 
se ; e cM veniva pòi riuiaódata dagli uni agli 
altri : e il contrasto consisteva in questo , che 
quelli di un lato la facessero passare dall'altro al 
ài là dei termini segniati.{)fiina, nè st ressasse fin- 
ché la palla non morisse da sé , nòo essendovi 
stato chi a tempo seguitasse a cacciarla in alto. 
È chiaro che perdevano quelli entro i cui, confini 
la pidia di tal maniera moriva i e un giuoco coai- 
preodeva quel numero di partito di cui si era con* 

« 
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anche le donne prendevanvi parte , e davano spet* 
-iacolo di egual braviteli^ fex ordinario gMiocando 
«rfc ira esse « Verjgkii è maritate insieme^ e ^pial- 
che volta misti insieme uomini -e donne. E la so* 
la differenza che tra le donne si vedesse era que- 
«sta , che le maritate giaocando mettevansi uo kg-, 
-gSerissimorgonnellino 9* il quale dalla aintiira M*^ 
dava alla metà della coscia , e te fanciulle vi 
wmparivano tutte oude^ sicconie uaavano d^aocia^ 
» coolinuameiitc. . 

.Ma dopo avere indicalo ciò efae al lielo vivere 
di codesti popoli appai teneva di due leggi sole 
che ira essi sappiamo avere avuloi vìgpre. , iaróm 
mienzione ; óoée oonsultrali , ' aneorclii aiéai bre^ 
Temente , nei varii rispetti della loro civiltà , 
|K>s$iamo gìustam^iMe ^udicare , sé meritato ^avesr 
afro di essere eslenpinati (onforme is poco più 
^ treni^anm avvenne. Nissuno di quegli Spagnuoli 
che furono n^' primi tefnpi alla scoperta d^ Haiti 
disse mai , che quegriudiani avessero né .iribo'* 
tiali', né l'aggi penali. L' ordine: détta Uaù sóei^ 
tà , semplice quanto i loro rispettivi bisogni , non 

avea mestieri di .rimedii , i. quali sono fattii soltaniio 
ove gli immÌBÌ .^sQAO 'C9frottÌA Noa d| meno ai tr#» 

\^ , che la pubblica ragione avea presso loro $t«^ 
bililo V uso d^ impalar viva senza miseiicofdia chiun- 
que si ÌQ«ae costituito jr^ di furtow Cosi, almeno 
ci- vien aànrato , sebbene^ nel tempo jltosfo» :cL«i 

dica apertamente o non essersi mai veduto tal 
caso , od essere jr|tfissimo* £ra dunque que» 

alo «ffiilt». di w geperak .ommosd d'iotagrilà^. 
di pcobità e di lealtà^ onde un jppolq essenijai-^ 
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«Mite ^osto • traii<piitb teorra mh tale siMia- 

ne a purgar [a sua terra dalP ìgoomÌDia di si bassa 
-«d inopportuna perversità. Un prindpÀP conservar 
tmé 4cUa paca pobUica ièggeva P^trdtnedcUaattt* 

cessione nelle famiglie de' Caci chi ^ od de V ambU 
, ,^ne del piimato npo turbasse la concordia |^aa* 
aite» PetcÀ legfpattio , àie la dtgoìià di CacicNi 
u eieditava dal prtMigeniio, qualutique fosse la 
moglie da cui fosse nato , poiché il grado della 
inadre nulla a ciò kiAuiiLa. Se poi questo primo* 
genito fotte «norto aeata figiìuoli^ la dignijtjk sìa 
scadeva al figliuolo , o alla figliuola della sorella j 
posto che essa n^ avesse : perciocché, .pensavano 
codesti Isolasi y che quel «ipoto fosse più cèffo 
erede Mta daUà sorella', che quello che natofoa^ 
se dalla cognata ] e meglio e più sicuramente rap- 
presentasse il tronca e .U radice deUa stirpe^ ' ^ 

CAPO OTTAVO. 

Carattere di Oyando» — ^ Sua atroce guerra ai NatirU ^ ' 
Sus altrs ii9prsse i f fao richiamo la Uj^agaà. 

Allor quando Bovadilla giutise. al governo del- 
la Spagnuola / le cose deM'IsQl» ertoo baft^uto- 
mente ben disposte; perciocché il Luogotenente • 
deir Amo^iraglio , durante P assenza di esso, par* - 
le icolla forza , pade opUa mòdcrasioec^ jiuà , calr 
mati aurea gl'Iodiani ; e sopraggiunto poi l^Aiiv» 
miraglio stesso , coi rìpartioienli , d^^ quali aibbia- 
aao parlato , procuralo avea di conciliale gl^ 
Inassi éigl' Indiani e degIT Spagiuieli« cru« 
da veramente ^ e per %V Indiaoi iosopprUl^il^ j| 
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to lo specioso titolo di tutela , delia quale noo 
aveano mai sentito bisogno, fossero dali io ser- 
^ irilù di rtraoieri jprepoteoii ^ t quali dallr eoit 
opera di quegP infelici attendevansi ogni loro for* 
luna. Ma più cruda diventò la condizione degl'In- 
diani sotto il governo di Bovadilla , il quale lol^ 
gi dal temperate con prudente discretìooe i trft» 
vagli loro siccome faceva Colombo , e tenere in 
giusto riguardo iugorda ca{Hdigia degli Spagnuo- 
ji^ questa secoiidò polentemeute aeooodaodo lai 
sua propria ] ed abbandonò Indiani tutti alla 
feroce avarizia de^ padroni , che insaziabili d^ oro , 
«ne volevano a costo «della vita di qu^ miserabili 
'^anto mai fosse stato loro possibile aveme. 

Noi lasciamo volentieri ad Oviedo V obbrobrio 
del menzognero elogio fatto da lui a ^yadilla , 
divenuto gittstameute soggetto d^ esecrazione nella 
storia; nè conteremo assai quello ch^egli ha fat- 
to ad Ovando , che dicemmo spedito alla S^a- 
gnuola per governarla quando fu da tale incarico 
rimosso r iniquissimo Bovadilla. Oviedo infatti , 
che andò in quelle parti verso il iSi5 , ha la- 
èciata di sé memoria non meno turpe di quella 
di tanti cupidi e crudeli uomini che in que' lem* 

f^i corsero a paesi scoperti per farvi fortuna a qua- 
unque costo. Ovando , che dagli scrittori spagnuo- 
li viene comuneoieota chiamato il Coa^mendalort 
tnaggiore d'Alcantara, avea abbastansa diau>stralo 
di che indole abbominanda egli fosse allorché ne- 
gò aoccorso a Colombo , privo di ogni umano mez- 
td per toglierm dalia Gian^maicà $ aebza dire della 
À9amn sua in chiudergli il porto di San Domia^ 
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gO| dov^cra sialo costretto a voiiarsi coi iAal«OD« 
dii suoi iegoi veorado di Spagna per gire a ooo* 
ve scoperte verso il Coolinente, 

Pareva però | che Ovaodo facesse sperar bene 
di s^ riardo, «gì' lodiani quando sul priooipio 
del reggìmenlo stìo li avea dichiarali sudditi libcf^ 
ri del Re , tlai quali niun servigio doveasi esige- 
le.coolro loro volootii ^ e seazà pagamento ade** 
guato per V opiera loro. Se non che Corta è dtrè , 
che statuendo cosi , doo aveva certamente consi- 
derato , che veniva a procedere cogr ludiaoi co- . 
me se stati fossero 'un popolo d^ Europa a v vesso 
ad ordioatió lavoro , e bisognoso di trarre dal me<» 
desimo insieme col cotìdìano sostentamento suoaU 
.cuo meszo di migliorare la sua fortuna. Io beo 
altra condisiooe erano gli Americani : imperdoc* 
chè , siccome abbiamo già osservato, tempera- 
ti ne'loio bisogni 9 e poca fatica avendo B fare 
per provvedere ai inedesimi , la feliciti loro mai* 
simamente ponevano nelle deliiie di un innocente 
riposo, Don consapevoli di ciò che fosse Partifi' 
ziale« ricchezza per cui noi deliriamo sì spesso, t 
posti per . le loto abitudini fuori d' ogni circcistanaa 
di averne ad eslimare P importailza. Adunque queU 
la dichiarazione di Ovando naturalmente era gra* 
ve agP Indiani. , 

Ala essa venne ad essere andbe illusoria. Im« 
perciocché dall^ altra parte tutti gli Spagnuoli ào* 
miciliati neirisola , e tutti i cortigiani che avu- 
to avtaoo dal Re commende in essa , cupidi del* 
la fortuna che > erano ripromessa in tof%z de^ 
' travagli della scoperta, alla quale avevano contri- 
buito • o in tmà del favore della Corte che lo» 
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ro avea coooeduti officiì e pQ^sedimenti.^ redaina* 
vaoo M opera, degli. Indiani come il solo messa di 
far valere le terre e le miniere , per le quali io* 
teodevauo di anicchire; e il bisogno di quest' o* 

Sera diveniva tanto più pressante , quanto che i 
isagi , la fame , le malattie , la dispemione tol- 
to già fin d^ allora avea di vita grosso numero 
di quegP infelici. £ sebbene Ovando aves^ di-» 
miouita la porsiooe d^ oro che chi imprendeva 
r escavazione delle miniet^e pagar doveva al Re ; 
questa porzione , quantunque dimiquita , era un 
pretesto anche essa per più aggravare la servi* 
tà degP Indiani, 

Adunque è facile presumere , che di tratto in 
tratto gl' iudiani mostrassero , mali umori e si 
dolessero { nè gli Spagnuoli , àvidistimi di ognor 
più aggravarli , stentar dovettero gran fatto per 
teovare argomenti onde rendere sospetta la £ede 
dèi Cadchi') protettori natarali della moltitudine , 
esagerare i timóri ^ e provocare la. forza del Gt^ 
vtxno per operare in fine Tinierissima soggezione 
degl' indigeni. 

Avea tra i principi delia Dmone somoM ore*: 
dito Anacaona , che in lingua nostra vuol dire 
fior d' oro , la più bella donila , 'che fu^e nelr 
P Isola , e che alla bellezza aggiungeva ipgegno 
perspicacissimo, e piacevolissimi oostitmt • La quale 
intendendo che» vano era P opporsi a uomini di taa- 
ta forza , com' erano gli Spagnuoli , ed ammae^ 
itrata dal fatto de' quiodict * mil» che suo marito 
insieme ad altri Cscichi avea inutilmente opposti 
&el tempo che Bartolomeo Colombo teneva i! 
' f ovemo dett!Isoia t e aaeo locttoata , 'sepooN 
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do che fu detto , a voler bene a' forestieri » era 
alila perpetua pasdicalfice ai Cacico B a ucb k)^ ma 
fratello , di tUsrsì aflfi»iooalo agli SpagMòli. Or 
quando si fosse rovesciata la fortuna di questa 
donna , «lolto sarehbesi tolto aUa proteaiooa 'e * 
aUa spMmfte dei nativi ; ad era naaifcrto , cka 
i più potenti Cacichi sarebbero periti se perisse 
essa* Certo è da credere , cbe Ovando entrasse 
ìa ^estt peoaiari 9 traUovi a dai clamori degli 
avari SpagnaoU , é daU^ amUaiona sua dì as$tcu« 
rare alia Spagna il dominio assoluto deli^ Isola , 
e facilitarle ìa seguito quello delle akre. Per lo 
che Ditta aegao dando di sospetto , e meltenda 
anzi in uso ogni dimostrazione di amicizia , ito 
sotto pretesto di visitare il paese pros^mo al luo^ 
§» ove la Principasia dimoniva ^ la correr voca . 
di va solenDe gioooo , detto della canna , A% i 
^oi cavalieri pubblicamente darebbero un tal gior- 
no^ onde con «juaraola Caciclii da^ contorni venne 
anch'essa Anacaona con eoa figlia, e cm akse dao* 
ne principali , festeggiando in ogni pi& leale e 
generosa maniera gli Spa§nuoli, baocbettaodoli laa« , 
tamente , e dando locò ano di quegii sjpèaodids 
balli che presso gli ahitanAi di Adii dastiaavami 

alla celebrazione de' più lieti e grandi avvenimenti* 
Quel contrapposto mai per parte d' Ovando l 
Sul pnalo che gl' Indiani sUvaiia aspettando che 
si desse principio al giuoco annunziato, alP im« 
provviso tutti que' Cacidìi vengono presi , legati ^ 
aanlsuiati per traditori, a dati a divorar vivi siUa 
flassaMu Anacaóoa slassa , aliascinata in catone a 
San Domingo ^ e processala sulla fede di quelli 
che l'avean tradiia^ tra mesi dopo viene iapìocatiito» 
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Tolti di mezzo i capi più distinti degP India* 
DI , fu COMI' facile opprimere una mollitudioe che 
tìon avea più difesa t e in sei mesi Ovando fu 
padrone assoluto e sicurissimo di tutta V Isola , 
edificatìdo io nonomeoto. del fatto , sul luogo 
ov^ erano ia.à atroce modo periti qoe^ Cacichi^ 
lina terra chiamata Santa Maria della vera Pace ^ 
perchè nissun genere d^. iosuito al Cielo e agli uo« 
mini fosse omesso* Nè vemmente grindiani alta« 
rono più testa , sia pel grosso nomerò che per 
q^uellà guerra cadde sotto i colpi degli Spagnuo* 
lì ) sia per gli ordini più stretti che immautioeo*» 
te dopo la strage farono messi in esecueione» Im* 
perciocché hen presto le gratificazioni scarsissi* 
Ine che per T opera loro s^ era stabilito di dare 
•gl'Indiani ) furono o diminnile) o tolte affatto , 
'e furono intanto accresciuti i pesi ^ e tanto da 
Ovando , quanto dal Re cattolico vennero con- 
ceduti come cosa loro ai rispettivi amici e corti» 
giani ; né m* conobbe più limile alcuno alle gre» 
Tezze imposte. Di questa maniera fu lo zelo che 
secondo Oviedo il Commendator . maggiore dimo- 
strò pel bene degl'Indiani» l quali in tanta di* 
•pmiioBe caddero , che nel 1609 si videra ntiirri 
in compagnie di cinquanta persone per ciaschedu- 
na) e. d'accordo avvelenarsi col succo del ma* 
amo'; e tei iSio immaginare grandi fuochi dap- 
pertutto di un loro legno il cui fumo pestileuaìale 
speravano che pereto dal vento sui luoghi abitati 
«agli Spagnuoli , oorrompeiub V aria , li fiicesfe 
■Idriie , od almeno li obbligasse a sloggiare dal* 
V Isola. E fu pure fio d^ allora , che gli uomini 

mh cacarono più d'aver moglie} e le mogli a 
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mano a filano che seDliv2\iisi iaciate , eoo tanto 
inpegoo oereavakio di abortir», con i|uaiito inai* 
Ui tempi de' loro parli si compiacevano, 

Ma*bisogaa pur confessare , die mentre di (ai 
maniera difttniggeva«i la raaza degl' Indiani , na 
certo moviinento oielteva nell'Isola il iruttadell» 
loro fatiche ; e le miniere singolarmente prospe* 
lavano io, guisa , che per qualclie tempo V oro 
portato ogni anno alla pubblica fonderia di Saa 
Domingo montò alla somma d' oltre dugento mila 
aecchini* Ed allora s incominciò pure a colti vart 
le canne da lucchern ^ trasportatevi dalle Gana«^ 
rie , e mlilini si eressero per prepararlo , e a' io» 
trodussero bestiami europei d' ogni specie 5 e la 
c<^0BÌa continuamente crescente d^ impiegati e di 
avventurieri prese P aspetto di paeeé importaiitit» 
simo , ed iuoltrantesi a grande piosperitil. 

Alle quali cose invero non poco contribuì Ovaa* 
do f è con opportuni regolamenti di buon govef^ 
no,' e eolle islitnaioni ehe ottenne dal re Ferdi« 
nando: essendo stato appunto nel tempo suo die 
furon messi tribunali nelf Isola a modo di Spa» 
gna , e fonino stabilite Sedi veseovili , • no Ùe* 
ro secolare doviziosissimamente provveduto ; e i 
Frati y i quali fin dal principio della scoperta era* 
no accorsi per convertire alla fede cristiana gl'In- 
diani , ebbero secondo i principali loro Ordini 
ben edificati conventi. Ebbe Ovando certamente 
alti pensieri , e forte animo , a niuaa opposiaio» 
ne cedendo mai , b flaavciando^ risoluto alla metà 
propostasi. Del che chiarissimo argomento fra i 
molti diede mutando situazione alla città di Saa . 
Domìnio, la quale daU'noa sponda ^asloeò ardi» 
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tameote air altra del fiume che ha presso , quan* 
. lunque uè per ia qualità dell* aria eoa dò m 
migliorasse la condiaione , e Ja peggiorasse poi 
evideutemeote per la comodità ch'essa venDC a 
perdere delP aequa necessaria ai prìocipali osi della 
vita*'. Nelld ^oaie operasione ancora rilusse il mal . 
aiuiDO tuo MDiro il ppise ài Golombo , dappoiché 
per essa venoe a distruggere uoo de^ più hei mo- 
miofteoU che 1^ Ammiraglio e suo fratello, avessero 
eostlo in ^neir Jbob^ 

Però a lui la nuova città fu debitrice delle mi- 
gliori, sue fabbriche} ^ della fondazìoDe loro 
fiiisoiio debitrici cUeci • pUr tene -tanfo mUa cor 
sta, quattlo oeiP ioterDO) le quali ben presto creb- 
bero anch^ esse , e diventarono assai floride* E 
ccHDe non poteva dissimiilare a sa stesso , che 
V abusa énidele che ftcevasi è/A mtàvi dell' Ito- 
la ^ contribuiva ogni gioroo più a far mancare 
kjjit'iy^^*^ ^f^^^'^f^rfrift ai lavori^ immaginò di sup- 
pirvi introducendo in esa ^ alntaoti delle Lo*' 
caie. Del che gii fu £aicile impetrare il penes» 
so da Ferdinando , adescandolo colle larghe spe- 
dizioni d^ oro che £acevagU f e lusingandolo sulla, 
biùlilà della inpiesa , per la quale (mk ccHBoda- 
mente , diceva egli al Re , sarebbesi potuto ef- 
fettuare la loro conversione. £ non è da tacersi 
l' astuto modo col ^le que'senplid Lucaiesi 
fiivono indotti ad abbandonare la loro terra na- 
tiva , ed a precipitarsi nella schiavitù. Furono 
mandati colà a teoCarli uomini ben istrutti nella 
lingua del iiaeae , i quali dopo che se nP ebbero^ 
procacciata la fede colla distribuzione dei tenui 
^{rS^Ul c;be pe' &lyag|i. aveane tanto preaao , ed 
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assai poco costavano agli Spagnuoli , incomincia* 
rooo a dar loro ad intendere ^ qualmente veniva* 
no da una terra delisioiissima , nella quale ve* * 
dutì aveano ì defunti antenati di quel buon po* 
polo j e magniiicavaoo 1' ame&intà del luogo , e 
la piacevole vita che ivi menavasi ; e dicevano 
poi aver commìmone d'ìovitarli a raggiungere i ^ 
loro padri ed anici, desiderosi di vederli al più 
presto partecipare di tanta felicità. Né parve ve- 
ro a que' pii Lncaiesi di potere riabbracciare per« 
8one delle quali aveano care la memoria ; e qua-* 
ranta mila d'essi , caduti in sì fatale inganno | 
andarono ad accrescere il numero degP infelici , 
e a partedpane deUa loro dìsperasicme. Fatta la 
quale operazione , Ovando , mentre era già per 
incominciare a dar forma di colonia air isola di 
San Giavanni e alia Ferdinandina , le qnaK egli 
avea fatto riconoscere meglio che si fosse fatto d 
tempo di Colombo , e pei clamori di quelli che 
non enupo conlenti di lai | • per le* pressanti i« 
stadse che fiiceva d. Diego Colombo , prìmoge* 
nito deir Ammiraglio- Viceré, e suo erede | ven- 
ne xichiamaio io Ispagaa* 



Digitized by Google 



( 120 ) . 

. . CAPO KOISO. 

D* Di^go Colombo va alfa Spagnuola come ammiraglia 
e governatore. — Sono occupate le isole di Porto-ricco, 
di Cuba, Giammaica e Cubagoa. — Accidenti occorsi. 
Mastini spagnuoti.*— Singolarità dì que' paesi, e coUa* 
. /ni digli aj»taati* 

Fei Jinando , che , come vedemmo y con ingra- j 
<a slealtà spogliato avea Cnsloforo Colombo del- 
Jè. iliguità e dei dritti cite sui paesi 4Ìa luì^ sco* 
perti per trattati 9i>léiims8Ìiiiì gli venivano assicu- 
rati , fu sordo per lungo tempo alle istanze del 
, i^gliuolo , che si o^raoda e lucrosa eredità giù- 
* f tameiite riclamava. Ber lo cìhi sta»» ^{oesti del- | 

umilianti ripulse che ne riceveva , attaccò for* 
malmente il Re con una lite dinanzi al Consi- 
glio delle Indie ^ e sarà memorabile io eterno la 
coraggiosa integrità di quel Tribunale 9 che pro- 
nunciò contro un tal monarca , avaro , diffiden- 
le , ostinalo e supcKbo , e sosleooe le ragioni del- | 
la giustizij^ ' 

Ma senza il parentado che d. Diego fece al* 
lora sposando la nipote del Duca d'Alba, signor 

Sfleotissimo in Ispagna , congiunto di sangue ai 
e y e in particolare da lui ben veduto ) T otte- 
nuta sentenza non sarebbe forse stata mai esegui- 
ta. Però poco il Re detrasse dalla innata sua ge- 
losia nel mandare d. Diego in America : per- 
ciocché togliendogli il titolo di viceré , che gli 
era debito , con quello di ammiraglio il tìtolo 
solo volle che avesse di governatore ; e in molli 
punti ne ristringe l^autorità Di quella che gli e- 
ira perplessa rispetto agP ludiam , i riparlimeati 
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de' i|m1ì coDiÌDuavano ^ egli approfittò dìttriÌNieti« 
éo quegP infetici che non erano ancoi-a di proprie-^ 
là di veruno , suoi pareiUi e cortigiani : giac- 
ché egli andò alia Spagnuola cou grande corteg* . 
gin denomini e di donne, oltre ii fratello e 
vii ; e per tanto nomerò di ijobil gente , e pel 
dbpendio pomposo in cui si mist^ la uuova città , 
tutta la Colonia alaò ad uno splendore coU, non 
pKi veduto, 

Nè d. Diego si contenne in queste semplici ma- 
guificeu^^ i ma egli stesso promosse coii^ esemj^io 
ano varii rami d^ indostria atti a dare nnova rie- 
ebesza al paese ; e siogolarmente ebbe^ tra i pri« 
mi piantagioni e molìni dì zucchero di grandissi- 
mo profitto* Nel tempo slesso a maggiori impre<* 
se e initt eootenienti all'alto suo grado rivobe 
P amino. ^ 

Abbiamo già detto come il Commeodator mag- 
giore avea fatto riconoscere le due isole di San . 
Giovanni e Ferdinandina meglio di qnelo, che 

lo fossero stale da Colombo ; il quale , sollecito 
del suo priocijpale stabilimento della Spaguuola | 
e distratto dai già riferiti suoi travagli | non po^ 
tè 4are ad chse il penderò che por meritavano^ 
rfegli ultimi tempi in cui Ovando restò gover- 
natore 9 ai accinse a mettere quelle due Isole sotto 
la dominaaione di Spagna. Vwtspo di Iieone^^ 
elato già in America nel secondo viaggio di Co- 
lombo , fu quegli che per ordine di Ovando an- 
dò a Borìchena , chè cosi dai pativi chiamavasi 
Meli' Isob \ e fortuna volle che il piA polente 
Cacico del paese avesse per madre una \alente 
doiiua , la quale , avendo considerata q|uanto sln6 . 
SiuPMiL^ Amsrica. T. il 6 
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dal principio della scoperta era accaduto, avea 
iD mente sua fissa , come la sveatufata Ànacap* 
Da , la massima, e la inculcava sovenle al figUuo* 
lo^ di tenersi gli Spagnuoli amici se amava vi» 
vere. Pq^ìo .^a4fVQ|^e approdalo airisQla, fu eoa 

. ipplj^ l^^ll^Aipsa accolto dalla madre e dal fi» 
gUo , e siiecft cambio de' nomi j conforme gl' Io» 
dìaui usavano per segno di leale amicizia ; e dal 
Cacico ebbe per amica la sorella di lui ; e tutto 
il territorio gli fu mostrata ; e l' oro sìngolaMen* 

.te , che in copia i fiumi delP Isola menavano. 
Del qual oro raccoltane Ponzio non mediocre 
<|uaotità 9 la poi^lò ad Ovapido io ^proya .del 
successo di sua spedizione. ; >. * / , 

Giunto aduncjue dopo questi fatti d, Diego al* 
la Spagnuola, sua prima cura fu di compiece 

.questa impresa : e V isola di San Giovanni dii^ 
raiite jl tempo che si fermò nel governo aii^y 
venue dichiarala di pertinenza della Corona di 
i^l^gna, e coi magistrati spagnuoli vi s'in(codot« 

«^/ ^ì^ iùnc^^ j ipaitinieati td ogni abuso che in 
aiti commettcvasi per ingordìgia d'aver oro;^ 
del quale sì essa abbondava , che non più San 
Giovanni,, ocume Cristoforo .Colomln) l!avea chiar 
mata, ma ai nominò, piò comunemAnte-PovIotricoo. 

Il buon .Cacico che abbiamo accennato e la 
madre sua ^ forse non sostenendo. ^d\essQre spetr 
tutori del erudii tir^ttamento che àn^iqiociavaai ' 
^a efare ai loro popolani , .forse per sottrarsi al- 
le querele di questi , forse ancora sedotti dagli 

j^pag nuoti, che ne aveaiio voluto ^capare 
iorità e i diritti peir più agevolmente pccupaiv 
.fpita ;;i' Isola I s' erano litirali a ,S^n Doiningo^ 



Digìtized by Google 



( 1*3 ) 

•ve poco tempo dopo eotramiH iwiriMMio : «d i 

0 pec ci«|«caore. Ma nel- 
/ te cagiom loro succedette tm fraldio del Cacico 

U quale , prevalendosi del primato che presso i 
Dativ, godeva neìVhok, concertò cogìi altri 
Cacich. d'.amipawaw ognwio oel suo distretto 
vanti V? erano Spagiiuoli ; e la cosa fu almeno 
-u» parte eseguita. Quindi dato improwisameote 
1 assalto al pjù grosso borgo ehe gU SpaeouoiI 
aveano co à fabbricato, lo i«««dia«So coSa^mr 
tf di molU die v'eran dentro; e sarebbero sta- 
ti «casi tutti senza il coraggio di un capitai» 
chiamato Diego di Sal«««r, «o de' più tS- 
il «padacciiM del «IO tenpo , il quale Vmando i 
POCbi .«00, rimasti alla strage , li condusse salvi 
dov era il governatore dell'Isola, Pootio di Leo- 

àltniverso di una mol- 
»?»'"«n«a d'Indiani inferociti. 





1 







ìT: <»« queUi di Haiti; ma infine 

aSSrT /'«Pr «'«•^* vantaggio «opqi 

q«egl Isolani , cbe andavano a fcatleST ignuj| ' 
e iu U>ro foraa aoffrire il giogo. Dicesi d' essi , 
CUJI €la principio tennero gli SpagnuoU per im- 
moriali: onde non ardivano soUsvassi «ntro i 
medesimi, Alcuni più coraggiosi p«je» ilncari- 
co di -cbianre la cosa , e coiseno 1» occasione di 
dover trasportare oltre un fiume certp .capitano 
Salzedo, uomo robustiasinM» s il. q}ia|€, , con?eM» 
tarano io meteo al maggior cor^ deiractjua , 
■•8«W di xadeie , las<yafiOoo, pipmluar 
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co' pitfdi mém cttcirooo perchè ti ^Shffme. E 

poiché videro ilon dare più alcun segno di vita , 
portatolo a riva, con gran premura gli furono 
intòroo chiamandolo per nome, ed animandolo 
a destarri , è nel tempo ste^" acnsandost del- 
V annegamento come di accidental cosa avvenuta 
contro loro volontà. £ tenuto il corpo di Sai- 
a^ per tre ioleri giorni sotto goardm 9 aspet- 
' tando che rivivesse , quando videro che imputri» 
diva ^ ne mandarono lieto avviso al loro Gacico, 
il quale andò in persona a verificare il fatto ; indi 
ne spedi agli altri. Cacichi la nnova» Dì là ven- 
ne il tentalìvo loro contro gli Spagnuoli. 

Fu in questuisela che si osservò mirabile sin* 
. golarità negr Indiani: quella di avèie, secondo 
che dice Oviedo^ V osso della testa quattro vol- 
te più grosso di quello degli Spagnuoli ; sicché 
poi fu tra questi r^ola , che combattendo co- 
gl' Indiani non avessero mai da affrontarii nella te- 
ala per la troppa iecerieaia dì rendere eflicad i 
colpi di sciabola , avendo P esperienza fatto co- 
noscer^ parecchi casi ne' quali taluna erasi spez- 
zata, ea altra rimasta ferma nella metà oeUa 
spaccatura , lasciando T Indiano in piena forza di 
atterrare T assalitore. 

Fo .pore in questuisela che primieramente si 
fece uso dagli Spagnttoli di quei fieri nastna che 
crudelmente essi aizzavano contro gF Indiani, i 
quali ne venivano sbranati. £d è , io credo , a 
vergogna etema di qoe^ feroci conquistatori , e lo* 
IO propria , che scrittori spagmioli non aMsdiocre- 
4neDle acclamati abbiano celebraté le imprese di 
liàu di que^cani , detto iiezzeiìllo. Del quale O* 



Digìtized by Google 



( ii»5 ) 

wào raccoDtaU b ci udt ie ferocia ^ «ig^u»^ ^ 
come oeraviglìoso , il failp d'e^r$i ammam^ilo 
alle carezie di ima vecchia indiaDa, alle cui spai- 
le era stalo mandato pev farue atroce strazio dallo 
spadaccìoQ Di^o di SaUaar , d* auioio o itapuru* 
te ootì meoo feroce di quella fiera , se da cu«k- 
sta sua aiione vuoisi giudicare. Cnnsegnò co stui 
alla vecctùa prigionina sua una lettera, diceu-» 
dola di recapitai la ai governatore Poiiiio di Leo* , 
ne, clie abitava lungi dal luogo circa oicsza 

lega ; <d appena la niìst'iabii donna avrà inco- 
minciato a prender la strada , egli dì.cci >lse il 
cane, il quale in un halter d' Mcchio le fu ad^iòsso. 
Ma la donna al |>iiaio \ederio . venite a sc^ furi- 
bondo, glKossi a terra, ed incominciò a dirgli in 
si^i lingua ^ che non le la^sse maU poicliè por- 
tava quella leltera, cbe nel teaapo stessagli 
mostrava , per servigio del comun padrone. Alle 
quali parole più volte ripilute io tuono supplì- 
cbeyole , il cane frroiossi , ed appressatosi a lei 
mansnelo, non altro le fece cbe giltarle addosso 
P orina, come fai genere di bestie usa fare alle 
muraglie, e ritirossi. Del qual atto pietoso del 
ferocissinM) mastino tocco Ponaio » cne in quéf 
tempo giunse sul luogo, ordieò cbe la misera 
donna fosse libera. 

Ma io fai maniera aveaoo gli Spagouoli alle* 
vati codesir cani , cbe facevano miglior servigio 
tanto ne^GombetttflMnti alTaperta campagna, quan- 
to nelle sentinelle di notte o a custodia de^ prigio* 
meri, o a vigilanaa sugl'improvvisi assalti , di* 
^lello cbe facessero gli uomini stmi*- E talmen- 
te eran usi all'odor degl'Indiani e al sanj^ie; 
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lom*, che nion òfem salvavasi dalla loro fero- 
' da. E Bessèriiki latea 'arricebtta il i»tio padrone: 
perciocché guadagnava per lui una paga e mezzo 
per giorno , come an balestriere. Era suo stilò , 
86 si diceva fiiggito riiidiàtia:| correligli ap- 
presso ) afierrarfo per w braccio , e condurlo al- 
campo , o trincieramenlo ; e sbranarlo a un trat- 
to se avesse voluto difendersi. Distingueva esso 
però tra gl'Itictiani gK- amici: e a questi non* 
faceva alcun male. Cosi capiva quali tra gr la* 
diani lusserò valorosi , e li attaccava pia fieramen- 
fe« Di poco poi erano diversi in ferocia e in co* 
ìsfnmf gli altri mastini , cbri ttiseri Indiani gio- 

« stamf rile temevano più degli Spagnuoli stessi , 
giaccliè da questi io qualche maniera potevano 
salvatisi 9 in neMoa da quelH. La* raiaa di Bei* 
Éetììlo , piopagatasi , daUè I^le^ passfr sul Con» 

tinente a danno di quegli abitanti. 

LMsola di Porto-ricco pimentò ogni genere di 
cose' eh' erano eoaawni ier SEaiti ; ed in particola* 
re poi il cosi detto legno santo , dèi* quale gli 
Spagnuoli con assai loro vantaggio fecero uso per 
guqirìre della lue inveterala , siccome raccontasi 
pèr taiolti casi a-venuto; Del* riìoMente hr con- 
quista d^essa , e ì duri ordini postivi , se furono 
funesti ai nativi ^ costarono anche la morte a gran 
numero di Spagoooli* 

Nella slesta maniera pensato aveodb il Goo^ 
mendator. maggiore alla conquista di Cuba , circa 
il tempo in cui mandò Ponzio di Leone a Porto* 
ricco 9 mandò r questa Sebisliano' di Ofeampo cotf 
alquan^ genf^ , onde tentasse se per via di pace 
sl^l^ésse avere questa grande , bella e ricchissi- 



Digiii<iL,a oy Google 



( "7 ) 

ma Isola , che Cristoforo Colombo scopreodoia . 
aTea.cburmalii ^ool nóme del te FerdÌDaodo*, ma- 
èbè non' avea girata io tutto il sud circuito, es* 
seDclogli anzi rimasto dubbio se per avveoluta 
lìon fosse parte di iio giun Continente. Poco fe- 
ce^!' Oòampo io ^quella spedkieoe e Di^o V«. 
làsco , UDO anch' €gli de' compagni del primo Am- 
miraglio speditovi da d. Di(ga Colombo , fu que* 
gli che parte oolP astuzia e parte eolia .violéDBa 
la oceupò. Aeeadde però in questa iopresa oosa 

che la storia non dee lanciare solto silenzio : per^ 
doecliè se ad ogni tratto essa è costretta a mostrare 
QMoiet agli Spagmioli riusciva beoe ogni loi^ ag*, 
gresriooe , giusto è che dica Mcòra come gì' In- 
diani non mancarono di opporre ogni mezzo che 
avessero per procurarsi salute. Àvea Diego Velasoa 
coodotto seto all' iaiplma tdj Cuba^ insieme 
trecènto e più Spagnuolt anché- una giV)ssa partita 
d\ Indiani , ai quali comandava il cacico Hatuey, 
e. credeva Velasco d' avere in coUii un ausiliare 
ckr il sostenesse. Fatto* è perfr ebe Hatuey , ani- 
mato dal giusto dispetto die ispirava la condotta 
degli Spagnuoli a ruina del suo paese , e consi-" 
derando' come- iu^ Haiti , circondato di troppa; *foi^ 
la , kioiK poteva eoo Mioe^^iilD itftfivpreodere cn- 
sa per la quale sperare con qualche fondamento' 
di poter cacciare quagli stranieri , volse in animo 
mi (ebMivo Àttìù difficile , e ia qbello di mel^* 
tersi dalla parte de^ Cubani , ed aiutarli a cooser-- 
vare la loro libertà. Al momento adunque che 
Velasco prese terra in. Cuba' Hatuey vi si fK»* 
campò cootrò'n «0 silo seivoio ^ ove la eavalle-^ 
ria spagnuola non poteva penetrare , e vi si fermò 



intrepido per due mo^ì. Per la difficoltà di sùpe- 
mio io (^i fvN^I^ luogo I e pel tt^nipo ^ per* 
devasi , non poleodosi* procedere óltre eoo nca* 
re^za , nacquero acerbe discordie tra gli Spagouoli 
slessi ; e dicesi , che. Velaioo ^ sopraffatto, avendo 
fitialmeoie il partito contrario , fu . sul punto di 
hr netterè 9 morie eone sediiioso e , tiadttoré • 
Ferdinando Cortes , divenuto poi tanto celebre 
. per conquista del Messico. La c}uale ciroost^a* * 
sa' uoo ablHaoi.o volalo omeilere perchè essa spar* 
ge molta luce sui fjtti cbe avremo poscia a rac- 
conlare di questi due uomini. In fine gli animi 
si placarono j e Hatuey ^ snidato dal sito ove s^era 
posin , dovette portarsi oelP interiio dell' I^ola. I 
Cubaui ed egli per aleuti tempo resistettero *, ma 
caduto disgraziatamente Hatuey .prigioniero io uo 
. coofliijlo in cui tfìito gli aauwmiva mura vitto» 
ria , e fatto abbruciar vivo da Vclasoo , isola*, 
uì , atterrili , non poterono più far fronte. 

Cuba t cbe ba piàdi-dugento trenta legbe di 
lutighesaa ^ non presentava cbe poche e scarse mi* 
uiere; ma invece offriva terreno di massima fer* 
tilità , da spessi ruscelli , da fontane e da fiumi 
innaffiata ^ e distribuita piacevolmenie in colline , 
io valli (Manne ameoissiiBe , . e oon boschi ne* 
quali i cedri crescevano di tale grande^, che 
di uo solo tronco gl' Indiani usavano Care un ca- 
mUo capace di cinquanta persone» D. Umgo Co^ 
lombo adunque pensò di farne il {{granaio di tutto 
le Isole e della stessa costa del Continente , che , 
come vedremo in appressò, andavasi occupando» , 
ÌM cbe al certo ^1 non iugaimò. 
Gli abitauti di Cuba e nella statura , e nel 
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kiiipiiliaiintf) y •;<ike* ootlmni fìnMugliàvauéi at^ 

£aitto a quelli di Haiti. Non templi , non callo , 
uou religione alcuna avevano : però ammeiievaau 
ODO ijpiffifa inyiiUiUe 9 -cbe è qi«Mli suprema , uai* 
tersale , òonipoteqtissMa feria ^ di cui ai pime 
uscire della nativa rossezza tulli gli uomìuì souo 
traiti a concepire più, p meno chiaramente T iJea} 
lakiai senca oade alcun iknm , lati aliri daudaHi 
nomi- diversi , e tutti significanti alcun concreto 
effetto alla medesima aiiiibuito. I Maghi cubaui 
abusavano della ignoranza del popolo « mille sUar 
vaganti sapièfitixiom kitinuaiidogli per Uarue prò* 
fitto. Ma qual fondamento aveano gli Spagnuoli 
per dire ^ che quegP Isolaui , lìiccome dissero ui 
generale anche di tutti gli abitanti America > 
adoravano il Diàvolo del quale é certo che i soli 
Spaguuolì porla rotjo loro per la prima volta l^i* 
dea ? Ma questa calunnia giovava loro per /are 
flian h«Ha aii que* popoli innee^uii : pereipeeM 
predicandoli per infedeU e idolatri , per mai in* 
teso zelo di religione credeva osi poi giustificali 
commettendo ogni geoeiie di, strage e di ruberia» • 
I^^ Europa gemeva allora aoltò il peto di aaa erai^ 
sa ignoranza , piovutale addosso oella fosca nolle 
de^ secoli dì mezzo ^ e questa ignoranza , fomeiir 
tando la supersliaione e il fanatismo , dava aiUo. 
sfogo d^ ogni aorta di jpiassìoui la vernice ebe me* 

glio coprir pultsbe il rimordo. Gr Indiani erano 
ciechi non avendo mai veduta/ la luce ^ gli £u* 
#opei erano ciechi |ierehè ravèvano posposta alle 
tenebre. 

. Un uso bizzarro dominava in Cuba , che me^ 

rì^a vdi essecf nuumeamalo} e rigiiaida i mihi4t 
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nonii. Quando alean Gobàiio Wèb^ww/t^kf ^ 9é 

egli era Cacico , tutti i Cacicln preseoti alla fe- 
sta delle mwM giacevaosi colla sposa \|>uioa jdel 
làarilo } se eri dei principali , tato avventura' a^ 
vevano i priocipali iùtervénnii ; e s^'' plebeo, i 
plebei. Dopo di che la sposa menando in giro il 
Braccio ìcoi pugno cbioso^ veniva giuliva e bal« 
damsosa inoanw al'MtrUò^ gridando ad alta' vo- 
ce alcune parole , le quali indicavano lei forzuta 
e valorosa ; ed era questo ii più bel titolo eoa 
andasse neUe braocia del sqo sposo^ 
Intorno' atlè cose naturali deU* Isote due singo< 
larità furono notate : una che vi si trovavano ser* 

Enti della grossezza di una coscia d'uomo, è 
-Ughi finor a ventMnque piedi » i quali però ers^ 
406 innocui , e gli abitanti facevausì d'essi gradii 
to pasto ^ 1^ altra di una miniera inesauribile di 
sassi di si i^rfelta lolondità che P arte non li 
avrebbe lavorati meglio , ed» atti aUe aKiglitrln 

grosse e minute. . • 

B;. Diego Colombo volse pur T animo alla oc!>' 
copsatone; deli' isoià. GtdoiiMka , già* ^iiai 
tmm'per rabftandonaiaenfo in^eoi vi stettfe per 

circa un anno Cristoforo suo padre. Eguali mezzi 
adoperacorìsi io, acquistarla , eguali in contristarne 
gH.' aMtatorj a quelli «che si errano* praticati aelle 
altre Isole. Il ferro e l'angoscia d'rstrussero gran 
parte della numerosa loro popolazioife ; e ne ven# 
ne al x:olmo It mina per le malattie mortali che 
vi Vintrodusséro singoltmente per -quella del 
vaiuolo : di modo che uon andò gran tempo , 
come altrove è notato , che la razza degF indige* 

8| io élse isolt venne affiMo^ distmlter ^icntoì 
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W nel i5i8 nella Giammaica sMocominciò a ca-* 
Tar oro; e da principio oome si fece dì poi , la 
tti^dr rtòehetea' mia fii di armenti' ereBcialivl 
per IHUióiidatità de^ paMoll - «ohe ^offriva ^ e- di 

cotóni , zucchero , che di buco or^ vi fu in* 
trodoUo. Giovaaoi d'Eschivel fa <|uegli che per 
ordine di d. Biegò Gotooibo de fetìb V idipiresa , 
'e la governò ^ e quegli che incominciò a farla 
prosperare tanto per se stesso quanto pel Re , fu 
Francesco di Garai , il quale non omiento del* 
Vidsigae stato che si era Csitto, volendo amplificar- 
lo , fini come molti altri di questi avveutuiieri con 
. perder tutto , e la vita medesima; 

IX Diego Goiofflrto ebbe tt» soai^lurisdisione, 
ifÉkfiM ' colia Spagnnòla Porlerieeo', Cube e U 
Giammaica ; nè mancò di richiamare dagli offi- 
cif af cui li aveva destinati , parecchi uomini che 
inerodelendo contro gl^ Isolani per Pavidità- di ar» 
ficeiiire oltre ogni limite, davaii luogo a reclami* 
Molte volte però gli mancò il potere di rimedia^ 
re .agli abusi, cercandosi appoggi' aita Corte eoo» 
tro l'autorità sua. Intanto egli non lasciò dìei* 
tendere la dominazione dì Spagna anche sulle al- 
tre Isole di quella latitudine , tra le quali come 
di .singolare ìmportania» ,. giova parlare di Cuba» 
gua , che Cristoforo Colombo aveai veduto sino 
nel suo secondo , e più nel terzo viaggio , e no» 
minata V Isola delle perle • Sia' essa del solo cir» 
cbito di tre leghe*, edi'IerrétìotiltftMO, che nm 
data ne acqua da bere, né legname: perciò asi^ 
sai sterile ; nè l'industria de' primi che a cagio- 
ne dèlie pescagione pre:uosa delle ostriche portai^ 
11^ perle ti- ai 0tìriìÌitoM , aitalo potè fare 'C^e mali» 
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fervi msa di tfiaiali , che io «guitor fWiefi» ì$ 

curiosa particolarità delle unghie rivolte io su a 
tutte le quattro zampe , e cresceoti sino ad ua 

Cimo d'alena; Quando Criiiofbfo ;vi; approdò ^ 
pelle che ne traise fimwo allo toggéuto di m»r 
Taviglia e di cupidigia, per modo che, esagerata- 
ne la fama al suo ritorno io Ispagna , uno dei 
JiìfpA di Pjalo» ) alato .nel sì^^ìo e^m esso lui ^ 
iBMitò di andare^ naioosUneiilè a quella volta per 
proprio conto ; e n'avea potuto di fatto raca^lie- 
jQift con baratti di cocci di maiolica , di sonagli e 
apeccbietli , d» olire venUdoqiie libbre , d* acqua 
e grossezza non inferiori alle orientali. Ma scia- 
guratamente saputasi la cosa , siccome egli . era 
partito seasa permesao^ appena ^appfpdata^iii Qat^ 
Ibia j fu insieoie con tatù; coloro che aveano na« 
▼ìgalo con esso lui , dal Governatore di quella 
provìncia fatto ioprigiopare ^ dopo ess^ slate tot* 
te a tulli qoante^ perle ai^pan recato ^, non che lo 
staffilo vasoellò t ' uè ebbero poco travaglio ionaaM 
che. potessero ricuperare la loro libeità* 

CAPO DECIMO. 

Oppreistone dcgl* Indiani*» Qucitioni legali teolofiche ce* 
citateti rispiblla ad «ti. ^ tfat-Cisas loro frotellort* 
Sue iiapraa iafcliein 

' • 1 

Non ostante che d, Diego CoiomlK) continuas- 
se con ogni impegno #d accrescere la domina* 
aipne del Re , e a ftr prosperare le Isole di cui 
* avea il governo , il diflideole Ferdinando^ segui* 
fava a contristarlo più che per esso lui si potes* 

ae. Imperciocché , buciaadQ da pw^te che -conie* 
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orti ordini gli aoifliò oonUa tutti i magìrtnii 
DriflUrii deU^Iiob^ • ^he Mai spMO il sopra^ 

nceva nelle nomine degli oiRcii ch^ erano di na* 
turale sua spettanaa , egli volle toglierli anche la 
ìnfloenza che |;li dava T autorità di tace i ripaiti» 
-menti degl^ Indiani ^ e a tale effetto creò un of*. 
ficio io cui concentrò questo incarico , conferen- 
dolo a Rodrigo di Alb^querque, parente del mi* 
maUo Zappata , die godeva tiitta . la .aoa conftp 
densa , e eh' era invidioso del gradi di d. Diego. 
Punto questi di si indegno e a un tempo ingiu- 

ato procedete , andò in Ispagna , speraodq risarei** 
^ meiào; ed AUmquerque y giuirto in America col- 

I' avidità di un avventuriere spiantato , mise aU 
r asta in. tante partite %V Iiklìani , quanti eranvi , 
annullando superbamente i rjpartimenti Catti dal* 
P Ammiraglio-Governatore.. Per la quale malefica 
operazione togliendo que^ miseri dalle loro a Lì fa* 
aiom natie , o dal .fianco d^i padroni coi quali 
essi ecansi di gik acoonciati| venne a porli in. 
balla di gente ingorda , la quale ^ voleva rimbor* 
sarsi al più presto che fosse possibile delP alto 
preaao a cui erano stati compri : il die vuol di* 
re,, assoggettandoli a carichi gravi^mi , ed .alle 
più crude fatiche. Fu in questa occasione che si 
verificò , che gP Indiani della Spagnuola , i qua- 
li nel i5oo erano stati trovati sessanta mila , di 
un milione che erano quando vi giunse Cri%tofo» 
ro Colombo allora erano ridotti a soli quattordi- 
ci mila. E percbè non si pensi , che la soia pie* 
be indiana mie A maltrattata , direma .qui di 
un^ fatto che rigoarda un Gacioo assai distintoci» 
^ia. storia di c|ueir 1^1 ji* 



ti ' chiamiito dr EnHco , il qoaÌéfiil(ò$i crlÉl(Mo^^ 
avca appresò a leggere , scrivere , e parlare U 
lingua casiìgliaoa } e cooseryaodo il suo gràdo ^ 
coor aivieasa' e eoa dimoili óooidoèipvasff t«i ogni 

cosa. Ora avvenne , che avendo imo Sj^agnuolo 
presa pratica colla moglie di questo Cacico , egli 
m ne ^relò presso it LuogotéoeotedeU' AoÉtti* 
tiglio, che allora ito era ia Ispagoa y il <|oal6 

anziché fargli giustizia, gravemente il maltrattò ^ 
e lo imprigionò. Il Cacico ricorse all' Audienza 
di SaD Dontitigó, reclataatidò ^oodlro i* ima e TM^ 
ti» if»gttirfa^^eke*rÌoma ^ e PÀudien^a il^riinatf*' 
dò al Luogotenente stesso, il quale non altro fe^ 
ce che jnetterlo io, prigione più^stretta^»: forse eoo 
dò assiciirattdeai trao4|iiillò il godìtflènto ddf*doiit^ 

uà usurpala , e parte ancora occorrendo , dì quau*^ 
Co potesse quei Cacico possedere } giacché oiuna 
cosa era più fiÉcito ,^ die Ifotiir pretesti' di farlo 
perire cì»m<e cospiratofe e' ritteUe;- Egli' dhretHd 
ribelle infatti , essendogli riuscito di rompere i 
ferri in cui indegoa mente il teneva Pietra di' Va* 
digii0^ cbe tàle èra il nome del Lubgeieiieoiè'j^ e 
iffùgtatosi «esboschi , per tredici atmi- (Sww» vi^' 
guerra agli Spagouoli, nè questa fini che per mez« 




Ma qdeliof che potè fare d. Enrico , non era^ 
1)9^ Jitti ajfarlò nella lóro gètieradit;à gK'aèlÉri'Io^ 
revatto' nduoque futi! àdÌMd il* paM A 

giogo c^uddiissimo. ^^^''-^^'^^-r ^è-* x>^ ^r-ùri# 

k^iÉgè ì^ Uppo xbe la scMAyi^ 
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ècdtèto dticoràl opMoùi trr r-giiMMNMii', i 

caDODÌsti e i teologi. Gli siem prelifti e i irati , 
speualmente domeoicaoi e fiaocescaoiv disputava^ 
Dò con yiw impecilo àut puMO'^ s0 gl' Io4iMÌ 
fòssefo'tetittti a servirà SpagniaoK, e €fc^ 
loro ai quali erano conceduti potessero io coscien- 
za tenerli iti servaggio. Su di che gli uni aiiéi** 
mÌRido , é negando gli altri , grande turbam^oM 
nacque negli animi ; sopra i quali infine pre^a^ 
lendo la cupidigia, siccome pei ripetuti riparti» 
iMOli il liaiìare d'altre simili operaziooi^scnfeci^ 
Uffa a oeittr nel {msenle ogni pòssibile vaata^ 
gio , cosi il timore che la massima favorevole aK 
V avarizia cangiasse in chi la sostenev^a, sollecita^ 

tat ad' apprefittaie detta ttedetma fiùcii^ vedaaei 
ddttièare liberameftté. Fifiaifliente' dopo- lacM 

scandali che lo zelo da una parte , e l' ahimósi* 
tj^' deir ambizione dair altra eccìtamnò nella G>» 
lo«iia , i dtie partiti ri rivolaaro alia^ Coite pel* 
OHB decisione. I Politici, rìprovatido gli' eccessi 
che 1^ avarizia de^ privati commetteva abusando 
degl' lodiaiii ^ facevano* presente 9 ehe' nello Mit^ 
in cuf enii lè oow , diventilr»^ iiopolsibilé' eoA^ 

durre la colonia a qualche prosperila , se gli Spa* 
gnuoli non aveanu sugl^ Indiani- tate dofuinio da 
potere ' forzarli' al lairoro. I Domenicani , naUi 
appreMindor ()Beftte' con^iderazimi v die' rigualdà^ 
vano come dettate dalla ingordigia, negavano 
l'assoluzione e i sagre menti a quelli che teneva^ 
M gl' Indiani sefaiavi. Al eaétrarfo vi Frantesene 
' ni^ inclinati al partilo <ipposto , attinettevano J 
ripartimenti come cosa abbastanza fondata in ra^ 

SioMf e fMMi ^cacdevwo^^ aggravili in oMìitaa 



Uì 



(i36) 

quelli che si smiviiiQ difgl' IniTuiiii*' . I^egaii e 
teologi rìpaUtis8Ì«ii lìà «tolti le Spagne furòno 

xJiiamaii ad assistere, el Magistrato che , udite 
' parti y doveà decider la queatioue j e. fa d^ 
)ciéo io flUMÌià» a favore della opimone dei Do» 
jaeDicaDÌ : e gP Indiani dichiararoosi popolo . Uba» 
ro, e partecipe di tutti i dritti uaturali dell' uo- 
n^» Nel tempo stesso però cootumaiooo i ripar* 
' limeoli^ uè i Domameani ceaaardoo di predica* 

xe e di atterr i re le coscienze. Allora uscì uu de* 
creto del Consiglio privato del Re^ il quale di- 
chiarò la aervitù degl' lodiaui apparire legìttima 
per le leggi divioe {.fom- alludeudM alla bolla 
Alessatidro VI! ) e per le umane ^ dicendosi 
impossibile ritrarre gl'Iodiaui dalld iduUliia f. ed 
istruirli nella relifiPM crìsiiaoa ^ se ;iioo fossero 
assoggettati al dominio degli SpagouoK , ed ob* 
l>ligati a vivere sotto la loro ispezioue : ooo do* 
versi poi avere più scrupolo alcuno sulla legU* 
stimili à*fì riparti liieiiiì , poiché il Re (Feidiuau* 
do ) e il suo Consigli^ uè assumevano il carico 
sulle kro coscieuze. Insieme con qi^esta dichia- 
razione si fece un Umtvo ripartimeuto \ ed ioteu* 
éenéotà. di provvedere ad uo più moideralo mu» 
do di trattare griiidiani , si regolò la ijualìtà 
flel lavoro a cui sarebbero obbligati |,e.«i,prescris* 

se ii.' vitto e iJ cestito, da dar Wm; e À^iodicò 
^me dovessero essefO ìsiroUi iwlhi .reiigioM*. Ma 
dal passato argomentando ì Domenicani il futu- 
ro ^ previdero £MÙlaaeiito V iosuiTicieiiaA di. i|aesie 
misure I ni sperarono^ per Ja seligiotir flcMO buM 
difetto da cuori tanto oppressi. * . . i 

.. Fu allora. fib$ i come Albi^uer^ cooUuòap 
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va le funeste sue operazioni , « forse io a^mcilo 
d«^* Indiani il fattoao Lasi-Gaaaf ^ altamente pre- 
dicando contro il procedere di si crudo uomo. 
£ poicbi vide iofrutluosi i suoi sforai ^ passò ad . 
aringarne la caoaa peeaao il Hetao , a kir U- > 
beramenle ed ekH)uèfitissiipamMte dando colpa 
della pratica inumana che portata avea la mise- 
ria e la disUruaione io tanti inooceotissìmi uomi« 
ni : NoQ a lai fioe , dieea egli , dalla divina 

Provvidenza dati in mano di voi , o Sire \ ma 
perchè ne siate il loro protettore* Las-Ca<as er^ 
prete ^} era stato ile^ primi con Colombo io Atte* 
rìca; trovò Ferdioando indebolito da una aiiì«^ 
laUia che poi lo trasse al sepolcro. Per Io che 
puotQ quel oaooarca dalia Jaoùa di crudeltà, si 
arreie alle rimoijlraoat | è promiie di prov^radaie* . 
Ma la «aorte il prevenne. 

Era Las Casas per passare in Fiandra a ten* 
tare il nuovo Re , che fu poi Cario V impera* 
dorè , quando avuta la Cora del governo di Spa* 
gna il cardinale Ximenes , questi si dichiarò ri» 
!K)luto^a provvedere. Il partito a cui si appigliò 
fu quello di eacluder» Frati e Coloni : quistt 
dal loro inlereiae , quelli dalle loro opinioni trop* 
po renduti sospetti : E niun riguardo intanto a* 
veodo< egli per d* Diego Colombo , che seguita* 
va a redamare i loof di^Mti i mandò tre Frati 
ìroniitani t^ol gìuneooninillo Zoaao e con Las-Ca* 
sas , ch^ ebbe il titolo di protettore degP India* 
ni : a queste cinque pecsoue affidando V opera 
dosideiata. I tre. Frati si coò4tts^ro eolia pruden^ 
za d' nomini di Stato i più espertmentati* Vide- 
ro etai cbiarameoto | che i pochi SpagnnosU dof^ 
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ìniaiiati io Ameiica non potevano ^nè coltivare^ 
le- t«rrd , né; lavorai' attd a»MNe«0 «ansa* l' epeUk 

degr indigeni ;^ e che per vincere V avversione di 
. questi alla fatica non v\ era altro loezzo che por- 
fi aotto 1? aiiloriAà di' m padmoen: questo emU'- 
dio essere iUob* tSam-^ tincere' P in- 
differenza eh' essi avevano circa l' istruirsi nelle 

c cùs» àtih religione. Con parve loro oecessario 
tdlmie ì ripariìiMoti , e jK>ffrifei che fossero ser- 
vi. Fecero però varit regalaafctoti' per raddolcir» 
ne io stato; e Zuaso nel resto mise ordine a' 
quanta poteva- stabilire la bnena' amoifnifttraakMiér 

, delia gMMtiaia e deil» pbtkia:^ . 

Il solo Las-Casas non fu contento di ciò che 
ì Frali aveaoa operaio. Chiamò timida e profa« 
Da'* lofch liseliMane , < che tèliérava V idgiteisttaia 
in contemplaitone del pmfltttK- Frati* 15' ascoU • 
taroiio senza cambiar parere , nè offendersi ; e 
i Coloni mÌBacGÌarono il proteitor- degr Indiani 
di fallo a* petti sé persìsteiMi nelle soe declama- ' 
zioni. Egli ritornò in Ispagna al punto in cui- 
vi era arrivato Cariò V, e Ximenes era moria.- 
Si attaccò ai Fiamminghi , avidi di metter mano 
' tteUe^'^fise di no ^Ja-eoi fotti tiaevaa oro : 
gli amici deir Ammiraglio si unirono a Las-Ca^ 
^ sas e ai Fiamminghi per detestare il re Per- 
dÌBando, e imdeie odfaM la poKttca del Gatdi« 
urie* I Frali romHani*, e* Zimao' fliròiio Hbhié>> 
nati ; e fu commesso a Figueroa , suecessor di 
^quesl^ ultimo , di esaminar^ di bel nuovo la co* 
ta-f^ di faié' (^ni tfeno poinibile perchè ipoli^ 
menti deg^Indiaui fossero alleggeriti , e che la 

ioro ra%aa noar perisse* Sieoome poi non poteva:^ 
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d' TinoBre Ija tròppo grave difficolA , di» se non 

era comandalo agl'Indiani il lavoro delle terre e 
jdelle minìeie , non si sarebbe conservata i' Ame* 
rtear , Lai-Casds proposé , che introducessero id' 
America i Negri dell* Africa , di cui i Portoghesi 
aveano a quel tempo incomiucialo il traffico. Las- 
Casas, si' umano, si dimenticò , che i Negri dell'' 
Africa eranb " uomim al* pari degP indigeni delt^' 
America! e T istesso carclinale Ximenes avea ri- 
gettata con indigoazione e dispetto la proposta 
fattagli d' incoraggiare sì turpe mercimontò. Uìd 
Fiamipingo ebbe da Cai-lb ìl mohopolio della trat*» 

ta , ch'egli vendette per venticinque mila scudi 
ad alcuni mercatanti genovesi* In sussidio poi di 
questo oif^azo * {ias-:Casas propose adeora* di mab* " 
dàré in Hatt^ di^ contadini spagnuoli ed èhbs ' 
anche in questo favorevoli i Fiamminghi , ma op» 
positore . trionfante il Vescovo di Bttrgòs. £ co-, 
me pòi gli Spagnuoli' aveano altera già fiaittcf va* 
rie spedizioni sul Continente d^Amarica, curifor.' 
me diremo nel jeguente libro ^ ed incominciava* 
no ad avervi territorìi e stabilimeiHi , Las-Casas; 
lèfliBndo , che ancbe colà s' iiitradiiciHsi^ro rikpet^- . 

to agr indigeni gli odiosi ordini che con tat)to 
impegno si sostenevano nella Spagouob , doman-^ 
dò di fondare nella provi tic ia oggi ^ detta di San- 
ta* Malta una' colonia dt agricoltóri' e df ecclesia^ 

siici 5 istituita ili modo che ripromettevasi d' a- 
vere per mezzo della medesima entro due anni 
tdttdottir a €i viltà dieci mila Americani ; e' etisia 

proporzione in seguito. Gli ordini che disegnava 
di mettervi, con migliore fortuna furono poi posti ' 

itt pratica dar Gesuiti nelle contrade del Paragoaì. ' 
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Ad onta delle oppi^siziofu del Vescovo di Bur- 
gos , i Fiamminghi impetrarono da Carlo V la 
concessione domandata. Ma tante considerazioni 
in contrario vi si alzarono contro , che quel mo- 
narca , insospettitosi de' secreti interessi che pò--' 
tevano condurre i Fiamminghi a favorire Las-Ca* 

' sa$ , ordinò una udienza reale , in cui gli oppo* 
sitorì e Las Casas dicessero reciprocamente quan*. 
to fosse opportuno per la loro causa. Las-Casas- 
Tinse; fu approvato il suo progetto: andò in 
America per eseguirlo , ma oslacoli impreveduli 
il fecero miseramente caden». • 
Gli Spagnuoli cercando braccia, gJaccliè man-. 
. cava lutto di la razza degP indigeni , e troppo co« 
stavano i Negri , incominciarono a scorrere la co- 
sta di Terraferma, dando la caccia agli abitan- 
ti per farne degli schiavi. Di che presi da alla 
indignazione i popoli di quelle contrade , ogni 
loro forza adoperavano per reprimere queMadroni 
d'uomini. Egli è naturale, ch'essi in ogni Spa-. 
gnuolo vedessero un nemico 5 ed alcuni Missio- ^ 
nari! domenicani che lo zelo portati avea a sta-, 
bilirsi nella provincia di Cumana , furono la vii-, 
lima degli Americani inaspriti , siccome vedre- 
mo , per tanti oltraggi sofferti. Gli Spagnuoli di| 

- Haiti gridarono al sacrilegio e alla vendetta. Las* . 
Casas giunse co' suoi coloni a Porto-ricco nel mo-. 
mento che Diego d' Ocampo andava a mettere 
la Cumana a ferro e a fuoco. Lasciò pertanto, 
ivi il suo convoglio , che non poteva più condur*. 
re al luogo destinato, e passò alla Spagnuola,. 
dove per le cose antecedentemente operate non ' 
poteva essere troppo bene accolto. Ivi trovò an-. 
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dato a vuoto il tentativo fatto Ja Figueroa $tes« 
80 dello slabilìmeoto di due villaggi composti di 
soli iqdigeiii, iiiciali iu perfetti libertà, onde 
vedere se ^ come dicea Las-Casas , fossero capa- 
ci d^ industria e di ptevideiiza* Malgrado 1' esito 
iolelice di qoeàto esperÌMiito, egli andò a Por«» 
to*ricco ptr uiiiffsi ahinoi j e coi . pochi < che gli 
lestaroDO , parie essendo morti per malattie , 
parte disertati per trovate miglior fortuna ^ di* 
fraudo di «piella che il loro .oondottiefe avea 
loro fiaitta sperare , andò in Cumana , e vi pian- 
tò la sua colonia. Ma Ocampo avea sì barbara* 
mente devastato il paese , avea fatta tanta strage 
degli abitatiti , che ì rimasti salvi s' erano rìfo«^ 
giati ne^ boschi : sicché , mancata ogni coltura 
delle terre , una orrìbile carestia ne nacque a 
danno 8i< de' nativi ohe d^U SpagnnoU i ^aali si 
ostinavano a rimaner nel paese. 

Las-Casas , dopo aver provveduto alla meglio 
a' suoi , andò alla Spagnuola di bel nuovo per 
invocare pià eflicaci aiuti ; ma partito appena . 
pàr cfoella volli , g^ indigeni , osservato lo stato 
ileboie degli Spagnuoli , li attaccarono , molti 
. facendo a pei^ , oMilti olibligdodd alia £aga ; e 
fu tale il terrore che sparsero dappertutto, cba 
nè sulla costa , né nelle Isole adiacenti restò u-^ 
no Spagnuolo. Las Casas andò a nascondere il 
suo dolore e T uailiaaiooe sua in un convento di 
DnaieDìcani , e poco dopo vesti il loro abito. Mn. 
non fu certamente per esso lui , nè per colpa 
sua, che nel i535 , secondo che Oviedo stesso 
confessa , di un milkme é pià ch^ erano all' epo» 
oa dèh scoperta gli abitanU di Haiti , fossero 
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ridoi^ a ^ ciDqueoeotò ittdivj^i^ 1^ !^ 

abbiamo narrate toccaroiia ii iS^i., 

CAPO uNDjeaMo; 

* ' . . i' ■ ' • ■ . 
^Piantagioni ddle eaDne di socckero nella SpagnuoU* — 
' Printt die ti «resterò méKiii è làlxtfalorii. Impoitaa* 
« Pillali «tabUiventi.. Prima iaiorf^cwi d<r Megri 
^ i^iUMti a qiiè'la?orì. . ; , 

Si è detto , che dalle Canarie furono traspor- 
JUte alla Spagpiiola entro T epoca dja^Ua storia &i 
' jqui trascorsa :h canoe 4| negherò ^ e ch^ mbkt 

.piantagioni vi si fecèra felicemente. Essendo po* 
jSCia lo zucchero divenuto uno de' più importanti 
^getti di ricchezza di questa grande Colonia e di 
• .mplte altre , non é fuor di luogo acé^nnar bre> 
jVemente ^ome questo prezioso ramo d' industria vi 
fesse stabilito , e rammentare i nomi ^^gli uomini 
^benemeriti pbe d'esso si occijipacono^^i primi* 

'MentiB ancora tutti gli Spagnuèii erano inle- 
.si a cercar min^erJe d'oro , un certo Pietro d'*A- 
ftiefizaj esaminato il clima e la iertilità del ter* 
.f^no , pensò ad introdurre ie icaniié da znodbero e 
,axoUivarle. Prosperarono e^e rapidamente ; ma 
^lK)n pare cb^egli ne cavasse altro che mele , pre- 
4{iafo però joon medipf remente ) poidiè per più 
jlitoli poteva esso a molti piacere più del miele 

•fabbricalo naluralnieote dalle api. Molti scrittori 
flò sei^za foj^dameuto., dicono , che il primp a 
ytaarre .bùcchero fosse, .filtchele fiallestio^irfdSi^f lata* 
jUno ; Bè possiamo noi pfonrovece dubbii^ che 
.porrebbero in forse i giusti titoli eh' egli ha alla 
jiji^noscenza de' coloni di $an ^ifùnfi^^vIVIa ej^ 
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-è vero , che il primo ad erigere morini e labo* 
ratorii per la fabbricazione delio zucchero io San 
J>oiaÌQga<£i^ Goosalo di Velosa. Sofie «gli due 
Jttioi dopft di <8peri«ieiili del B^Uestvèios àU' im^ 
presa , e non rìsparcniaodo uè spese ^ né peasie* 
ci 9 oè fatiche « cooduiae uomioi espelli tanto pese 
costiwe. §U «difisii e- le maoclwiie opportune , 
quaoto per' eseguire le operisiooi .tolfte neoeMi- 
rie ] sicché a lui solo come primo introduttore ^ 
se nop^tocse iaveotore di questa fatiufa^ deb» 
boosi. gcaiie : imperciocché. aoo è Inni fls 
dalle Canarie trasporlaase i Biodelli di lotti gP in* 
gegni necessarii , o se veramente ne concepisse 
egUia. idee ^ e ia facesse poi eiegaue dagli ope- 
rai ohe c(M|di]ie» neU'- Isola. .Ealio è, ebe coM 
r impicsa era di grave impegno , ebb' egli la de* 
^trez^ di coucerlarsi eoilratelU Tupia , allora po- 
rtenti naaigistrati nella Spapniiob : e Uitti e txm 
piatirono ìnìMicietà il prima molino e leboveto- 
rio. Fu questo loro edìfizio come il modello di 
^iifuanti presto vi si aggiiutfero da altri j e com^ e^ ^ * 
ra &tto da iperaone che mn Avevano ancora tetle 
Inesperienza, che solo si acquista dal tempo, iu 
fòrza pochi anni dopo trapiantarlo in sito più co* 
.modoidi^quollo lohe dapprima erasi seello y>ei|sea*' 
doai eooìoseÌQto ^ ohe a iarlo bea fUtiaperare^ coÉ^ 
veniva unire insieme i vantaggi di ampio territo- 
rio , d^ acqua viva .e jdi legname d^ogni fatta. Mì* 
rabili aono a' giorni nostri codesti .stabilimeaiti^iiaU 
Je Antii^ dopo che il «jcommercio , e le «tcieoie 
fisiche e meccaniche hanno fsLto tanti progressi « 
<e dopp che si è Catto j^r, tre buoni, aacoli una se* 
iffie kiuàà di paragoni e . di prove* Per d& . pl^ 
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spltijJìJa si è la descrizione di essi , che possia- 
jus> tix>vare in parecchi libiì de' pia «ccf ediali. Ma 
udii penie per >»ò U iuo pregio il. cemió «|iiahitt* 
<|ae di quel prillo ci viene fattoi dagli aerii* 
tori die il videro \ e uello slesso confronto che 
l^upsi^o faine ooi^ bastante argomento^ ci si da- 
j[kf^f(n^.flil»Aì€tLve dfgli uooMni della eoUt, di*l 
tempo che discorriamo. Noi a tal uopo ci servì re- 
. mo «delle parole slesse d' Oviedo. « Si debbe tio- 
-Ipiè , dic^ egli f io <|ttesto ingegno quello che in 
.iw^ti gli altti «' per ood replicarlo , ai tace : cioè 
«che in oguMugegQO de^ buoni e ben incamiuati, 
*Uli'e il molto valore dell^ edificio , delia casa du* 
-ve si la lo soodiéro e delP altra casa dove si 
purga , e si conserva , si spendono olire dieci , 
o dodici mila ducali d^ oro finché si abbiano il 
^maciiiaoie e il corrente* £ vbisogna tenervi con- { 
, . > Unuamente ottanta, o cento ^ ed ^nd» cento 
^v^. venti Negri , e in alcuni luoghi più , perchè va- 
;dano meglio ordinali ed istruiti ] e bisogna che 
quivi ^esso telasi; uoa^ o due maodre di vac* 
ydte di flaUle o dóf «ila « o Irò mila , P una , 
perche gli uomini che servano nello stabilimento 
-abbiano il mangiar necessario* Ma costa molto 
rdi più il salario che si dà a' fl^aeslri ed officìa- 
. cbo fanno poi lo auocbero ^ e vivuple grande 
spesa nelle carrette per condurre le canne e lo 
- auccbero traltoue , e le legoe ^ e le aUro .co- 
«^•{.aiccoBie vi voole gran genio taolo per firn 
:U pane , quanto per curare le canoe , ed irrigar- 
le, ed eseguire ogni altra opera. Ond^è ciie 
-cH è signore di un ingegno liìa»ero e beo avviato 
^^^vleueist pér bfo rflpGO: perchè gpandissiau^ 
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ttlUità oe siegue u. Aggiunge poi Oviedo | di9 
mcttlfe MUa SjiagiuKib opo si fMevaoo <.sucche* 

ri , le navi rik)rnavansi in Ispagna vuote ; e ^ 
quando vi furooa molli iogeg ni che lavoravauo , 
iocoaioaiaiooo a rkoasare cariolie « e cofk inag* 
gior nolo ed.ulile cbe non guadagnavano andan» 
do all' Isola. Nel i535 , epoca in cui Oviedo 
scriveva^, contavaosi UeiUa e più di tali stabili* . 
meuli } e molti altri ae ae andavano coitruendo : 
aiccbè' oondiideva egli , non sapt. rsi che ìsola o 
leguo Ira Crisliaui , o fra lufedeli , cavasse si- ^ 
mil guadagno dal £ar^ juiccbera i e le navi che 
colà yenivaoo di Spagna , ritpniarsi di continuo 
cariclie^di zuccheri assai buoni e fini ; e le spu- 
me e i meli die d' essi in queir Isola perdevan- 
si allora (chè T industria uoo <;ra-cre$)::iut|i CO* 
me al dì d'oggi ) , o dav^i gratuitamente , 
avrebbero fatta uu^ altra gran proviucia ricca. 
Nota egli infine f e giustamente , per maggior 
BMirayiglia ^ cbe ventidue ^ o ventitré aoni pii* 
ma del tempo in cui scriveva , niano di tali io» 
gegni era nella Spaglinola \ e tutti erausi fatti in 
si breve tempo* Le quali coosiderasioni abbiamx) 
vohito qui esporr?, onde egmiòo poèsa fiidlmeo* 
te avvertìifè come dal seno di tante stragi , e ra- 
pine , e distruzioni pur nacque un benefico or- 
dine per l'industria degli uomini pacifici e ri- 
flessivi : alla, classe sola de^uaii il "sondo io tut* 
ti i secoli e in mezzo a tutte le peripéfeìe è sta- 
to sempk-e obbligato de' ristori cbe dopo i grandi 
delitti della feria la Prowidaoza gli accorda. 

£ più volentieri poi abbiamo noi parlato di que«> 
sti grandiosi stabilimenti , i^to p^iTcbè dì loro 

St« 0£U' AXSRIGA T. IL J 



Digitized by Google 



( i46 ) 

natuia sono notabilissimi iatti apparteoenti alla alo* 
fia:, quanto peircbè tettperano $ìcnn poco rama- 

ro senso che all' uomo virtuoso svegliano in cuo« 
xe gli splendidi misfatti dell' aggressioue e deUa 
frauda ^ che la vergogna apla ci ba auggerile Ui 
ebtamartf ' conquiste ed imprese valorose* 

]Ma anche in codesti stabilimenti ^ ch^ esser do- 
vrebbero asilo di pace e di tranquillità, pur trop* 
po scoppiano sovente tumulti e stragi» E perchè 
nissuno abbia'' a maravigliarsi di quanto in propo» 
sito la storia dei nostri giorni ci racconta , dire* 
mo come n^gU stessi primi anni che %V ingegni del* 
la Spagouola . veboc^ro eretti , accadik solleTatioM 
de' Negri , la quale o per la noviti dei fatto , o 
pei alcun^ altra particolare circostanza , mise gli 
abitanti di San Domingo per qualche^ momenlo 
in forte apprensione* 

Abbiamo già detto nel capitolo antecedente , 

' come il fervido I^as-Gasas | sollecito di tempera- 
re la trista condizione degl' Indiani , propose 
d' iniródn'rre «nelle piantagioni spagnuole i Negri 
deir Africa. L' avarizia transigendo , non volle . 
certamente lare alcun sacri6zio ; e non è a do* 
bitàre \ che serrati i Negri ne' biogbi ove si lavo- 
rava lo auccheto , non fossero fino da principio 

' trattati siccome sappiamo che furono trattati per 
tre secoli consecutivi. Venti di questi miserabili y 
dre iavoravafió nelP ingegno deil' 'ammiraglio d* 
Diego Colombo , la notte del dì a6 di dicembre 
del i5^tì usciron fuori , e andarono ad unirsi ad 
altrettanti ^ coi quali s* erano ooncertati , porCaiw 
dosi verino la térira à^Azuz-^ eoi consiglio probabiU 
mente di ripararsi in sicuro luogo , chiamale a 
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5è i Negri rìmaneitli dello stabiliinento ^ e quel* 
li degli altri , e disputare colle ai mi alla Diano 
{ler la loro libertà cogli S{)agQUoli. Ma .il cieco 
inpeCa d^l nsedtinieiiio U tfasse troppo preslo al* 
la veodètla imperciocché avendo filila maoo bas- 
sa sopra parecchi Spagnuoli , presto si diffuse la 
nuova della loro, insurjezioiie , e T Ammiraglio 
non lardò ad ióseguìrlu Trallavasi certamenle non 
del solo |>arlicolare suo danuo, ma della pubblica 
sicurezza : di modo che alla prima voce della 
sua mossa s* ingrossò la turba degli Spagnuoli , 
premorosa di estingiiere presto V incendio che s' era 
destato. Aveano molto animo i Negri, come quel- 
li che alle miserie patite doveano congiungere il 
pensiero de^ pericoli futuri,} e veggendosi prossi- 
mi ad essere assaltati da un drappello di cavalie* 
ri armati di tutto punto , non avendo essi che 
bastoni e pietre ^ pur ^li aspettarono di piè ter- 
mo ) e per due volte rotti, si riuniron di nuo* 
VII» Ma crescendo negli Spagnuoli l'impelo , i 
Kegri perdettero il coraggio , e corsero a rifugiar- 
si Ira balze scoscese cli'eran vicine. Que'profu- 
gfai disgraxiàti in pochi giorni caddero tutti neU 
le maui delP Ammiraglio. Era riserbalo ai lumi 
del secol nostro il riprovare eoo solenne indigna- 
sione V infame 4raffico d' nomini innocenti ^ mes* 
si a fttttc conie bestie , e come bestie condan- 
nati ai travagli crudeli di una ingiusta schiavitù. 
Altra opinione a quei giorni 1' avarizia ^ i'nve* 
alitasi del carattere augusto dell' autoriti 7% a vea 
proclamata e consacrata. La storia adon(]ue non 
può lar carico a d, Diego Colombo , se tu S( ve- 
m coi- Kegri insorti } e i corpi di i|uei miscr^bi- 
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^ « 

li appiccati agli alberi delle campagne^ vieloa a« 

ingegni ov' eran altri di loro razaa , servirò- 
QO a questi di esempio : e la Colonia fu libera^ 
U dal terrore che tanto ardimealo le aVeva^ m* 
cusso, 

CAPO DODICESIMO.. 

A^veoturieri iti al ContiDente d'Àneika. ;^Oìcda;i-»A» 
Jan«o . Ni|iio* ^Vinceoio Piosou , a cui i Portoghesi 
contrastaoo r onorè delta scoperta del firaaiie. . 

f ' ■ • 

La fama delle scoperte meravigliose di Cristo» 
foro Colombo destò io molti navigatori e capita* 
listi epagnuoli ardentissimo destderìpj d^ èssere a 
parte delle riccbe^se che predicavaosi del Nuovo 
Mondo. La Corte , die in tult' altro spendeva 
i tributi de^ popoli che in ciò che poteva condur* 
li alla prosperità , amò die persone priyate tao* 
'tasserò nuove navigastoni ^ e il Véscovo di Ba* 
dajoz , il quale aveva io cura le cose dell' Isole 
scoperte da Colombo , invidioso della |;Ìoria di 
lui , ai travàgli che lo abbilamo veduto dare a 
quel grand^uomo, aggiunse auche la viltà di su- 
scitargli emuli , e T oltraggio di far cadere il mè- 
rito I 1 pericoli e la fortuna delle scoperte sue , a 
vantaggio di ehi avea imparato daini afiiroe* Si 
uniiono dunque insieme l'avaro e diffidente Fer- 
dioaudo, e il maligno e crudo Fonseca % in con- 
cedere ad Alonso Ojeda stato già compagno di 
Coloióbo nelle prime sue navigaxioni ^ e dai tan* 
fativi di lui istrutto della costa del Continente, 
la permissione di navigare a quelle ste^ sooper* 
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te alle qaaii Colombo , con miglior s^\o d\ ijijei- 
lo che avesse potuto far prima^ vc>igeva r ani- 
tM>» V^ha ehi dice, clie per pudore fa data àà 
Ojeda una licenza sottoscritta soltanto da Fonse*» 
ca , onde risparmiare al Re ^1 rimprovero d' ease* 
re sleale- -«etto. Colombo* 

Ofeda ebbe a compagni della spedisione il bi» 
scaioo Giovanni della Cosa e Americo Vespucci 
fiorentino.: buon piloto il primo , c il secondo pe* 
rito eosdiografia* Vupbi 9 cbe come parecc^ 
altr! I quali aequIatafoHsi poi speaiàle riixNnanza , 
e come Ojeda nel primo , il Vespucci fosse sfa- 
to con Colombo nel secondo viaggio ^ e cbe di 
qoanto vide allora ^. è di <|uanla .potè vedere in 
questo e nel successivo ^ di coi parleremo io ap» 
presso, il Vespucci componesse poi quelfe relazio- 
roi òbe vanno intorno gotto il suo nome , e che 
par la confosiona delle cosa e delie date , han- 
no somministrata materia agli eriuliti di molti 
inutili ragionamenti. Ojeda lece vela dalie coste 
di Spagna ai ao di maggio del i499f e ^^P^ 
venttselfe giorni di felice navigaaiooe , approdò 
al Continente d^ America» 

Stando alla relazione che £a fatta di quel viag- 
gio , il luogo del. Conlinente a coi Oieda appro» 
dò , (b* a^dogento leghe al levante di Paria , e - 
altre dugento leghe costeggiò sino al Capo della 
Vela. Ma ciò dicendosi , nulla si determina di 
qoaato avrehbed dovnio Care da nomini che..por» 
tarono la vanità sino a spacciarsi sfacciatamente 
pei primi discopritori dell'America* Ecco intan* 
lo ciò ch^essi raccontarono d'aver veduto.^ 

Gli alnlaiiti ioconbatì da essi io qtialla parte 
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.la quale dissero volta a levante, aveano faccie 
larghe , carnagione del. color di rame 5 m si ma* 
^ sebi ciu» femniiiie' erano- di stupenda braviira iu 
ogni esercizio di guerra. Presso loro niuoa for- 
ma era di governo , niun facico ^ o c^po della 
popolazione , ed aggiunsero , che in |;Qerra. ogna* 
no faceva^ da' sè : supposizione assurda a fersi , 
e slolla a credere ove si tratti di affari riguar- 
danti tutta una popolazione. Quando poi codesti 
navigatori disseto 9 che per queVpopolani era oc^ 
castone di tutte le contèse Pavere poca idea 
della proprietà , si mostrarono apertamente igno» 
jranti : perciocché in prima cagione delle discordie 
. che sulla faccia deU' universa terra sorgono , sia 
tra popolo e popolo , sia tra indivìduo e indivi* 
duo procede singularmente da questa idea j ed 

' ivi le contese souo appunto e frequenti e vive , 
dove il diritto di proprieiì è stabilito e violalo. 
I popoli veduti da Ojeda mangiavano pesci e 

. carni entro scodelle di terra : il die vuol dire ^ 
die aveano l' arte di fare stQviglie ^ t> per la me» 
no coiriroercio biidé' procurarsene. Erano tempe- 
ranti , siccome lo erano infatti tutti gli Ameri- 
cani } e perciò non maugiavaiK) ad ora prefissa | 
ma secondo che lì traeva P appetito. Dormivano 
in letti pensili , conforme abbiamo veduto che 
anche dagf Isolani delle Antille praticavasi. Era* 
oìo modesti nel conversar colle donne ; e nel tero- 
po stesso in quanto ai naturali bisogni , igoari 
il' ogni riguardo. Niuna regola aveano ne' oiatri- 
otouii , non imbarazzandosi nè digradi di con* 
sanguineilA ^ t/è del numero delle ìoogli , meiilre 
oguttuo preodeasene quante poteva mantenerne j 
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e r amore Don eccitava presso loro cuuUasli , npn 
cooosfeuilo oò proprietà di douoa | debito di 
cootineiMUi* Le -donoe fidi, nenfrouo costoiò , ea« 
tave (MToltfiche : al contrarto di quaoia più coiau* 
Demente si credette in appresso parlandosi delle 
Americane ; e si poca aoggrtie alla fatiche del 
parlo, che del. feto lilietavaiist eoo sonala faciliti ; 
e lavatesi itnmaniineute ^ e lavalo insieme il bam- 
bino , riaettevansì agli Risati loro officii. la <|iiaa- 
,lo alle ioro abitaiM , i fopoU veduti da 0^ 
da e da^ suoi coaipagnì , aveano case apasiose e 
ben fabbricate , di figura conica , e coaìuai a 
pià di cepio peiBone ciasciiedana j e lasciava»» 
«inelle «case ogni volta cbt loro veniva v.qglia di 
iraapoiiacsr sotto altro cielo. I loro aiobiS atm 

consistevamo in altro che in penne di divelli co- 
lori » io ossa di pesce ioliUate in piccole, pietruz- 
ae vedU • bpaDolie., colle quiali si oroavaoo .il 
collo y le labbra , gli orecchi e le narici ^ e del 
resto non davano alcun pregio nò all^ oro nè alle 
perle , nè coposcevaoo alcuo eieoaenlo di traiH* 
co; e liberameote coocedeyaoo a* forestieri Paio 
delle loro donne , mogli , o figliuole che fosse- 
io , e riguardavano T accettarle coac uq sef^oa 
di amidsia e di atioia» Riferirono pure ^ cbè ìa 
qoaoto ai loro anmalati , essi li portavano sopra 
materassi sui monti , e li collocavano entro il cor- 
po di qualche vecchio albero. , lasciando leso 
de' viveri ; Iietìssimiaieii|0.fpi aocoglieodoli ^. se 
fosse avvenuto , che ristabilitisi io salute fossero 
ritornati. Le donne* inferme sommergevano talo- 
ra in acqua fredda > iodi si esponevano ad uo. 

fftm f «000^ per pit>iiiovei» io tfs^ la tiaspimio*. 
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ne , e in ultimo si coprivano in un letto : e eoo 
questa cura ai risanavaDo. Ne^ mali . ioflaaifliata» 
rii usavasi da que*. popoli il aalasso' ne^ loaubi , o 
nelle polpe delle gambe ; e pe' mali di stomaco 
davasi Moa specie di emetico , mediaute certa 
• erba che conoscevaao atta a provocare il vomì* 
la. - Fiiiaimente aVeano «ovatte di ibaiqfiare car* 
ne umana, e farne sacrifizii. 
" Si disse poi ^ che veleggiando codesti naviga* 
tori af ponente dei luogo al Md deacritto , ve- > 
duto av^ano miglior paese , ed abitanti di pià 
acuto e vivace irrgegno ; e un villaggio tra gli 
altri a guisa di Venezia , uscente in certo modo 
dair accfua , con ^se fiibbiictte aopra colmine , 
ed unite con alcuni ponti levatoi , sia per avere 
insieme . comunicazione, sia per salvarsi dalPimpeto 
déV nemici ; i .quali assàleadòli in tale circostanza 
' forsé avrebbero m^ssa io qualche dobbieii* la to* 
re vita. Volevasi forse parlare di Venezuela, posts 
sul lago Maracaibo , già veduta prima^da Colombo. 

Aveano Ojeda e i compagni ayei 9 iiav%afido 
hingo la oosla di Paria*, fatti qua. e là molti shar» 
chi , accolti cortesemente dagli abitanti , curiosis- 
simi di vedere ' uomini differenti da loro ^ e la 
struttura' e grandessà' delle navi -che avewo*, e 
più di tutto le armi ; ed in raeizo ai regali di 
frutta del loro paese , e d^ altri commestibili , vo« 
lentieri aveano barattato oro e perle con corone 
di vetro , e con peasetti di stagnò p di rime e 

di ferro. • 

Essendo questo il viaggio di cui Americo Ve* 
spacci si diede tanto vanto * co? suoi Fiocentioi 
per ogni ragione dbsposti a mdei^li Uitta ^ è ae« 
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sai meraviglia , ch^ esso ci si riferisca seoza ano 
scoprimento 4^ impoftaoza , e senza una impresa 
che abbia* dato nome ad aloiio luogo» Tatlosi ri« 
duce a passare dinanzi ad una costa , e ad accu- 
mulare. 4uanta risaicir potesse i SivigUani, che 
£ithi aveano la spaaa ailaitiaBeDto'. 

Delia clandesUaa navigazione di Ai6iiaò .Nigi» 
abbiamo già fatta parola lagionantlo delP Isola 
delle Perle. Essa fu latta uei lioo , e inieia- 
meote sulla mederà linea scorsa già da Cristo* 
foro Colombo. Nigm» tvov6 popoli ospitati e buo- 
ni su tutta la costa ; ma siccome non era inteso 
. che a raccogliere perle ed oro , poco dappertutto 
'siy^femò ; né il viaggio suo accrebbe di multo 
la cognizione de' luoghi , e molto meno avvantag- 
giò gr interessi della Spagna.. ' - 

PielP anno medesimo andò parte a fpella volta 
, .Vinoenao Pinson , il quale stato era anch' egli 
con Colombo antecedentemente. Gli scrittori spa- 
gouolì danno l'onore a lui d' essersi inoltrato a 
dieci gradi oltre la lUiea , e di avere scoperto il 
di a6 di febbraio* di quell' anno la iem dei Bra^ 
sile. Ma quest' onore gli è contrastato dai Porto- 
ghesi. I Portoghesi non intermettendo il loro na- 
vigarè a levante lungo V Africa , finalmmte^soito 
la condotta* di Vasco di Gama passato aveàoó il 
terribile Capo delle tempeste , detto di poi di 
Buona Speranza ^ avevano trovata Melinda^ e di 
U veleggiato- sino alla costa dell' India. Vasco d\ 
Gama portò a Lisbona ia nuova della felice sua 
riuscita il dì i4 di settembre del i499 • 
ni dae mesi « cinqne . giorn» dòpo cbe, n'eni 
pai tito^ L^ anno appresso fu fatto «n cospicuo wcn 

4* 
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jEDamento 4i tredici navi , fi .di^mUie dugenlo uo- 
miDi tra markiai e soldati y sotto li coodoUà di 
Pietro vAlvarez di Cabrai ^ cb^ sciolse le vele da 
Lisbona ai g di marzo. Or siccome voleva Ca- 
brai evÀUre 1^ .costa procellosa di Guinea , e pas- 
sare eoo niiaggiore iacililà .il Gapo^ di Buona Spe« 
ranza ^ immaginò di fetiersì per boèn tratto verso 
il mezzodì. Con che gii avvenne di . correre sen- 
za avvederseoe a dardi fronte, al Coiilinenle d'A» 
merica' prediuiiiierite ove questo A avvicina .di più 
all' Africa. Ma Cabrai era tanto lontano dal pen- 
sare alla scoperta cbe gli venne fatta ^ die slimò 
. la nuova terra incontrata un' isolà ^appartenente 
air Africa stesisa : il cbe i chiarainénte comprovato 
dalla sorpresa in cui cadde vj^gendone gli abitanti 
di fattezze , di carnagione e di capellatura diffe* 
retiti' affaW dagli. Africani* Cabrai toccò' il Bra« 
siie il di 2| d' aprile ; ne |)rese possesso come • 
potè j e diede il nome a Porto Seguro : le c]uali 
cose non diminuirebbero punto. t diritti di Pinsou^ 
se questi fossero ben fondati. Nè sembra inv«¥ru ^ 
•di' egli s' abbia a coinlannar di giallanza , percioc^ 
diè per la fede degli scrittori coutemporanei sap; 
piamo avere egli descritto il pisese scoperto come 
abbondantissimo dr boscbi di v^rieino , pe' quali 
appunto è noto che il Brasile, sopra ogni contrada 
americana si distingue. ' ' \ 

Intanto, uo altro Spagnuolo , uomo ricco ^ ae^^^ 
^dito e intelligente , Bastidas^ postosi in accordo 
con Giovanni della Cosa , che abbiamo nominato 
di sopra ) prese a navigare apcb* egli nel 1 5o( 
.verso la eosla americana ; e tdccò i porti stali 
già visitati prima di lui ì e giuoto a Veuezucia 9 
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tirò lungo verso ponente , passando dinanzi alla 
spiaggia chiamata ora di Santa Marta fino allt 
buar di Unki , e di ià fina al pMo >del Rilifo^ 
ove poi fu edificata la città dei- NoBe'*di Dio , 
visitando i popolani de' varii luoghi , mettendo 
iiisieme oro e pecle e giustamente procacciandosi 
il merilo di avere aopra gli altri a¥venliìriert.clia 
il precedettero y scoperto oltre ceoto legUe di 
Terra-ferma. 

Pare cbe Ojeda e Vespucci non sapeisero ao* 
dare che sulle tracce altrui. > Imperciocché in una 
seconda loro spedizione , fatta anch'essa nel i5oi 
al Continente , non tennero auooi^ altra via cbe 
<|iietla cbe temila ay.ea Bastidas '; e forse poi da 
codeste tre navigazioni fatte ai luoghi medesimi , 
il Vespucci meglio di ogni altro ebbe occasione 
di levare diligenti earte della costa , la quale sÌ€r 
eoiM nel telale non a vea nome proprio , facil- 
mente venne ad acquistarlo a poco a poco presso 
i navigatori, per la denominazione che dal loro 
autore ebbero le carte stèsse di cui servironsi ^ 
«ooforme si è più .opportunamente dichiarato in 
altro luogo. \ , 
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CAPO DECIMOXEBZO. 

PHmi ietttatiti di coìoaie in tTerra^feisiiHi* 4» Sptdisio» 
ni* «dityvcotiire d^.Oj<da e di Nmetia. 

Ma se qoMi non èrano ehe eéperimeoti di av* 

venturieri isolati , e diretti più a scoprir paese che 
. a stabilire colonie , beo presto a questo scopo im- 
portante 91 volse il re Ferdinando ^ * sollecito di 
procaceiarsi donioatione con non altro spendere 
che titoli , de^<]udli fu allora libéralissimo , sen- 
za rinunciare al disegno di non dare ad essi mol- 
to valore. Golombo avealasóiata negli arcbivii dei* 
la Corte la descrizióne della costa americana , due 
volte da lui visitata , eie indicazioni de'hioghi 
aeVquali pareva a lui che avessero a porre i 
primi stamiosenli^ Due uomini intanto andaVailo ' 
concertando fra loro il disegno di mettere colonie" 
sul Continente ^ die prometteva ricchezze anche 
maggiori di quelle delle Isole : ulio de^qualt fu 
Ojedaf 9 a cui j viaggi felli aotecedetoteniente da^ 
. vano una rinomanza , che nella comune estimazio- 
ne riceveva assai forza dal suo carattere d' intre* 
pidità , e dalla sua savia condotta; l'altro era 
Diego di Nicuessa , uomo che fatto a vea già gran 
fortuna alla Spagnuola. Una regia patente quali- 
ficò il primo per governatore del paese che dal 
Càpo di Vela stendevasi fino alia Baia di Uraba 
al di )à di Cartageua , e questo paese fu chiama- 
to Nuova Andalusia : e 1* altro di tutto il tratto 
che da essa Baia va al Capo chiamato Graaie a 
Dio : paese che é disse allora Castiglia d* ora ^ 
sebbene poi questa denominazione passasse io se* 
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guito a tmMèt (né intoiM. A^llfono "Entrambi 

per quella impresa da San Domingo nello stesso 
gioroa, aveooo Ojeda tre legni eoo .circa U#c#i^ 

10 ikmim « e Nicóana afeodo «otIeciBtoitàota vn^ 
mini , e sei navi. * v 

I teologi e giureconsulti spagnuoli aveano da 
loogo tempo cercato una lormula , per la quale 
poleiiB gioitificarsi quel genere* di UKirotìeccio • 
a' assasslDio , che si velava sotto il titolo magnifi* 
.co di conquista j e credettero averla trovata io 
una dicbiarauone 9 che fa raccomandata ad Oje» 
da e a Nicoeflia , e che 'siccome vedrassi ^ U a: 
sala anche dagli altri Spagauoli che vollero assog^ 
gettare gli Americani. 

Era il teato di quella dicbiaraaioDe ^ cooforiné 
P abbiamo m Sferrerà 9 di questo tenore. 

Io Alonso £p Ojeda , jerpo degli altissimi 
^ poUiUissimi re di CasUgUa e Leon 1 conr 
qmsiaiori del/e Imrimre nazioni ^ loro messag* 
giere e capitano , notifico a ^oi , c dichiaro 
nella più ampia forma ^ cha Dio nostro signor 
re , il quale i uno ttim» , ed -è eierno , creò 

11 cielo e la terra , e un uomo cuna donna , 
dai quali siamo discesi poi e noi , c tutti gli 
uomini che sono stati , e saranno nel mondo * 
Ma siccome per lettami generazioni seguitesi 

una dietro C altra per più di cinque niiP an» 
ni ^ queste si sono sparse in diverse par,ti del* 
t unit^erso ^ e diuise in regni e pro^ingie pe€* 
eki un paese solo non poieva nè contenerle ^ 
uè alimentarle tutte } perciò Iddio nostro Si* 
gnore diede il carico di tutti que* popoli ad un 

*4ol uomo ebiai^Hito jS^, bistro ^ -da i essa lid 
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^ostUmto padrone e capo, di UdiO' V uman ga* 
nere , qfflneki iutU gii uomini in ifMlun^f^m 

luogo fossero nati , o in qualunque sella edu*- 
' caU^ gU prestassero ubbidienza. Egli lia dun^ 
^Uà uaio il mondò sottoposto mila $m giurie^ 
dizione , e gli ha promessa e data la pote^ 
stà di stabilire autorità sua in ogni altra 
forte del mondo ^ e di goi^rnare e giudica^ 

* re iuiii i Cristianl \ éd ogni olirò popolo , di 

• qualsivoglia sorta , o credenza. A lui è dat^ 
u nome di Papa , che significa ammirabile jt 
gran padre e guardktno ^ perché egli è ilpeh 
ère e gouernaiore di, Mti gli nomini* QuelU 
che vivevano nel tempo^ di questo Santo Pa* 
dre. gli ubbidivano ^ e lo riconoscevano per si-^ 
gnore e re^ 'o superiore delP universo* Lo eies^ 
so si è pr aticiito fin ora con quelli che dopo 
quel tempo sono stali. successivanèeaJLe eletti ai 
pontificato \ e (Dosi si contìnua a fate* tut- 
tora \ e si comincerà siM^aìIa fine del 

mondo. • 
r Uno di questi Powt^d •come padrone dei 
mondo Ita folta una conussione di quiestelso* 
le e della Terra Jenna ai re cattolici di Ca^ 
stiglia , Don Ferdinando e Donna Isabella di 
gloriosa memtria ^ fi ai loro successici nosUi 
éovmni , con tutto quello eke^ ìh 'sì- éoniiene ^ 
e che è pienamente espresso in certi aiti sti^ 
ftuiati in quella occasione , i quali voi potrete 
f^edere qìiondo vogliate.- È .tosi Sua Jiaesià 
é re e signore di queste Isole e Terro'Jerfrui 
in virtù di questa donazione \ a come tale mal* 

te diUte isole aitt ^hqU U suo iit^ è stalo 
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motìficàl0 ^ thàfma ritonoieuito ^ ed dta gli 

prestano ubbidienza e soggezione polontaria^ 
mcalCy e senza resistenza , come a loro sovta* 
mo \ e parinlente subilQ che rieeveUero ia no^ 
tizia , ubbidirono agU uomini religiosi manda" 
ti dal Re perchè prcdicasseio agli abitanti , e 
gé* istruissero nei santi nùsterU di no^trajèiie^ 
e tutti, ifuesli. di loro libera wlontà senza ri^ 
compensa alcuna , o gratijicazione , dii>entaror 
no , e continuano ad essere , Cristiani ; e S. 
M% Olendoli grauoMmeBte accolti soUt^ la sua 
proiezione^ ha eomandaiù che sieno trattati 
alla stessa maniera degli -altri suoi suddi/i e 
ifassallin Foi siete tenuti ed pbbUgati a com^ 
portanti nel modo medesiìno^ Ihmque vi pre* 
go ora , e vi scongiuro , che vogliate censi* 
■ dcrare attentamente (jucllo che vi f^o dichiara^ 
to \ ed cffiachè *possiatepià perfetta mente cot»* 
prenderlo , prendete quel tempo che è ragiono^ 
vole , onde riconoscere la Chiesa come sape* 
riore e guida deU\ universo ^.ed auahe il Satu 
to Padre , chiamaio il Papa , come possedè^ 
tare del suo diritto , e S. M. per destinazione 
di lui come re e sovrana signore di quest^ Iso' 
le e Terra-Jertna ; ed acconétsUite , che i sor 
pmdàetti religiosi padri vi predicano^ e 9Ì 
dichiarino le dottrine già indicate. 

Se Poi cosi Jate ^ opererete da saggia ed 
eeegttireie quel tanto a che siete tenuti eds>b^' 
bligati ; e S% Jf . / ed io in nome di lei viri^ ^ 
eeperemo con amore e bontà , e vi lasceremo 
le iH^strc mogU.^ e i JigliuoU liberi , ed esenti 

dtt Hmtà . e nel godimento di tutto quelh che 
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possedete nella stessa mamaa che gk akàass^ 

ti delle Isole. Olire di questo Sé IH. pi accor* 
derà molti pritniegii y esenzioni e ricompense • 
' Alasse ^iim non aderite o maliziosamen* 
ie indugiate ad ubbidire a' miei ordini , ai- 
lora coW aiuto del Cielo entrerò nel mostro 
paese per forza pi porterò la guerra col;' 
ior maggior piol^nza ^ e pi sottoporrò al gio^ 
go della ubbidienza alla Chiesa ed al Rei 
prenderò e pornj in ischiauità le vostre mogli 
e i vostri JigU per venderli, di poi ^ o disporr 
ne altrimenti seconda U piacere di chi commn* 
da - e mi impadronirò de mostri beni , e fa* 
rovvi ogìèi sorta di male come a sudditi ribei* 
li ^ che ricusano c di riconoscere e , sottometter^ 
si al lora soi^ano legittimo. E protesto di più 
che tutto io spargimento di sangue e le cala- 
mtà che possono derivarne y/s\imputeranno a 
poi , e non a 4* ^ ''te ^ o ai > GetUi- 

luomini che servono sotto i miei ordini. Ed 
avendovi ora JuUa ijuesta,. dichiarazione e do- 
manda personalmente 9 il nùtmq che è qui ^ 
ine ne farà t^ attestato sM&seritiò in Jorma 
propria, 

' Non è deir ofHcio ooslro V esaminare gli argo- 
meati coDlenuti io quest'aUo f uè 1? investigare 
se gli Americani fossero in caso dMnttodéràe i 
sensi. Diremo piuttosto che siccome i primi eh!* e* 
itao stali ai lucgo da Colimbo diiamaia Caria* 
g«oa , pei" le violeiise ammesse om aveaoo fio» 
tutu ^tabilirvisi , e gl'indigeni li avevano qbUiga- 
ti a fuggirne 9 la Corte da ciò coDjsiij^trando que- 

aiiv coinè jginte nàaii^ > e postati 49 ifenUk gutr * 
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la con essi , ordioato avea ad Ojeda di traroc 
Veod^ita* Per lo che al witùo approdare colà e» 
%\ì improfivisamefiCe assaltò lodiaDi ed issai 
numero ne uccise , trovandoli dispersi e nudi ; e 
iue abttfuciò spieiatamente le abitazioni. Ma tosto 
che. i (uggiti da quella inaspettata strage , corsi' 
pveno i loro vicìiii , ebbero ripigliato mimo ; tut* 
ti e questi e quelli d' accordo fecero fronte agli 
dggres$ori, cosi che ne poteroop ammazzare set* 
tanta ; fra i qiiali & qnel Giovami della Cosa che 
-diretta avea la navigattone di OjedSé 

Assai cattivo principio era questo di tale spe- 
disiooe ^ Dia flon meno sft^rtunato ne fu poi P e* 
sito. Imperciocché, ito * Ojeda ad- Urabi ^ ed a- 
vendo voluto in quelle parti assaltare una terra 
presso la quale trovavasi uoa lainiera d^ oro ric« 
chissima ^ fu dagL' locUam cosi valorosameate re* 
spinto , che molti ancora perdette ' de? suoi ^ ed 
egli medesimo restò ferito in una coscia per co^ 
po di freccia avvelenata : sicché ebbe a stare as* ' 
sai leinpo ìsfermo. ; e come avea lotto il paese 
nemico ^ egli ed ì suoi soggiacquero a crtidelissi^ 
mi disagi per la mancanza d' ogni cosa. 

Erano gi' Indiani di quel distretto di assai vi^ 
vi spiriti , e sopra ogni modo valeotitsimi in osa* 
re le loro sciabole di durissimo legno i e ^el tu 
rare giavellotti e freccie,, sicché mai nissun colpo 
lóro andava a vuoto.) e si dice ^ che io ayvele*- 
Dtfre le saette fcsserò io singoiar modo esperti ^ 
poiché sapevano di tal maniera temperare la mi» 
stura del veleno , eh' erano padroni di graduarne 
a- loro ariutrio V effetto - micidiale ^ ^nendó- cbff 
questo ora iottse pronto j ora si'^dihiogasse'' per 
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cesi ancora ^ die avéssero T iiige^oo di curate le 

. ferke fatte con tali freocie v inaocb primicfuieiile 
cauteri! , indi acqua marina , e tale altra cosa , 
die r esperienaa forse avea loro difùostrata. Ojeda 
guarire 'dovette sostenere e sulla ferita e sulle 
|iirli vidne T applicàiìone -proieiida di piastre in» 
focate. Se si dà mente ai primi sciilloii delle co» 
ce americane ) uopo è credere ancora ^ che (|aesie 
ferite andaàero talora accompagnate da delirio ia 
obi riportate li^ avea , e da pMeia ^ iotaiilo cite 
Don iscorgevasi sintomo alcuno di febbre. 

Da codesta infelice "«spedizione di Ojeda ebbe 
Mfò origlile la città di Santa Maria T antica éA 
Darien , perciocché la gente d' Ojeda , rìitforaa» 
fa cogli aiuti che andò a recarle il baccelliere 
Eociso , vedendosi contro una moUjtudioe In« 
diaoi jsbe itava per assaltarla ^ kùB irob di . fab- 
bricare ivi una chiesa coms era quella che in Si- 

' viglia di Spagna portava lo slesso nome ^ ed otr 
tenuta per meso- deir artiglieria piena vittoria su* 
gr Indiani , i quali al priaio scoppb fuggiit>no ^ 
il voto fu eseguito , e da Clelia chiesa ebbe iioi> 
iùe la Colonia» 

Non fa meno d' Oje4a -sCorliioato Nicuessa neW 
la parte della costa a lui assegnata , perciocché 
tra per gì' incontri cogr Indiani , tra pel disgra^ 
ziato accidente d^ essersi oonfinaio in sito palu- 
doso 9 ove Mlle malattie naturali va quel dime tot- 
fri fame incredibile , ebbe de' suoi tanti morti , 
die inj(ioe trovossi non altri restargliene die ses» 
tuta 4i aettecentoUanta cbe ne avea condotti se* 
eo; e saiebbe perito egli mededoio sema felb. 
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se non sopraggiuiigevagli invito di recarji a San* 
ta Maria Cantica del Darien,- per ^«tsumèroe* il 
governo ] giacché ito aHa Spagouoia Ojeda , tut* 
lo colà era cadalo in orribile confusione per le 
ijitesline discordie. Ma appena Niciiessa vi fu giiiu* 
to^ cbe la condoUa sua dispiacque agli Spaglino* 
, li ivi atabtliii. Laotide obbligato a partirne , non 
avendo più dei suoi sessanta uomiui restatigli , 
cbe diciassette 9 montò con essi in un vecchio le** 
gno sdruscito per fecarsì a Cuba , o alla Spagtiuo^ 
la^ nè più s'ebbe notizia di lui. Resta però me'* 
moria della impresa sua , dappoiché da esso ebbe 
origine la città del nome di Dio , della i|uaie 
tenne in qualche modo a gUtare le fotidamenta ^ 
avendo fabbricala sul luogo una tone , che inco* 
minciò a servire di antemurale alle abitazioni di 
poi ivi pianiate. , / ^ 

La eosla ,'^sailia* quale Ojeda e Ntcoessa sVe» 

rano proposti di fondare alcune colonie , av^a 
dappertutto abitatoli xoraggiosi e robosti , sicco- 
me abbiamo indicato ^ i t]uali ali* amore della in- 
dipendeoaa univano quello della véndetla* Imper* 
ciocché uopo è sapere , che gli avventurieri capi- 
tati antecedentemente colà non sempre s' erano 
oendoiti con fède , e molti aveano già incomin* 
ciato a rapirne gli uomini per venderli nelP Iso* ^ 
la di San Domingo agP intraprenditori d^lle mi- 
niere e delle piantagioni* Erano dunque gP ludi^ 
ani risoluti di tentare ogni metao per impedire 
agli Spagiiuoli di stabilirsi nelle loro vicinanze. 
Aggiungasi poi , che gli Sp^gnuoli erano pochi 
aU^ oopo cbe pròponevansi } che scarsa essendo nei 
paese la coltivazione delle cose peoesiarie al vit* 
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to , il più del tempo trovaionsi dover patire la 
iiame ^ che la Terra*ferma , ove i primi tentali* 
vi di piantar coiooie'SÌ h^bto^ pieseiilò loro luo* 
ghi i più insalubri che V America avesse ^ e in* 
fine , che la discordia fra loro medesimi divora* 
va fuoeslaoieole quella q^akiaque forza che all^ o* 
pera meditata avrebbero potuto impiegare. Per 
queste e simili cagioni P impresa andò assai leD« 
la, ed assai persone perirono senza corrispondea* 
te. costrutto. 

AJconi di quelli- cbe sopravvadurotio a tante 
calamità , acquistarono però chiaro dome , fra i 
quali opteremo Francesco Piaerro , che segui 
|eda ^ e fu a parte dei .suoi travagli» Fortuna vol« 
le , che Ferdinando Cortes. fesse scnpreso da mn* 
lattia al momento che Ojeda partiva da San Do» 
mingo pel Continente ; e così fu salvo dai di* 
sastri che piombantao sopra i snoi eompagni* Ma 
ben ne partecipò Vasco Nugnez di Balboa le 
C14Ì. imprese fra poco riferiremo* 
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' CAPO jpEUMOQLAftTO. , 

Prime imprese di Vasco Nugnex dì Balbo«.-»$coperta del 
Marc del Sud. ^ Sue disposilioni per avvicinarsi al Pe* 
rù. — Tritti cfiètti deiU caliiva eoodotU di Fedrariat • 

- Eociso eoi ioecono portato a Saola Maria V aii* - 

tica del Darieo , e colla vittoria utlenuta sopra 
gi' lud igeili 9 avea salvata quella tiasGeote Colo* 
tiia« Ma il comando che'lecircòataoaegli permi» 
toro di preuderoe^ e forse il modo i con cui lo 
esercitò , gli suscitarouo aspre inimicizie \ e al* 
r aitlimeoto Bai boa | elie era . tra quei Spagnuoli ^ 
aggiunse Partifiaio ; • oiaDeggiò cóntro Eooiso 
r intrigo per modo che il cacciò , mandandolo 
alla Spagnuola in figura d' uomo arrestato , e col 
solo corredo di un próeesso crudele , pmidendo 
«gli intaoto' la dtrezioiiè degli attiri.. 

Sotto di lui la Colonia incominciò a fiorire. 

erano messi io paura gì' Indigeni de^ contorni j 
sV^ra aipmassalo delPoro ; e cercavasi dì ammas* 
sarne di più. ÌJn giovine Cacico avea additato a 
Balbua un paese a mezzodì , chepe avrebbe som*» 
ministrato iu^grandissima copia ^ e proferi vasi gui" 
da a t|tte?.luogbi ^ ma diceva volervi alieno mil* 
le uomini^ e sart^bbesi ancora trovata gran resi* 
stanza. Avea Balboa dianzi guadagnato un ami« 
co in no Grajce del viciiialo v deUo Careta , ca- 
duto suo prìgionieib di guerra y e da lui lasciato 
andar libero sotto promessa di amicizia e di som* 
miuìstrazione di viveri alla Culonia. Nè Careta- 
mancò alla sua parola^ Bea ^eicò di trar profitta 
déUa sua . fede , proponendo a fiaiboa una imp(e« 
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sa contro Ponca, Cacico col quale egli era io guer- 
ra j e Balboa marciò. Pouca , perduto di corag* 
giù alla mossa <kgli Spagnuoli y corse a rifugiar* 
si W monti , « abbandonò io preda degli alleali 
le sue terre e i suoi tesori ; e la ruioa sua fece 
degli altri Cacìchi circonvicini tanti amici a Bai- 
boa. Fra gli altri disUngnevasi in riocheaaa il Ca- 
cico Cemagro. Venne costai con sette figliuoli , 
coi principali dt^lla sua Corte air incontro eli 
Béiboa 9 invitandolo alia sua città , ove tutti al* 
l^^giò gli Spagomoli, e li prorrtde abbondatile* 
' mente li^ ogni miglior cosa, obbligandoli inolh^ 
per prava di fidanza e d^ amistà indissolubile ad 
'accettare le donne del paese. Vien narralo cbe 
gli Spagnuoli J'urono colpiti da gran , meravìglia 
vedendo il palazzo di Cemagro , lungo centocii>> 
qnanta passi , e largo ottanta, posta; sopra colon- 
ne di legno^ e cbinso ali* intorno con muro di 
pietrai parapetti di bellMntagiio ; e queUo cbe 
in fatto di architettura e di buoti gusto mancava 
agli appartamenti , era supplito coir- abbondanza 
di ogni genere di commestibili , non ttianeaiidovi 
nemmeno provvigiu^e ampia di squisiti liquori 
bianchi e rossi , che agli> Spagnilol)^ stettero in 
conto de* migliori vini che CDobscessero*- Spleodidis* 
iion regali poi di vani peast d* oro puro 9 ed as* 
sai ben lavorati , s^ebbe Balboa , e molti schia- 
vi ; e iurooo di grossa somma regalati anche gli 
altdi ; e quello cbe loro liusci più grato , fa che 
si sentivano ripetere , essere un paese aUa distali** 
za di sei giornate di cammino al di là , ove si 
mangiava e si beveva in vasi di quali' oro che i 
Qàatìam tinto appretsavani^* 'P^r lo ^be iofium- 
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malo Balboa dalla cupidigia di ai^lare a qnel pae« 
se j maodò io Inpagna per anautiziare la seoper* 
la ^ , c chiederò i mmi iieccssarii oieUere Ife 
Corona in possesso dr tante ricchezze. 

Ma non potevasi prendere pti un fausto pre* 
aagio della lìiiura sua impresa <|iiaoto , meulie 
attendeva buon esito alle sue dbeiande , gli ac« 
cadde. Imperciocché voltatosi contro al Cacico di 
Darieo per ispogliario delle grandi ricchezza per 
le quali era rìnomatissimo , quaotiuM|iie p^r la fti^ 
ga die prese il Caeioo, facesse un grosso hot* 
tino io oro , questo al ritorno che facevano i 
. legni alla Colonia si perdè per naufragio. £ di 
poi , mentre tutti i Cacichi del Dàrien emoo 
soggiogati , per . discordie insorte 'Ira gli Spagouo» 
li ^ una cospirazione fu ordita contro di lui , il 
cui oggetto era di porlo in catene , e maodArio 
io Is^goa aoposalo di gravi colpe. Fortuna pe» ; 
rò gh arrise: polchk- nel moménto che tal dise* 
guo era per eseguirsi , venne dalla Corte dichia- 
rato capitano generale di tutto il paese deiristmo 
di Darien e de' vicini ^ e-fo fornito di cinqoecen» 

10 uomini , di due navi e di molte provvigioni* 
A due cose intanto egli, pieno di sottilissimo in- 
gegno , si applicò : una fu di rappacificarsi gli 
Spagnùoli avversi ; V altra di dar tosto mano ai* 
la meditata spedizione , prima che per le qoere* 
le che £ociso avea, portiate contro di lui alla 
Corte , venisse .per avventura tolto di posto* Ini» 
perciocché del resto si lusingava , che soóprendo 

11 Mare del Sud , e conquistando ricchissimo pae^ 
se , la Corte io avrebbe di poi rimesso in grazia. 

I^ovanta ucoiini de' più valorosi t più fidati 
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prese seco , e* miBe Indiabi , e grossa partita di 

mastini ^ |K)Ì navigalo iìnu alle tene di Careta ^ 
e per abbreviare il viaggio eoM^ato in quel-» 
le di Pouca. , perchè questi di nuovo era fuggi- 
lo ) maudò a domandarlo^ oiFerendogli amicizia ; 
c ij' ebbe tulio V oio clie possedeva , e uomi* 
ni per , le li^aglie. Dopo di che passato .ver* 
ep'.QttHregua ^ cbe apparteneva a un potente Ca- 
ci co risoJulu a aMileudergli il passo , poca fatica 
gli occorse per di^parue reseicito, poicbè io 
scoppio de' tueili'^mUe in dispersione griodiani, 
e i mastini né straziarono quanti ne raggiunse* 
10. 11 Cacico restò morto ] un fratello che avea , 
lu fatto prigioniero ^ e Quaregua , olire aver da- 
to un ricco \ bottino , diventè étanaa de' snidali 
ébe non potevano pioseguire il viaggio. Tratta- 
vasi di salire alla cima delle montagne dell^ Ist- 
mo. Al giungervi , veggjsndo il si desiato Ma- 
rè del Sud y Balboa ringraziò solenneménte Dio 
della conceduta scoperta , e ì suoi animò a di* 
scendere per . prenderne a nome della Spagna 
possesso , e per incamminaci alla-Conqùisfta de' te* 
sori che aspettavano. * 

Non fu meno disastroso il illscendere per que- 
gli scoscesi monti di quello. che. ne fòsse stato il 
aalirvi. Un altra Caciai^, che gli ^ era mosso 
contro in questo cpranmino , iride al primo rim- 
bomix) de' fucili fuggire le sue genti , e stimò 
meglio fidarsi alla generosità della straniero po« 
tante ^ ab stranialo potente pepsò essere meglio 
per lui avere in quel Cacico un amico : sicché 
furono entrambi , contenti. Agevolatisi per tale 

ventura i amii 9 Balboa fiua^lmcnte giugno al 
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mare sul Golfo di San IMiclicle airorleule di 
Paiìàma \ ne preiklé possesso a norqè ìM Re cat- 
tolico è dicliiàfa di voler difendèfe i «liriUi del* 
la Coròda * di' Castiglia contro chiunque ii ^ oppone 
ga. Ma il mare avea sabbia sulle sue coste , e 
non òro* U oro era al Perù , paese che gli vien 
destrilto p(;r la prilna volta e atquak per aii9f 
dare co» buon successo voleasì tempo e forza 
maggiore. Nella vicinanza gli si addila frattanto 
un^ isola , ricca prùducitrice di perle , molte delle 
c|udli gli' vengonó presentate da ua Caciai , che 
volentieri le barattava con sonagli, con pezzetti di 
specchio e con qualche accetU) ma gli vien dettò| 
che Testate è U stagione opportuoa per andare 
con 'minor pericolo a quelP'i^la v é )ier farvi pe- 
scagione sicura. Egli si volge di ritorno al Darien. 

Senza la slealtà che usò al cacico Ponca « 
ch^ ^li chiamò dal luogo io cui erasi rifugiato ^ 
promettèndógli amicizia , e che fece sbramire dai 
mastini, la spedizione sì dell'andata che del ri^ 
torno, immortalerebbe giustamente il nome di 
Balboa.\ In essa egH dimostrò di' (kmedere tiAte 
le virtù di gran capitano. Conservò la stima 
della sua gente , acquistò quella d^r Indiani , . 
fece utili alleaoié eòo tutte le nteiòni in mezzo 
alle quali passò , prese cogniafooer de* luoghi e 
d^ ogni minuta circostan^ de' paesi , notò dove 
potevansi stabilire colonie , e dove più abbonda- 
vano miniere pfeziiM ; né otodse fdcuoa fi queU 
le cose che potessero assicurargli la nuova* spedi* 
zione che meditava. Immensa fu la ricchezza 
portala al Darien ^ ammirabile la imparziatiti eoa 
cui la divise. 

St. mhh^ ÀMfiaicA II. % 
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Ma quando Daiboa , che mandato avea ia I- 
spagna la relazione della sua scoperta e la quio* - 
ta parte delle ticdi^zte. cbts la spediaioDe sua_ 
avfa /rultftp , si iusiiìgavà^di superare i ^ moag^^j 
gi de' suoi nemici » il fatto V assicurò 'coirtra-. 
rio. Imperciocché non si tosto alla Corte si sep- ' 
pe essefsi, trovato il Mare del Sud, chefu nui^y 
dato capitaòo geoérale del Darieo , v$ knoffi M 
Balboa , Pedrarias Davila , cod mille dugeoto^^ 
uomini di linforzo per la Colonia di Santa Ma*^ 
ria \ e fu ju .cpieUa occasione ^ che le si mao« » 
dò' anche un vescovo , il i|uaie vi risedesse. ^ m\ 
ìnsìem col vescovo gran numero di preti e di frati. 

Daiboa era d^ alti , sentimenti , ejpoteva in e^^.^ 
so lui pi]^ hi gloria di iure il ben , pi9bb|ifKI chf» . 
V inlénssoe delle 'proprie cobvenienie* Fcffdò quan* 
tunque la condotta dalla Corte verso lui usata 
non potess^- soddisfarlo , pure accolse con rispet^. 
to Pedraiias » ed era disposto ad aiutarlo in tiili>,. 
tC' quelle cose nelle quali a lui, uomo Hoovo^ 
negli affari del Darien , gli officii di uomo espervi 
to e leale potessero essere utili» Pedrarias lo ac-^r4 
c<}glie con freddeasà; e incomincia a &rgli il ^ 
processo* Da quel momento nacque aspra iaimi*.^ 
cisia tra loro ; nè v^è dubbio c^e per essa gU.j 
affari della Colonia non scrissero. Ma si diede». . ' 
ro altre icirooslanse scidgiirate. Le nuove tmppd^ 
giunte di Spagna con Pedrarias non poterono re* , 
sislere al climf » e si ammalaroDO ; M^^ CÌS^^ 
cadde in grai| penuria di vii^ep ; e perciò f^j^ 
d* uopo rimandare molti soldati colla flotta: sor*^ 
sero iutesline discordie per la superbia dei venu- 
ti di nuovo e l'intoUeianza > dei col^nt^ ve^^^^ 

r. 
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ni* lu due avendo Pedrarias maiidati «fuaUroceii* 
to ttotttkii a- piaotare^ colouie aeìV Istmo , e a^ 

cercar oro , a cjue^f ultima cuminissioiie s'appli* , 
caroQo ili modo , che empirooo luttp il paese di ^ 
vesiaibiom , di «accbcggiaiiienti e ogai tale ma- 
niera di violentiwiiiio ladroneggio , che gV Iodia^. 
DÌ amici di Balboa diventai uno nemici fiei issimi 
di^ Sp^guuoli. Uu Cacico aveano trovato di 
Dom ybepauri , mila costa del Mare del Sud , 
cbe^^^ accolse ospitalmente , e fece aHeanssa eoa 
Gusmau , UDO de^ luogotenenti di Pediaiias , man- 
dato da lui con buona pajrtìta dVuomioi a Kopii* 
re. i paesi delForp. Si predilla soUa piaua del- 
la terra di Cliepauri a Gusman un giovinetto , il 
quale gli dice : La ciUa c il paese ove tu ban* 
cheui sono rota mia , e ne sono sUUo primato ^ 
un perfido tuiùre ^ dke i. codesto tuo ospi-, 
te* Se rn^ aiuti contro costui , ti darò tutto 
l oro che vuoi. Per aveie prontamente quest' oro , 
Gusman ffi appiccare ad un .albero l'ospite suo, 
e consegna agli aoiici del giovine sette de'cof-^ 
tigiauì principali, perchè a forza di tormenti n- 
velioo ove trovisi Torà del mo^to Cacico a U 
proprio. Sei- mila piastre ili oro sono il premio 
di questa atrocità insensata. Di là Gusman pas- 
sò al sito ove poi fondossi Panama % che sigoifi* 
ca Uiogo di pescagiona;; e distacca uiì capitano^ 
di nome Àlbitea con ottanta nomim perchè ahinoi* 
tri nella vicina provincia di Cbangre. Àlbites 
arriva alla terra principale. di notte tempo,, men^ 
ti^e Uiiii gli abitanti arado, irnmam. in un prpion^ 
do aootio* 'È meraviglia che costui aspettasse pa-, 
^lealemeuta^^o cuc la matUaa. si fossero sve- 
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gliali -, e questo trailo gli fruttò dodicf mila pia- 
stre da oUo in taulo oro )>uro. Ma la cupidigia 
di Àlbitrz ooii era paga.' Egit presenta an sacco , 
e ctiiedé^che 919*' rti^liìf^iiilo* 'x>f sassi -rispose 
il Cacico , se tu Lo i^Uoi : oro no , perchè 
il diedi tutto. Riunitosi poscia a Gusmao, vaii* 
uo' iitstenàid à Tiibattafttia' ove- sono cóstrettì a fu- 
si strada 'attraVèrsò dt'una' moltitadtoe inliDensa 
di nemici oppostisi al loro passaggio. Un sol ter- 
zo della getUe che formava questa spedizione po* 
tè igiàogère r'Samta Maria del^ Darieii , orribile 
mènié' estenuati datile fivtiche e dalkr faine< Non 
diverso esito ebbe un' altra spedizione, che Pe- 
drarias commise a Francesco de Yallejo contro 
gl'Iiidiaài dì' Ufaba. Costui piómba sugP India* 
ni , li Latte; e non ascoltando più che Pavari- 
sia , spaile i suoi soldati in cerca deir oro. 
Grindiani intanto si tiunisoóilb , e £1000 piovei» 
re sugli ' Spagtiuoii tale tempesta 'di -sMte 
lena te , che tnolti ne muoiono sul faltò , i più 
vanno altrove a morire di delirio in mezzo ai 
più atroci tormenti : pochi poterono- rite^ieie la 
O>lointa; P^drarias per questi rovesci è tratto a 
più stolti tentativi. Manda Bezzerra , altro dei 
suoi ufliziali f con ceniottanta uomini nelia pia- 
vioeia di - Zener coi •fidine 'di tagKar « peaai 
tutti gli abitanti. Neppur uno di (quegli Spagnuoli 
ritornò al Darien. * • 

Balboa iManto slavasi tnopemao al Darien 1 eoo 
dolore di que^ttiloi^ cbe appcernvano le ccm 
fatte da itii , e la capacità di farne di maggiori. 
E questo dolore era tanto più vivo in essi , quao- 
lo più crudo era b spettacolo delia tanta pirate 
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€j^{iooaie dal callivo operaie di Pcdiarìas. Slava 
certo, costui, che le lettere <ìa luì, ^sipritte alla 
Corte contro Bai bua T avi ebbero infine ruiuato : 
e così era. per succedere di fatto ,.$e .noo che i 
clamori degli ujfGùali . stati t^imptii oculari ;<leUa 
condotta dì ' Balbpa, e giusti giudici' de^ suoi ine- 
riti , sventarono le calunnie del CapiUno genera- 
le». Vennero dun<|ue .patenti rej^ie , che dichiara- 
vano ^al^ liiqgpteueiite. Ai^se d^l Sud.i io« 
carifeandosi Pedi^^rias di sostenerlo. Pedrariat noo 
si cambia per questo : ne deniijra la fama , ne 
mette iìi ì'ìb^ìU^, la vitali e, iiive,ce di dargli uo- 
per ^ìre;.ilU'impre^,.clie U;Coi'te gli. ad* 
doss^iva. y manda egli imprudentemente Mwrab^s 
eoa sessanta uomini al Maxe del Sud per saccheg* 
giarp ,gl? ]LQdiaQÌ ,ie per fare , ciie se mai Balboa 
ba da passar^ . a. que^ iup^hi , . trovj ni essi tanti 
.nemici irreconciliabili. Balboa non avea più die 

inutili qui^rei^ da m^a^^e^ ìia ^p^gua^ 

* 

• ' CAPO. DEaMOQUINtÒ. 

.Stato infelice delU cobniad^l Darlen. — Cru4«Ie coodet" 
, ta degli Spagnuoli coi C«cichi di quella contrada. 

RiconcillìVionc di Pèdrarias con Balboa. —Preparatifi 
* di qucst' ultimo per ridcita'ipcdiztone verso il' Perù* 
' Padrari^s jto. U jnorire., . 

maggiori querele qe avea anoorà la Colo- 
nia. Non eia essa più come quando la reggea 
Balboa V il tcf^oi^ degl' Indiani : essi n^ erano 
diventali. iLauo j jC, ^i|ta gli ai[iimi degli Spagouuw 
li del Darien erano abbattuti ^ cke in ogni cespu* 
{U0| ip ogai. Aiacckia cred^aoo vedere.ua eser- 
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cita nemico iimmso a .distniggerit. Quindi ma 
più esercizi! miltUiri , non più fabbricazione del« 

le cose Decessane alla guerra : chè le saette av- 
velenate degriodigeni mettevano in . disperazione 
ì valorosi sollo.ttnrì inpradenle capitano , qual'era 
Fedra ria s , avvilili mìseramente, il Vescovo ten- 
tò d'alzarne gli spiriti con religiose preci e con 
digìum., tfaendolì a sperare nel Dio che non 
accorgevano di oflRenderé gravissimameDle con 

tante rapine e tante stragi. Pedrarias ordinò una , 
nuova spedizione al Nome di Dio, commettendo 
t Badajoz ^ a cui ne diede P incarico , di ùt 
guerra a tatti ì Gicicbi detrialmo da uflt pirCe 
e dall' altra , se ricusassero di sottomettersi alla 
sua autorità. . ' 

ÀI •primo appreasaM -di Bddajos aHa torriceUa ^ 

eretta dall' inMìce Nicuessa , i suoi soldati si 
arrestano , percossi crudamente dall' ori-endo spet- 
tacolo delle ossa spolpate di quegli Spagnuoli , 
che ivi erano morti di disagio e di fame , abban- 
donati alla fortuna miseranda di quel loro capo, 
Avea Badajoz, bisogno di un colpo forte per ispi- 
ri assoldali coraggio, o se noti akro metterli 
jb necessità di ubbidirgli. Egli licensìa la nave 
su cui era giunto a quel luogo ; e si mette ad 
arrampicarsi sopia le ^dirupate .montagne di Ca- 
pirà per endare cosi a sorprendere un Cicieo , che 
> avea a) di U delie fliedesime lar sua residenza. 
Vi giunge ; Io fa prigione ; e lo spoglia di tutto 
r oro , che po^iede. Cerca di &re lo stesso eoo 
mn altrò^^ due fuggito al prsiVD pericolò compra* 
con ' oro la sua salvezza , e adesca V ingordigia 
spagquola CQila lusiiigd di no {^rquo J^K^tioo , me- 
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Dando di notte tèmpo Badajoz a Nata , ove vien 

preso di fatto il ricco Cacico di ijuelia terra , lu- 
sieme colle doune e co' suoi tesori j ma ove al 
sorger del sole gli SpagnuoU trovatisi èircondati 
da molte migliaia d* Indiaoi , che versando loro 
sopra una tempesta di giavellotti e di Treccie, 
molti di primo tratto ne feriscono , e li avrebbero 
infine friti perir tutti ^ se padroni gli Spagnaoli 
del CacIco , e minacciatolo della vita , non aves* 
srro ottenuto da lui , che gP Indiani si ritirassero. 
Questa impresa fruttò a Badajoz ottanta- mila ca- 
stigliani io oro» Volava ad un'altra , quando Pa* 
nba , ir Cacico contro cui marciava , gli manda 
cinquanta mila castigliani in oro , domandandogli 
amicizia. Badajoz crede clie Pariba sia ricco im* 
meiisaméote : gli dà buone parole ; lii^ ne sor- 
prende di notte la terra , e la mette a tuba , do- 
lendosi solo , che cplia fuga il Cacico p^li abbia* 
tolto il jDèszò di avere maggiore quantità d'oro. 
Intanto però il Cacico , pià accorto di lui , lo 
avviluppa si slrello , che Badajoz v< lenilo^i libe- 
rare , lascia morti sul campo settanta de^ suoi } 
e de* feriti , che furono in assai maggior numero , 
pochissimi guarirono. E un altro flagello vi si ag- 
giunse : quello^ che nel fuggire per la costa I) 
sorprese la marea , sicché molti de' suoi si anne- 
garòno. Ad onta di tanti disastri , ad c^nta che 
inseguito, dovesse aocora combattere, trovato 
avea il modo di ritirarsi. Ma nuovi nemici ven- 
nero ad oppoigli^i } e fu somma sua ventura IMn- 
eontrare nel paese di Pacoros^ fi licenziato Espi* 
T)0sa , che avea seco una partita d'uomini. Non 
avea egli allora che la metà de^ soldati condotti 
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all'impresa; e perduto avea tutto l'oro raccolto 
a forza di stragi , di perfidie e di tradimenti. 
'Ecco come Espinosa era allora da «luelle bande. 

Pedrarias , inteso il disastro di Bezzerra , con- 
cepì tosto il disegno di trarne vendetta, e per ani- 
marvi gli Spagnuoli , usò lo stratagemma di dire 
clie voleva |>ortare la guerra al Cacico di Pacd- 
ro^a 5 nel cui paese potè vasi con poca fatica ac- 
quistare molto oro. Sulla fede di tanto avendo 
messi insieme trecento uomini robustissimi , quan- 
do gli. el)be falti imbarcare , ed essi credevano 
d' essere diretti all' iiidicalo luogo , aiutato dalle 
. tenebre della notte , vollo cammino , e andò ver- 
' so Uraba , terra fino allora stata fatale agli Spa- 
gnuoli. Giunto colà , manda dugento uomini al- 
la terra di Caribaua , cìi^ in un momento P at- 
taccano , e la danno alle fiamme. Gl'Indiani che 
ne fuggivano mezzo abbrustolati , incontrando gli 
Spagnuoli , n' erano trucidati spietatamente. Pu- 
re infine s' unirono in grosso numero , accorren- 
dovi in aiuto anche gli abitanti de' vicini luoghi 
e con tal furia e sveltezza saettarono coi loro 
dardi avvelenali gli Spagnuoli , che questi furono 
obbligati a darsi a precipitosa fuga. Il mare , a 
cui si affidarono , fu quello che li salvò: e Pedra- 
rias corse a ripararsi in Ada co' suoi , distaccando 
intanto Esginosa , perche andasse alla impresa di 
Pacorosa. 

Ma Espinosa quando ebbe veduto lo stato in- 
felice a cui era ridotto Badajoz , ebbe bisogno di 
rinforzi: e li ottenne di fatti 5 e un'aspra guer- 
ra nacque né^ paesi, ne' quali Balbofii s' era f<^lli 
amici tulli i Cacichi , .1 quali ora eòo si maligna 
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slealtà vedendosi assaltati, in vacii modi affronta-^ 
xffoo gli Spagottoli ) nè Qiancarouo d^ ai le , di 
previdepua i)..di OM^aggio. iVj^ «gli: noi dopo gli 
akri dovcltm cedere , air iinf^ e dei 

itiastini : nuove e non unfi^ie forze pei loro. E-?- 
piiK)sa lìcupeca V Q}'o di 3adj^,^;e lo. HnÌ5Qe.,a. 
quello, che avea potuiQ.ac(nimlam^gtt^^ 
^elevasi costili ooofortare y pòieliiè fsa Uttto.teipe- 
dizioni ordinate da Pedrarias , la sua era stata 
la sola di b^on successo* J)ieil^ ii^verooxlie seguii 
gl^ Indiani stabiliioop. Cra^^jora com« vendicarci , 
ed. estirpare si fieri nemici : e . eoa venti mila 
uomini uscirono ad assalire gli Spagouoli neMo^ 
ro (|uartieri. La battaglia cbe ne seguì, £u una, 
d^la più ardite cUe -gì' Indiani «lai dessèi«L>. Afa. 
contro le saette loro avvelenate gli Spagnuoli si 
difesero cuil^ targUc ^ .e nel resto GoUe balestre, 
coi. fucili,^ coi .cavalli , qoi mastini opesareno tan* 
tp, , cii€ finahaante misero ia fuga i. nemici , i 
quali per colmo di disgrazia trovaronsì inseguiti 
da dug^nto Indiani che tenevano ia parte Sfà* 
gnuoia. JLa lame finalmente , costrinse Eiipìnosa « 
ritornare ad Ada ; ma non senza grandi faticb«t, 
e pecessità di combattere ancora. La divisione del 
bottino ^ che si ^gul a, ^anta Mai ia V antica del 
D#r|ii^t fece dimenticare tifiti i sofferti travagli ^ 
e notano gli Storici , che tanta fu ia quantità 
deir oro toccala, a ciascheduno , che nacque io 
qiiella Colonia mo giuoc9 ro.YÌiK>siisimo , a irenare 
il quale fu d' uopo far lègge , che oiisiinò potesse* • 
. azzardare più di dieci piastre in ogni 

,Xa . storia non siegu^ , <;Qd^le. paitkolarita sa' 
opp .i^)la aiiia,dL ^mriw i gr^i risultati cquli- 
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li furono la cognizione presa di quelle remote con^ 
tr^dei gli osiaGoU tol^i air.iuleroarsi nelle med«-^ 
siine ) e le cóinoaieitioDi aperte per tntrtpreii'^ 
dere spedizioni maggiori. A quesl' oggetto servi-' 
rono pure altri ieot^iiivi di Espii^osa , il()uale nel 
corso 4^ suidiiipQe ehe abbiamo narrata , mao*i 
dò a scopilfir terso tramontana alcune isole j e 
un lungo tratto della cosU meridioDale sino aUa 
B^ia Osa , novanta leghe lontano da Nata , € 
a melterc^t una picoola Cobnia a Panama; 

Ma é tempo di ritomaré a Balboa. Mentre Et^^ 
pinosa metteva sossopra gl' Indiani dell' Istmo ^ 
seguitando Balboa a sUtsi ia Santa Maria eoa 
una inolile riputaaMOOe , per opera* del Vesootrcf 
^eone a ricouciliarsi con Pedrarìas ^ il quale per 
più facilmente iogannarlo sopra i veri sentimen- 
ti che Qudrìva in cuore dontro di lui , gli diede 
ad ispoaa là propria figlia , che allora dimorava io 
Ispagna ^ e il matrimonio si celebrò per procura. 
Codc;;sta ricoociliaùone , che non c^ddè allora so« 
spetta a oissunot tolse Balboa daUa 'incèrta vita- 
che da tanto vtempo era stato fertato a eéndorre: 
e andò ad Ada, ove Pedrarias avea già eretto un 
forte ^ e. vi stabilì una Colonia CQo buoni regola*^ 
menti é eoo magistiatt. Poi ^ oioime Acla avea un 
comodo porto | incominciò a pi-ocacciarsi legnami 
per la costruzione di alcuni brigantini , de^ qua- 
li idieava servirsi neUa già in addietro meditata 
stia spediaioné alle terre merìdiooali V bagnate dal 
Mare del Sud ^ le qusK dicevansi più di tutte le 
altre doviaiose d'oro. Molti travagli ebb^^gli da 
s^iteoere in. tati appareccbt^ é m^ sussidi! eb« 

bf aocM dai fidm Indiani, lodi essendo 



( »79 > 

to alrisola delle grosse perle, ìs\ eresse magaz* 
stai f e formò cantieri ^ per più rispetti trovata 
CMUoda ta iteiatiOM ; « diaile mano a fabbrica- 
tè «tiri due brigantini , pei quati mau*dl6 ad A- 

da oude avere covdaggi e pece. Delle antecedenti 
cose aÌMttoa ue avea egli intrapresa aenaailpre* 
mentivo astansoilel suìoeero: pare die di que- 
ultima non facesse motto die aUa occasioue 
* di domaiKkre le provvigioni accennale* Fosse la 
mancaoaa di questa parteclpaaione , fòsse che ti> 
sti oomioi esagerassero nelle relaabni ^ fatto è « 
che improvvisamente ebb'egli corlesissima eJ a- 
inichevole chiamata a Darien, ove Pedrarias di- 
cetagli avere bisogno dì cotoouicarglì alciitle co- 
si^ importanti* E Balbo» credette ; e lasciati i la-* 
veri delia piccola armata che andava allestendo , 
corse al suocero j il quale ap|)«na giunto il iece 
imprigionare ; e in pochi gìoè'ni sentenaialb a mor^ 
te , ebbe mozza la testa , inutilmente dichiaran- 
dosi immune da colpa. Vi»gliono alcuin , che in« 
vidia ambiaiosa eooda^esse il crodele Pedrarias a 
tanto eccesso v non perchè «K^spettasse pensare Bak 
boa a rendersi indipendente , siccome per prete^ 
sto iece comparir nel processo ^ ma perchè il v^- 
dea prossimo a tale spfdtsione dar crescere, io ri» 
nomàiisa , e <hr guadagnarsi gran concetto alla 
Corte ^ e delle scoperte che far potevansi d^lla 
parte del Mare del Sud , voleva la gloria egli so^ 
lo. Q lello- cbe è tetto à -è , che appena asor* 
to si miserabilmente Ball>«>a , Pedrarias , passati 
i monti, venne o\^era P armata , e vi salì sopra ; 
ma na^gato cbe ebbe alcuni giorni* , tale fiera 
boi rasCa V assali* , die a glande stènto potè sai» 
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Vini ; e w jrottj legai andò a ripararci .9 Pa* 
Dama , la cui felice posiziooe si gli parve oppor- 
ti^ua^ che ai,pci/»i.rt»)»iliaie,oti gi4.iPCo»ÌMCMitó.t 
, ogni intj^,^i,jfg^ì^ pèr jaifpe poi. sorger* 
la dUA.^ie ip. seguito fabbricata. 

. GiVPO, DECIMOSESm ' 

Spc^i^tooi inC«(ici di CordoTa al JucaUa e a Campece 
per ordine di d. Diego Veiasco goveroatore di Cuba. 
*— Spedizione per ordine del medesimo eseguita da 
Grijalva , che scopre 1* isola di Cozumcl | e i primi paer 
dell' Imperio mcMÙaiio. w . r ^ ^ 

BisqgM dìj^,y d^^^assai^caliivi ordini di reggi- 
meoU>. gymk temU PedrafÌ9$.,«L DiirieQ.dappoir 
chè. i terrepi della Colonia iipn furono coltivali, 
e^a fame ne aiQisse più volte in tempo del suo 
g9vejraQ gm,abiU(9ti* ^ooo prìifia. ebe succedes^i^ 
ie cht aM>ia«io ., esposte di sopivi^ egli .dove^lt 
con editto pubblico dichiarare liberp il partirsi della 
città.»4 chiunque volesse anid^re ^lti:Qy€t.,.43L, cercar 
£>x(ii«a. M^Ui juvlbrcwa a i.CuiNtf cb^ Ubiamo 
detto reggersi allora e iiòrìre sotto d. JDiego Ve* 
lasco ; e come questi era uoipo di alti spiriti , e 
ceri^va i:fiHÌersi importaote per sQpr^^Ai^e |a 
stesso ^OMcaglia d. Dì^go . Co)o«bo , pur 
gli avea dato il comando di, queir Isola 9 volgeva 
in mente algona spedizione la quale gli accriescesse 

i me^zi d«l(« fff^lmmà j9MÌ .aflpiitava..,,AH^^^^ 
egli jduiiqQ& proposto r Mdala a ièire scoparle 4^lr 
r uiia e ()alP altra parte del Golfo del Messico 1 
Heriiaiidez di Cordova , uomo .già jattQjsi rii^co 
pino dk valore f. aUestji di«B v^nellÀ.» 9 Wfi^Wt» 
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dieci volooiaru pdrli delP AvMa nel febbraio, del 

lia JprìiDa Icm a oqì Cordova approdò , fu ira 

cantone del Jucatan , ove il Cacico del paese vea- 
ue cot^ ogni ailo^di civU cortesia atil incoutrailO| 
e ad iavitarlo a dimodere* Discese in i'atti Ccu> 
dova coo^ veotictoqoe dé^auói ; ma improvvìsameci- 
te fu circondato da un eseicito d^ Indiani usciti 
de^bosclà) i quali ooa frecce e giavellotti misero 
a mal ponto gii Spagoooii. Poterono però questi 
hfe valida resistenza , e- colle loro armi da fuoco 
sbigottire i nativi , e ritirarsi 9ani e salvi , coudu- 
cendo seco due lodianì prigionieri , dàe poi furo- 
no loro 4IÌ non poca vantaggio. Il luogo ov* erano 
approdati è il Capo Catoclie , ch'ebbe questo no^* 
me dalla parola più rimarcata die pronunciava 
<)uel,Cacico invitandoli. Gr Indiani di. quéi paese 
iNrano vestiti di certe eiN^e giubbe di cotone sen- 
za maniche , aveano uu^ armatura di coluue ita* 
bottito , ayeaoo targlie e Sj^ade di legno con filo 
tagliente di pietra } 4i lancie , « fcoqibolei ed ar- 
chi. E gii Spagnuoli dissero aver ' vedute presse^ il 
sito dello sbarco alcune case fatte di pietra e mal* 
ta» piene di bruite tìgure , cb' essis dissero idoli 
pajie:di tjBria ^ ; parte dì, ìifg»f: W ornain^U e * 
diademi d^ oro. 

Cordova andò poscia ad altra parte del Conti- 
WAt^9:^..fu (|uelia che diciam iiggi di Campece.; 
QVja una partMa di Spagnuoli «tornapdó alle navi.' 
da una corsa fatta per conoscere il paese, s^io^^- 
O^i^trò jn cinquanta lodiaiii e-venti giubbe aocb'es* 
s| I ma oltre a ciò. ln^fhii mantelli di cotone , cbe-* 
iolÉrpg^UiÙ d^X)iide. vennero |. gr invitar^ allà.; . 
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wicina città ^ e io essa inooca trovarono temj^ di: 
pietra e malta ^ e figure orribiii « tinte di mioo 
sangué , e videro eom ialopor mmmo cwA ed em- 
blemi proprìi de' Cristiani. Come poi s' atfoltava 
iotorno ad essi moltitudine di popolaai tirati dalla 
wvità d'uomtoi di ooq pia veduti aeiàbiaiili ed 
abiti f vennero fuori dieci sac^erJoti da que' tem* 
pli , coD mantelli bianchi indosso , con lunghi ca^ 
pèlli neri piq^ali su , e oóu alcune piccole padeU 
le di terra in miatio, in cut ahbrueiaVaoo ueur 
odorosa gomma y e profumali gli Spagnuoli , dis* 
ter loro xhe se ne andassero solleciti • se aveaa 
cara- la vile ; e «detto ciò , juomioiio i loto etro^ 
tmeoli nHìtart : onde quelli fretlobsattieiite ai ri* 
trassero alle navi. 

Dopo sei giorni di navigazione, Cordova andò 
per far acqua in una baia distante una lega da 
una città iiomitiala Potonchaa ^ ove incontrò si 
mala avventura cogli abitanti , che sebbene mol- 
to adoperasse le armi d* ogni specie j ebbe ottanta 
dei tuoi ttoarim feriti ^ # reatò ferito ip ÒodHà 
differenti parti dei sQo corpo egli medesimo : chè 
SL lui principalmente miravano qu^U Indiani. £ 
h ritirata steaK- non gli costò toe«N> oIm wa ve* 
fa buttai^ , iMegnllcì dagiP iMliaoi iwlie ne'ea» 
notti coi <|aali traevasi alie navi , tentando essi 
a nuoto di fecire i suoi coUe lancia». Per lo che 
|fèff«hilitte q uar aot u eilg séì eami» , m cinque altri 
flioiii a bordo , gioslaneale potè chiamare , come 
fece^ quella baia la Mala Palea : il che suona 
la battaglia sforlanata^ Di ' A voltosii ^ia <€e«ila 
della Fhai^'^ cm sbaiiild per fcr aeqoa , eh!» 
a battelli cogli abitanti^ e senza avere» n<^ accu- 
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àulato orò , toh latte èeopertd , ritornò a Cdia v 

ove in pochi giorni mori. 

Non fu Cordova il primo che conoscesse la 
Florida. Questa bella cootra la era stata scoperta 
già svea avuto nome da Ponzio dt lièon , 
quando spogliato del guvt rno di Pi/rlo^riccn , ( Bo- 
richena ) andò cercando nuove terre , e singoiar* 
mente fra le tante isole che comprende i|uel ma*^ 
re , quella in cui diceasi esseve la fontana la cut 
acqua faceva ringiovanire , essendo e^li preso dal 
delifip di prestar fede a sì volgar diceria. Egli 
^ra approdalo a quella grande ed amt-na penisola 
il di che gli Spagnuoli chiamano de^ Fiori , on- 
de la chiamò Fiorita y e vicini) al Capo Corrien- 
tes alzò una pietra con iscrizione ^ dichiarando in 
essa il possesso die ne avea preso pel Re di 
Spagna. * ' ' 

D. Diego Yelasco , a cui Cordova, ccmsegnata 
avea la relazione de^ paesi veduti , pensò di fare 
verso i medesimi una nuova spedizione , e ne in- 
caricò Giovanni di Grijalva , dandogli Ire navi e 
. un brigantino con dugento cinquanta volontari! , 
con istruzioni di f^r cambii per oro, ed alleanBe,\ 
è prendere ogni oonveniente cognizione del siti e*^ 
degli uomini. Fu scoperta di Grijalva quella dell' i- 
sola di G>zttmel, della poi Santa Croce, che sta 
sulla costa orientale del . Jucatan , ove trovò una 
città piena di lendpli , ed uno in particolare fatto 
in forma di torre quadra , tornito di finestre ^ di 
gallerie e di figure , ed in mezzo avente una gran- 
dissima croce j a spiegazione òéià qualè gH &rit- « 
tori spagnuoli di quel tempo non mancarono di 

ricorrere alle più assurde supposiaioni. Ma poiché 
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gli abilanli di quella cillà erano anJali a lifugiar- 
si alla montagna , sciolse di ^là , e andò radendo 
la costa , meraviglialo di vedere lungo la mede- 
sima gran numero di torri bianche e ben fabbricate , 
onde per certa simigliauza chiamò il Jucatau 
Nuova Spagna : nome che di poi s'estese a^ tutto 
il Messico , e poscia a^ quasi tutti i domini! spa- 
gnuoli dalla parte deir equatore che sta verso tra- 
montana. Dopo sette giorni di navigazione, tanto 
si trovò inoltralo iitl Gujtb del Messico, che ilo 
a terra , fu a poca distanza dallo Sialo di Po- 
conchan , il cui Cacico dipendeva dall' Imperadore 
del Messico^ e come volle ■sbarcare , vi si oppo- 
sero i nalivi ; e dovette venire à battaglia , dove 
ebbe molli de\suoi*feriti , e alcuni morti , e quaii- 
tunque restasse in possesso della città , non vi 
trovò dentro nissuno , poiché gli abitanti Taveva- 
no abbandonata^ . r 

Nuovi pericoli' e niiove battaglie il miiìacciava- 
'do 'passato ch'egli ebbe il fiume Tabasco , che 
prese il nome da lui', /se non che per mezzo dei 
già indicali due Indiani falli prigionieri da Cor-' 
dova , e baUeizali 5 potè fare amicizia con uo 
Cacico , che gli guidava contro un esercito deli- 
berato di non lasciarlo passar oltre. E giovò agli 
Spagnuoli tal contrattempo felice ; ed incomincia- 
rono a farsi più chiara idea di un paese in cui 
ricchezza di cose> liberalità negli abitanti egre- 
giamenle splendevano V e furono sopraffatti da am- 
mirazione vedendo barattali dal Cacico specchi 
conterie , poche cose simili, in elmi, in coraz- 
ze, in armature ,Q tutte 4' oro , coperte, di la- 
mine d' oro : « mostrati alUonde ornamenti d orò 
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cou singolare industria lavorali , e tra le altre co- 
se uno scudo fallo di penne iotrecciate a^i^e 
diversi e luceoiissiini colori. Ma la mezsa agli 
atti di civilissi^na ospitalità , avverso qnei Ca* 
cico a permettere a Grijalva di piantare in quella 
contravU uu4 <;oiouia siccome avrebbe defideraio 
di fare f uè potendola stabilire cotta forsa , cii'i^- 
gli non »e aveva tanta , navigò oltre. E non c 
<^ pàssàrsi sotto silenzio cosa che diiarameule 
dipinge r animo de' popolani di Tabasco. Imper* 
cioccjbe qàaodo Grijalva , da prima dichiaratosi 
essere ì suoi solJati vassalli di un potente Mo- 
narca ch^ avea il suo imperio Oriente , iu 
^òme di iuf. venne. '^d.ofiiir p^ce e gràade felicità 
se si fossero ridohi alla sua ubbidienza , risposero 
francamente non piacer loro una pace che inco^ 
miifciaiffi^^da i^assa^aggio e soggezione \ e Icg 
ró/pdrere strd^ U sentirsi parlare di un nuo^ 
padrone da chi non sape^^a se il i'ccckig 
dispiacesJit.^ Chc„dd resto intorno atta pace ^ 
o alla guerra sàrehbesi dola risposta secondo 
che deUherqto avessero i loro principali. 

quando poi ritornarono, dissero in quanto alla pa- 
ce , i. loro Cacifihi . aminelterla , noo per paura 
della goetra uè jpercbi. Ci^4esserò facile il jsotto« 
metterli còme gli abitanti del Jucatan , i casi de' 

3uati già conoscevapo , ma perchè , fatti arbitri 
i scegliere ^a la pace e la guerra , credeansi 
obbliga ti ad appigliarsi al oieglio. FìDalmeiite aU 
lo'rctiè n. Cacico di Tabasco regalò magnificamente 
Grijalva , senza lasciargli tempo di fargli ringra* 
ziamenti ^ g|j^ (li[$se , il suo Jine essere la pace ^ 

' ^^ÌM^*^ M Iff Rimario mde 
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poter mantenerla. £ Ovìjalva avea già deliberato 
di partire. 

Il rimanente della costa che scorse , appariva 
tutto pieno di popoli ; e in molti luoghi vedevansi 
i nativi alzare' bandiere bianche alla cima di lun- 
:lghi pati , hi segno d^ mvitd ai naviganti di veoi* 
le a terra ; e seppesì di poi , che avvisato Mon- 
tezuma , imperadore del Messico , degli sbarchi 
di Cordova a Catoche e a Potoncban , e di quel* 
lo di Oftjalva Sila Costa , e vediendo , che que- 
gli stranieri non cercavano se non oro , avea da- 
to ordine a^ suoi sudditi dì trattare con essi , e 
d' aidagare ^ lon> nlteriori disegni. Ond^è , che 
avendo Grijalva mandati a terra alcuni dei suoi, 
ebbero questi sì affettuosa e nobile accoglienza , 
quale non avrebbero potuto sperare giammai ; ed 
iki sèi giorni jA^ egli «i fermò ivi , oltre oopioti . 
tiveri ebbe per via di baratto P importare di più 
di quindici mila piastre in prò. . 

T^OD Bolameitte Grijalva prese cosi cogotsione 
del paese , di ciò che prodooeva e de^ oòslomi 
degli abitanti , ma in questa sua navigazione vide 
anche parecchie isole alle quali diede nome \ e 

' io una cfaiaiData Isola de' Sacrifiaii , dicesi avete 
tiomte ntktane vittime immolate di recente ; e 
nel luogo chiamato poscia San Juan d^ Ulua en- 
trò in un tempio in coi trovò quattro sacerdoti 
"veittti di ieoglie ttole neie eoo grandi cappueci ^ 
i quali in quel momento finito aveano di sacrifi* 
care due ragazzi. Fu da quel luogo che Grijalva 

• aR>eA Pietro d* Alvarado ad informare Velasoo 
wUe eoe ecoperte ; e pel niedesfaio gU mandò 
quanto di più ricco e di più singolare avea po* - 
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tato raecogUtre nella Tisita di tanti luoghi. Àu- 
poscia egli medesimo a Coba. 

CAPO P£CIMOSETTIMO. 

^•teo alkitiicft U tp^liiioBt a1 Mntieo , e la eo«iiii<t* 
|« a Ferdinando .Cortes» a «ut poaeia vèole levarla.-^ 
Carattere di Covjtcs. ^ Suoi appartccM* *^ Sua |iaff* 

* ten&a da Cuba. ' 

« 

Velasco , ardentemente cupido di rinomanza e 
di potenza , appena udì le maraviglie che gli eb- 
be fatto riferire Grijalvà intorno a! paesi da cs- 
eo Ipi scoperti , e le ricchezze che predicavansi 
-delP Imperio messicano , tulf V i suo? pensieri vol- 
tò a fare colà una spedizioue di miglior succes- 
-80 1 dolendosi che Grijalva non' avesse stabilita 
sulla costa alcuna Colonia per facilitare Pimpre- 
sa ^ $ebb^qe oè ciò fosse stato espresso nellet istru* 
aioni elle gli avea.date , nè veramente sommini- 
«flrati gK si fosseto meati atti a tal uopo. 

E tanto impegno mise \ elasco nella conceputa 
impresa , che quaiitttn<|ue scritto avesse alla Cor- 
. i!$ proponendola ^ e dùmandando per sè il gover- 
. no de' paesi che aveanst da conquistare , pose in 
ordine con tutta celerità le navi con cui doveasi 
faic la spedizione I seoaa aspettare che da Spagna 
il ano disegno fosse approvato. Tutto era ailesfi» 
lo quanto occorreva, allorché Grijalva giunse di 
ritorno a Cuba. unica cosa su cui Velasco ri* 
«fianeva ancora aosp^ , era la scelta della per^ 
aoaa-* aHa "quale dare m incarico di tanta dìfficoU. 
tà per se medesimo , e di tanta importanza per 
\\ìu Tutti iioivansi ad iadicafi^ Grì)alva stesso per 
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quelb solo U fjuale e~p^r^ U ^e^ilenle ^ condotta 
tenuta , e per fé oogoiiioìii acquistale , e^pel be^ 
nefizio di relazioni contratte , parea essere al ca* 
so più di qiialunque altro ^ e se d'altronde volea* 
si ia si atta e splendida commissioDe considera» 
re. il merito, ^ io Grijalya coBcorrevà anche qoe^ 
sto titolo 3 nè nreDo ardeva egli medesimo es* 
sere scélto. Ma Velasco, fiero di palura e diffir 
dente , avea trattato Grijalva al suo venirgli di* 
Danzi con. cruda asprezza ^ nè dappoiché lo avei^ 
offeso , poteva più riporre in lui la sua fede. Tra 
i molli altri capi|ani ch^ ^i si offrlrooo^^ alcuni 
de' (^u£di^nche|a lui ^strettajnefite congiunii. di 
sàngiìe y nièsttno trovò che lo appagasse^ FinaU 
méntè Amadore de Lares , regio tesoriere in Cu* 
ba \» e Andrea di, Puera ^ segretario , lo ie^ 
cero risolvere a nominare capo della fl|^dÌ9Ì0Qt 
^ierdiuaudu Corlez. / - v 

Ferdinando Cortes era natp in Medellina , 
piccola ciU^ dell\£strema<li^.ca9. da nobili genitoriif 
e iion avéndo troppa inciinazioiie agli studii f li& 
scià di bupn uia V università di Salamanca per 
dars) alla professioiiC;^ delle ^mi. Doviea . iaibÌMr« ^ 
<^ts] per Itifiilj 9 ove alilorsi gli Spagmioli gue^ 
reggiaVàuo 0oitò la condotta di Gooaalo di Cor« 
dova , capitano rinomato di quei tempi ; ma una 
improvvisa malattia,. il ritnenipe ^ dalla quale tosto 
che fu risl^|>jii^to , Mosjt mcgUl^ nvolgersi aUe 
Indtè òccideùtali , dove tanti suoi oompalriotti 
procacciata s* aveano e ricchezza e celebrità* Pas* 
sò dunque , alta Sp^gniy^ojk nei x5o4.f. im^i .av^o^ 
do allora che diciannove anni fu racoonuHidc^ 
tòJ^^ad^Òva^^^^^^ 4yea,il. soveraQ di qu^'j^ji 
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si ; e pressa ifti trovò aou iscarsi vatitaggt. Mè 
Bituor lonuw irt>be da principiò con Velasco , a 
cui ti accuitò'$*-eaaendo'aiHlalo dalla Spagnimla a 
Cuba cou molli altri avveiilurieri , quando si vol- 
ta inetlere ordiutf a- c|iieUa cottquisla. Se non che 
esseodoai iuoaiMoffalo; àv imr* gentiiéonna « Ca- 
talina Suarea Paceco , alla cui tnano pare che 
aspirasse Vetasco medesimo, egl incontrò la ini* 
mieizia di lui a modo che fb" prigione, e cor- 
se pericolo deUii' vila.^Ala tanto fìi It ibm della 

Paceco , aUauitLUe impegnata a dispoire con pie- 
na libeità di sé slessa, i:lie Yelasco dovette ce- 
dere ^ ' prendere* Cortea in grasia , e farsi padrino 
delle ni«ìie , Scendo ahutti, cheil regalò-eiian* 
dio di terre. Ciò almeno che è certo , si è , che 
lo creò alcade di San^ JagO | aUora capitale del- . 
r isolai Avea 'Corta' fino e pronto ingegno f t 
maniere gentili , e nel tempo stesso assai * valor 
militare : e io varie occasioni si era distinto. E 
ceilaiDoole ia condotta sua nella gcànde- impresa 
cto siano per rìfetire-t dinmlra 'obme-avei aU 
ti sensi , e capacità , e fermezza. Ma fa à'' uopo 
^uicUe dire , che ooncentrato. nella idea di fare 
grande fortanà'/ Inltt i pensieri e iottiglMn* 
tareaai- jobordkiim 4 ^uoàlò 'saQ coQcejpimentoV 
sicché a misura de^ tempi e delle probabilità tem- 
peràsie affetti ed aùoni : onde poi cadesse sospet- 
to 0 obi bau lo caaoiMrra , d^tiono e ingrato ed 
attuto più di quello che io gederale il viver 
civile permetta agli ambiziosi. ^ 

F^to è , che imnioalo da Velaaco per capiUn 
generalo deV anÉsato é del paese scoperto e da 
sooprirsi nella cosi detta Nuova S^gua , inalberò 



( «90 ) 

tosto eoo. gran pompa il suo stendardo , cercò 
quanti cwpagéì potè procacciaiii . pià disiiati , ^«««^ 
DOB rkpar mtetHlo k toitMie càe^ainefl v prociifè^ 
di farsi forte oltre le misure già stabilite* ru prò* V 
babilmeote pià»#da questa sua coodotU^cbe da 
tro^ xt^ tilillMIiyit^ prMtro- • siMiimm^ 
alle oraccUe di Velase»^: Mal fidam egli di hmm^Ì . 
poco siacero , le cui parole non si accordavano / 
colle iutenzioni \ sotto la gentileaaa delle manie 
re^ e te liberaliià^^óiMWPt^^^^ liràtrt^^^ 
pa incetta d' animi e^A amìà \ nè potere. Velaci 
SCO : mettere confidenza in uomo armato , stato dan 
lui messo in prigioDe. t HCttnatotalmenla postato a v 
vendicarsi al primo aveiatf &Éaa« baataala» Da^ 
«]uali ragiunamenli spesso replicati non è meravi^-n 
glia se un uomo, com'era Y^lasco , superbo e sp-^ ! 
sp^ttpsd, prestò si prati ii&axirlo. sedia .e at^^ 
sul pun(o cbe Cortes era pìer partirà ^ • affraUftOpf^ 
dosi appunto a ciò per ischi vare mal incontro ^^u 
VelasGo voUe .ti^Mpi^rto cercendogU dietro^ IVlay 
già :ei« > tarditi ^ e aidilaRiàr 

mente gli, dichiarò non essere più da^ lai .dipea*;! 
dente. . " , ; 

Ai. Iti di povemtue del i5i8 erapaslalai' ar- v 
* mfU di Goftes dal porta di- San- Jago per ^quatto 
dèlia Trinità, ove dovea compiersi T armamen- 
to. Alla fama già sparsa deUa impresa ) ;ai nome. 
Staso di un-giovioe addito e-di«bei« oiodi'y. o|h^. 
«tf era Gorlez , motti veoMao ad^inini t^ròbnt»* 
rii a lui gentiluomini cospicui e di quella terra . 
e deir altra detta-di ààoHo Spirito- e ai Ireceo- 
fo soidali dpe àvea ^caodotti^da .Sm Ja^ « - aUci • 
canto n' aggiunse ivi , ed ebbe clù gii sonaninistiò, . 
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provvigioni e dataci ; e dal moto sUa&i4ioaci^. . 
che ìd qufUa coloum eccitò , nuovi argpnitfuit i>i 
suoi OMUci dediis^ro per vieppiù inasprire con#'^) 
tro di lui Velasc'^ , il quale per corrieri mandò 
espressi oi4ioi a Francesco Verdugo^ .alcade. de^ * 
Inogó, onde privatolo del mModo^ UproceMSR i 
se. Era la coiigiuotura veramente pericolosa e de« ; 
licata. Alla quale per acconciamente prov vedere ^ 
Goriea radunati i suoi amici e soldati , tutte espo- 
se le maccbìAasioDi de* nemici ^ e gU oidim del . 
Governatore di Cuba , domandando loro un con* 
sigilo. £i:a oahifale) che genie risoluta a passa? 
re ad ona conquista che loto psometteva forluna-^^ 
poscia che tutti ornai eraw> • pconti i meati f^t 
sostenesse il partito del suo Capitano. Tutti i sol- 
dati adulane dicbiaraconsi deliberati a. seguirlo 
per sempre 9 aflicbe a rìecbb di vanire contro ' . 
Vehsco alle armi* . Allora Cortes non ebbe più 
che a dichiarare a ^Verdugo la risoluzione de' suoi 
e le conseguenze che venir potrebbero da -, una » 
vioiensa che gli si iiaioene : massimamente t mi* 
tendo innanzi i danni che al servìgio dei Rf ca- 
giouerebbonpì^^ (daUe novità che si volevano fare. Ne , 
dovette in quelita occasipne tralasciale ogni pus » 
convemente dicfaiaraiiooe di rispetto .e ^dimisione ^ 
al Governatore : non dalla verità nè dal proprio 
cuore I laa soltanto dalle sMgge^tioni de' maligni ^ . 
diceva.egli, sedotto contro di lui. Terdugo in- 
tendeva perfettamente quanto ingiusti Josseao glii 
onììni ricevuti da Velasco ^ sentiva gl' inconve- ^ , 
nieuti £iKÙli.a nascere se si icseguissero ; ina .come 4 
intanto poteva e^li esimeisene ? Pi€8e4ier teiii|pa«^ . 
raixici-. j ui distuàuare Vclascp , dalla sua . rÌ8oluw(>*w 
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ne : al quale effeUo e scrisse egli , e mandò let- 
tere de' più distinti soggetti della città e del- 
r armata , ed una ne aggiunse Corlez medesi- 
mo , jiiena di rispettose dichiarazioni , pregando 
che non gli si togliesse la pristina confidenza , e 
reclamando contro le calunnie de' suoi nemici. 
Quindi spiegò le vele per l'Avana : nel quàl tra- 
ghtc) per una tempesta separatosi dalla flotta , errò 
per mare molli giorni , cosi che giunte salve tut- 
te le altre navi a quel porto , nè più avendosi 
notizia di lui , diversi pareri erano insorti nelle 
menti de' suoi: gli uni credendolo perduto, gli 
altri risoluti di mandarlo a cercare , e pochi in-' 
. tesi a proporre la scelta di un nuovo capo \ fra 
i quali eravi Diego D'Ordaz , che essendo amico 
e confidente di Velasco , teneasi sicuro d' essere 
da lui confermato in posto , se avesse potuto es- 
servi nominato. Ma tutte le incertezze e tutti i 
macchinamenti cessarono , e ritornò la gioia nella 
soldatesca e negli amici di Cortez , quando que- 
sti tu veduto comparire , accompagnato inoltre da 
singolari dimostrazioni di stima per parte di Pie- 
tro de Barba , governatore dell' Avana. Ivi an- 
cora 5 puscia che ebbe alzato il suo stendardo , 
gli si unirono parecchi gentiluomini , non me- 
no distinti dei primi y ed egli intanto diede ogni 
opera per porre in assetto e le navi e le armi , 
per compiere gli approvvigionamenti , e per eser- 
citare i soldati , e renderli istrutti e pronti non 
solo neir esercizio della balestra , del fucile e del- 
l' artiglieria grossa , ma ancora ne' più semplici e 
sicuri modi di assaltare il nemico, di scansarlo, 
d' inseguirlo , abilitandoli a tutti i movimenti che 
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Qcconono ìq battaglia. EJ era già per aLlaiulu- 
nate r Avana » e movere T ansata al suo destino , 
qoando T irrequieto Velasco ^ mal contento che i 
suoi ordini doo fossero stati eseguiti alla ^Trinità 
da Verdugo , altri ne mandò a de Barba, iugiuugen- 
dogU arrestare ^d ogni modo Cortez , e di man- 
darlo iocatenato a San Jago, Il corriere stesso che 
portava questi ordini , gliene diede P avviso , 
coofermalugli poi da altre parli. Curtez non esitò 
più a veuire ad aperta rottura con Velasco j e 
siccome tra i suoi avea Diego Ordas per assai 
sospetto , onde toglierselo dinanzi , sicché non gli 
tace.Nse ostacolo , il mandò destramente ad una 
coiLoiissione ad altra parte deirisola| e oel frat- 
tempo denunziò ai soldati là persecusione che 
ogiiora più infieriva contro di lui , e gli ordini 
sopraggiunti : per lo che sdegnali , erano per 
correre alle armi , quando Pietro de Barba si 
presentò^ a £arii certi , che ordine A ingiusto , 
(jual era quello ricevuto da Velasco , non sareb- 
be stato mai da esso lui eseguito ; e il tumulto 
oessò. Scrisse poi il de Barba al Governatorfr di 
Cuba scusandosi di non avere eseguiti i suoi or- 
dini , perciocché con ciò sar( bbesi aperta una 
guerra civile; cercando di persuaderlo a guadagnar- 
si r animo di Gorlez con atti di' amicizia e di 
generosità , niun buono effetto ornai potendo pro« 
durre nè la forza nò le miuaccie, Cortez sciolto 
da ogni difficoltà ^ divise la sua gente in undici 
compagnie , e ne pose ognuna insieme co' suoi 
capitani in uno de' vascelli , riserbando a sè il 
comando del maggiore ^ diede la direzione del- 
l' artiglieria a Francesco de Orosco , stato a guer*J 
St. dbll^ Àmerica. T» IL 9 



raggiare dianzi in luJia ; e nomini primo piloto 

Antonio Alaminos , che in tale qualità avea ser« 
vito nelle «spedizioni dì Cordova e dì Grìjalva \fi 
finalmente il ; dì I O di febbraio del 1 5 19.000^ 
tuUa Tannala salpò dalPAvaua. . 

CAPO DEaMOTTAVO. . 

Satcheggiamenti di Alvarado in CoionieK «Condotta di 
Cortes verso ^ii abiunti di quell'isola, t Mioi primi 
•foghi contro/ ti colto degli Amcricaiii.' «MLifaerazìoiio 
di Aguilar. — 'Gombattsiaento contro il popolo di Ta* 
basco , ed occttpazione di quella citti», ^Battaglia di 
Cinthia* 

Partendo l'armata dall' Avana Cortes diede 

per luogo di convegno alle navi T isola di Cozo- 
mel (Santa Croce), già scoperta da Grijalva. 
Una tempeista le separò di fatti assai presto , e 
• ritardò la navigatione a quei luogo , dove per 
forza di quella tempesta medesima, e per qualche 
errore di direzione , grima d^essa flotta :capiiò 
Pietro d^ Alvarado,, ito innanzi che si partisse dal- 
l' Avana a cercare, di Diego D' Ordaz , mandato t 
come si disse , da Cortez in una particolare spe- 
dizione.) opde nou gli facesse impedimento nelle 
ultime mièure che prese per sottrarsi agli ordini 
di Velasco. Pietro d' AlvaraJo , stato a quelT iso- 
la con Grijalva , approdò presso una piccola cit- 
t5 , che trovò deferta i perciocché gli abitanti 
d* essa veduta la nave sua , e ricor^evoll tìi quai»- 
to era loro dianzi succeduto , s' erano rifugiati 
nelT interno. 3^uendo egli. per tanto l'uso co- 
mune agli avventiirieri spagnuoli > |a i^ise^a aac* 
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co ) raccolse tutti i viveri clie trovò nelle case , 
distrusae i simulacri, eh" erano in devoiion pics* 
sa gli abitanti , e portò via dal taoipio ov^ essi 
erano , tutti gli ornaoieuti oro che vi trovò ; 
e col botliiio ed alcuni prigionieri andò il gior» 
no dppo ad uaim a Cortes ^ cbe io quel punto 
giugnrado in un porto vicino 9 vi avea fatto an» 
corare le sue navi. 

Jl fatto di Alvarado era in perfetta opposizio* 
ne «ai disegni, di Cortes. Volendo questi poesibiU 
mente appianare le difiicoltà che prevedeva do- 
vere iocoutrare nella impresa a cui si era accin* 
U> ) intendeva di renderai amici i popoli eh' era 
costretto a lasciarsi alle spaUe e ai fianchi , e non 
d* inimicarseli colle violenze eie rapine di poca, 
o niuna importanza, P^on solo adunque si dicbia* 
dolente di quanto Alvarado avea commesso , 
ma spedi agli abitanti delia città da quel capita* 
DO saccheggiata, l'indiano Melchiorre, uno dei 
due die dicemmo da Cordova essere stati presi 
nel Jucatan , e che servivano agli Spagnuoli da 
interpreti , commettendogli , che il dispiacer suo 
a que' popolani mauileslasse , e restituisse la pve« 
da ^ e con assai buoni modi, e ben regalati, 
mandò inoltre liberi i prigionieri che -Alvarado 

avea latti. 

Inirattauto messa a tena la sua gente , la chia- 
mò a rassegna ; e il suo esercito fu di cinqoeceoto 
otto soldati , di sedici cavalieri , e di cento nove 

tra artefici , piloti e marinai , compresi quelli 
eh' erano sulla nave di Diego Ordaa ) venuto 
a raggiungere l'armata* Poi, come, ad accorto, 
capitano conveniva , con assai acconcie parole^ 
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disse : ' Doversi tenere P impresa 9 a cui aodavanpi 
per ' piena di grandi pericoli ; molte halliiglie , 

lat ielle incredibili , inoltitutline di nemici sopra- 
stare : volei'si perciò .coraggio risoluto, mentre 
«20I 'valor .solo, sapebbesi assicurata k gloria- delia - 
conquista* In quanto a-, lui , sarebbe statò il prì* 
ino ad arrischiare la vita per salvar quella del mi- 
uimo de' suoi; sentirsi a certa |iresagimento un 
implilso straordinario, e- bene ^gnrace , .se imi* 
tato avessero il suo esempio, e seguiti i suoi or- 
dini ; Dou dubitai^ della buona volontà di che gli 
aveaoo data prova fino allora ; abbisogna co* 
stanza in tutti ; ed egli sperarla in ^ognuno»' 
• Alle grida di accunseutinieulo raanifesUrooo , 
quapto dpvea aspettarsi . da' suoi soldati , ailorcbè 
vetine avvisa ) cbe comparivano a^cefta distaosa 
vrtrii drappelli d'Indiani. Essi eraào . disarmati ^ 
con tutto ciò Cortez dispose i suoi per modo da 
non temere sorpresa , se ne^ venienti £o6se frai^ 
dei , e da non ir^erire. sospetti in essi , se fosse- 
ro di buona intenzione^ GÌ' Indiani alF appressar- 
si al campo uon polerono dissimulare T appren- 
sione in ^he naturalmente mettevali T aspetto 
di nomini, sì potenti. Ma poicbè si Videro con assai 
. umana forma accolti , meschiaronsi lietamente a- 
' gli Spàgupol] , con ìstupore considerando i tanti 
Duovi oggetti cbe j^seotavansi ai lor9 liguardi.' 
Dlel di sussegueiite venne un Cacico portando ^ 
ngali ; e alle offerte d'amicizia fattegli da Cor- 
tez rispondeado ben voieatieri accettarla , certo 
cbe . avrebbe safiutD maiitoierseia* Era questo Ca* 
CÌ4SO di. poca potenza, ma uomo frauco ed accora 
to ^ il quale y. udendo cbe Coitez pensava di 

* 
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mandare a liberare certi Spagnuo!i ciie <Ja i|u€- 
gl'Iodiani seppe ritenersi prìgiooieri tu IWra 
ferma , immantinente disse , che ogni apparenza 
di' forza che a ciò impiegasse , costerebbe la 
vita a queg^' iofeUci ; e migliore espediente esse- 
re il fentanìe a buone oonféiaìoDi il riscatto 4 
ferendosi di dare alcuni suoi' ilotnini , che in ot- 
to giorni fatto avrebbero il viaggio al JucaUn 

- per tràttar della cosa. 14 cfùrì consiglio' come 
pradeirte fu abbriicetato da Cortes: ed ordinò a 
Diego D'Ordaz d'ire colla sua nave alla Costa 
vicina, e messi a terra gF Indiani provveduti cU 

'lettéré pei prigionieri , è di regali per eoloro cbe 
li ritenevano, avesse da aspettarli, é rìcondurli. 
' Intanto egli si volse a coooscere V Isola ^ e. ail 
esercitare i soldati. " ' 

Avea Cortes , fin da qdaiido ebbe da Velaseo^ 
la commissione d' andare al Messico , inalberala 
' nello stendardo la aoce , assumendola per sua im- 
présa : perciocché nissun 'migliore pretesto iùoti- 
'quistatorì del 'Nuovo Mondo seppero immaginare 
per farsene padroni senza rimorso , che quello di 
* procurare proseliti aUa loro religione* Ora nello 
dcorrer per P Isola , accompagnato da grossa par- 
tita de^'suoi e dal Caeico , si awetme egU In un . 
santuario , il quale era in molta venerazione pres- 
'to tatti i popoli vicini , e da cui P Isola stessa 
àirea preso il^nome ed d'cquistata- celebrità. Era 
questo nn edifizio di pietra , quadrato di forma , 
né senza qualche principio di non ispregievole 
architettura ^ iir eui prim^amente gli si affacciò 
iopra Pattare un simulacro , • ohe santa sapere 

- ni lipgua I uè costumi , nè tradizione degl- Isola- 
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ni , gli Spagnuoll dissero idolo , e perchè sotto 
umaoe iorme il siiaulacro avea tratti di spavento- 
sa fieicoza ) lo dissero ìmmagUie del demonio ^ e 
credettero , che il Demonio appunto fosse Pog* 
getto del culto di quei popoli. Grande concor- 
so di geule^ era oei tempio quaodo Cortei eo* 
Ifò , e ia Biezzo a quella gente, udì vasi sermona- 
le mezzo iguudo un sacerdote , che per lui e i 

^suoì fu UDO spettacolo di scandalo , interpretan- 
done i gesti e le parole per .contorsioni ^ sfoghi 

. di un ossesso* Da tali pie versioni eccitato \ caU 
do alla matiieia sua di zelo religioso , Coi tez dl« 
clilara al Cacico l'amicizia tra essi fermata esi- 

.gere di pecessit^i « elisegli abbandoni mi tal cuU 

.lo , e lo stesso . facciano i sooi vassalli : e strettolo 
a parte , si mette a predicargli quanto sapeva dei 
nostri misterii».Ii Cacico^ sorpreso, nulla intenden* 

:do e nulla sapendo rispondere ^ chiede di consul* 
tare i suoi sacerdeU \ e la conseguenza del suo 
discorso con essi fu , che poco tempo dopo usci 
quegli che dianzi predicava , accompagnato da 
molti altri, ad alta voce protestando, sicoodie 
riferirono gP interpreti , che ogni attentato con- 
tro il lorQ colto porrebbe iii isdegoo. il Gie.lo , ed 
air istante • sa ne esperìmentetebbe la vttylétti, 
' Non era certamente questo un. genere d' argomeo* 
ti che potesse fare impressione nè a Cortez né 
agli Spagnuoli : ond^ è , che irritati di nna mi- 
naccia §Histaamite da assi creduta vana*, in po- 
chi momenti ebbero messo in pemi V idolo , ro« 
'vesciato l'altare su cui sedeva , e ogni altro sim- 
bolo guasto. E come ni Terra ^ ni Cielo si mas- 

•oro a fUistificare i presagi del sacardpte ^ gP Io* 
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diani preseoii , da prima oompiesi da terrore ^ 
fuixmo poi oolpili alla meraviglia vedendo tn- 

date a vuoto le minacce fatte dal sacerdote ; nè 
alcunché articolarooo che comprovasse d^ essere 
rimasti offesi del sacrilegio. Cortez , ìnoiidato il 
luogo , vi alzò uo altare , ponendovi sopra una 
bella immagine della Veigioe j e fece piantare 
air ingresso del luogo uua croce , al Cacico j ac« 
comandandone la conservazione. E fii fedele il Ca* 
cicó alle insinnaziooi di Cortez. Imperdoccbè 
essendo accaduto, che partitosi questi deirisola, 
giacché Diego Ordaz era ritornato dalla Costa 
del Jacatan sensa gl'Indiani condottivi, e senza 
altra notizia di essi , uno dei suoi vascelli avea 
nella nuova navigazione sofferto , ed abbisognava 
d^ essere racconciato, voltosi per tal uopo a Co* 
zumel , ebbe a vedere quella croce e quella im* 
roagine essere ancora al luogo in cui egli le aN èva 
collocate ; e P altare essere ornato di fiori , e il 
tempio tutto olezzare di soavi profumi : cosa che 
à lui e a tutti i suoi le speranze accrebbe nella 
impresa a cui tendevano. £ vieppiù in esse con- 
fermaronsi quando videro comparire alcuni Indi- 
ani del Continente , i quali conduce v^no uno dei 
prigionieri cbe aveva dianzi mahdato a riscdfra- 
re. Era costui un certo Girolamo de Aguilai , 
stato in addietro nel Darieu in qualità di diaco- 
nò della chiesa colà fondata , il quale avendo fat- 
to naufragio sulla Costa del Jucatan , diceva es- 
sere stato preso da' selvaggi mangiatori d^ uom!> 
ni poi per T orrore della sorte crudele ^be già 
era toccata a molti suoi compagni d'infortunio , 
scappato dalle loro mani , era ^er otto anni vi- 
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vuto schiavo presso men feroce popolo. La lette- 
ra di.Cortez rec^Ugli. dagriadiatu di Cozumel 
gli avea dalo coraggio per' domandare la libertà, 
facendo valere i buoni servigi che prestati avea 
. a) Gacicot suo padrone j e i regali che pel suo 
. riscatto erano mandati.^ L' altro de^ prigionieri , 
che presso gì' Indiani avea preso loiiogue ) ed era 
, padre di ali|uan(i ngli , non avea voluto approfittare 
deir occasione. L(Moaspett^lo arrivjo di costui fu ' 
per .G>rtez ud.hoovo argomento di presagir bene 
deUti' sua impresa , poiché Aguilar era istrutta 
hi varie lingue indiane, e poteva servirgli da 
interp^te meglio d' ogni altro. . Con .tali auspizii 
adunque., racconciai o.sgià il vascello .che dianzi 
' « era st^to danneggiato , egli parti di nuòvo dal- 
1 isola di Cozumel , seguendo dietro la Costa il 
viap;gip.che Grijalya av^as già fatto prima. 
Era sua intenzioi^ marciare direttamente e 
• colla maggiore prestezza che potesse alla capitale 
del IVL s^ipo, di cui e gr ladiani e Aguilar dice- 
.yaogU magnifiche, cose. Mibl giunto al Rio di Gri- 
j^lva , ed alquanto '^internatosi dentro , volendo 
sbarcare la sua gente , trovò que' del paese accor- 
ai io gran nujmero in atto di vietargli la discesa, 
parte itesi sulle. sponde del fiume, parte montati 
sopra molti canotti , e tutti alia loro maniera ben 
armati. Aguilar andò a portare parole di pace ; 
ina gr indigeni non vi si affidarono. Sembra^eh* essi 
dessero agii Spagnuoli^de' vìveri e leali prove di 
niuna nimistà , ma che noni volessero permettere 
a' stranieri IMnoUramenlo nel paese colle armi. 
Fu d' uopo adunque venire alla forza } e gli Aoie* 
ricani\ avanaàtisi col favore della corrente verso 
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gli SpagDuoli , tal quantità dì freccie scai lcarono 
ioro addosso ^ che a grande stento «e ne poterò* 
no difendere coir aiuto delle targhe e delle pan* 
ciere imbottite , delle quali erano coperti. Soste- 
nuta la prima scarica nemica , essi diedero mano 
alle loro armi da fuoco , al coi rimbombo, e io* 
no , e faoeo ^ e «ingolarmente valla wbita tndrte 
di, parecchi deMoro, si fui temente restarono spa- 
ventati y che credendo che il cielo cadesse iow 
addosso , geitaronsi nel primo momento fiotto 
qua. Di dbe a(ì{iiofiltatisi gli Spagoaott ^ ooa motta 
prestezza presero terra. Se non che il luogo era 
sì pieno di cespugli , .dt spineti a di laogo, che 
aatai steatavao a^ muoteisi ; e. in. quél mentre i 
nativi ripigliato animo , rinnovarono T attacco , 
piovendo addosso agli stranieri uua incessante piog- 
gia di £reccie. lu tale irangeote dortez non man^ 
cò alle parti di valeste capitano : imperciocchò e 
colla voce e coli' esempio incoraggiando i suoi , 
tenne i primi io linea facendo loro continuare 
il fuoco 'Contro i nemici} «sostenne lo sbarco de- 
gli altri ) oento de' quali sotto. la condottaci ^lon- . 
so d' Avila mandò ad investire la città .dt= Ta- 
ba^ y eh' er:a la capatale della provincia , in cai 
•tiovavasl ^ e ^ secondo le notiaie che' ne^ avevi ^ 
poco d^iodi lontana. E. poiché ebbe di tal ma- 
niera tutta la sua gente in terra , con si forte 
•impeto , diede i|ddosso a Ih moltitudine , che ben 
fffslo essa scotnparve; Kè trascurò, egli di met« 
tere a profitto tal fallo : chè corse anzi verso Ta- 
basco prima che glMndigeni potesseso ritirarvisi, 
e pfima che viiosse giunto D' Avila , ritardato 
nel stto canimino^a lt»)ghi p^ludosi^ che -trovò ^ 
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e dalP avere dovoto. attaceore ii fianco la BiokH 

tudiiie iatesa a combattere coiUro gli altri Spa^ 

- Era Tatmsco luogo di gràude pepolaaioae , bea 
provveduto di tutto , e «fueoto oomportavàno gli 

usi del paese io materia di guerra, ben fortifica* 
to : perciocché avea alP intorno un grosso $lecca<* 
lo I ed angusti gf ingressi , voigeoti a #pira , e 
muniti di torricelle , dalle quali poteausir fiacii* 
mente difendere. Di dietro a quello sleccato si 
poserà gli abitatiif , e ool continuo mandar irec* 
eie teìitayano di tèoer bmtam i neilriei ; ma que^ 
sti coprendosi meglio che potevano da quella mi* 
«idiai pioggia , in un baleuo furono allo stecca- 
to ( e 4eUe ie^ritoie die per le loro saette i Ta- 
^ascani vi aveano , servendosi egtioo pe' loro ar- 
chibugi , e d' altronde colle accette tagliaiido i le- 
gnami , entrarono deotro la terra coraggiosamen- 
te. Ivi ancora ebbero noo poco travaglio , che 
infine superarono , non essendo giovato agli abi- 
tanti il barricare le strade, interne , nè il far fron- 
te in ciaschedun luogo ove avean posto ostacolo 
àlP avanzarsi de^ nemici : chè la mza delle ba- 
lestre spagnuole , e singolarme|j(Jh5 l'incessante feo* 
co degli archibugi , obbligò i Tabascani a ritt- 
xarsi ogqor più f infino a tanto che fuggironsi ai 
vicini boschi. In questo fatto d^armt reslaroao fe* 
riti quatlordicì Spagnuoli. Molti al certo dovette- 
ro essere i marti e i feriti dei Tabascani ^ ma 
usando essi, ooo^ tasdaie sul campo' oissuno de^ lo* 
ro , non si sa a quanto montasse- la kmr perdita* 
Padrone intanto della città e delle provvigioni 
,cbe m essa erano ^ Gortca vi alloggiò i auoi > ni 
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volle inseguire i nemici } molto più che sperava* 
4ì potere ^veairt eoo essi a patti di pace., Ma aU 
k mattina la campagna apparve tutta alP intorno 

deserta , e deserti pure trovaronsi ì boschi. I\è 
questa era cosa cbe dovesse consolarlo: cbè anzi 
il mise giustamente io aóepelto, massimamente* 

essendo da lui disertato quel Melchiorre , Iiidianò 
cbe gli serviva di interprete. Egli era ritornato 
ai suoi* Adunque Cortez , per premunirsi contro 
o^f pericolo , mandò Alonso Atvarado e France- * 
SCO (Je Lugo , con cent' uomini ciascheduno , a 
battere .la campagna , e ad esplorare lo stato 
de' nemid. De Lugo io meno di un'ora di eam* 
mino fu da ogni intorno circondito da un gran 
' numero di Tabascani , ai quali quantunque , mes- 
si i suoi in battaglione quadrato , rispondesse eoa 
ben continuato fuoco , avrebbe in ultimo dovuto 
cedere , se V accidente non avesse portato - che 
Alvarado, costretto a schivare un^ palude che si 
opponeva alla direaione a cui mirava , non si fos* 
se accostato al luogo io <cui era V altro , e non 
avesse sentito il rimbombo de' moschetti. Accorso 
dunque in aiuto., potè . rinforzarlo; e sebbene a 
stento y pur si ridussero entrambi alla città j iA 
ei6 aiutati dal soccorso che venne a dar loro coà 
nuove forze Tistesso Cortez. Aveano i Tabasca» 
ni questo astuto modo di combattere : ogni volta 
^be gli Spagnuoli presentavano loro la fronte , ri* 
tiravansi ; ma tosto che si mettevano di nuovo in 
marcia , essi prestissimamente si riunivano i e li- 
attaccavano. 

Era grave a Cortes questa guerra, h quale non 

tendeva cbe ,a fargli perdere tempo e^ uomini^ 
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Ssamioluido i prigionieri , ioleseyt éijè mo^eV^M 

già da tutte le provìncie vicine con innumerabil 
gepte i Capichi per^^ì;|U3Ìre in spccorso di Taba- 
ico ; e da ùft^Jiu^^io^* di Cuba , che io seguiva f 
seppe , ostinarsi que^ popoli a contendergli il pias* 
so per le dichiarazioni loro fatte in addietro dai 
dìfje^riore Melchiorre , il quale lì aveva assicurati 
essere gli Spagnuoli pochi ài numero , lioa in^- 
mortali , siccome supponevansi , nè fiilsiini del 
Cielo le armi loro : onde potersi in fine vincere. 
^Per lo che riferite £ortez codeste cose a' suoi ca* 
' pitani , e messo in loro consideratone tuite le 
circostanze , gl' invitò a risolvere , se dovessero 
ritirarsi ripunciaodo alla proposta conquista del 
Messica, alla riputazione pef la quai.sola pote- 
vano ^sostenendola ottenere lo scopo che s' erado 
prefisso , non ostante lo scarso loro numero e l'in- 
tuita poltiiudine de' nemici} oppure insistere iiel- 
;la presente ga^ra ^ finché o avessero £itta una 
pace onorevole co' Ta basca ni , o gli avessero in- 
teramente sottomessi. Convennero tutti di tirare 
avanti Ia,fguerra^ e Cortes si preparà a bei» ri- 
cevere ì nemici nella seguente mattina. Perciò 
fatti portare alle navi i feriti , di là trasse i ca- 
valli e r ^frtiglieria. A Diego D'Ordaz allidò tutti 
ì fanti » ed egli cella poca ^ cavalleria; cb^ a»fDI)| • 
marciò , accompagnando i cannoni , > che^^^n len- 
tezza venivano a cagione delia iuegua^ljaiipa . del 
terreno per cui si passava. r . 

A tre miglia lontano da' suoi quartieri ^ Coclea 
discoprì P esercito che gli veniva contro; e tanto 
era esso numeroso, che l'occhio non poteva com- 
jprendere la estremità della Iroi^e che pr^sept^vi^ Di 
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iwie sorti tMi Cmimoo ubo que^ popoli. AviMft 

trchi con corde formate odi tendini d^ animali, o di 
cuoio Don concio ^ e le freccia erano d' osso ben affi- 
lato , t> di pietra beo agima. U^vaoo. luoghi dacdi 
a foggia di giavellotto, o di picca, e laoglie • pa» 
santi spade di legno, il cui taglio era fatto con 
pietra silicea beo incastrata , che serviva al pari 
di un dorissimo ' acciaio ; le quali spade maneggia* 
^osi ooo ambe le mani. Alcuni aveano anche 
mazze armate di punte di pietra ; ed altri fionde, 
eoo cui tiravano sassi eoo grande forza e destiea* 
ia« Questi oelle battaglie formavano no corpo a 
pèrle* Le persone poi più distìnte vestiva nsi di 
un' armatura fatta con ^n trapunto di bambagia ^ 
ad aveano corazie e scudi di legoo.^ o di tarla- 
itiga\ ornati di piastrelie d^oro, o di rame. 
Tutti in fine dipingevansi la faccia in oi ribil ma- 
lùera , e portavano io testa berrette coperte di 
alte piume , o di peooacchi : eoea che la fsMMi 
-CQUiparire di più alta statura. Flauti di canoa, e 
chiocciole marine , e tamburi di legno , erano 
gli istromeoti che formavaoo la lofo musica mili- 
tare} e con essa indicavaiiò T attacco, la ritirala 

e qoaolo 'altro occorreva. Ma niun uidiiie aveano 
poi , se si eccettui che tenevano sempre in riser- 
va un corpo. Del- resto- ooo iormavauo divisioni 
di gente , ooo lioea , oè assegoavaoo posti. Ogoo» 
DO combatteva a suo talento ; e nelf ardor della 
zuffa tanto era il tumulto , che gli uni andavano 
addosso agli altri , atterravaosi e ca^pestafuosi Imi 
bio medesimi , e coofoodevaosi io modo , che 
perdevan facilmente i vantaggi che avrebbero pq- 

XutQ imiQ dal proprio coraggio e dai oumiaio» 
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Eratia fjatò leAiUU nel piMO allMooi, pmbè^ 

grande impeto. , . ^ , . 

CAPO OECIMOJ^OiSO. 

• 

Pdce il Tab«tco. Donna Marina. — ^rimo incooCko 
ài Cortes con minislri di MonUsnma. «-» Regali' man* 
datigK dall' Imperadore , che poi rtcma di vederlo. •«« 
Sua imbUma. Montezuau manda' nuovi - rcf ali , « 
gli fa dire che sloggi dalle sue terre. — - Imbarazzi de* 
gli Spagiiuoli. « Proposta di lega Calta dai Zemprale- 

• ai. Foiidagioiie di Villa-ricca. — €«a Colonia dà a 
Corlaa ii comando g e n ct ai» 

Gli Scritturi spagnuoU hanno supposto ckel^enefv 
etto de' Tabascatjì fosse di quarantamila uomini , 
perciò coniano la vittoria di Ciatlila , così delta 
dal liiogo ove. segui la battaglia , per la più grao^ 
de che i loro compatiiotti riportassero ia Ameri* 
ca«\ I Tabascaiii 9 iiattisi arditamente innanzi , as* 
aaltarono gii Spagnu<>li di tal maniera » cke itti* 
dettero ioro<Ì0tttS[i le balestre e i fucUi. IXml^ 
tero essi adunque dar mano alla spada ; ma iu* 
tanto il cannone da una alUua in cui stava Cor- 
ica 1^ cominciò a fulmiuare , portando »via ialtia 
aquadre , ciie s^affollamioo una dietro T altra \ osti^ 
nate a non retroct^dere , e gittauti pugni di pol- 
Yere in ari^i ^ occultare i lora marti. £ co* 
<ae ad onta di tanta raiea coocentravauei addoi9 
alla iufautaria ^ Oidaz si vide presso a dover ce- 
dere air immenso numero } nè avrebbe potuto 
guari lesìatare, se noa fiosaa calato Corle^ ^ suoi 
cavalli 9 iovetlèndo la letroguàrdia nemica^ erom^ 
jpendone le folte schiere. Contro a quegli uomioi 

cavaiUf che tali gli eaiiaavaoo gl'IodiaBi ) essi. 
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nodi é tenui Mai opportooe, <|iuib sictitipa tv«r 

poteano mai ? Noq è meraviglia , se veduti tanti . 
de^ loro atteirati ^ pesti ^ frantumati , doveUefO' 
•oeoombere. Etti lamarooo ottoceeto de^ loio 11100^ 
ti sul campo , ed una aioltifaidiiie di feriti. 

Cortez il giorno dopo questa battaglia si fece 
venire innanzi i prigionieri , fra i quali eran pa» 
reocbi di conditkme disUnIa. Aspeltavanii efssi 

essere mandati a cruda morte in sagrifizio agli * 
Dei deVvincitori , giacché tale era il costume d#l 
loro paese } ma Cortez li trattò con riguardo ^ K 
poie in libertà, rinuindandoli ai loro ; e tuper* 
bamente disse , saper perdonare come vincere. Po^ 
00 dopo sopra vvenneix) vani drappelli d^ Indiani ^ 
che pórtavano frumento , frutta » poUame n altm 
provvigioni , come un preambolo per trattare A 
pace ) siccome il Cacico di Tabasco desiderava. 
Nel giorno appresso vennero ambasciatori propo 
oendola» Agioiar avea avvisato Ckirtes , che qne^ 
gli ambasciadori erano tolti da classe tMissa , con* 
tro Fuso comune presso que' popoli , che siifatti 
incarichi sogliono oommetlere a persone ragguar- 
devoli. Non accolse adunque Goitea quell'amba^ 

sciata , e rimandandola ,'fecé fierameute avverti* 
to il Cacico di dovere aver j^u rispetto al suo 
vincitore. Per lo che mandò m seguito trenta per* 
ionaggi de' più distinti del paese , Srnati di - pen» 
nicchi e di gioie , e seguiti da numerosa comitir. 
va } i quali come gli furono innanzi , profonda* 
amite il venerarono j indi il profumarom» con pre* 
siose gomme odorosissiinè | fecero scuse eull? uhi» 
mo attacco , ed implorarono la pace a quelle con* 

diaioni che a lui piaMserOé Uouno e compiacanUt 
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mostrossi Cortez a questi : parlò della ìmpru4#oza 
'Ad €acioa , e v^oUà -ài volere colie arntì 
conteudeie seco ; parlò dell' interesse reciproco in 
essere amici ^ (lisse di dar volentieri la. pac^ i e 
regalati /di piccoli vetri e tali altre .OCM» licen^ 
cioilì cooIsDtisah&i. Nel (U seguente vèrme il Ca- 
cico stesso con gran treno , portando in dono molte 
.pezze di. tele ^Dissime di cotonai pènnaccbi hel- 
^ «lissiou t e varie piastre d^ qro eUgapUssioiaiiiente 
lavorate. E per dimostrare il Cacioo la sincerità 
delle disposizioni sue, ordinò a' suoi sudditi di 
jptoraare colie loco lamii^ie a Tabasco^ e di pre- 
darsi td ogni occorreosa degli Spagnuoli ; poi 
mandò in regalo a G)rtez venti donne, ed una 
più delle altre distinta , la quale , battezzatasi po- 
scia , sotto il iMQ«ae di dojMia Marjoa , ha potuto 
ottenere tiob ignobii parte ìa .qvasta storia ^ sic* 
come vedrassi. Era essa nata in Painalla , piccola 
citlà della praviocia messicana di Coatzacualcu ^ 
figlia del sigooce del luogo e feudataiio ^irim* 
peno f e rimasta orfana alla mercede di una ma- 
dre die passò a seconde nozze ; per avvantaggia- 
xe uo figlio. cbe^ oac(|ue da queste , fu supposta * 
jBorla , e data a oerti mercadauti di KiosUan* 
to , e da 4uestr passò ai Tabaschesi. Cortez n'eb- 
he un figlio , don MartioQ , cavaliere di S. Jago, 
il. quale nel i568 insieme con suo fratello il mar- 
cbese della Valle , fu in Messico messo >crudel* 
mente alla tortura , per temerarii sospetti di ri- 
liellione ^ da due (erpci coouais&arii di. Filippo 
' Xl% DonM Mariiia dopo la conquista u maritò 
con nn ragguardevole Spagnuolo , chiamato don 
Gi9vswi di ^ramiUoi , ^ 
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Spedito di questa impresa , mosse lungo ia co- 
sta, e io pochi giarui fu a San Giovaoui d^li- 
kia , feoeitao sempre- ie tracot del eammiuo follo 
da Grijalva. Ivi incontrò due piroghe d'uomini , 
che parlavano una lingua non intesa da Àguiiai , 
ma ìutc^sa dalla indiana mentovata di sopia, la quale 
' aeppe dire , essere essi Messioaoi y e mandali dal 
Governatore della provincia , ricercando con che 
pensieri la (lotta straniera venisse in quelle acque , 
e ^proferendosi disposti a dar loro checché abbiso- 
gnasse per próseguire il ^iaggiQ. Disse Ciorlea , 
venire a trattare di ass^i importanti cose coir Ina- 
pev^ore , e , desiderare di abboccarsi, col capo del- 
la provincia. £ poiché vefioe il Governatore ntf- 
desimo 'in compagnia di altro , che presiedeva ad 
una provincia vicina , la cosa stessa ànnuoziò ad 
eotraiBhi , dichiarando di volere al ^ presto re- 
carsi in persona presso il signor loco ^ essendogli 
spedito ambasciadore da don Carlo d' Austria , mo- 
narca potentissimo deli^ Oriente. Prima .di rispon- 
dere , Teuhllile, uno di essi , mandò innaMi 
nn regalo magnifico di viveri, di fini paoni , di 
bei pennacchi e di varii pezzi d' oro in lamine 
s(|uÌ5ÌtamentQ lavorata. Poi com^ vide G)rtea di 
buon anipAo accettarlo ^ gli ÌQi^se , averd ocdine 
dal suo Imperadore^ di bea trattare i fore^ieriehé 
approdassero alle sue terre , e dovere essi intanto 
continuare il loro viaggio , non essendo cosa la* 
.cile il parlare al monarca ; èà aononciarlo qoestD 
con ischiettezza , ónde Cortez ne si credesse in- 
gannato da vane lusinghe , nè perdesse il suo 
tempo. Erano Teuhtiile e ' Cuitalpitoc , che ofin 

X altro avea nome • iiMuirasaati assai del caso io 
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qui^ i mtSiJiggerì ^ e con alcuui regali di Cortez ; 
• triDcieratosi égli iotaoto ùo? 01101 ^ «MU aspeu 
Uindo i riftcootri.; i d«e Govvnialori non maocat 

rono di accamparsi con buon numero di truppe io 
silo da poter vegliare sui movimeoti degli Sfo* 
l^nyoli : ben sapendo ciò cbe fililo ateano a Tà- 
basco , e pi*endendo a pretesto di assicurarsi che 
fossero ben serviti. In capo a setle giorni ventie 
la risposta^ Cento Indiani portavano un regaio ma» 
gnifioo di varie aorli di alnli di fioiaaimt imnba* 

gine ) peoDacclii di variali superbissimi colori , 
tutti naturali , archi , .frecce e targhe di materia 
e di lavoro affatto igaoti agii Soagnudii , e due 
grandi laalr« rotonde fatte a anodo di roote. Una 
era oro , e V altra argento , entrambe di bel- 
Uscimo aitifizio* iia prima rappi^olava il secolo 
messicano , eoo io mti&o V immagine del Sole f 
e intorno diverse figure di rilievo, ed aveva una 
circonferenza di trenta palmi toletanì , ed era del 
valore di circa dieci mila aeccbioi. La aeconda 
rappreaentava P anno «Mmicano ^ eiitondati - esse 
pure di figure di rilievo. Oltre ciò gli ambascia* 
^ori presentarono grande (|uaotità poi di gioielli , 
di (aetre ncesiose 9 e cùUane d^oro » e peoìlenli 
di smeraldi , • perle , e peni d^ero lo Vlirie fi» 
gure di rame, e dMnsetli , e di leoni , di tigri, 
di acimie e d^ altri grossi animali ; e grani d^ oro 
vergine , qoal vJeoe della miniera e di grandee* 
se^^tieordioaria ; ed in fiiie una eelata piena d* oro 
in polvere , che solo fu valutato mille cinquecento 
cecchini , ed altri ornameoli di maggior prezzo. 
Alla vista dette quali cose quanto la cupidigia 
apagnuòla si accendesse sempre più è inutile il 
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(lire. Teululile annunziò a Coilcz questi doni man* 
dare T Imper^dore ia coati accambìo di ciò che 
gU, SfagouoU avetano 'ttaadato a ku , e ib segno 
di amichià pel loro pov^riiio t ma non istìmar be- 
ne , né potere per allora accordare la domanda 
di andate alia sua Corte. Altronde , soggiunse , 
jiobo let «laide ^he .vi eonducòìDO asstfi cattive; e 
.gioite nazioni selvaggie per le quali oooverreb* 
be passare , potrebbero prendere ^ie armi onde 
ìg^dire il viaggio. A tale diahiacaaioue noo si 
amarri Cpitez. -Disse . oóo esaere per ^ mancar di 
rispetto a Montezuma , non volersi però partire 
con disdoro del suo Re;, ed insistere nella sua ' 
prima domaoda. Il che Teubtlile sMmpegoò di 
far BOto'.eliiio Imperadorar laatò più che Cor- 
tez gli significò , che starrebbe ov' era lino alla 
^m^y^ tfìsposta ; facendo nei tempo stesso sentire, . 
d^H^bbegli mollo ]^ se V iodiigia di- ua (avo* 
" fievole riscontro dovesse obbligarlo ad avvicinarsi 
^di più alla residenza imperiale. ; . k . 

y,. l regali questa volta mandati ccipsistevano io 
.parecchi actiSdosissimir lavori d' oro y déU' impor- 
tare di mille cinquecento zecchini , in dieci balle 
abiti fatti di penne , .tessuti e ricamati in su- 
nerbi e graziosi modi .e in quattro* gemme , che 
TeohtUle disse valere éiascuba quattro some d'oro« 
apparizione degli Spagnuoli , e P insistenza 
che facevano sul volere udienza ^ turbarono alta- 
jnente Mofttewuna e ia Cotte sua* Il primo peo* 
siero che veoM in Cesta a queil* Impertdore , h 
ài sagrificare quei forestieri temerari! , i quali ar- 
divano opporsi a'sifoi ordini. Ma non ebbe ilxor 
iragglo di «seguile «a tak èkdg/xki S^ fvjgn^ 
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raviglia , Ibisò.per terrore die gt^iiMpiravaiKr le 

pitture rappresentanti c|uegli uomini a cavallo, 
quei fucili e (|iiei caaaoni spiranti faoco e morte* 
La superstizione' accrebbe- lo sbtgotdmeoto per 
certi straordi Darti fatti presi per prodigiì ammnzta- 
tori cti ruina. I mioistri della i^ligìone del paese 
accrebbero il terrore , anounziaodo oracoli spaveo'» 
tesi. Egli. è probabile, che i neiulri di Moote^ 
zuma, abbonito da molti, coirartifizio aggraudis*» 
sero le cose a danoo suo. Ecco il ritratto che 

se De faceva* • • . 

Una Ittbga .serie di ; Inìlitari pfodene , una 
grande venerazione al monarca suo antecessore , 
uu abito di modestia , di affabilità , un contegno 
« grave , uo manìCesto seb per 4e praiiche di re* 
ligiene , guadagnarono a MoDleBUflia il trono al* 
lorclic fu vacante. Nel Messico non bastava a sa- 
lirvi V essere di real saiigue y siccome egli era ) 
ma volevasi il. pubblico ¥Oto : giacché il monarca 
eleggevasi. Ma dopo che Monlezuma fu in pos- 
sesso deir Imperio , parve cambiato in ogni pun- 
to di sua^ condotta* Si serrò io palaaao, ed ert 
grafia sio^larìssima il poterlo appressare. La^ 

poEipa e il lusso d"* ogni maniera ne decoravano la 
maestà. Nè più pareva che la virtù fosse il so*, 
sdegno della pqtenia imperiale , sieoome io addie-^ 
tre : egli s* afliidò più volentieri al terrore. Dice» 
vasi crudele cogli uni, ed avido con tutti. L'o^ 
dio dei popoli era forse più saldo perchè , concen-* 
trato nei cuori ^ vietandone la paura cgm. * ittii»-. 
roo indizio. Grande era l'Imperio, e composto* * 
di molte nazioni , quali governate da re vassalli , 
qoali da viceré e da cacicbi , tutti da lui dipen- 
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Terwo però I ne^coolònii alcDoe prò via* 

eie che sosteoevansi indipeodenti ; né Montezuma 
avea cercato di soggiogarle , per uoa maocare di 
prigìoDÌeri.da aacrificare a' suoi Dei*. 

Di queste cose erasi Cortes iofemiato diligen* 
temente ^ Dè gli pareano scarso sussidio per la 5ua 
impresa, solo che non gli mancassero le combi« 
• naiioni^ Meplm s' aspettava la risposta ^aUe repli- 
dkte sue istanae , aveva egli fiitto* visitare t eòo- 
torni del paese ^ e P officiale mandato a scoprir 
terreno riferiva trovarsi più a settentrione del 
iMOgo IH eul erano gli Spagooofi , una città di 
suoio assai fertile , e di un bel porto , e d^ altri 
comodi I che meglio servito avrebbero alle navi 
ed .a^fOQÌt Sd era sul punto dì trasferire colà U * 
^Uia stansa , quando Teiibllile , recando nuovi re* 
gali per parte di Montezuma , gli ordinò di par- 
tire dai (|ue' ittogbt^. rilirandosi intanto prima di 
sentire ctd che potesse, rispondergli Cortes. Ma 
questi il richiamò suir istante, dicendogli, uno 
de^ punti della sua ambasciata esser quello di av- 
vaU)r|u:e i dommi della religióne cristiana contro 
gli errori aletta idolatria , per .assicurare la salute 
eterna di Montezuma e de' suoi popoli. Perciò 
per si gravi oggetti venato essendo da paese ri- 
luotissimo^ siQo poler desistere dal domandare 
una udienza \ estere le sue intensioni pacifiche ; 
né il piccol seguito che avea potere ingerir so- 
spetto» Ma Teuhtlile , confuso in parte , e in 
parte risentito : Fin' ova , dss»e , da Montezuma 
siete stati trattati coi riguardi che l' ospitalità 
domandava \ S egli cambia , non avrete ad accu^ 
saroe che l'imprudente vostra ostinazione. Dis* 
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se , e parU. CatìM noo avea che a voltani a'fwi« 
Vedreaao , disse , come andrà a fiiure questa di» 

sfida. Sappiamo già che cosa possano i Messica- 
ni ; e ì regali di Mooteaiima , al pari di codoM. 
nttoaccie , provano la eoa deboletaa# 

Ma avendo gli abitanti del paese abbandonato 
il contorno ov' erano trincerati gli Spagnuoli , a 
questi incominciarono a mancare le piovvigioiiL 
Per lo che molli dei soldati si misefo a tumula 
tuare , secretamente aizzati dagli amici di Vela* 
SCO , domandando di ritornare a GuImIi tnypo 
temeraria parendo loro nelle nuove circostaoae so* 
praggiunte Tiflipresa da principio proposta* Avet 
Cortez però ancora degli amici pronti a seguirlo* 
SulP appoggio de' quaU avendo latto libero ai 
malcontenti di dichiarare le fero ioteotiooi, • 
mostratosi convinto di quanto dissero , si proferì 
pronto al ritorno , ed imbarcò immantinente par* 
te de' soldati* Ma insorsero gli altri lamentando* 
si ^ che dopo le tante promesse di gferia e gua« 
dagno in questa impresa , egli volesse abbando- 
narla* Cbe se timore avea dell' esito ^ aggiunse* 
rp y esser essi per {scegliere no nuovo capitano : 
ta^nto erano risoluti a persistere* E come questo 
discorso era dei più , ed egli si dichiarò disposto 
a restare se essi il volevano , a poco a poco gli 
altri accora vollaronsi di opinione* 

Eransi appena quietati di questa maniera gli 
animi , lietissimi tutti ch^ egli perseverasse nella 
impresa , che vennero al campo inviati di uo 
Cacico signoreggiante in Zempocab , il quale j 
uditi i fatti di Tabasco , e nemico di Monteza* 
ma , preso il contrattempo del disgusto in cui 
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doveva essere Cortes per la negatagli ndieosa , 

proponeva amicizia ed alleanza con esso lui. A- 
vea i^iuesto Gacieo. il suo Slato vicino alla cìtià 
di Quiasbislan : *qoeNa che io coiisegitenta delle 
relazioni fattegli^ dairófficisile dianzi spedito alki 
scoperta , parea Cortez disposto a scegliere per 
nuova stanza iinchè altri avvenimenti fossero so- 
praggiunti. Soggiungevano poi quegP inviati del 
Càctco , essere Montesuma detestato da* suoi sud- 
diti *, mal disposte , e pronte a scuoterne il gio- 
go le vicine Provincie; nè altro desiderare, che 
Toccasìone di fare una potente tega a' danni di 
lui. Buon accoglimento , regali , e promessa di 
visitare in persona il Cacico : con ciò furono ri- 
mandati contenti. Cortes frattanto rivolse V ani- 
mo ad altra opera. 

Veggendo egli come assai grandi difTicoltà do- 

; veansi superare onde a buon esito condurre la 
spedizione , assai leggiermente ancora incomin* 
ciata , nè ben fidandosi d^ compagni , considera- 
te spezialmente le avverse disposizioni di \ela- 
sco , da cui solo pur non di meno traeva iitoU. 
ed autorità , per fermarne a si gli animi ^ astu* 
tamente immaginò di fondare uA luogo stesso 
ovverà accampato, una colonia^ niun ostacolo fa- 

' <!endo alle presenti sue mire , se in processo di 
tempo avesse dovuto trasferirsi in sito più oppor- 
tuno. Incominciò adunque a dar forma di comu- 
ne alla sua gente , che nel tempo stesso era an* 
che il sap esercito , e nominò i magistrati tanto 
per reggere gli affari pubblici , quanto per am- i 
ministrar la giustizia -, e chiamò la citlà \ illa ric- 
ca di Santa Croce. £ poìcli'ebbe fatto sedere 

■ 



uiQiiized by Google 



. ( ) 

io eoDsiglio. codesti magistfaii , egli fi fece vede* 
re il primo a riconoscerne V autorità ] e come se 
fosse un semplice privato , domandò udienza per 
dire di alciioa cosa che parevagli di grande im- 
poriansa per b Gobiria. Ciò che disee fu questo t 
Che non ignorava il poco fondamento dell' auto- 
rità fino allora da esso esercitata , poiché Vela- 
eco glie V aveva tolta j che iiraUaiilo la Coboia. 
avea bisogno di un generale che feoeva conto 
che dovesse scegliersi dal Consiglio , come il so- 
lo che ivi rappresentava il Re ^ per conseguenza 
invitarlo alla eleiione ^ mettendo intanto e il di- 
ploma e il bastone di comando sulla tavola, iu 
prova 9 eh' egli se ne dichiarava spogliato , e si 
ritirò. Tutto era già pieparato per parte de' suoi 
amici onde far cadere m nuovo, il comando so* 
premo in essolui ; e cosi avvenne. Vi si uni pu» 
re l' approvazione de' soldati , e alcuni pochi che 
tenevano da Velaioo , decome Diego D' Ordas , 
Giovanni Velaaeo ^ di Leon e Pietro Escudero , 
avendo volete disappix)vare il fatto , come pertur- 
batori e sedixiosi , hiiono messi in Unì , e con- 
dotti alle navi. Fòco tempo dopo per& Cortes li 
prese in grazia , e li ebbe fidi e valorosi in o* 
gn' ioconlipo. 
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